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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Giovedì,30 aprile 1981 / L. 400 


Domani 
la diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 


Prosegue le mobilltestone per organizzare te grande 
diffusione del. Primo Maggio. E f ’•> Importante ' In questa 
occasione garantire a tutte le manifestazioni popolari la 
presenza del nostro giornale tra I cittadini e I lavoratori. 
L'Unità pubblicherà tra l'altro una pagina , speciale sull' 
aborto, un articolo di Enrico Berlinguer e uno di Luciano 
Lama, un'Intervista a Gerardo Chlaromonte sulla politica 
economica e sociale e la battaglia del PCI. 
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Berlinguer sul dramma di Napoli e delle zone terremotate 

t i 

Contro il nuovo ricatto 

Fermezza verso le Br, ricostruzione e giustìzia nel Sud 

L’intervento al convegno sulla situazione in Campania e Basilicata - Il terrorismo punta sulla tragedia del Mezzo¬ 
giorno per innescare un’avventura di portata più generale - Le due linee di lavoro e di lotta proposte dai comunisti 

i 


ROMA — « Ormai è chiaro 
a tutti che le stesse sorti 
della democrazia italiana so¬ 
no legate alla soluzione dei 
f -problemi posti dal terremo¬ 

to di novembre ». Lo ha sot¬ 
tolineato ieri Enrico Berlin¬ 
guer, con fermi e preoccu¬ 
pati accenti, concludendo 
nell’auletta di Montecitorio 
i lavori del convegno del 
PCI sulla ricostruzione in 
Campania e Basilicata. 
« Avevamo detto, e ripetia¬ 
mo oggi, che le questioni 
poste dal sisma erano e so¬ 
no per noi Vassoiata priorità 
nazionale. Oggi il sanguino¬ 
so sequestro dell'assessore 
regionale Ciro Cirillo dice 
drammaticamente della por¬ 
tata e delle implicazioni di 
quei problemi, e del tenta¬ 
tivo delle BR di fare di 
Napoli e delle zone terre¬ 
motate l'epicentro di un 
nuovo attacco alla demo¬ 
crazia». 

Il compagno Berlinguer 
ha ricordato come vi fosse¬ 
ro state già nelle passate 
settimane alcune avvisaglie 
di questo disegno da parte 
di altre forze « non sappia¬ 
mo se direttamente collega¬ 
te alle BR ina certamente 
operanti per scopi conver¬ 
genti »: le iniziative dei fa¬ 
scisti, l’attacco di gruppi 
dell’estrema sinistra (cul¬ 
minato nell’assalto alla Ca¬ 
mera del lavoro di Napoli), 
le manovre della camorra. 
• Ora, fallito il tentativo a 
lungo perseguito di ottene¬ 
re una base di consenso tra 
la classe operata del Nojrd, 
le BR dichiarano di voler 
concentrare la loro inizia¬ 
tiva a Napoli e nelle altre 
zone colpite dal sisma, nella 
illusoria speranza di creare 
una situazione non governa¬ 
bile e non controllabile che 
possa rappresentare un oan- 
to di partenza per avventu¬ 
re di portata più generale ». 

A questa nuova fase del¬ 
l’attacco generale del terro¬ 
rismo contro la democrazia 
bisogna dare una risposta 
articolata su due piani, < e 
tutti e due — ha sottolineato 
il compagno Berlinguer — 
esigono un impegno pieno 
di tutte le istituzioni e di 
tutte le forze democratiche ». 
Il primo piano della rispo¬ 
sta: * Mettere in azione tutti 
gli strumenti che già per 
oltre undici anni hanno con¬ 
sentito , di respingere altri 
attacchi dell’eversione: pri¬ 
ma di tutto quell'atteggia¬ 
mento di fermezza di tutti 
gli organi dello Stato che 
è venuto meno solo nel caso 
lyUrso. Non sappiamo se le 
BR avanzeranno richieste, e 
quali in particolare. Quel 
che è certo è che lo Stato 
non può consentirsi altri ce¬ 
dimenti che, come dimostra 
l'esperienza, servono solo da 
incoraggiamento al terrori¬ 
smo ». 

A questa prima condizio¬ 
ne, della rigorosa fermezza, 
Berlinguer ha aggiunto l’uni¬ 
tà delle forze democratiche, 
la dedizione e l’impegno 
della magistratura e delle 
forze delPordine, un’adegua¬ 
ta risposta popolare « che 
— ha detto — isoli i terro¬ 
risti, ne sbarri ogni tenta¬ 
tivo di creare consensi in¬ 
torno a sé; e sappia far 
questo non solo a Napoli 
ma in tutto il Paese, tenen¬ 
do conto che la vicenda Ci¬ 
rillo attraverserà fisi com¬ 
plicate z avrà probabilmente 
tempi non brevi ». 

Ma la risposta va data an¬ 
che su un altro piano: quel¬ 
lo della soluzione — « ra¬ 
pida e adeguata », ha riba¬ 
dito il segretario generale 
del PCI — dei problemi 
posti dal terremoto: del¬ 
l’emergenza, della ricostru¬ 
zione, del lavoro, dello svi¬ 
luppo economico e sociale. 
« Ora sono chiare per tutti 
quali possono^ essere le con¬ 
seguenze che possono rica¬ 
dere sull'intero Paese se lo 
Stato non fa fronte, per tem¬ 
po e bene, ai suoi doveri 
verso le popolazioni sini¬ 
strate ». Berlinguer ha ri¬ 
cordato a questo punto co¬ 
me non tutti avessero avver¬ 
tito subito la portata del 
disastro; e come, al contra¬ 
rio. ì comunisti avessero su¬ 
bito. per primi, colto la gra¬ 
vità degli eventi e avessero 
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Individuati 

i killer 
della strage 

La DC pensa 

a trattare? 

Sono della colonna romana i terroristi 
di Torre del Greco, Senzani in testa 
Una « talpa » alla Regione Campania? 



Le indagini sul sequestro dell’assessore regionale della DC 
in Campania, Ciro Cirillo, e sul massacro dei suoi uomini 
della scorta avrebbero portato ad individuare i componenti 
del commando terrorista. Le piste portano infatti al gruppo 
capeggiato da Senzani. cioè ai principali componenti della 
colonna romana delle Br ancora in libertà. Gli inquirenti 
stanno lavorando anche alla ricerca della € prigione» e sono 
giunti alla conclusione che una « talpa ». infilata negli uffici 
della Regione Campania, abbia fornito ai brigatisti informa¬ 
zioni utili per portare a termine l’agguato di Torre del Greco. 
Ieri i brigatisti hanno mantenuto il silenzio, mentre a Napoli 
circolano con insistenza voci su aperte disponibilità degli 
ambienti della Democrazia Cristiana a condurre una tratta¬ 
tiva con i terroristi. Nella foto: la figlia del brigadiere Luigi 
Carbone, una delle due vittime della strage, piange sulla bara 
del padre durante la cerimonia funebre. A PAGINA 5 


Nuove rivelazioni 
sul «caso Moro» 

Il ruolo dei capi dell’Autonomia nella vicenda del seque¬ 
stro Moro è stato riportato in primo piano .dalle ultime 
rivelazioni del « brigatista pentito » Marco Barbone: egli 
ha assicurato che Valerio Morucci fece ritardare l’assas¬ 
sinio del leader democristiano. Il particolare è dì grande 
importanza se messo in relazione con le confessioni di 
Marco Donat Cattin, il quale disse che Morucci era c pilo¬ 
tato » da Pipemo, Scalzone e Pace. A PAG. 5 
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L'annuncio nella relazione di Kania al CC del POUP 


Il congresso del rinnovamento 
polacco deciso per il 14 luglio 

I delegati saranno eletti con voto segreto - Attesi mutamenti nell’Ufficio politico 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il 9. congres¬ 
so straordinario del POUP si 
svolgerà dal 14 al 18 luglio e 
tutto il partito è impegnato a 
far sì che esso «sia il con¬ 
gresso degli operai », perché 
e gli operai sono la forza prin¬ 
cipale del Partito e della na¬ 
zione polacca, la forza princi¬ 
pale nel processo di rinnova¬ 
mento socialista ». . 

L’annuncio è stato dato ieri 
dal primo segretario Stanislaw 
Kania nel rapporto che ha 
aperto i larori del decimo 
plenum del CC. Si è trattato 
di un rapporto realista ed e- 
quilibrato che ha ribadito la 


decisione del POUP di proce¬ 
dere lungo la strada della co¬ 
struzione di una società più 
giusta e democratica, con la 
collaborazione di « tutte le for¬ 
ze alle quali sta a cuore la 
salvezza della nazione polac¬ 
ca ». I primi interventi nel di¬ 
battito hanno espresso con¬ 
senso alla relazione, con una 
accentuazione della necessità 
di accelerare il rinnovamento 
anche nella politica dei qua¬ 
dri. 

Il rapporto di Kania è sta¬ 
lo trasmesso integrale dalla 
radio poco dopo mezzogiorno. 
Ma già dalle IO del mattino. 
! ogni ora, un radiocronista in¬ 
formava direttamente dal pa¬ 


lazzo del CC sull’andamento 
del dibattilo E* stata questa, 
in Polonia, una novità asso¬ 
luta nel campo dell’informa¬ 
zione dell’opinione pubblica. 
Si è cosi appreso che l'ordi¬ 
ne del giorno del plenum era 
stato allargato nel senso di 
aggiungervi un punto riguar¬ 
dante i «problemi organizza¬ 
tivi e personali * e cioè che 
il CC avrebbe deciso alcuni 
mutamenti nei massimi orga¬ 
ni del partito . L'ipotesi più 
consistente era ieri sera che 
a far parte dell’Ufficio poli- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


Le sinistre PSI: 
non entreremo 
nella Direzione 

ROMA — Le sinistre del Par¬ 
tito socialista confermano: 
i loro rappreentanti non en¬ 
treranno a far parte della 
Direzione del Partito. La po¬ 
lemica sul blitz di Palermo 
che ha portato alla modifica 
dello statuto e all’elezione 
diretta di Bettino Craxi con¬ 
tinua, ed è destinata a con¬ 
tinuare ancore. 

/ L’on. BassaninL Iombardia- 

(Segue in ultima pagina) 


La linea di 
Autonomia 
nell’agguato 
di Napoli 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — Che cosa è 
successo all'interno del 
quartiere generale delle 
« Brigate rosse », o quanto 
meno di quello spezzone 
che ne resta dopo i colpi 
subiti nell’ultimo anno? 
Quésto, ci sembra, è il vero 
interrogativo che occorre 
porsi dopo il sequestro Ci¬ 
rillo e le feroci esecuzioni 
di Torre del Greco. L’obiet¬ 
tivo prescelto e, soprattut¬ 
to. il linguaggio nuovo dei 
documenti fatti ritrovare 
insieme alla foto del rapi¬ 
to, provano che c’è stato 
un salto di qualità, in qual¬ 
che modo una « svolta » 
strategica delle Br rispet¬ 
to non soto alla tragica vi¬ 
cenda Moro, ma anche ri¬ 
spetto al sequestro D’Urso. 

Si è già detto che questa 
volta il terreno privilegiato 
dai terroristi è stato quello 
del «sociale», con la scel¬ 
ta-dei «nuovi soggetti», 
(disoccupati e senea-càsà) 
come referenti del messag¬ 
gio che si vuole inviare. Ma 
occorre rendere più pun¬ 
tuale * questa impressione 
immediata. 

• Vediamo dunque — solo 
a titolo di esempio — qual¬ 
che brano fra i più signifi¬ 
cativi delle sette cartelle 
scarse del documento la¬ 
sciato dalle Br (il vero e 
proprio « opuscolo » di 150 
pagine che lo accompagna¬ 
va non è che una amplifi¬ 
cazione). E' scritto: «La 
borghesia tende a estende¬ 
re ai massimo la stratifi¬ 
cazione del proletariato 
marginale, al fine di rom¬ 
perne l’unità e di impedir¬ 
ne lo sviluppo... Tale pro¬ 
getto si traduce inesorabil¬ 
mente in un processo di 
annientamento progressivo 
di strati sempre più vasti 
alTintemo della sovrapo- 
polazione relativa, perchè 
l’annientamento è una fun¬ 
zione strategica del capi¬ 
tale imposta, in questa con¬ 
giuntura. dal movimento 
della accumulazione capi¬ 
talistica ». Questo « signifi¬ 
ca oggi colpire le struttu¬ 
re e il personale politico 
imperialista che guida e 
gestisce la riforma del mer¬ 
cato del lavoro, cioè il cuo¬ 
re dell’intero progetto». 

Potremmo continuare nel- 

. Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo anni di incertezze ha vinto l'esigenza di una soluzione civile 


Anche l'Olanda (governo de) vara la legge suH'aborto 


L’interruzione della gravidanza è consentita in rapporto allo stato psichico e fisico della donna 
entro venti settimane - Le sinistre criticano la norma che lascia la decisione definitiva al medico 


Dal nostro inviato 

L'AJA — La legge che rego¬ 
lamenta l’intemizione della 
gravidanza è entrata in vigo¬ 
re da ieri nei Paesi Bas¬ 
si. Presentata dal governo — 
una coalizione fra democri¬ 
stiani e liberali, diretta dal 
de Van Aagt —, era stata ap¬ 
provata martedì sers a) Se¬ 
nato con un solo voto di mag¬ 
gioranza (38 contro 37). dopo 
essere passata il 18 dicembre 
scorso con 76 voti contro 74 
alla Camera dei deputati. 

A favore hanno votato tut¬ 
ti i parlamentari dei partiti 
delia coalizione governativa 
con la sola defezione di due 
di essi. Contrari si sono pro¬ 
nunciati i partiti della oppo¬ 
sizione. socialisti e comunisti, 
che hanno giudicato la regola¬ 


mentazione restrittiva. Essa 
rappresenta tuttavia un deci¬ 
sivo passo avanti in un paese 
in cui l’aborto era ufficial¬ 
mente illegale, salvo ad esse¬ 
re praticato senza linutazioui 
in alcune cliniche private. 

Secondo la nuova legge, la 
donna che vuole interrompe¬ 
re la gravidanza deve sotto¬ 
porsi al''intervento entro le 
prime 20 settimane, ma dovrà 
prima aver trovato un medi¬ 
co disposto a condivìdere la 
sua decisione motivandola 
con lo stato psico-fisico della 
paziente (non è dunque limi¬ 
tato alle condizioni fisiche). 
Ottenuto il consenso del me¬ 
dico, dovranno passare anco¬ 
ra cinque giorni di riflessio¬ 
ne prima che la donna possa 
entrare in una dell» cliniche 
che abbiano ottenuto dall'am¬ 


ministrazione statale una spe¬ 
cifica autorizzazione. 

Nel Codice penale olandese, 
l*aborto formalmente continua 
ad essere considerato un rea¬ 
to, ma la nuova legge rappre¬ 
senta una deroga all’articolo 
che penalizza la interruzione 
di gravidanza. Le critiche dei 
partiti dell'opposiziooe e del¬ 
le assoriaconi che ti tono 
battute per una completa li¬ 
beralizzazione deU’aborto si 
appuntano sui limiti della leg¬ 
ge e anche sulle pur necessa¬ 
rie cautele che essa contiene: 
sul fatto, per esempio, che le 
donna deve far dipendere la 
propria decisione dal consen¬ 
so di un medico; e sul peri¬ 
colo che le direzioni delle cli¬ 
niche non facciano la richie¬ 
sta di autorizzazione alla am¬ 
ministrazione dello Stato per 


effettuare interruzioni di gra¬ 
vidanza. 

Si tratta di limiti non tra¬ 
scurabili. ma una valutazione 
realistica delia situazione fa 
pensare che la battaglia dei 
partiti della opposizione, la 
cui forza reale nel paese è 
pari, o superiore, a quella 


Una tragedia 
deU’aborto 
clandestino: 
la donna morta 
a Latina 

IN CRONACA 


delle forze governative, creerà 
le coedizioni affinchè la leg¬ 
ge possa venire applicata con 
criteri di larghezza, e miglio¬ 
rata. Resta, intanto, 0 gran¬ 
de significato politico dell’av¬ 
venimento. 

Non bisogna dimenticare 
che da più di dieci anni la 
vita politica dei Paesi Bassi 
è dominata da questo proble¬ 
ma. e che invano, durante 
questo lungo periodo, si è cer¬ 
cata una soluzione <S com¬ 
promesso. Nel 1978 un pro¬ 
getto di legge socialista-libe¬ 
rale di poco più avanzato del¬ 
la legge attuale, era stato re¬ 
spinto al Senato con 41 voti 
contro 34. In tutti questi anni 
si era andato consolidando un 

Arturo Barioli 

(Segua in ultima pagina) 


Colpo a sorpresa 
del governo 

Raffica 
di rincari 

Aumentano 

/ 

benzina 
(+ 20 lire) 
Sip e aerei 

ROMA — Il governo improvvisamente 1 an- ■ 
nuncia nuovi aumenti delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati. Già oggi il Co¬ 
mitato interministeriale prezzi (Cip) potrebbe 
decidere l'aumento di 20 lire della benzina 
super (da 870 a 890 lire) e della « normale » 
(da 835 a 855 lire). Le< tariffe telefoniche 
aumenteranno dell’ll per cento. Lo ha co¬ 
municato il ministro delle Poste Di Giesi 
durante la riunione del Cipe. precisando che 
verrà introdotto un « sovrapprezzo tempo¬ 
raneo ». , > •. < 

■ Oltre a benzina e telefono aumenteranno 
anche gli altri prodotti petroliferi: il gasolio 
per auto passerà da 370 a 400 lire al litro; 
quello per riscaldamento da 339 a 368 lire 
al litro; il gas (gpl) per auto da 575 a 590 
lire al litro: il gas per bombole da 10 kg. 
da 8.800 a 9.050 lire e il metano per auto 
da 425 a 480 a metro cubo. 

(Segue in ultima) ITI. V. 


Annunciato da Lama 
Camiti e Benvenuto 

Appello 
unitario 
per il 
1° Maggio 

diCgil 

CisleUil 

ROMA — Un primo maggio unitario anche 
quest’anno per il movimento sindacale ita¬ 
liano. Un appello di Lama. Camiti e Benve¬ 
nuto per grandi manifestazioni sarà diffuso 
oggi. Ieri intanto è stata anche decisa la 
data in cui si riunirà la segreteria della 
Federazione CGIL CTSL-U1L. L'appuntamen¬ 
to è per il prossimo 5 maggio Martedì il 
comitato direttivo della CGIL aveva appro¬ 
vato unitariamente un documento in cui ve¬ 
niva lanciata una proposta di svolta per la 
politica economica. Ieri la segreteria della 
CISL ha fatto conoscere la propria disponi¬ 
bilità alla ricerca di una posizione comune. 
Stesso atteggiamento è stato preso dalla UIL. 
Domani dunque in tutta Italia il Primo mag¬ 
gio sarà celebrato con centinaia di manife¬ 
stazioni. Fra le iniziative in programma c’è 
quella di Bologna, dove parlerà Luciano La¬ 
ma, quella dì Roma, dove parlerà Camiti, 
e quella di Taranto con il comizio di Ben¬ 
venuto. A PAG. ( 


Ora un grande movimento 
per In svolto economica; 


Lo sforzo unitario e re¬ 
sponsabile che ha compiu¬ 
to la CGIL nel sno comita¬ 
to direttivo di martedì non 
può essere interpretato in 
modo equivoco, come ha fat¬ 
to parte della stampa. La 
CGIL ha confermato che non 
si può accettare che i lavora¬ 
tori siano chiamati a pagare 
il prezzo della crisi, in termi¬ 
ni di occupazione e di re¬ 
tribuzione. Dunque il sinda¬ 
calo non può fare alcun di¬ 
scorso specifico di conteni¬ 
mento del costo del lavoro, a 
maggior ragione se si tratta dì 
scala mobile prima dì avere 
ricevuto una risposta del go¬ 
verno che sia convincente, co¬ 
me segno concreto di un 
cambiamento effettivo della 
politica economica in senso 
anti-recessivo e anti-inflazio- 
nistico. Sn questa . risposta 
del governo il sindacato non 
deve limitarsi a fare nn com¬ 
mento, ma deve assumere 
una iniziativa che riaffermi, 
con l’azione dei lavoratori, 
le rivendicazioni che la stes¬ 
sa federazione unitaria ha 
presentato per l'occnpazione, 
contro la recessione, per il 
Mezzogiorno. 

La CGIL ha poi riconfer¬ 
malo anche nna posizione 
che già aveva assunto sn! te¬ 
ma specifico della scala mo¬ 
bile: che. ove il governo dia 
nna risposta realmente con¬ 
vincente per nn cambiamen¬ 


to della politica economica, 
è giusto e necessario che ne¬ 
gli organismi dirigenti della 
federazione e fra i lavorato¬ 
ri si apra una discussione, 
per 1 elaborare nna proposta 
sul costo del lavoro, contin¬ 
genza compresa, che rispon¬ 
da in positivo a una effica¬ 
ce politica anti-inflaxionisli- 
ca. Quale proposta? La CGIL 
ha fatto il quadro delle ipo¬ 
tesi che sono di fatto sul 
tappeto, fri compresa la pre¬ 
determinazione del numero 
dei punti di contingenza, sal¬ 
vo un conguaglio a fine an¬ 
no, oltre a una azione di 
conlenimento di prezzi e ta¬ 
riffe e all'uso di strumenti 
fiscali. Così, la CGIL ha in¬ 
dicato i termini di una di¬ 
scussione senza fare proprie 
scelte ma rispettando il di¬ 
ritto di proposta (come ripo- 
tesi di predeterminare i pun¬ 
ti di contingenza) esercitato 
all'interno del sindacato. Pe¬ 
rò la CGIL non solo non ha 
fatto propria una tate ipote¬ 
si. ma — valorizzando i con¬ 
tributi venati da pronuncia¬ 
menti d» base — ha voluto 
sottolineare il diritto di cri¬ 
tica e di proposte alternati¬ 
ve rispetto a questa come ad 
altre ipotesi, in una ricerca 
lìbera e senza pregiudiziali 
e che deve necessariamente 
svolgersi sn una linea di di¬ 
fesa del potere d'arquisto 
delle retribnzioni. Ma que¬ 


sta stessa ricerca sulla linea 
di politica retributiva e fol¬ 
la riforma del costo del la¬ 
voro ha un senso se adesso 
si concentra riniziativa del 
sindacato non so qoesta que- 
’ stione, ma sui temi di poli¬ 
tica economica che sono in 
discussione col governo # 
che devono essere oggetto 
dell’incontro del 6 - maggio. 
Sono particolarmente temi di 
occupazione e di lavoro, di 
azienda e di settore, lentis¬ 
simi in primo luogo nel 
Mezzogiorno, sui quali mol¬ 
to grave è ratinale limito 
di Iniziativa del sindacatiti 
segno anche questo degli ef¬ 
fetti tanto negativi della ma¬ 
novra che ha portato la di¬ 
scussione economica e socia¬ 
le tutta sul salario e sulla 
contingenza e ha cosi esen¬ 
tato il governo e il padro¬ 
nato dalle loro responsabili¬ 
tà rispetto sia airinflasiotie 
sia alfa recessione. 

Allora ‘ la proposta della 
CGIL ha il senso di ima pro¬ 
posta unitaria per nna ripre¬ 
sa delTtnisiatrvs del sinda¬ 
calo. di nn vera e proprio 
appello all'aniti e alla lotta, 
tanto più ~ significativo alla 
vigilia delle grandi manife¬ 
stazioni del Primo maggio o 
in vista dell’tneontra con il 
governo. 

Sergio Garavini 



finalmente si può non fare fatica 


TjISOGNA riconoscere 
** che esistono degli es¬ 
seri di ferro. Quando, la 
mattina presto, ricevia¬ 
mo i giornali, noi. nell’af¬ 
ferrare il grosso pacco dei 
quotidiani che ci viene 
consegnato, non riuscia¬ 
mo mai a trattenere una 
domanda ormai angoscio¬ 
samente presaga: «C’è 
T "Umanità”? » e nel sen¬ 
tirci sempre ed immanca¬ 
bilmente rispondere: « Non 
i arrivata », ci sentiamo 
cogliere da un invincibile 
sgomento, mentre Vinter¬ 
rogato non dà segno alcu¬ 
no di emozione. Apposta 
dicevamo dianzi che c’è 
chi ha vii carattere di 
ferro. Notate che chi ci 
recapita i giornali i una 
donna, e ha rana sensi¬ 
bile e gentile: eppure si 
vede che può vivere be¬ 
nissimo senza l’« Umani¬ 
tà* e che ques.a assen¬ 
za, che noi siamo giunti 
qualche giorno a giudica¬ 
re persino irreparabile, 
non scuote minimamente 
la sua esistenza né muta 
come che sia le tue con¬ 


solazioni e t suoi triboli. 

Per fortuna c’è il « Cor¬ 
riere della Sera » che ci 
dà conto di quanto $i può 
leggere nel magico gior¬ 
nale del PSDI. sulle cui 
auree pagine si alternano 
scrittori, lutti ugualmen¬ 
te estranei alla sintassi 
e al pensiero. Il maggio¬ 
re tra essi è Von. Palet¬ 
ti, al quale non accadrà 
mai di essere annovera¬ 
to tra i nostri beni cul¬ 
turali, sebbene sia visita¬ 
to da molti turisti sadi¬ 
camente ansiosi di accer¬ 
tare ciò che succedereb¬ 
be loro se si sbagliassero. 
Quest’uomo, nei confron¬ 
ti del quale non esistono 
pezzi di ricambio e che 
da molti anni è stato ri¬ 
conosciuto non ptà su¬ 
scettibile di riparazioni, 
ieri ha scritto, tra Poltro, 
sul giornale che tenera¬ 
mente ospita quella che 
un ottimista chiamerebba 
la sua pròsa: «E* neces¬ 
sario che l’eeecuttvo ri¬ 
prenda la sua iniziativa», 
còl che Von. Pretti, il 
quale ha itti telo requisi¬ 


to pienamente meritato: 
di far parte detta maggio¬ 
ranza, riconosce che l’ese¬ 
cutivo, se deve riprendere 
l’iniziativa, l’aveva abban¬ 
donata, ciò che dimostra, 
fra raltro, dove stia il ve¬ 
ro assenteismo e quanto 
abbiano - ragione coloro 
che vogliono dire al go¬ 
verno: « Cominciate voi, 
signori, e più tardi noi, 
uditi i lavoratori, vi rive¬ 
leremo ciò che siamo di¬ 
sposti a fare ». 

Ancora una volta sta¬ 
rno nel giusto e persino 
Von. Paletti, che quando 
scrive può av ere t imor e 
di tradire tutto tranne U 
suo pensiero, inconsape¬ 
volmente, s’intende, lo te¬ 
stimonia. QueU’on. Palet¬ 
ti al quale noi siamo, no¬ 
nostante tutto, sincera¬ 
mente affezionati, perché, 
netta nostra modestia, 
sappiamo quanto sia fa¬ 
cile e, tutto sommato, 
indolore e rapido esser 
meglio di lui: basta fia¬ 
tare. 
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1 drammi e le lotte nelle zone terremotate a cinque mesi dal sisma 

Nuovo slancio per la ricostruzione 


Impressionanti testimonianze nel convegno organizzato ieri a Roma dai gruppi parlamentari del PCI - 
situazioni drammatiche - Pesanti responsabilità della DC e del governo - La battaglia dei comunisti 


Ritardi paurosi e 
per la rinascita 


ROMA — Cinque mesi dopo: 
a che punto è la situazione 
nelle zone devastate dal si¬ 
sma di novembre? Un bilan¬ 
cio importante (e impressio¬ 
nante) lo ha offerto ieri il 
riuscito convegno organizzato 
dai gruppi parlamentari co¬ 
munisti, trasformatosi da in¬ 
contro con nutrite e massic¬ 
ce delegazioni del « popolo 
del terremoto» in una riu¬ 
nione di lavoro, operativa 
e concreta. Singolare coinci¬ 
denza: il convegno si svolge¬ 
va proprio mentre la com¬ 
missione speciale del Senato 
si avviava a concludere l’esa¬ 
me del disegno di legge ge¬ 
nerale per la ricostruzione. 

Casuale non è stata, inve¬ 
ce, la scelta del luogo per 
questo incontro dei parlamen¬ 
tari comunisti — presente 
Enrico Berlinguer — con i 
rappresentanti (non solo co¬ 
munisti) dei comuni terremo¬ 
tati (fra gli altri Maurizio Va- 
lenzi), dei sindacati, dei co¬ 
mitati popolari unitari, delle 
regioni gemellate, dei tecni¬ 
ci, gli scienziati (Silvestrini. 
Luongo, Cuomo) impegnati 
nell’opera di ricostruzione: la 
scelta cioè di incontrarsi in 
Parlamento, nell’ auletta di 
Montecitorio riservata ai 
gruppi (al convegno hanno 
partecipato anche rappresen¬ 
tanti di altri partiti ccitie i 
deputati Mario Catalano per 
il PDUP e Mimmo Pinto per 
il PR). 

Alla tribuna, per l’intera 
giornata, a ritmi serrati, si 
sgranano i racconti di espe¬ 
rienze drammatiche, di ritar¬ 
di paurosi, ma si dice anche 
di una volontà forte di mar¬ 
ciare uniti per la ricostru¬ 
zione e la rinascita (vi insi¬ 
sterà con particolare vigore 
il segretario regionale del PCI 


in Campania Antonio Basso¬ 
lino); di un gusto per la de¬ 
mocrazia che va affermando¬ 
si attraverso i comitati uni¬ 
tari popolari; di quella gran¬ 
de invenzione — come l’ha 
definita il vicesindaco di Lio- 
ni, Gioino — che sono stati 
i gemellaggi. 

' Dice Melucci, assessore a 
Muro Lucano: « La Regione 
Basilicata soltanto in questi 
giorni ci ha inviato appena 
30 stalle. Ne avevamo avute 
di più e prima, a dicembre, 
daH’Emilia e Romagna ». Mi¬ 
chele Figliuolo, viene da Val¬ 
va, in provincia di Salerno, 
e racconta del superaffolla¬ 
mento delle roulotte perché 
chi era fuggito la terribile 
sera del 23 novembre ora sta 
tornando. 

L’allarme, per quel che non 
sta avvenendo nelle zone ter¬ 


remotate, lo ha lanciato 
aprendo i lavori — Abdon Ali¬ 
novi, vicepresidente dei depu¬ 
tati comunisti (la relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
compagno Silvano Bacicchi 
dell’ufficio di presidenza del 
gruppo comunista del Sena¬ 
to). Il rischio è che la pri¬ 
mavera trascorra — ha detto 
Alinovi — e non siano ancora 
ìn piedi i cantieri per alle¬ 
stire alloggi meno precari, i 
prefabbricati o altre soluzio¬ 
ni. Ed è reale, poi, il peri¬ 
colo che l’estate porti con sé 
l’incubo delle malattie infet¬ 
tive (le preoccupazioni mag¬ 
giori le ha espresse Antonio 
Cali, assessore alla sanità del 
comune di Napoli). Ma il ti¬ 
more più grosso riguarda an¬ 
cora il prossimo inverno. 

Sono i problemi più acuti e 
pressanti di questa seconda 


fase deH’emergenza. un mo¬ 
mento delicato perché deva 
saldare l'opera dei primi soc¬ 
corsi alla effettiva ricostru¬ 
zione. Ma proprio in questa 
fase — lo ha detto Lucio Fier- 
ro avellinese consigliere re¬ 
gionale comunista — U com- ' 
missario straordinario Zam- 
berletti si è imballato, è fer¬ 
mo, incapace di assumere de¬ 
cisioni. Ha ceduto — come 
aveva detto anche Alinovi — 
dopo aver resistito per i primi 
tre mesi, alle spinte deterio¬ 
ri e alle ipoteche di uomini 
e gruppi del suo partito. I 
comunisti sono, comunque, 
per la proroga dell’istituto 
commissariale che scade a 
giugno. > ’ ' 

Un rapporto minuzioso e 
argomentato sui comporta¬ 
menti tenuti in questi cinque 
mesi in parlamento dal go¬ 


verno, * dalla maggioranza a 
dalla DC lo ha fornito il com-. 
pagno Bacicchi. Un esem¬ 
pio clamoroso: quattro mesi 
dopo la scadenza del 31 di¬ 
cembre il governo non ha 
ancora delimitato, coma era 
suo dovere, in tre fasce i co¬ 
muni dell’area terremotata e 
nel frattempo ha presentato 
un disegno di legge per la 
ricostruzione complicato, far-, 
raginoso e ritagliato su mi¬ 
sura per i gruppi e i centri 
del potere ministeriale. Un 
provvedimento senza traguar¬ 
di e obiettivi, accentratore e 
punitivo delle autonomie lo¬ 
cali. 

I comunisti, al Senato, han¬ 
no dato battaglia e alcuni 
frutti stanno per essere colti. 
Il disegno di legge — su que¬ 
sto si è soffermato anche il 
ministro Scotti, portando al 


Perché questa falsificazione? 


Claudio Martelli ha svolto ieri 
dalle colonne di Repubblica una 
difesa d’ufficio per spiegare come 
mai la maggioranza riformista del 
PSI ha voluto a tutti i costi l’ele¬ 
zione del segretario direttamente 
dal congresso. 

Noi abbiamo detto subito cosa 
pensiamo di questo atto, e non c’è 
nessun bisogno di tornarci sopra, 
tanto più che Martelli, con i suoi 
argomenti tutti formali e abba¬ 
stanza contorti, si guarda bene dal 
misurarsi con gli interrogativi di 
sostanza, politici e culturali, che 
noi, — come altri — abbiamo for¬ 
mulato. 

Se ci occupiamo del suo articolo 
è solo per correggere un falso cla¬ 
moroso, riguardante il PCI. 


« L’elezione del segretario da par¬ 
te del Congresso — si legge — è 11 
metodo seguito da parte dello stes¬ 
so partito comunista italiano che 
addirittura procede in . congresso 
per acclamazione e non per scru¬ 
tinio segreto ». 

Da un cosi severo mentore del¬ 
la vita interna del PCI sarebbe le¬ 
cito attendersi almeno un minimo 
di documentazione; dalla quale ri¬ 
sulta, senza alcuna possibilità di 
equivoco che . da quando il PCI esi¬ 
ste, i congressi procedono alla ele¬ 
zione del Comitato Centrale e di 
null’altro; è poi quest’ultimo ad 
eleggere direzione e segretario. Mai 
nulla di diverso è stato scritto ne¬ 
gli statuti, mai nulla di diverso è 
stato fatto nella pratica, né mai si 


è anche solo discusso di adottare 
procedure diverse, assimilabili a 
quella che il PSI ha messo in vi¬ 
gore al congresso di Palermo. 

Che bisogno c’era — viene da 
chiedersi — di ricorrere ad una co¬ 
si plateale falsificazione? Forse 
Martelli stesso non è pienamente 
convinto del potere persuasivo del¬ 
le sue restanti considerazioni? 

Per non dire poi della sorpresa 
che provoca l’uso di simili argo¬ 
menti (< anche il PCI fa cosi») da 
parte di chi non perde occasione 
per accusare il PCI di burocrati¬ 
smo, autoritarismo e cosi via. 

Vorrà Martelli riconoscere pub¬ 
blicamente — almeno questa vol¬ 
ta — che ha sbagliato? 


Mentre si allarga la protesta per i pesanti interventi vaticani 


Aborto: ancora pronunciamenti per i due NO 

... . .... ' 


Severo giudizio dell* A vanti! sulle « aperte, interferenze » di Wojtyla - Presa di posizione dei gióvani e dèlie donne 
evangeliche - Denunciata la truculenta campagna del «Movimento per la vita» - Doménica un’assemblea dell’UDI 


ROMA — Numerose, anche 
nella giornata di ieri. le pre¬ 
se di posizione per il «no» 
ai due referendum sull’abor¬ 
to da parte di ambienti cat¬ 
tolici e cristiani; e assai po¬ 
lemiche anche le reazioni ai 
pesanti interventi posti in at¬ 
to dalla gerarchia ecclesia¬ 
stica in questo confronto re¬ 
ferendario. 

L’Avanti!, con un corsivo 
di prima pagina firmato dal 
direttore responsabile Ugo 
Intini. ha espresso ieri un 
severo giudizio sulle « mani¬ 
festazioni in stile nettamente 
preelettorale » annunciate dal 
cardinale vicario di Roma 
Poletti, e sulle iniziative di 
Wojtyla. € Desta grandissima 
preoccupazione — ha scritto 
l’argano del PSI — il ripe¬ 
tersi da parte dello stesso 
Pontefice di interventi che 
suonano armai come aperta 
interferenza in una campagna 
politica. Le forze sociali e 
gli stessi partiti hanno assun¬ 
to, sut referendum, una posi¬ 
zione di prudenza quale la ma¬ 


teria e anche la situazione 
generale del Paese richiedo¬ 
no. Lo spirito e la lettera del¬ 
la legislazione concordataria 
suggerirebbero a tutti dì fa¬ 
re altrettanto». 

Nel merito della legge, In- 
tinl scrive che la 194 «é pro¬ 
babilmente perfezionabile, ma 
è una conquista di civiltà che 
lo Stato deve difendere, in¬ 
sieme alla propria indipen¬ 
denza, contro quanti hanno 
fatto della piaga dell’aborto 
un problema grave soltanto 
dopo che esso è stato disci¬ 
plinata per legge, non prima. 
Tale difesa — aggiunge 
l’Aranti/ — tuttavia può e 
deve avvenire in un clima 
di serenità, perché il Paese 
non è spaccato tra cattolici e 
non cattolici, perché ciascuno 
saprà maturare una decisio¬ 
ne autonoma sui referendum 
nella propria coscienza». 

« Non siamo per l'aborto, 
ma certamente non siamo per 
l’abrogazione della legge »: 
così hanno affermato dal 
canto loro le donne evange¬ 


liche di Napoli-Vomero in un 
documento diffuso ieri. E pro¬ 
seguono: « poiché la piaga 
dell’aborto esiste, l'abroga¬ 
zione della legge che lo re¬ 
golamenta sarebbe una ulte¬ 
riore violenza fatta alla don¬ 
na. Come cristiani non pos¬ 
siamo accettare in nome di 
principi astratti quali il ri¬ 
spetto della vita del feto, 
anche eventualmente a scapi¬ 
to di quella della madre, di 
lasciare soffrire un numero 
ancora troppo grande di don¬ 
ne e bambini». 

Per i cno» ha preso po¬ 
sizione anche la Federazione 
giovanile evangelica di Ro¬ 
ma (tra le cause deU’aborto 
si indica il « modo errato 
di concepire e vivere la ses¬ 
sualità » nonché la « pressio¬ 
ne della società che non of¬ 
fre alla donna reali possi¬ 
bilità di vivere una mater¬ 
nità compiutamente umana »), 
mentre la Federazione delle 
Chiese evangeliche ha diffu¬ 
so una nota in cui si deplo¬ 
ra eche : rappresentanti del¬ 


la chiesa cattolica romana, 
anche al massimo livello, fac¬ 
ciano uso del pulpito, ordi¬ 
nario o occasionale, per dare 
nei fatti delle indicazioni di 
voto in contrasto con la leg¬ 
ge elettorale», e si protesta 
t perché i mezzi radiotelevi¬ 
sivi danno a tali atti di ille¬ 
cita propaganda politica uno 
spazio e un rilievo che un 
ente pubblico, posto sotto U 
controllo del ParlamenUk non 
dovrebbe assolutamente con¬ 
sentire*. Tale condotta — si 
rileva infine — costituisce 
una disparità nel trattamento 
delle confessioni religiose, 
dato che invece una rubrica 
televisiva già programmata 
quale « Protestantesimo » è 
stata sospesa. 

« Non sarebbe meglio — ha 
scritto in un articolo Don Bia¬ 
gio Amato, delia parrocchia 
Ma ter Domini di Catanzaro 
— se ci mettessimo al servizio 
della gente, proponendo ini . 
ziative per l’applicazione com¬ 
pleta della legge onde ga¬ 


rantire sicurezza e dignità a 
quelle donne che sono neces¬ 
sitate ad abortire? ». Il sa¬ 
cerdote conclude sottolinean¬ 
do < quanto sia subdolo il ten¬ 
tativo di coloro i quali vedo¬ 
no nella stessa legge un’isti¬ 
gazione all’aborto e per con¬ 
vincere la gente alla loro te¬ 
si tirano fuori dalle borse le 
provette con dentro : feti. 
Non è questa una dissacraiio¬ 
ne delle persone? E la chiesa 
perché sta zitta su questi ge¬ 
sti esecrandi? ». 

Migliaia di volantini In cui 
si ricorda quanto gravi sareb¬ 
bero le conseguenze dell’abro¬ 
gazione della legge sono stati 
distribuiti a Roma dall’UDI. 
che ha anche convocato una 
grande assemblea per il 3 
maggio alte ore 9 al teatro 
Brancaccio. 

Il tema dell’aborto sarà an¬ 
che al centro dell’incontro na¬ 
zionale delle Comunità e 
Gruppi di base cristiani, che 
si terrà a Genova IT. 2*3 
maggio. 


A Ebolì 
le donne 
meridionali 
per il « no » 

ROMA — Nell’ambito della i- 
niziativa ~ organizzata dal 
PCI per la campagna refe¬ 
rendaria per i due no all’abro¬ 
gazione della legge 194. si 
terrà ad Eboli (Salerno) al 
cinema « Italia * il 3 maggio 
alle ore 9,30 una manifesta¬ 
zione delle donne meridionali 
delle campagne. 

Alla manifestazione, che 
vedrà la partecipazione di 
delegazioni di braccianti, con¬ 
tadine e mezzadre delle re¬ 
gioni meridionali hanno assi¬ 
curato la presenza Dona¬ 
tella Turtura della segreteria 
nazionale della CGIL. Gaeta¬ 
no Di Marino responsabile na¬ 
zionale della sezione agraria 
della Direzione del PCI e Pu- 
pella Maggio, attrice, con 
una sua testimonianza. 


Decreto sullo sanità: 
per due volte in Senato 
manca il numero legale 


Per i tribunali militari raggiunta l'intesa 
Quasi certamente il referendum non si farà 


ROMA — E’ iniziato ieri al 
Senato l’esame del decreto 
legge, già approvato dalla 
Càmera, che stabilisce al¬ 
cune nuove misure in ma¬ 
teria sanitaria, relative al¬ 
l’applicazione della riforma, 
che è ancora in gran par¬ 
te carente. 

Il provvedimento è stato 
impegnato dal gruppo co¬ 
munista del senato sia in 
commissione che in aula. I 
senatori del PCI hanno pro¬ 
posto il non passaggio al¬ 
l’esame degli articoli del 
decreto negando il caratte¬ 
re dì straordinarietà e di 
urgenza delle norme in es¬ 
so contenete richiesto dal¬ 
la Costituzione: esse anzi 
derivano in gran parte da 
sistematiche inadempienze 
del governo e dall’inosser- 
\anza di termini già previ¬ 
sti dalla legislazione vigen¬ 
te in materia. 

Questa giusta pregiudi¬ 
ziale comunista è stata re¬ 
spinta dalle forze della 
maggioranza, ma quando si 
è trattato di passare alla 
votazione degli anicoli del 
decreto legge, il gruppo co¬ 
munista ha chiesto la ve¬ 
rifica del numero legale 
«.he è risultato mancante. 


La seduta veniva sospesa 
un’ora per consentire un 
nuovo controllo; ma per la 
seconda volta il numero le¬ 
gale è risultato mancante. 
A questo punto, il dibattito 
è stato aggiornato a stase¬ 
ra alle ore 21,30. 

Quanto ai contenuti del 
decreto, esso disciplina la 
prestazione dell'assistenza 
sanitaria nelle regioni in 
cui, alla data del primo 
gennaio 1981, le funzioni di 
assistenza sanitaria non 
sono ancora svolte dalle 
unità sanitarie locali. 

Esso contiene inoltre 
norme relative all’assisten¬ 
za psichiatrica ed al perso¬ 
nale degli enti soppressi; 
fissa anche al primo luglio 
1981 la data dì effettivo 
esercìzio da parte delle 
Usi delle funzioni dell’Empi, 
dell’Ancc e dell’ispettorato 
del lavoro e proroga ffno a 
quella data i poteri dei 
commissari liquidatori di 
quegli enti. 


I ^vantati « n w mhtl nw Iih wH 
MI unti prmntl niui «t ml » 
n« alla aaduta di «ni stonai 
M oprilo. 


ROMA — Il referendum abro¬ 
gativo sui tribunali militari, 
salvo sorprese delle ultime ore 
non si farà. Un’intesa è stata 
infatti raggiunta ieri alla Ca¬ 
mera, che oggi dovrebbe ap¬ 
provare 0 progetto. Il Senato 
ha già convocato una apposi¬ 
ta seduta per la prossima set¬ 
timana per la sanzione defi¬ 
nitiva al provvedimento. 

Le residue incertezze su un 
ampio accordo attorno ad un 
testo di legge che pone fine 
ad una perdurante violazione 
costituzionale, qual i la nor¬ 
mativa sulla giurisdizione pe¬ 
nale militare di pace tuttora 
in vigore, sono via via venu¬ 
te cadendo. Uno speciale co¬ 
mitato della commissione Giu¬ 
stizia e Difesa di Montecito¬ 
rio, in vista della discussione 
in aula, fissata per il pome¬ 
riggio, ha riesaminato il dise¬ 
gno di legge già varato dalle 
commissioni. Il testo è stato 
ulteriormente snellito e reso 
ad un tempo più funziona¬ 
le (anche se con qualche ta¬ 
glio. che tuttavia non ha in¬ 
taccato la sostanza rinnova¬ 
trice delle norme) e meno sog¬ 
getto a tentativi affossatori. 

In particolare, le ultime 
modifiche concordate confer¬ 
mano l’orientamento, già af¬ 
fermatosi, per una nuova 


composizione del tribunale e 
della Corte di appello milita¬ 
re che saranno costituiti in 
prevalenza da giudici milita¬ 
ri, mentre il controllo di le¬ 
gittimità resta affidato alla 
Corte (fi Cassazione. Il nuovo 
tribunale militare di prima 
istanza sarà infatti composto 
da due giudici militari, com¬ 
preso Q presidente (3 che og¬ 
gi non è) e da un «giudice 
d’arma», (fi grado non Infe¬ 
riore all’ufficiale. 

Viene inoltre costituita la 
Corte di appello militare (uni¬ 
ca in tutt’Italia e con sede a 
Roma, con due sezioni distac¬ 
cate a Verona e Napoli) com¬ 
posta di cinque membri: tre 
magistrati militar! (fra i qua¬ 
li fl presidente) e due « giudi¬ 
ci d’arma». Attualmente non 
v’è giurisdizione di appello. 
Per 3 ricorso di ultima istan¬ 
za non sarà più il tribunale 
militare supremo a giudicare, 
bensì la Corte di Cassazione: 
è stato in tal modo accolto 3 
principio, tenacemente soste¬ 
nuto dai comunisti, che 3 con¬ 
trollo di legittimità deve es¬ 
sere uniforme per tutti i cit¬ 
tadini e per tutte le giurisdi¬ 
zioni, comprese quelle specia¬ 
li. Per l’accusa, in Cassazio¬ 
ne viene istituito un ufficio 


della procura generale mili¬ 
tare. 

, Sono inoltre estese ai ma¬ 
gistrati militari le garanzie 
di indipendenza e grado, fun¬ 
zioni, stato giuridico e avan¬ 
zamento di cui già godono i 
giudici ordinari ed è prevista 
la creazione di un organo di 
autogoverno dei magistrati 
militari. 

D contributo dei comunisti 
al dibattito in aula è stato 
portato dai compagni Marto- 
relli (relatore per la commis¬ 
sione Giustizia) e Pierino 
(commissione Difesa). En¬ 
trambi hanno sottolineato Tint- 
pegno convergente dei gruppi 
democratici (fi ^orre fine alla 
inammissibile separatezza esi¬ 
stente tra ordinamento della 
giustizia militare risalente al 
1941 e ordinamento costitu¬ 
zionale. Divergenza peraltro 
accentuata (fella legge sui 
principi sulla disciplina mili¬ 
tare, varata nel 1978, che ha 
introdotto profonde innovazio¬ 
ni in senso democratico nei 
rapporti tra fl cittadino-solda¬ 
to e l'amministrazione mili¬ 
tare. 

Martorelli, in particolare, 
ha ricordato come l'impegno 
del Parlamento per questa ri¬ 
forma non è sorto alia vigìlia 
i del referendum. Proposte di 


legge erano state presentate 
nella precedente legislatura, e 
ribadite subito all'inizk) di 
questa. Se la riforma non è 
passata prima, ciò è dipeso 
da responsabilità delle mag¬ 
gioranze e dalle resistenze dei 
vari governi che si sono suc¬ 
ceduti. 


Notte bianca 
per protesta 
alla Farnesina 

ROMA — La giornata d’azio¬ 
ne dei dirigenti dello Stato 
ha assunto al ministero de¬ 
gli Esteri una forma partico¬ 
lare: invece di astenersi dal 
lavori, 1 diplomatici hanno 
svolto regolarmente la loro 
attività fino alle due di sta¬ 
notte per manifestare la lo¬ 
ro adesione aU'agitaslone. 

La rinuncia allo sciopero 
da parte del «Sindacato na¬ 
zionale de] dipendenti del 
ministero degli Esteri » 
(SNDMAE) è stata motiva¬ 
ta alla Farnesina, con la ca¬ 
ratteristica principale della 
professione, che è la difesa 
degli Interessi nazionali. Una 
eventuale astensione dal la¬ 
voro del diplomatici avrebbe 
potuto provocare, per esem¬ 
pio. l’annullamento della visi¬ 
ta di re Juan Càrlos a Roma. 


convegno un saluto non for¬ 
male — verrà spogliato dal¬ 
le norme inutili o clientelar! 
e quel che soprawiverà ver¬ 
rà inserito in un decreto in 
scadenza il 19 maggio. E’ un 
decreto legge che, oltre a 
stanziare altri 1500 miliardi , 
per gli alloggi, contiene an¬ 
che le norme per garantire 
la partecipazione al voto del 
17 maggio nelle zone colpite 
dal sisma. 

Dalla legge generate è scom¬ 
parsa la parola «sviluppo»: 
dietro quella parola, infatti, 
non c’era nulla, il vuoto as¬ 
soluto. Non una lira degli ot¬ 
tomila miliardi doveva servi¬ 
re, appunto, allo sviluppo. E 
Napoleone Colajanni, vicepre- . 
sìdente dei senatori comuni¬ 
sti, ha messo in guardia pro¬ 
prio dal pericolo del riaffac¬ 
ciarsi della logica dei « pac¬ 
chetti » delle partecipazioni 
statali, che già tanti guasti 
e drammi hanno prodotto nel 
Mezzogiorno. 

L'utilità del convegno, di 
una giornata proficua al 
servizio delle popolazioni ter¬ 
remotate, è stata sottolinea¬ 
ta — traendo !e conclusioni 
— dal compagno Pio La Tor¬ 
re, della segreteria nazionale 
del PCI. In questa fase de¬ 
licata e decisiva, compito 
del PCI — ha detto La Tor¬ 
re — è quello di organizzare 
la gente, di suscitare una 
nuova ondata di pressione e 
di mobilitazione democratica 
nelle due regioni colpite e in 
tutto il paese. Bisogna lavo¬ 
rare alla utilizzazione massi¬ 
ma del gemellaggi e alla ge¬ 
neralizzazione e al coordina¬ 
mento delle esperienze dei 
comitati popolari, facendo, 
comune per comune, program¬ 
mi di lavoro e di lotta. 

G. F. Meniteli» 
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Non c’è GR 
senza peccato 

A 

Cara Unità, - 

il fatto che Gustavo Selva debba attac¬ 
carsi a piccoli dettagli (vedi lettera del 24 
aprile) per cercare al discolparsi delle sue 
ricorrenti scorrettezze dimostra che fanno 
bene I compagni a denunciare puntualmen¬ 
te le malefatte del GR 2. 

10 non vorrei però che ci si scordasse o ci 
si distraesse da fenomeni altrettanto inac¬ 
cettabili che caratterizzano — sia pure in 
misura minore — altre testate. Prendiamo 
ad esempio il GR 1 che io ascolto più del 
GR 2. Intanto mi-ha colpito il modo discre¬ 
to e pacato con il quale il suo nuovo diretto¬ 
re. Aldo Rizzo, interviene commentando i 
grandi avvenimenti. Ma che dire, invece, 
delle noiose, sbracate note pro-Craxi che 
ogni giorno legge quel D’Agata? A me non 
infastidisce che ci sia un commentatore so¬ 
cialista (anche se non capisco perchè ogni 
giorno debba esserci solo lui a esprimere 
opinioni); ma c'è una misura in tutto! Nelle 
ultime settimane questo giornalista legge le 
cose, spiattella giudizi, trancia profezie, 
ammannisce avvertimenti (sempre a soste¬ 
gno delle tesi della maggioranza socialista) 
con una foga addirittura patetica, una sof¬ 
ferenza quasi fisico-polmonare (spesso mi 
pare di sentirlo ansimare) che inutilmente 
si cercherebbe persino sullo stesso Avanti! 

LUCA DEL FRATE 
(Roma) 

I ritardi storici del¬ 
l’uomo su tutta 
la tematica femminile 

Caro direttore. : 

ho compiuto 60 anni alcuni giorni fa e 
dal 1946 milito nelle file del PCI; vengo da ’ 
una famiglia operaia di comunisti clande¬ 
stini prima e poi militanti sotto tutti gli 
aspetti e già allora sul rapporto uomo-don¬ 
na, emancipazione, famiglia ecc. un po’ al¬ 
l’avanguardia rispetto ai tempi. Rifletten¬ 
do sul suo articolo apparso recentemente 
sull’ Unità a proposito dei cortei dell'8 
marzo, vorrei dire a Chiara Ingrao che il 
•sentirsi alleati delle donne » non è suffi¬ 
ciente: bisogna esserlo di fatto, di strategia, 
di lotta, di persona; quando al nostro ulti¬ 
mo congresso, l’art. 53 è passato soltanto 
con 4 voti di maggioranza, io ho avuto un 
sobbalzo. E tu? non il sei sentita angosciata 
per II cammino che dobbiamo fare ancora 
all’interno del PCI pur essendo, fortunata¬ 
mente il nostro, all’avanguardia di tutti i 
partiti democratici? 

Non ti chiedi fino a che punto i stata 
acquisita l'elaborazione dei movimenti 
femminili degli ultimi anni? Fino a che 
putito i stata mantenuta la centralità delia 
questione femminile nel partito? 

- Certo prendo atto che le cose "stanno- 
cambiando, ma grazie anche alle nostre po¬ 
sizioni. posizioni specifiche di donne. 

11 problema del separatismo come stru¬ 
mento di lotta, non è accettabile per moltis¬ 
sime donne, giovani e meno giovani, ma i 
stato inevitabile e lo è ancora perché, se in 
questi ultimi anni si sono fatti passi da 
giganti, è perché noi donne abbiamo fatto 
una nostra lotta specifica, ci siamo costrui¬ 
te una nuova identità per diventare un sog¬ 
getto politico protagonista. 

Ancora pero non contiamo abbastanza. 

Alcuni giorni or sono siamo state come 
compagne, come organizzate nell'UDÌ. co¬ 
me singole cittadine, alla Regione Marche 
per chiedere che fine avessero fatto gli 8 
miliardi, stanziati dallo Stato, per consul¬ 
tori. asili nido ecc., e che ancora la Regione 
non ha elargito ai Comuni ma sono giacenti 
nelle casse regionali da oltre 2 anni. Invece 
di chiarire ajTopinione pubblica, il proble¬ 
ma. noi siamo state tacciate da femministe 
turbolente, vocianti e maleducate: ma vedi. 
Chiara, il nocciolo della questione non sta 
negli epiteti che ci danno, ma nel non essere 
state anche noi protagoniste e di non essere 
abbastanza autonome e separate dalla poli¬ 
tica maschilista. 

Forse se avessimo messo in pratica il no¬ 
stro separatismo costruttivo come io conce¬ 
pisci tu — e anch’io — già dall’anno scorso 
le cose avrebbero potuto essere diverse; ma 
i politicanti (non importa se uomini o don¬ 
ne) ci dissero che non era il momento giu¬ 
sto; che il momento non era propizio perché 
si potevano intralciare positivi sviluppi nel¬ 
le alleanze politiche, cosa che non è poi 
avvenuta. 

Barattare gii interessi delle donne non 
paga. Quindi oggi ci ritroviamo ad arran¬ 
care nella nostra lotta quotidiana e con 
rabbia, a constatare i ritardi storici deWuo¬ 
mo nei confronti di tutta la tematica fem¬ 
minile, che invece, secondo me. può ridare 
all’umanità un equilibrio umano e sociale 
che altrimenti inevitabilmente perderemo. 

LUISA LEONARDI 
(Falconara Marittima • Ancona) 

No, i presidi 

debbono eleggerà 
genitori e alunni 

Cara Unità, 

rispondo alla lettera del 19 aprile in cui 
veniva richiesta releggibilità dei presidi da 


parte dei professori di ruolo * interessati». 

Naturalmente i professori eleggeranno a 
preside chi meglio ti accontenterà, anche se 
non sempre sarà il più efficiente dal punto 
, di vista didattico. Si dimentica che gii uten- 
’ti della scuola sono gli alunni, mentre i 
professori ne sono al servizio. 

E molto più logico che i presidi siano 
eletti dalla scolaresco, e cioè dai genitori 
degli alunni minorenni e dagli stessi alunni 
se sono maggiorenti. 

- Prof. LEANDRO TACCANI 

( (Milano) 

Volgarità 

Cara Unità, 

sul Giorno di saboto 25 aprile, mila pagi¬ 
na II, acconto olio fotografìa di una nuovo 
Citroen sulto quote stavo appoggiata uno 
ragazzo, i apparso io seguente dicitura; 
•Ragazzo escluso, questa Visa Super X si 
può averlo, pagando 6 milioni 397 960 li¬ 
re». 

Mi pare che ogni commento guasterebbe. 

FRANCO BRIGHENT! 

(Modem) 


Una cosa 

dolorosamente stridente 

Caro direttore, 

ho veduto alla TV l'atterraggio del •Co¬ 
lumbia» Una cosa veramente emozionante, 
bella, entusiasmante. ■ 

Vedendo quell’immenso progresso ho 
pensato anche: come è possibile, nel mondo 
d'oggi, con tanto progresso realizzato, non 
poter fare nulla per tutti quei milioni di 
persone che muoiono di fame? Non ti sem¬ 
bra una cosa dolorosamente stridente? Pen¬ 
so sia proprio una grande vergogna per tut¬ 
ti. 

A.D.E. 

(Pisa) 

Alle Poste col calcolatore 
per pagare il bollo 
dell’automobile 

Cara Unità. 

come saprai, nel 1981 l’automobilista 
dovrà pagare una tassa pari al 50 per cento 
del bollo pagato nel 1980. Tale tassa è stata 
introdotta il /" gennaio dell'anno in corso 
con effetto retroattivo per coloro che aveva¬ 
no rinnovato il bollo con scadenza a dicem¬ 
bre (dal 22/12 al 31/12). Pertanto questi 
automobilisti, allo scadere del bollo del di¬ 
cembre 1981. dovranno pagare un anno di 
bollo con l'aumento del 50 per cento; questo 
dovrebbe essere il sistema per mettersi In 
regola, secondo le voci che circolano negli 
uffici ben informati. (Esempio: Ufficio pro¬ 
vinciale ACl di via Pota 9, Milano). 

Una cosa che molti non sanno è la se¬ 
guente; che per coloro che nel 1981 hanno 
pagato un quadrimestre (dicembre-aprile) 
con l’aumento del 50 per cento allo scadere 
del bollo, esattamente a partire dal 27 apri¬ 
le al IO maggio, potranno pagare un anno 
nel seguente modo: 8 mesi (aprile-dicembre 
’8l) con l’aumento del 50 per cento; il re¬ 
stante periodo (dicembre-aprile ’82) secon¬ 
do la tariffa dei 1980. Per ricavare tale 
importo, si dovrebbe prendere la tariffa di 8 
mesi, sommare quella di quattro, e poi de¬ 
trarre il 3 per cento quale sconto che viene 
applicato per coloro che pagano un anno 
intero. 

Tutto ciò (e non mi soffermo per altri 
casi) dovrebbe dare un’idea delle difficoltà 
che l’automobilista incontrerà per rinnova¬ 
re il bollo presso gli uffici postali. Sempre 
che tali uffici tengano esposti gii importi 
con l’aumento del 50 per cento e l’importo 
precedente; cosa difficilissima. Restano gli 
uffici dell’ACI, che sono quelli gestiti diret¬ 
tamente dall’Automobile Club d’Italia, op¬ 
pure gli uffici dell’AC Milano, che gestisce 
le coTletierle, per conto dell’ÀCI. Siccome 
per una questione drbilanciò,- il personale 
giornaliero che normalmente veniva assun¬ 
to dall’A C per tale scopo è stato ridotto del 
50 per cento, è facile intuire che l’automo¬ 
bilista si troverà a superare difficoltà pres¬ 
soché insormontabili. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio,; che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro su gg erimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Lino Pasquale ANDREOZZI, Modena; 
M. ROGGERO, Govone; Giovanni RIUC- 
CI, Civitacastellana; Flora MUNEROT¬ 
TO, Wieslock; Walter PIZZINELLI, Cese¬ 
na; G. PECORARI, Bologna; Sergio VA¬ 
RO, Riccione; Mario GUASTALLA, Trez- 
zano s. N.; Mario GIANNI, Viareggio; 
Salvatore UBALDINI, Roma; Eolo SAB- 
BATINI Falconara; Antonio MANNARA, 
Reggio C.; Francesco LO MONACO, Ca¬ 
tania; Maria Pia MARTELLA, Roma. Sil¬ 
vio POGGI, Faenza (•Siamo d’accordo: 
critici verso fiuti ed anche verso l’Unione 
Sovietica, ma a fianco del partito di Lenin e 
dei popolo che i stato capace di fare la 
Rivoluzione d’ottobre e la vittoriosa guer¬ 
ra di liberazione antinazista»). 

Una insegnante di Bergamo (•Oggi 30 
mano, non ho ancor ricevuto lo stipendio 
di febbraio. Spiacevole ritardo? No! Basta 
telefonare in Provveditorato per accertar¬ 
sene. Ecco la risposta: ”Mancano i fondi, 
non sappiamo quando potremo pagare gii 
stipendi, non disturbateci’»); Maria ROC¬ 
CA, Catanzaro (che c’invia un commosso 
ricordo della strage di Bologna rivissuta at¬ 
traverso una trasmissione televisiva); Vito 
NICOLOSI, Milano (•Sono convinto che it 
costo delle attuali polemiche fra ì sindacati 
può essere i unità e che a fame le spese 
saranno ancora una volta i lavoratori; ma 
soprattutto sono convinto che certe indica¬ 
zioni sbagliate i lavoratori non sapranno 
respingerle ed allora sarà ancora pegno. Se 
non si prendono le distanze, a Dogarla sarà 
tutto il movimento sindacale»). 

Marisa PICASSO. Genova (che insieme 
a una lettera, ci manda una bella poesìa sul 
tema del lavoro); Pietro CORRI AS, Orista¬ 
no (solo ieri ci è giunta la sua lettera scritta 
all’inizio del mese di aprile e che prendeva 
spunto da una trasmissione televisiva del 31 
marzo); Sergio POMESANO, Torino (la 
sua lettera reca la data del 7 aprile ed è 

S iunta fl 28; come aveva già fatto un lettore 
i cui pubblicammo lo scritto fl 21 aprile, 
critica lo scarso rilievo con cui sono suri 
trattati i drammatici avvenimenti nella re¬ 
gione jugoslava del Kossovo); Angelo GIA- 
NELLI di Genova, Nino MECCHIA di 
Modena e Roberto CELLE di Genova (sol¬ 
tanto ora ò sono giunte le loro lettere spedi¬ 
te alla fine del mese scorso nelle quali repli¬ 
cano alla lettera della compagna Marchiò 
pubblieau il 27 di marzo) 
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Un concetto-fantafilm si 
aggira per la sinistra. Un 
concetto che fa parte del 
patrimonio della moderna 
politologia ma che aggre¬ 
disce oggi, prepotentemen¬ 
te, il dibattito dei partiti 
di sinistra. Il concetto è 
nato dalla verifica dei 
comportamenti dei partiti 
con l’entrata in scena, in 
Europa e oltre oceano, di 
quella costruzione compiei 
sa che è lo « stato sociale ». 
E’ stato svelato dalle ra¬ 
mificazioni corporative del¬ 
lo stato assistenziale. In 
buona sostanza sta a rap¬ 
presentare la definitiva cri. 
si della politica « ideologi¬ 
ca », dell’idea politica « to¬ 
talizzante ». 

Sta a significare l’ingres¬ 
so, nei comportamenti po¬ 
litici, di categorie che fan¬ 
no esclusivo riferimento al 
mondo del dare e dell’a¬ 
vere, della domanda e del¬ 
l’offerta, al mondo del cal¬ 
colo utilitaristico, al mon¬ 
do delle compatibilità. Al 
mercato, appunto. Il gioco 
tra Stato, Partiti e Sinda¬ 
cato viene visto come un 
gioco di « scambi » in cui 
ciascuno mette a disposi¬ 
zione le proprie « risorse » 
e domanda «contropartite». 
Lo Stato possiede le risor¬ 
se distributive e decisiona¬ 
li, partiti e sindacati la ri¬ 
sorsa « consenso ».. Va da 
sé che in un mondo nel 
quale l'etica è un Dio na¬ 
scosto, l’ideologia è un ve¬ 
stito da festa e i modelli 
di società, utopismi otto¬ 
centeschi non -c’è posto per 
il Progetto, quello con la 
P maiuscola, quello tanto 
caro alla tradizione antica 
e recente della sinistra. Ma 
è davvero così? La catego¬ 
ria introdotta in Italia da 
Alessandro Pizzomo è og¬ 
gi sotto il fuoco della cri¬ 
tica e della analisi. 

E’ uscito recentemente 
per la De Donato un volu¬ 
me dal titolo « II partito 
politico e la crisi dello Sta¬ 
to sociale, ipotesi di ricer¬ 
ca ». E’ il frutto di un la¬ 
voro del Centro di riforma 
dello Stato cui ha parteci¬ 
pato gran parte della cul¬ 
tura comunista italiana e 
che ha trovato, per presen¬ 
tarsi al pubblico, le firme 
di Ingrao, di Paggi, di Cot- 
turri, di Vacca, di Bolaffi 
e di Magno. 

C’è da notare come que¬ 
sto studio non ha cercato 
per « farsi vedere » il cla¬ 
more di un’intervista o di 
un dibattito effimero. Ha 
scelto invece il passo len¬ 
to, della fredda e appro¬ 
fondita ricerca. Per poter 
prima squadernare, rovi¬ 
stare, nella cultura e per 
poter poi ordinare, centra¬ 
re, se è possibile.. ... . 

E questo riconoscimento - 
è venuto da Giuliano Ama. 
to, da Giorgio Napolitano 
e da Gianfranco Pasquino 
che hanno presentato il vo¬ 
lume al pubblico, al Resi¬ 
dence Ripetta, in una sera¬ 
ta romana piuttosto gelida. 

II dibattito che aveva an¬ 
cora nelle orecchie gli echi 
del congresso socialista non 
ti è lasciato attendere. 


Strategie in discussione 



una 

illusione 

della 

sinistra? 


La domanda che provo¬ 
cava la maggiore ansietà 
di risposte convincenti era 
molto netta: è ancora pos¬ 
sibile, per la sinistra, con¬ 
tinuare a pensare alla co¬ 
struzione di un « blocco di 
forze » unificate da un 
progetto? Giuliano Amato, 
evidentemente folgorato 
nel giro di poco tempo sul¬ 
la via da Torino a Paler¬ 
mo, ha risposto di no: 
« Tutto è parziale, la de¬ 
mocrazia conflittuale è la 
unica forma di democra¬ 
zia... sì possono progettare 
solo i propri comportamen¬ 
ti ». E ha sollevato tre dub¬ 
bi sulla effettiva compiu¬ 
tezza della ricerca propo¬ 
sta: c’è ancora chi conti¬ 
nua a ritenere che il « so¬ 
ciale » sia solo un conteni¬ 
tore di tensione; c’è anco¬ 
ra chi continua a ritenere 
che'il partito sia la « demo¬ 
crazia che si organizza », 
la espressione della totali¬ 
tà; nonostante l’uso della 
categoria di mercato poli¬ 
tico i comunisti continua¬ 
no a pensare alla « lucida » 
scelta del Progetto. 

Giuliano Amato, pur con 
la convincente dose di coe¬ 
renza di chi, questi concet¬ 


ti non li ha proposti certo 
da poco è sembrato però 
restringere la tematica del. 
rincontro su un solo ogget¬ 
to: il partito comunista. 
E, per la verità, se in di¬ 
scussione fosse soltanto la 
strategia del partito comu¬ 
nista le cose per la sinistra 
forse sarebbero più sem¬ 
plici. Ma Svezia, Germania, 
Inghilterra, America, crisi 
dell’SPD e del Labour Par¬ 
ty (ma anche della That- 
cher e di Reagan) non sem¬ 
bravano al dibattito solo 
suggestive attrazioni, ma 
corpose conferme che il 
mondo non si • ferma tra 
via delle Botteghe Oscure 
e via del Corso. 

Paggi l’ha detto cosi: 
« Non dividiamoci tra chi 
vuole e chi non vuole usa¬ 
re la categoria di ”mercato 
politico”, Chiediamoci piut¬ 
tosto se questa categoria 
può raffigurare tutti i gra¬ 
di di complessità della so¬ 
cietà e se può interpreta¬ 
re una strategia riformatri¬ 
ce ». Insomma, è sembrato 
dire: non è stata proprio 
l’idea di una politica inte¬ 
sa come puro « scambio » 
tra partiti a « frenare » la 
avanzata della sinistra? 


«Mercato» e «scambio» politico 


Il problema è che la 
complessità della società 
capitalistica moderna crea 
im circuito talmente inedi¬ 
to tra amministrazione, po¬ 
litica e bisogni da mettere 
in discussione sia la possi¬ 
bilità di un normale « scam¬ 
bio di risorse » in grado di 
« rappresentare * sul « mer¬ 
cato » tutti gli strati .socia- ' 
li, sia la possibilità di uno 
scambio. « pulito,*. che evi-.. 
ti ; la frantumazióne é il 
« sottomercato * del neo¬ 
corporativismo. Tra bisogni 
alternativi e neo-corporati¬ 
vismo il « mercato politico » 
può essere forse la foto¬ 
grafia di un particolare si¬ 
stema di potere ma non 
può mai diventare strate¬ 
gia di un partito di massa. 

Ingrao ha voluto ricor¬ 
dare che siamo di fronte 


aU’esaurimeoto del « com¬ 
promesso democratico » sul 
quale si era fondata la vita 
statale fino ad oggi, e la 
moltiplicazione di figure 
sociali ha posto in crisi le 
vecchie tradizioni ma ha 
aggiunto: « Resta in piedi 
la domanda su quale ”,scam¬ 
bio politico” possa garanti¬ 
re la trasformazione_ delle : 
vecchie'gerarchie disfeci- ■ 
sioni e .di scelte -amministra-, 
tive. Anche lo •scambio ha 
le sue gerarchie: dobbia¬ 
mo rinunciare a determi¬ 
narne di nuove? ». • 

■ Con l’implicita afferma¬ 
zione che uno « scambio » 
impostato su nuove gerar¬ 
chie non può eludere il 
problema di una contrap¬ 
posizione tra « fini », tra 
« progetti ». 

Giorgio Napolitano, da 


parte sua, ha messo in evi- ... 
denza che la « crisi dello 
stato sociale consiste pro¬ 
prio nell’indebolimento del¬ 
la possibilità del cumular- ., 
si delle concessioni corpo- ; 
rative ». Cioè la crisi del¬ 
lo stato sociale è la crisi 
del mercato politico. In- ; 
somma il fuoco dell’analisi 
giunge ad inquadrare lo 
stato sociale e il « merca¬ 
to politico * che si svolge 
al suo interno sullo sfondo 
di una crisi irreversibile 
del « sistema economico » 
tale da rendere impratica¬ 
bili i confini delle vecchie 
categorie amministrative e 
decisionali. Crisi del com¬ 
promesso democratico, cri¬ 
si dello sviluppo: ecco i 
problemi, grandi, cui si 
trova di fronte la sinistra. 
Pasquino suggerisce: « Il 
mercato è il terreno della 
competizione. Ecco allora ' 
che un partito può racco¬ 
gliere le domande di un 
nuovo sviluppo, di un nuo¬ 
vo assetto di potere am¬ 
pliando il livello e l’in¬ 
tensità della sua competi-. 
zione. Competizione che si 
è espatisa, coinvolgendo i 
mass-media e le sub cul¬ 
ture ». * Nuovi mondi Di¬ 
tali » come aggiungerà 
Cotturri citando Ardigò. 

Ma Bolaffi non è d’ac¬ 
cordo: lo « scambio » poli¬ 
tico e la competitività non 
sono più in grado di rap¬ 
presentare le domande dei 
nuovi soggetti il cui desi¬ 
derio rispetto allo svilup¬ 
po e alia democrazia è to¬ 
talmente altro da quegli 
schemi politici e persegue 
obiettivi non più « scam¬ 
biabili ». « Il mercato po¬ 
litico è il sistema di pote¬ 
re dei ”,soggetti forti”. E’ 
entrato in crisi dappertut¬ 
to proprio in quanto pos¬ 
sessore di un basso grado 
di rappresentanza ». 

Ma la società ci chiede 
ancora una unificazione? 
La domanda finale di In- 
grao aveva lo sguardo 
proiettato sul partito di 
massa, sulla tradizione co¬ 
munista, sulla idea togliat- 
tiana di democrazia orga¬ 
nizzata. Le parole e le cose 
si toccano in un moderno 
puzzle teorico. Una politi¬ 
ca che ordini su nuove basi 
le gerarchie delle decisio¬ 
ni e delle competenze: ec¬ 
co l’obiettivo della sinistra, 
in un mondo in cui anche 
i lavori, lungi dallo scom¬ 
parire, diventano « merce 
di scambio ». L’abbandono 
di una ideologia non può 
essere la risorsa da « scam¬ 
biare » per un governo o 
per la vittoria di una ver¬ 
tenza. La sinistra ha bi¬ 
sogno di partiti di massa 
che reggano l’urto di una 
società complessa. La sini¬ 
stra che fa domande forse - 
ha già le risposte. Ma ha 
bisogno di ordinarle, di or¬ 
ganizzarle dentro un nuo¬ 
vo assetto. E per questo 
nel suo «mercato politico» 
c’è posto per la competiti¬ 
vità, c’è posto per tanti e 
diversi prodotti Ma forse 
ha ragione chi propone il 
modello cooperativo. 

Ferdinando Adornato 


FATTI E IDEE 
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Con un suicidio due anni fa Mastronardi chiudeva la «sua» guerra 



« Vigevano è per me il 
mondo in piccolo: una real¬ 
tà fatta di grettezza, di ava¬ 
rizia, di sporcizia, ma an¬ 
che una realtà sensibile a 
ogni mutamento politico e 
sociale. Un microcosmo, in¬ 
somma ». Così, nel 1964, Ma¬ 
stronardi risponde a chi gli 
chiede che cosa sia vera¬ 
mente per lui, la sua cit¬ 
tà. E alla domanda se ab¬ 
bia per essa odio o amore, 
risponde ancora: « Ci devo 
vivere; fuori mi sentirei uno 
sradicato, un senza patria ». 
Ricordare queste sue paro¬ 
le nel secondo anniversario 
di quei tragici giorni di apri¬ 
le, significa riportare il di¬ 
scorso su un aspetto fon¬ 
damentale del « problema 
Mastronardi »; il rapporto 
con Vigevano come rappor- 
- to - necessario cón l’uniqa. 
. realtà, in cui si può vivere 
e attraverso la quale si pud 
conoscere il mondo; una ra¬ 
gione di vita e di scrittura- 
Dire perciò che in Mastro- 
nardi scrittore la frequen¬ 
tazione e osservazione ac¬ 
canita e inesausta della 
realtà ‘ vigevanese. prevale 
sulla lettura e sulla discus¬ 
sione intellettuale, non è né 
arbitrario né ovvio. La sua 


forza di penetrazione appa¬ 
re fin dal primo momento 
eccezionale; il suo impegno 
è in questo totale, quasi os¬ 
sessivo, fino a condiziona¬ 
re le sue stesse letture: « La 
prima volta che ho letto 1 
Malavoglia, ci ho visto i cal¬ 
zolai di Vigevano. Penso che 
se Verga fosse nato qua, 
avrebbe raccontato la sto¬ 
ria di una famiglia di ”scar- 
pari”, avrebbe scritto I Ma¬ 
lavoglia vigevanesi ». 

In questo senso certe pas¬ 
sate quereìles letterarie ap¬ 
paiono oggi improduttive; 
come la contrapposizione, 
per esempio, tra un Mastro- 
nardi scrittore istintivo (o 
provinciale) e un Mastro- 
nardi sperimentale. Quello 
che interessa, anzitutto, è 
la sua capacità, attraverso 
un puntiglioso e- tenace la¬ 
ri òro di scavo e di'accumu¬ 
lazione, di cogliere dentro 
il suo microcosmo proble¬ 
mi generali e implicazioni 
profonde, e non soltanto in 
direzione dell’ambiente so¬ 
ciale, ma anche delle esi¬ 
stenze e coscienze private. 
Quella che interessa, altre¬ 
sì, è la specificità di que¬ 
sto lavoro: j suoi strumen¬ 
ti, insomma. 


Un microcosmo 
abitato . 
da ex-scarparì 
con la Maserati, 
ragione di vita 
e di scrittura 
per l’autore 
del «Maestro» 


QUI A FIANCO: Lucio Ma¬ 
stronardi nella piazza Ducale 
di Vigevano in una foto degli 
anni 60. SOTTO: una delle 
sue ultime immagini 



Il rapporto di Mastronar¬ 
di con il microcosmo vigeva¬ 
nese è segnato, tra gli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta, da 
un’acuta conflittualità, che 
attraversa la sua biografia 
e la sua pagina: l’adesione 
al PCI prima e l’opposizio¬ 
ne solitaria poi, gli artico¬ 
li sulla « morte bianca », 
l’aneddotica delle sue insof¬ 
ferenze verso industrialotti 
della scarpa e colleghi di 
scuola, i problemi di salu¬ 
te, gli scandali, le traversie 
giudiziarie, i risentimenti di 
benpensanti e conformisti 
per un intellettuale così « di¬ 
verso », e (nei romanzi del¬ 
la trilogia vigevanese e in 
alcuni racconti) i ritornan¬ 
ti riferimenti ài benzolo, la 
derisione impietosa di per¬ 
sonaggi e ambienti reali. Ma 
pòi àncora; più in generale. 
2 la caricatura grottesca, tra 
divertimento e rabbia, del¬ 
la borghesia di recente t- 
. strazione o di un mondo sco¬ 
lastico polveroso, con la lo¬ 
ro cecità e disumanità o su¬ 
balternità e grigiore ideale: 
sono questi altrettanti livel¬ 
li di quella conflittualità, 
di una sorta di guerra per¬ 
sonale 

Tutto si risolve in un am¬ 


bito strettissimo. Tra piazza 
leonardesca e periferia neo¬ 
capitalistica, il mondo che 
Mastronardi frequenta o co¬ 
nosce è (di cattivo o buon 
grado, da entrambe le par¬ 
ti) protagonista dei suoi ro¬ 
manzi e potenziale lettore 
(anche se magari, dopo l’ar¬ 
resto e lo scandalo del 1962, 
Il maestro di Vigevano non 
arriva a superare le 500 co¬ 
pie vendute). Il volgare ex 
scarparo con la Maserati o 
qon l’Alfetta che egli in¬ 
contra al caffè, è suo con¬ 
cittadino, bersaglio e desti¬ 
natario, così come il colle¬ 
ga supponente o miserabile. 
Quel rapporto necessario e 
conflittuale, come motiva¬ 
zione a vivere e a scrivere, 
sembra trovare perciò una 
piena integrazione. 

Si tratta di un processo 
travagliato, tormentoso, o- 
ciiro, nel quale i fermenti 
civili, i sensi di giustizia, 
le moralistiche rivolte si in¬ 
trecciano alle nevrosi, alle 
angosce, alle fissazioni visio¬ 
narie; e dal quale comun¬ 
que, attraverso l’amplifica¬ 
zione iperbolica, la deforma¬ 
zione accanita e l’esaspera¬ 
zione polemica di piccole fi¬ 
gure e gesti quotidiani, 
esplode il ritratto feroce e 
lucido di una certa Italia 
di quegli anni, tra fasti e 
nefasti di uni « miracolo » 
effimero e irresponsabile . 
C’è infatti una carica di for¬ 
te emblematicità, nel for¬ 
micolante microcosmo di Ma¬ 
stronardi, che si muove tra 
moderna industria e affan¬ 
noso artigianato, tra improv¬ 
vise ricchezze e fallimenti, 
e che sembra ruotare vor¬ 
ticosamente, più che intor¬ 
no alla splendida piazza Du¬ 
cale, intorno a un’allucinan¬ 
te enorme fabbrica di scar¬ 
pe. « Il solo posto di Vige¬ 
vano dove non si facciano 
scarpe — dice ancora — è 
la prigione; li si fabbrica¬ 
no penne a sfera ». 

- Il calzolaio di ’ Vigevano 
(scoperto e pubblicato da 
Vittorini nel « menabò -1 » 
1959) è l’opera di Mastro- 
nardi che mette più diret¬ 
tamente a nudo questo mon¬ 
do caotico e piratesco, con 
il suo sviluppo perverso e 
precario, il suo movimento 
parossistico, il suo maniaca¬ 
le attivismo, le sue ambi¬ 
zioni: -e feticci (il denaro; 
gili oggetti-sìmbolo del be¬ 
nèssere e dellò status, l’adul¬ 
terazione dei sentimenti). 

Qui si manifestano i due 
principali procedimenti di 
Mastronardi: il dialetto co¬ 
me fisicità immediata, iden¬ 
tità parola-cosa, e quindi co¬ 
me diretto smascheramento 
di una realtà; e la lingua co¬ 
me disvelamento più me¬ 
diato ; e critico di essa. Il 
primo pretelle nel Calzolaio, 


tra cattiveria divertita e pen¬ 
sosa dissacrazione, lasciando 
tuttavia affiorare talora una 
sottintesa simpatia, tenerez¬ 
za, o addirittura pietàs nei 
confronti del destino di cer¬ 
ti suoi personaggi, vittime 
delle loro stesse ossessioni. 
Il secondo prevale invece 
nel Maestro di Vigevano 
(pubblicato nel 1962), che è 
infatti strutturalmente più 
complesso, problematicamen¬ 
te più ricco: il suo capo¬ 
lavoro. 

Nel Maestro c’è in sostan¬ 
za, al di là e all’interno del 
, divertimento paradossale e 
rabbioso, una pensosità do¬ 
lorosa che tende a farsi sem¬ 
pre più cupa, disperata. Qui 
Mastronardi batte, oltre che 
contro il mondo industriai- 
consumistico, contro un ana¬ 
cronistico mondo della scuo¬ 
la. Egli appare perciò per¬ 
sonalmente più coinvolto. Da 
un lato, cioè , Mastronardi 
colpisce le vecchiezze fru¬ 
strazioni viltà debolezze (an¬ 
che nei confronti della nuo¬ 
va logica neocapitalistica) 
di un mondo che è nono¬ 
stante tutto anche il suo: 
dall’altro rappresenta nelle 
impotenti rivolte del mae¬ 
stro Mombelli e nel tragico 
rifiuto del suo collega Na- 
nini, la fine di un’esperien¬ 
za, la sconfitta di ogni « di¬ 
versità » e isolamento. 

In questo senso, con que¬ 
sto epilogo sottilmente au- 
biografico. Il maestro di 
Vigevano sembra anticipare 
il destino di Mastronardi: 
quasi che egli esaurisca qui 
la carica di conflittualità vi¬ 
tale con il suo microcosmo, 
e di fervida ricerca all’in¬ 
terno di esso. ■ Nella stan¬ 
chezza delle opere successi¬ 
ve ■ (a partire dallo stesso 
Meridionale di Vigevano) e 
nel suicidio c'è, forse, an¬ 
che questo. 

Gian Carlo Ferretti 


Un convegno 
per ricordarlo 

« Lucio Mastronardi nel¬ 
la cultura contempora¬ 
nea >: questo il tema di un 
- convegno, che si terrà a 
Vigevano il 6-7 prossimi- 
. Organizzatori, l’Istituto di 
storia della fìnguà italiana 
deU’Uiiivérsità di Pavia • 
l’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Vigevano. 
Dopo il saluto augurale di 
Italo Calvino. Giorgio Ord¬ 
ii leggerà alcune pagine 
dello scrittore. Seguiranno 
le relazioni di Gian Carlo 
Ferretti, Renato Marchi . 
Angelo Iacomuzzi, Maria 
Antonietta Grignard e Da¬ 
rio Velo. 


L ’Italia dal ’45 ad oggi raccontata attraverso seicento fotografie 



NELLE FOTO: ■ sinistra. Franco 
Gremignani, Guglia di Modena, Vo¬ 
lano sul filo per andare a scuola 
(1959)i a destra. Franco Saafidi, 
Sicilia, omicidio mafioso; in alto, 
Gianni Berango Gardin, Giovani al 
Lido di Vanesia (1951) 

Il valore 
di una mostra 
che da Bari 
viaggerà 
per altre città 
La consapevolezza 
politica dei 
fotogiornalisti 
Il confronto 
(non perdente) 
con gli americani 
di «Life» 


Il clic del reporter 
fa paura alla realtà 



Dal nostro Inviato 

BARI — Un discorso sul foto- 
giornalismo è senza dubbio 
complesso, ma anche di 
straordinario interesse dal 
punto dì vista storico, politi¬ 
co e culturale. Che cosa ha 
dato e che cosa continua a 
dare la fotografia italiana 
frutto del difficile lavóro dei 
fotoreporter? L'impressione 
che si ricava dalla straordina¬ 
ria mostra di Bari (Pinaco¬ 
teca provinciale) L’informa¬ 
zione negata (che andrà in 
maggio in giro per il resto 
d’Italia) è che la fotografia 
giornalistica, sempre negletta 
e spesso ridotta, nelle pagine 
dei giornali, al rango di un 
puro e semplice segno grafi¬ 
co. possa davvero dare un 
grande contributo ad una ri¬ 


lettura più attenta della sto¬ 
ria del Paese. Il come è anco¬ 
ra tutto da discutere. 

Ma è certo che le seicento 
fotografie esposte a Bari rap¬ 
presentano un incontrovertibi¬ 
le dato della realtà italiana 
dal 1915 al 1980. Un dato che 
fa riflettere, e che permette 
persino una vera e propria mi¬ 
surazione antropologica di 
quello che è stato e che è il 
nostro Paese: delle sue con¬ 
traddizioni. del suo sviluppo 
impetuoso, dei suoi arretra¬ 
menti e delle grandi battaglie 
politiche e sociali che, nel be¬ 
ne e nel male, ne hanno cam¬ 
biato il volto. 

E i fotografi, dai più noti 
e celebrati della giovane sto¬ 
riografia dell’immagine e fi¬ 
no agli ultimi arrivati, in tut¬ 
ti questi anni, tono sempre 


stati «sul posto» pronti a 
cogliere e a registrare la real¬ 
tà con passione, partecipazio¬ 
ne. intuito e sentimento. 

Se. dunque, la fotografia 
non è la «verità rivelata» e 
se è vero che dietro alla mac¬ 
china fotografica c’è sempre 
un uomo, con le proprie scel¬ 
te e il proprio modo di vede¬ 
re le cose, è davvero difficile 
negare, a questi « frammenti 
di vita », una straordinaria ca¬ 
pacità di rispecchiamento, un 
rispecchiamento che fa pen¬ 
sare, ricordare, soffrire, «par¬ 
tecipare ». 

E pensare che. fino a qual¬ 
che anno fa. i fotoreporter 
non erano nemmeno conside¬ 
rati giornalisti al pari dei 
colleghi di pernia. Sono state 
necessarie durissime e ormai 
famose battaglie per una loro 


giusta e sacrosanta qualifica¬ 
zione e perché anche ì quoti¬ 
diani, lo Stato e le varie cor¬ 
porazioni ammettessero final¬ 
mente, a poco meno di cento¬ 
cinquanta anni dalla nascita 
della fotografia, che l’imma¬ 
gine ottica è quel fondamenta¬ 
le mezzo di comunicazione e 
di formazione che ormai tutti 
conoscono. La mostra di Ba¬ 
ri, quindi, non vuol ricordare 
soltanto questo ma anche 
squarciare un velo di interes¬ 
sato silenzio (da parte di tan¬ 
ti editori) sulla capacità e sul 
valore professionale di chi 
usa « l’occhio come mestiere» 
(cosi era intitolata una fortu¬ 
nata trasmissione televisiva) 
combattendo spesso persino 
contro i miti stranieri e le 
leggende dei grandi maestri 
alla Cartier Bresson • alla 


Robert Capa. 

E c'è subito da aggiungere 
die nessuno dei fotografi che 
espongono a Bari dimostra 
minori capacità di « fermare 
la realtà» dei tanto propa¬ 
gandati fotografi americani 
dello staff di «Life» o del 
parigino «Paris Match» vec¬ 
chia maniera. Spesso i foto- 
reporter italiani dimostrano 
meno freddezza, più parteci¬ 
pazione, più autenticità e più 
abilità nell'c entrare dentro i 
fatti» politici e di costume. 
C’è. insomma. una straordina¬ 
ria consapevolezza politica 

Ne sono testimonianza non 
certo casuale le immagini dì 
Ermanno Rea, di Federico 
Patellani o di Franco Pinna; 
dei fratelli Sansone o di Caio 
Gambba che con, : Calogero 
Case io, fondarono la cosiddet¬ 


ta « Scuola romana » che tan¬ 
to ha dato al giornalismo de¬ 
mocratico e di sinistra. Il mo¬ 
do in cui. negli anni ’50-’60, in 
pieno boom neorealista foto¬ 
grafarono il Sud dei Paese è 
quello classico di chi concepi¬ 
va l’immagine come strumen¬ 
to di una civile battaglia per 
la rinascita del Meridione, 
una battaglia da combattere 
comunque in prima persona e 
mai da semplici spettatori. 
Altrettanto di grande valore 
culturale e documentario, so¬ 
no le immagini del dopoguer¬ 
ra di Giancolombo o dei «gia¬ 
maicani » (il « Giamaica », lo 
storico bar di Brera, a Mi¬ 
lano) Mulas. Bavagnoli. Don- 
dero. Nicolai, Castaidi, CS- 
sventi. Volta. Le loro foto so¬ 
no quelle di una Italia che i 
più giovani non hanno cono¬ 



sciuto. ma che hanno fatto e 
fanno davvero storia: l’occu¬ 
pazione delle terre, il caso 
di Caterina Fort, Portella del¬ 
la Ginestra e la morte del 
bandito Giuliano. Stesso im¬ 
patto e stesso valore anche 
per : le straordinarie immagi¬ 
ni di Tazio Secchiaroli sull’in¬ 
credibile e fasullo fulgore 
della. « dolce vita » e di via 
Veneto. 

Vive, palpitanti e di grande 
vigore, sono anche le famose 
fotografie di quel generoso 
personaggio del giornalismo 
italiano che fu Franco Pin¬ 
na. Furono tutte scattate al 
seguito dello studioso ed et¬ 
nologo Ernesto De Martino e 
in Sardegna, ai morti e alle 
donne di Orgosolo, quando la 
Barbagia era il cuore del ban¬ 
ditismo isolano. 

Poi arrivano le immagini 
della seconda generazione di 
fotoreporter, i «giovani». I 
continuatori di una tradizio¬ 
ne fatta di impegno e di par¬ 
tecipa zkxte: Berengo Gardin, 
Cagnoni, D'Alessandro e la 
Cerati (le loro foto scattate 
nei manicomi scossero l'Italia 
intera). Raffaelli, Scianna, 
Valinotto. D’Amico, Battaglia. ■ 
Becchetti. Con loro e attra¬ 
verso U loro lavoro, si « ri¬ 
leggono » le immagini del '68, 
delle lotte operaie degli anni 
'70 e si arriva, subito dopo, 
al periodo terribile del terro¬ 
rismo e delle stragi, del caso 
Moro, di Piazza Fontana, dei- 
l'Italicus. della strage di Bo¬ 
logna e dei barbari omicidi, 
agli angoli delle strade di mez¬ 
za Italia, dei «cervi dello 


Stato», magistrati, poliziotti 
e carabinieri, massacrati sul¬ 
la porta di casa. Siamo, quin¬ 
di, all’oggi. 

U segno fotografico, l’in¬ 
quadratura, il modo di ripren¬ 
dere e di rispecchiare, appun¬ 
to. tante realtà è. comunque, 
sempre essenziale, senza re¬ 
torica e con un indiscusso 
senso della storia e della ra¬ 
gione. Ecco: chi ha visto le 
foto dei delitti di mafia scat¬ 
tate da Scafidi. a Palermo, 
capisce il senso della mafia, 
il suo modo di colpire e nel¬ 
le facce della gente che at¬ 
tornia un cadavere può «leg¬ 
gere» il perché dell’omertà 


La mostra 4 Bari è 
senza dubbio una straordi¬ 
naria lezione di storia pa¬ 
tria e non portarla In giro 
per le scuote, per esempio, 
sarebbe una colpa gravissima. 
[La Cooperativa « Anghelu* 
' Novus» che ha allestito la 
j rassegna (suddivisa per au¬ 
tori) ha notevoli mariti anche 
se non è stato fatto certo 
quanto era possibile per ren- 
- dere tutto il materiate di fa¬ 
cile e semplice lettura e col- 
locazione. Il catalogo della 
«Dedalo» è. invece, un ottimo 
strumento di lavoro. 

Wladimiro Settimelli 


La morale è un’illusione? 


FRANCESCO 

ALBERONI 

LE RAGIONI 

DEL BENE E DEL MALE 


192 pagine, 7500 lire 

GARZANTI 


/ 


ri 


. j *.*..*•. Kv *“ 


L». 


*■ * L.L • 




'■i.iii.W 


. V VI— £ .. 1 


,lì 




> Jte\l . 






i ... \ 






















PAG» 4 l’Unita 

silenzio dei dirigenti nazionali sullo gravissima operniione Mentre la maggioranza rinvia le misure per sfratti e risparmio-casa 
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di Reggio Calabria governo senza una proposta credibile 
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Subito sconfessato dal suo partito il consigliere PRI che ha 
aderito alla coalizione di destra — Un grave fatto politico 


Alla Camera in discussione la riforma degli IACP presentata dai comunisti - Nessun progetto in Parlamento del mi¬ 
nistro dei LL.PP. che si preoccupa solo di montare una campagna demagogica - Una dichiarazione di Alborghetti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - La 
Democrazia Cristiana ha 
formato una giunta di cen¬ 
tro-destra alla amministra¬ 
zione provinciale di Reg¬ 
gio Calabria, con i voti 
della DC, del MSI e del 
PRI. Della giunta fanno 
parte, oltre ai democristia¬ 
ni ed al repubblicano, il 
capogruppo del Movimen¬ 
to sociale ed un ex missi¬ 
no, oggi indipendenti di 
destra. Per poter realizza¬ 
re questa maggioranza la 
DC ha recuperato all'ulti¬ 
mo momenio il democri¬ 
stiano Delfino che aveva 
tenuto « in quarantena » 
perché in precedenza ave¬ 
va consentito reiezione del¬ 
la giunta precedente, demo¬ 
cratica e di sinistra, dura¬ 
ta in carica pochi mesi. La 
DC, infatti, è riuscita ad 
ottenere l’annullamento del¬ 
la delibera di costituzione 
deU’esecuiivo (formato da 
7 PCI, 5 PSI, 2 PSDI, 1 DC 
dissidente) ricorrendo al 
comitato regionale sugli at¬ 
ti dèlie Province, per ca¬ 
villi procedurali. ■ 

La DC, insomma, man¬ 
dando alle ortiche ogni sua 
proclamata fedeltà ai va¬ 
lori dell’antifascismo, ha 
voluto riciclare il Movi¬ 
mento sociale italiano pro¬ 
prio a Reggio Calabria do¬ 
ve i missini, negli anni 
scorsi, svolsero una violen¬ 
ta azione eversiva, sfruttan¬ 
do i sentimenti popolari at¬ 
torno alla questione dèi ca¬ 
poluogo ed esasperando il 
legittimo malcontento per 
la politica governativa di 
abbandono della Calabria 
E' un fatto — hanno ri¬ 
levato la Federazione del 
PCI ed il gruppo consilia¬ 
re comunista — di « ecce¬ 
zionale gravità che deve 
preoccupare tutte le forze 
democratiche » ed a cui 
non possono non seguire 
da parte del PSI e delle 
altre forze laiche « rifles¬ 
sioni e coerenti dèiermi na¬ 
soni»- Dal ; cgnJÒ suo/ lo 
esecutivo provinciale del 
PRI-ha sconfessato piena-, 
mente l'atteggiamento del 
suo consigliere Ligato, fino 
a dichiarare che Io stesso 
non è mai stato iscritto al 
PRI. Costui fra l'altro : è 
meglio conosciuto come il 
nipote di don Antonio Ma- 
cri, un boss mafioso di Si- 
derno 

Silenzio assoluto, invece, 
da parte degli organismi 
dirigenti provinciali e na¬ 
zionali democristiani: è un 
segno assai trasparente del¬ 
la graduale e costante invo¬ 
luzione della DC, dell'esi¬ 
stenza nella città di Reggio 
Calabria di « un potere oc¬ 
culto che svuota di ogni 
autorità le assemblee elet¬ 
tive e ritesse le fila di un 
sistema di potere corrotto 
e corruttore ». In questa 
svolta negativa, che non 
può assicurare alcun avve¬ 
nire alle popolazioni cala¬ 
bresi, dimostra la validità 
del rifiuto del PCI di par¬ 
tecipare a giunte che com¬ 
prendono la Democrazia 
Cristiana reggina priva « di 
una linea politica autentica¬ 
mente democratica e colle¬ 
gata ad una strategia di 
progresso e di trasforma¬ 
zione ». Di qui la necessità 
di superare « tutti gli osta¬ 
coli che impediscono un 
serio rilancio del processo 
unitario della sinistra, in 
particolare dei rapporti tra 
PCI e PSI». 

E’ questo un episodio as¬ 
sai grave, che non può non 
indurre a una seria rifles¬ 
sione tutte le forze demo¬ 
cratiche calabresi, e anzi¬ 
tutto il PSI. 

Enzo Lacarìa 


Ieri colloquio Aniasi-Forlani 


Vertenza dei medici: 
forse avviata una 
soluzione globale 



ROMA — I problemi del settore sanitario, In crisi da 
mesi per 1 ritardi provocati dal governo nell’attuazione 
della riforma e in conseguenza di scelte sbagliate che han¬ 
no innestato una spirale rivendicativa da parte delle di¬ 
verse categorie mediche, sono stati ieri esaminati dal pre¬ 
sidente del Consiglio Forlanl, in un colloquio con il mi¬ 
nistro della Sanità Aniasi. 

‘Lasciando Palazzo Chigi Aniaai ha detto che «si è 
parlato dell'opportunità' di aprire la contrattazione con 
l’intero comparto sanitario allo scopo di raggiungere un 
duplice obiettivo: 1) razionalizzare la organizzazione del 
personale ■ confluito nelle Unità sanitarie locali al fine di 
arrivare a criteri di omogeneità nel trattamento econo¬ 
mico e giuridico, eliminando gli attuali disllvelli; 2) far 
cessare la conflittualità che influisce sulla qualità delle 
prestazioni, cosa che si risolve in un danno per i cittadini. 

«Nel corso del colloquio — ha proseguito Aniasi — 
abbiamo anche stabilito un incontro con il ministro del 
Tesoro per poter poi affrontare 11 problema nel prossimo 
Consiglio dei ministri ». 

E’ evidente che l’incóntro sollecitato da Aniasi e le 
dichiarazioni fatte hanno innanzitutto lo scopo di scon¬ 
giurare la «serrata» di dieci giorni minacciata a partire 
dal 1. maggio dai sindacati dei medici di famiglia e la 
ripresa degli scioperi da parte dei medici degli ospedali 
e dei medici degli ambulatori. I medici di famiglia aveva¬ 
no posto come condizione per il ritorno alla normalità (da 
oltre un mese si fanno pagare le visite) una dichiarazione 
ufficiale del governo circa la nuova data di attuazione 
della convenzione firmata a gennaio. Come si sa 11 go¬ 
verno, nel quadro delle misure di contenimento della spe¬ 
sa pubblica, ha deciso di far slittare la convenzione dal 
1. gennaio al 1. luglio. 

Un semplice slittamento della convenzione, tuttavia, 
non risolverebbe 11 più complesso problema delle vertenze 
mediche e degli operatori sanitari del servizio sanitario. 
Sembra che se ne renda finalmente conto 11 governo che 
sinora ha fatto orecchio da mercante alle pressanti sol¬ 
lecitazioni fatte in questo senso dalle confederazioni sin¬ 
dacali, dalla Regione e dai Comuni, dal PCI e da altre 
forze politiche (è di ieri una dichiarazione del respon¬ 
sabile sanità del PRI, Rosala, secondo cui « il semplice 
slittamento non risolve i problemi, si chiede invece la re¬ 
visione nel quadro di un accordo generale con tutte le 
categorie mediche»). Anzi il governo aveva dato prova 
di irresponsabilità con le dichiarazioni di Aniasi subito 
contraddette da Andreatta e da altri ministri finanziari 
circa l'entità e la copertura della spesa per i contratti. 

A sottolineare, comunque, l’ostilità esistente verso la 
riforma sanitaria all’interno del governo, è il fatto che 
proprio Ieri la commissione consultiva per le assicurazioni 
private del ministero dellTndustria ha autorizzato nume¬ 
rose compagnie private del settore assicurativo a gestire 
il nuovo ramo « assicurazioni malattia » con polizze di 10 
anni. In precedenza l’Assitalia era stata autorizzata ad 
una «assicurazione salute». 


ROMA — Sulla questione dei 
riscatti degli alloggi pubbli¬ 
ci, in. vista delle elezioni di 
giugno, si sta montando da 
parte del governo una cam¬ 
pagna demagogica che ha co¬ 
me obiettivo quello di copri¬ 
re le sue gravi inadempien¬ 
ze e ritardi. Regista di que¬ 
sta operazione, questa volta, 
non è qualche personaggio 
isolato, ma addirittura un rap¬ 
presentante del governo in ca¬ 
rica, il ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi, il quale, 
ha reso noto un piano, già 
discusso al Consiglio dei mi¬ 
nistri. Tuttavia, tale piano 
non è stato presentato in Par¬ 
lamento (e non si sa se e 
quando ciò avverrà) perché 
non ha ottenuto — secondo 
quanto ha affermato ieri alla 
Commissione Lavori pubblici 
della Camera il sottosegre¬ 
tario Santuz — il consenso 
del governo nel suo assieme. 

Molteplici sono gli interro¬ 
gativi cui dovrebbe risponde¬ 
re questo governo, inerte di 
fronte al dramma della casa, 
che non ha preso nonostante 
gii impegni alcuna misura 
per i 250 mila sfratti in corso 
e per arginare quelli che po¬ 
trebbero scaturire dalla sca¬ 
denza di circa 6 milioni di 
contratti di affitto; che non 
rifinanzia il piano decennale 
impedendo la costruzione di 
100 mila alloggi l’anno; che 
non prepara una legge sugli 
espropri delle aree; che bloc¬ 
ca l'edilizia con la stretta 
creditizia. E innanzitutto: a 
che cosa mira il ministro Ni¬ 
colazzi che ora si getta a 
capofitto sui risoatti degli al¬ 
loggi. illudendo centinaia di 
migliaia di famiglie die aspi¬ 
rano alla proprietà della ca¬ 
sa? 


E’ chiaro che la proposta 
Nicolazzi per il modo in cui 
è stata formulata ha il sapo¬ 
re di un bluff elettorale. Ba¬ 
sti pensare che la stessa pro¬ 
posta prevede che i fondi pro¬ 
venienti dai riscatti servano 
a coprire i paurosi deficit 
degli IACP. Gli alloggi pub¬ 
blici in Italia sono un milio¬ 
ne 200 mila. Di questi 500 
mila sono già stati concessi 
a riscatto. Degli altri 700 
mila, secondo Nicolazzi, po¬ 
trebbero esserne venduti 500 
mila. Sarebbe possibile cede¬ 
re anche un solo alloggio fa¬ 
cente parte di un intero sta¬ 
bile. 

Il PCI ha affermato che 
in materia di riscatto di al¬ 
loggi pubblici occorre elimi¬ 
nare le disparità di tratta¬ 
mento e le ingiustizie provo¬ 
cate da certi meccanismi del¬ 
la legge 513. Il ministro Ni¬ 
colazzi non vuole riparare al¬ 
le ingiustizie del passato, vuo¬ 
le solo alzare un polverone, 
lasciando tutto come prima. 

Contro Nicolazzi ha preso 
posizione l’ANIACAP, l’Asso- 
ci azione che rappresenta gli 
Istituti Autonomi Case Popo¬ 
lari di bitta Italia nel corso 
di una conferenza stampa del 
presidente Ettore Raffuzzi. 
Secondo i’ANIACAP si tratta 
di una svendita del patrimo¬ 
nio pubblico senza alcuna ga¬ 
ranzia per un reònvestimento 
immediato per la costruzione 
di nuovi appartamenti. Pur 
non dichiarandosi contraria 
per prinoipìo al diritto di 
proprietà, ritiene prioritario, 
data la situazione economica 
del Paese, privilegiare la co¬ 
struzione dì alloggi da desti¬ 
nare in locazione alle fami¬ 
glie meno abbienti. La pro¬ 
prietà della casa deve essere 


favorita, ma con il ricorso 
ad altri canali. 

Secondo una ricerca del 
Censis il patrimonio pubblico 
alinea bile è di oltre 500 mila 
alloggi (quelli in locazione da 
almeno dieci anni); ma per 
costruire oggi un appartamen¬ 
to nuovo sarebbe necessario, 
al prezzo indicato dal mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, ven¬ 
derne 3,2 che salirebbero a 7 
se i soldi venissero spesi fra 
cinque anni. Secondo sterne 
dell’ANIACAP non sarebbe 
neppure possibile definire su¬ 
bito le vendite. Nelle grandi 
città non se ne potrebbero ef¬ 
fettuare più di quattro o cin¬ 
que al giorno. In un anno a 
Roma, a Palermo, a Milano, 
sarebbe possibile procedere 
ad appena 1.500 riscatti l’anno. 

A Roma dove gli alloggi sa¬ 
rebbero quasi centomila, per 
completare le operazioni di 
vendita, occorrerebbero diver¬ 
si decenni. Chi ne fa doman¬ 
da oggi, rischia di vederla ac¬ 
colta fra 10-20 anni, in atte¬ 
sa della definizione delle mac¬ 
chinose procedure. . Inoltre 
queste vendite rischiano di fa¬ 
vorire la speculazione. Nel 
passato ci sono stati casi di 
appartamenti riscattati per 
5-6 milioni, e rivenduti nello 
stesso giorno a 20-30 milioni. 

In merito il vice-presidente 
della commissione Lavori pub¬ 
blici Guido Alborghetti ha di¬ 
chiarato: «Il comportamento 
del governo in materia di po¬ 
litica della casa è vergogno¬ 
so: vi sono ministri che an¬ 
nunciano come imminenti 
provvedimenti legislativi die, 
dopo mesi, non vengono an¬ 
cora presentati in Parlamen¬ 
to: l’aumento del costò del de¬ 
naro paralizza l’attività edili¬ 


zia. la graduazione degli sfrat¬ 
ti (si pensa che solo a Roma 
e Milano sono circa ventimila 
entro l’anno) non è stata an¬ 
cora approvata nonostante lo 
impegno solenne assunto dal 
governo al Senato. L’ultimo 
episodio in ordine di tempo, 
riguarda la questione dei ri¬ 
scatti e la riforma degli 
IACP. E’ un vero e proprio 
scandalo dopo mesi e mesi di 
continui rinvii e insabbiamen¬ 
ti il governo ha ieri dichia¬ 
rato alla Camera di non es¬ 
sere ancora in grado di pre¬ 
sentare un proprio progetto di 
legge al riguardo. 

« Siamo dunque in presen¬ 
za-ita concluso Alborghet¬ 
ti — di una iniziativa eletto¬ 
rale e propagandistica, alla 
quale non corrisponde nessu¬ 
na volontà politica concreta. 
Abbiamo ieri ottenuto che la 
commissione La vri pubblici 
proceda immediatamente nel¬ 
la discussione della nostra pro¬ 
pósta di legge sugli IACP e 
riscatti che, a tutt’oggi, è og¬ 
gettivamente l’unica base se¬ 
ria di discussione esistente ». 

Claudio Notari 
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In Sicilia una grossissima eredità legata all'esito di una autopsia 

/ 

Quando l'ultimo €àfti»|iar«lo lascia 10Pianti 

Calogero Comparato, ex federale fascista di Palma di Montechiaro, poche ore prima che morisse ha lasciato tutto 
al proprio autista, ad un pensionato e ad un campiere - Ma il testamento è stato bloccato - Uno strano incidente 


in edicola 


il flSCO n. 


In Commissione Giustizia 

La Camera continua 
la discussione 
sull’ergastolo 


ROMA — Pur In vista del 
reteibndum abrogativo del 17 
maggio ipcr tl quaie ii PCI 
irmta gii elettori a votare 
« si ») la commissione Giusti¬ 
zia della Camera ha conti¬ 
nuato nel suo storzo di ricer¬ 
care una soluzione legislativa 
alla soppressione delia pena 
dell’ergastolo. Uno speciale 
comitato ristretto, riunitosi 
ancora l’altra sera, ha trova¬ 
to un punto di mediazione fra 
le diverse proposte di inizia¬ 
tiva parlamentare, tra cui u- 
na del PCI (primo firmata¬ 
rio il compagno Raimondo 
Rìcci). 

La norma prospettata — e 
che è contenuta appunto nel 
progetto comunista — preve¬ 
de che la pena massima di 
reclusione da irrogare non 
possa essere superiore a 35 
anni, eievabile a 40 anni qua¬ 
lora il condannato si renda 
responsabile in carcere, di 
altri gravi reati. La sospen¬ 
sione condizionale della pena, 
conseguentemente, potrà a- 
versi una volta che 11 con¬ 


dannato ad oltre 30 anni di 
reclusione abbia scontato al¬ 
meno 26 anni di carcere (og¬ 
gi ne sono necessari 28). Le 
altre proposte prevedevano: 
quella liberale 40 anni al 
massimo; quella radicale 30, 
quella del PDUP 24 anni. 

Il progetto del comitato ri¬ 
stretto è stato sottoposto ieri 
mattina alla Commissione giu¬ 
stizia. Questa, tramite il pre¬ 
sidente Sabbatini, ha dato at¬ 
to al comitato del positivo 
lavoro svolto, ma ha anche 
precisato che gli impegni in 
aula legati alla riforma dei 
tribunali militari non consen¬ 
tono di approvare il progetto 
neppure in sede referente, co¬ 
me chiedevano i parlamenta¬ 
ri comunisti. Ciò tenuto an¬ 
che conto del fatto che alcu¬ 
ni gruppi, come quello social- 
democratico, si sono dichia¬ 
rati contrari alla abrogazione 
della pena a vita. 

La commissione ha pertan¬ 
to aggiornato II seguito della 
discussione subito dono il re¬ 
ferendum del 17 maggio. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Anche se tutto 
è avvenuto all’ombra dei pa¬ 
lazzo e del castello. (diroc¬ 
cati) del sicilianissimo «Gat¬ 
topardo» il gioco delle remi¬ 
niscenze letterarie porta, in¬ 
vece. alle intricate trame di 
un romanzo giallo di Edgar 
Wallace. Con tanto di mag¬ 
giordomo-autista. Rosario Di 
Falco. 48 anni, padre di otto 
figli, precedenti penali per 
fatti di mafia, che per otte¬ 
nere la sua terza quota di un 
testamento per dieci miliardi, 
dovrà attendere lesito di una 
autopsia. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo, infatti, dovrà 
in breve dare una risposta a 
due denunce, che agitano 3 
sospetto di un omicidio, 
presentate dai familiari dei 
ricchissimo cavalier Calogero 
Comparato, ex federale fasci¬ 


sta di Palma di Montechiaro 
(Agrigento), morto a 75 anni, 
sabato scorso, secondo la ver¬ 
sione corrente, per gli esiti 
di un grave incidente automo¬ 
bilistico. L’esecuzione del te¬ 
stamento die Comparato det¬ 
tò 24 ore prima di spirare, è 
stata bloccata. L’aw. Giusep¬ 
pe Caputo, di Sommatino, lon¬ 
tano parente del morto, ha in¬ 
fatti richiesto ed ' ottenuto 
r indagine volta a stabilire 
le vere cause de! decesso. E 
avanza pure nei confronti dei 
tre beneficiati del cospicuo 
lascito l'accusa di averlo 
estorto sul letto di morte a 
«persona incapace di inten¬ 
dere e di volere». 

Danaroso di nasata, l’ex 
federale vestiva sempre di ne¬ 
ro. viaggiava su ima vecchia 
e lustra «Landa Appia ». era 
intricato nei più vari manég¬ 
gi politici e finanziari del luo- 


E’ In Canada il boss Franco Muto 
ricercato per l’assassinio di Losardo 

CATANZARO — Franco Muto, il boss latitante di Cetraro, 
accusato di essere il mandante dell’assassinio del compagno 
Giannino Losardo, assessore comunale e segretario capo della 
Procura della Repubblica di Paola ucciso la sera del 22 giugno 
dell’anno scorso, è in Canada. Ricercato In Calabria e a 
Milano (quest’ultima una delle sue «piazze» preferite), 
il « re del pesce » ha scritto invece ieri una lettera autografa 
al quotidiano « Gazzetta del Sud » in cui annuncia di essere 
espatriato clandestinamente nel Nord America. 

Muto respinge le accuse rivoltegli dalla magistratura 
per l’assassinio Losardo e per quello del. commerciante 
Antonio Vergerà, ucciso nel febbraio "79. 


go. Alla fine viveva dentro 
una vecchia casa che gli crol¬ 
lava letteralmente addosso. 

Dieci giorni fa, sulla brut¬ 
ta strada che collega Palma 
di Montechiaro ad Agrigento, 
la « Lancia » nera del cava¬ 
liere guidata da Di Falco, si 
scontra con la « Giulietta * 
nuova fiammante di Giitsep- X 
pe Cammalleri, ex sindaco de 
di Palma, il quale, tra l’al¬ 
tro, viene raffigurato dalla 
voce popolare come una 
« creatura ' politica » ’ ■ dello 
stesso possidente, negli anni 
non lontani in cui ancora egli 
riusciva a far pesare le sue 
richieste ed i suoi affari sul¬ 
la vita della cittadina. 

Nell’impatto, la vecchia vet¬ 
tura va in frantumi. E da un 
ammasso di ferraglie. Com¬ 
parato, 3 più anziano, esce 
con le ossa rotte. Ricoverato 
presso due ospedali torna in¬ 
fine a casa. Ma nel breve 
volger di tre giorni una bron¬ 
copolmonite Io stronca. 

Poco prima il no taro Bea¬ 
trice Monari. raccoglieva dal¬ 
le sue labbra il colossale la¬ 
scito. E registrava le ultime 
volontà davanti a due testi¬ 
moni. U danaro per milioni e 
milioni (tutto per larga par¬ 
te di grosse vincite al tavolo 
verde) depositato in un con¬ 
to corrente bancario, dovrà 
andare — dice morente 11 ca¬ 
valiere — all’autista, assieme 
ad un feudo e al bel palazzo 


, Montechiaro, nel centro della 
città; ai fido campiere. Ca¬ 
logero Mazza, 48 anni, deci¬ 
ne di ettari di terreno, tra 
i quali molti edificabilc E a 
un pensionato, Giuseppe San- 
filippo, 68 anni, altrettanto 
fidato, un garage ed una 
casa. 

Ma. il giorno dopo ! fune¬ 
rali (i tre fortunati eredi era¬ 
no in prima fila assieme ad 
alcune autorità), cominciano 
i guai, tinti di giallo. L'av¬ 
vocato Caputo — non si sa 
bene in base a quali sospet¬ 
ti — proietta subito sulla vi¬ 
cenda fosche ombre. È se 
quell'incidente stradale, che 
s’è rivelato per i tre un colpo 
di fortuna, fosse stato in ve¬ 
ce. un agguato accuratamente 
preordinato? — manda a chie¬ 
dere al magistrato, che d’uf¬ 
ficio passa la pratica al me¬ 
dico legale. C'è anche un gial¬ 
lo nel giallo. Caputo, essendo 
legato solo al sesto grado 
da parentela col morto, non 
può aspirare ad attìngere al 
patrimonio, per asse genea¬ 
logico. Per conto di chi agi¬ 
sce, si chiedono, allora, di ri¬ 
mando. i suoi avversari? 

L’autista. 3 pensionato ed 
3 campiere si professano in¬ 
nocenti. E sullo sfondo di uno 
scenario in cui vecchio e nuo¬ 
vo si confondono la vicenda 
giudiziaria promette per i 
prossimi giorni nuovi sv i l up p i . 

v. va. 
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"il fisco" e letto do 80.000 dirigenti, 
professionisti e imprenditori 
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è vero! Una data più felici gamme Rotar 
(me haot900esemplari) tiòmesse a dispostone 
e consuoni Inaspettate. Ore, subito, in questa primavera 
Il Mstìno è ribassato, la splendida t and av eran da 
è comprese nei presero. Tento mere, tante montag na , tanti viaggi 
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ATTUALITÀ' 


Il grave sospetto è diffuso negli ambienti politici e tra gli investigatori 

* * ' -, 

Il commendo sapeva troppo di Cirillo: 
una «talpa» br alla Regione Campania? 

L’assessore rapito era rientrato soltanto la sera prima dell’agguato da una vacanza alle Bermude - Notizie riservate 
nel documento di 140 cartelle dei terroristi - Un primo elenco dei possibili killer - Gli inquirenti si mostrano fiduciosi 


A Bagnoli 
stamane 
manifestano 
insieme operai 
e disoccupati 

Dalla redazione 

NAPOLI — A Bagnoli, nel 
vecchio cuore operaio del¬ 
la città, manifestano sta¬ 
mattina, insieme, 1 lavora¬ 
tori, disoccupati, senzatet¬ 
to. Lo sciopero, deciso dai 
consigli di fabbrica della 
Italsider, della Cementir. 
dell’Eternit. dall’FLM e 
dagli edili della FLC. era 
in programma da tempo. 
Ma adesso, alla luce del 
nuovo, atroce ricatto terro¬ 
ristico. l’appuntamento ac¬ 
quista un rilievo politico di 
eccezionale valore. Diven¬ 
ta. la manifestazione di 
stamattina a Bagnoli, la 
naturale risposta al cri¬ 
minale disegno brigatista. 

Se le BR. nella loro aber¬ 
rante strategia distruttiva 
sperano di ottenere simpa¬ 
tie o addirittura consensi 
tra i disoccupati, i senza¬ 
tetto. le masse del sotto¬ 
proletariato marginale, la 
risposta è l’esatto rovescio 
della medaglia brigatista. 

I consigli di tre fabbriche, 
antiche e profondamente 
legate alla storia di que¬ 
sta città, chiamano a rac¬ 
colta i napoletani che non 
hanno più una casa, quel¬ 
li che non hanno ancora 
un lavoro per lottare insie¬ 
me, ma con le armi della 
democrazia, a cielo aperto. 
La manifestazione è stret¬ 
tamente legata alla delica¬ 
ta fase della ricostruzione 
dopo il terremoto, all’avvio 
del processo ’ di rinascita. 
Noci,a caso l’appello par- 
te dalle. fabSriche ch^ pro¬ 
ducono acciaio, cemento. ' 
dàlie t ditte legate all’edi- 
lizia. 

Gli operai, i senza-lavo- 
ro, ! senza-casa scendono 
in piazza per richiedere 
che il grande processo di 
risanamento e di sviluppo 
dopo ‘ 3 terremoto decolli 
in tempi rapidi. Ma non è 
solo questo: si chiede, inol¬ 
tre. che al centro di tutta 
questa mastodontica opera¬ 
zione economica e civile ci 
siano le aziende e i lavo¬ 
ratori delle fabbriche di 
Napoli. E cioè che l’appa¬ 
rato produttivo partenopeo 
tragga spunto da questa 
occasione eccezionale per 
rafforzarsi e crescere. Si 
chiede, insomma, sulla ba¬ 
se di una precisa piatta¬ 
forma. che oltre alle case 
per i senzatetto, la rico¬ 
struzione offra migliaia e 
migliaia di nuovi sbocchi 
di lavoro per i disoccu¬ 
pati. 


. Dalla. nostra redazione 

NAPOLI-— C’è una «talpa* 
alla Regione Campania? Qual¬ 
cuno 4 he. da un posto di re. 
sponsabilità elevato, è in con¬ 
tatto con i rapitori dell’asses¬ 
sore Cirillo? La nòti zia, cir¬ 
colata insistentemente per tut¬ 
ta la giornata, ha messo a 
soqquadro gli ambienti politi¬ 
ci. Il fondamento del sospet¬ 
to è questo: nelle centoquaran¬ 
ta cartelle delle Br, che fi¬ 
nora conoscono il magistrato 
e la redazione del Mattino, 
cd sarebbero • riferimenti e 
fatti che solo il ristretto 
gruppo di assessori e di fun¬ 
zionari che con loro collabo- 
rano sono in grado di cono¬ 
scere. 

Analoga cosa avvenne per 
il documento che rivendicava 
l’assassinio di Pino Amato. Lo 
stesso presidente della Regio¬ 
ne, il democristiano De Feo, 
ha affermato che aspetta di 
leggere il documento per ve¬ 
rificare se è necessario apri¬ 
re un’inchiesta negli uffici 
del palazzo che ospita la 
giunta. Ma c’è anche un al¬ 
tro particolare che getta una 
agghiacciante ombra di so¬ 
spetto sulla operazione Br: Ci¬ 
ro Cirillo è tornato a Napoli 
solo la sera prima dell’ag¬ 
guato da una vacanza pasqua¬ 
le alle Bermude. Chi poteva 
saperlo con tanta sicurezza 
da comunicarlo ai brigatisti? 
Una risposta a queste doman¬ 
de potrebbe dare una svolta 
decisiva alle indagini. Per il 
momento a Napoli circolano 
voci sempre più insistenti su 
una disinvolta disponibilità 
della DC a trattare per la li¬ 
berazione di Cirillo. 

Intanto, per ora, si cerca 
la « prigione »: con un gran¬ 
de spiegamento di uomini e 
mezzi, con gli elicotteri e le 
unità cinofile, lungo le fal¬ 
de del Vesuvio ma anche più 
in là. nel Casertano, verso 
Roma. E. soprattutto, con la 
quasi certezza die nella stan¬ 
za dove i -brigatisti, tengono 
dthmartetfcata OroTCirfflò 'c’è 
.anche’ Giovanni Se nzani. il 
é grande '*■ inquisitore *- ‘Utile 
Br, il criminologo che avreb¬ 
be interrogato a giudice D’Ur- 
so durante la sua lunga pri¬ 
gionia. Sarebbe lui, Giovanni 
Senzani, Q « Marcello * che 
Patrizio Peci indicò come U 
fondatore e l'organizzatore 
della « colonna napoletana * 
delle Brigate rosse. E’ Sen¬ 
zani l’uomo che ha avuto a 
che fare, in un modo o nel¬ 
l’altro. con tutti gli uomini 
che sono stati colpiti dalle 
Br in Campania. E’ certa¬ 
mente Senzani che ha lavora¬ 
to per due anni nella stessa 
strada di Torre del Greco 
dove lùnedi sera un comman¬ 
do di brigatisti ha massacra¬ 
to il brigadiere Carbone e 
Tautista Cancello ed ha ra¬ 
pito l’assessore regionale Ci¬ 
rillo. 

Con Senzani — si presume — 
dovrebbero esserci altri ele¬ 
menti della « colonna roma¬ 
na * delle Br, una di quelle 
che ha resistito meglio all’of¬ 
fensiva delle forze dell’ordine. 
Circolano dei nomi, e sono 
una indiretta smentita a quel* 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M. Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 



0 

•«rana 

OS 

variatola 

(3 

nuvolo** 
* conorio 

9- 

»*>**•• 

* . 

novo 

t * 

foachie 


JL 

vaio 

•néro 

mona* 

_A 

oSna»* 


SITUAZIONE: la »i tv elione meteortooftea noe * «eatanzleieieete 
Mila attlni* 24 or*. A 4 ima dfttritouio** di piotatoti t>t a» L. 
Intorno a valori le***nnentt « « par to rì alla madie, fa rincontro in 
un* circolasiona di convitti a compon-efa “ 

PREVISIONI: «alla rosoni a«tt*ntriOMll a a« «««Ite tfaHa taacia 
comprate la Sardasna tempo aoet anziai mante Sveno corettori 
ciato t ar a no o tortamente mrvoioto Eventuali emme slamanti 
•tanti arre n a* c a r atta r* 1 sca la a tempere***, sella altre 
panitela a sella »kÌ Ha_ « s ed izi on i di 
enn e tal t en enti a ocMartte, qeoata adirne pm te pi 
La It mpttst ara l a nda ad 
da I voleri marnimi dalla 




la specie - di concorrenza tra 
« colonne > Br che ieri una te¬ 
lefonata alla redazione del- 
l’ANSA di Verona sembra vo¬ 
ler suscitare: «L’abbiamo ra¬ 
pito noi della colonna Anna 
Maria Ludman Cecilia — han¬ 
no detto — in collaborazione 
con la colonna romana e quel¬ 
la napoletana >. 

Invece i nomi di cui si par¬ 
la, ai quali ha accennato an¬ 
che una velina del Viminale 
(ieri mattina in questura c’è 
stato un vertice con il mini¬ 
stro Rognoni), sono quelli di 
Luigi Novelli, 28 anni, di Ro¬ 
ma, latitante dall’epoca del 
sequestro D’Urso, e dei ri¬ 
cercatissimi Pietro Vanzi, An¬ 
tonio Sa vasta. Remo Fancel¬ 
li, appartenenti alla «colon¬ 
na romana * delle Br. Potreb¬ 
be essere proprio questo il 
«gruppo di fuoco* di Torre 
del Greco? Con loro avrebbe¬ 
ro agito gruppi locali, forze 
fresche, recentemente appro¬ 
date alla sponda dell’eversio¬ 
ne. Cosa che non sorprende, 
in tempi di penuria di quadri. 
Il collimando che uccise A- 
mato a Napoli comprendeva 
un giovane autonomo di Napo¬ 
li ed una ragazza di Avelli¬ 
no. insieme ai due più « esper¬ 
ti * Seghetti e Nicolotti. 

Ma per ora sono solo ipo¬ 
tesi. alle quale si cerca di 
trovare riscontro studiando i 
quattro foto kit che polizia e 
carabinieri hanno già fornito 
sulla base delle niimerose te¬ 
stimonianze di cui dispongo¬ 
no. Quello che riguarda il 
conducente del furgoncino, in 
particolare, somiglia molto per 
il taglio degli occhi e della 
bocca all’immagine di Senza¬ 
ni. Non è affatto escluso che 
egli abbia guidato di persona 
il «commando*. vista la sua 



La foto di Ciro Cirillo diramata dalie Br 


perfetta conoscenza della zo¬ 
na. Ed anche sulla foto di 
Cirillo si lavora: pare scat¬ 
tata in un ambiente abbastan¬ 
za grande; alle spalle non c’è 
il solito drappo, ma un car¬ 
tello. 

Del resto, man mano che 
passano le ore, le voci si ac¬ 
cavallano e le rivelazioni — 
magari ammesse a mezza 
bocca — non si contano. C’è 
chj afferma, per esempio, 
che Cirillo sia stato scelto 
soltanto nell’ultima fase dell* 
operazione come l’obiettivo 
del rapimento, e che in un 
primo tempo i terroristi pen¬ 
savano ad un personaggio po¬ 
litico napoletano più impor¬ 
tante e più protetto, magari 
della stessa corrente. A so¬ 
stegno di questa tesi si por¬ 


tano le scarne note biografi¬ 
che contenute nel documento 
Br a proposito di Cirillo, con¬ 
tro le dettagliatissime 47 ri¬ 
ghe dattiloscritte che descri¬ 
vevano minuziosamente la car¬ 
riera del de Pino Amato. 

L’arresto di Moretti e di 
Fenzi avrebbe Indebolito trop¬ 
po il nucleo brigatista, consi¬ 
gliando un obiettivo relativa¬ 
mente più facile ed indifeso, 
magari aiutati dalle confiden¬ 
ze della misteriosa talpa. 

Ma-c’è di piu: è venuta 
alla luce nelle ultime ore una 
circostanza che fa sospettare 
che le Br abbiano avuto qual¬ 
cosa a chp fare anche con 
il rapimento del giovane Fran¬ 
cesco Coppola, figlio del co¬ 
struttore edile casertano che 
ha sborsato tre miliardi e 


mezzo per riavere a casa il 
giovane. La sera del giovedì 
santo, durante la normale 
operazione di polizia, defini¬ 
ta « Pasqua tranquilla >, ven¬ 
ne fermata a Napoli una 
«Mercedes» targata Genova 
a bordo della quale si trova¬ 
vano tre giovani: uno incen¬ 
surato, un altro con prece¬ 
denti per reati comuni, l’altro 
ancQra accusato nel passato 
di associazione sovversiva. 
Uno di questi tre ha un rap¬ 
porto di parentela con l’unico 
personaggio finora arrestato 
per il sequestro Coppola. Il 
riscatto, allora, venne pagato 
in parte in dollari, l'unica 
moneta accettata nel mercato 
grosso delle armi clandestine. 
E la stessa tecnica dei rapi¬ 
mento, lo spiegamento di for¬ 
ze. fecero ricordare a più 
d’uno dei precedenti rapimen¬ 
ti politici. 

In ogni caso tra gli inqui¬ 
renti si respira un’aria fidu¬ 
ciosa. quasi ottimista. Ci si 
affida solo alla evidente dif¬ 
ficoltà logistica e organizzati¬ 
va che affligge da qualche 
tempo 1 terroristi? O c’è qual¬ 
che elemento più concreto che 
fa sperare nella possibilità di 
arrivare finalmente stavolta 
alla « prigione »? Un ufficia¬ 
le dell’Arma dice: «I terrori¬ 
sti sanno che i nostri tempi 
di reazione dall’agguato alla 
installazione di posti di bloc¬ 
co sono di circa mezz’ora. 
Quindi la prigione va cercata 
in un raggio di circa cinquan¬ 
ta chilometri dal luogo dell’ 
attentato, un posto, insomma, 
raggiungibile in puto in meno 
di mezz’ora ». E* H che si 
cerca. 

Vito Faenza 
Antonio Polito 
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Nuove rivelazioni^ di Barbone 

Morucci ritardò 



romicidio Moro 


Valerio Morucci, allora 
capo della colonna roma¬ 
na delle Brigate rosse, fece 
ritardare l’esecuzione di 
Aldo Moro. E’ Marco Bar¬ 
bone, il giovane terrorista 
della brigata XXVUl mar¬ 
zo, reo-confesso dell’omici¬ 
dio di Walter Tobagi, che 
lo ha affermato in un re¬ 
cente interrogatorio. La ri¬ 
velazione è di grande im¬ 
portanza, specialmente se 
la si mette in relazione con 
altre dichiarazioni recenti 
fatte da Marco Donat Cat- 
tin. QuesVultimo, riferen¬ 
do su incontri avvenuti fra 
esponenti di Prima linea 
e delle Br, ha detto che 
Morucci era sempre rima¬ 
sto in contatto con Pipemo, 
Pace e Scalzone e che era 
stato da loro « pilotato » fin 
da prima del sequestro del- 
l’on. Moro. La versione di 
Barbone non si distacca da 
quella del capo di Prima 
linea. In più, contiene nuo¬ 
vi particolari di estremo in¬ 
teresse. Vediamola più in 
dettaglio. 

i 

Le confidenze 
di « Metropoli » 


• Stando a quanto gli venne 
confidato da Domenico De 
Feo e da Ugo Bevilacqua, 
detto « Ughetto » (sono due 
elementi del - gruppo di 
Metropoli, con i quali egli 
era in contatto operativo). 
Barbone dice che all’inter¬ 
no delle Br, subito dopo il 
sequestro, si erano formate 
due fazioni La prima face¬ 
va capo a Prospero Gallino¬ 
li, ed era per l’uccisione di 
Moro, per via del rifiuto di 
rilasciare tredici prigionie¬ 
ri La seconda faceva capo 
a Morucci, sostenitore della 
tesi dell’opportunità politi 
ca di salvare la vita del 
leader democristiano. Pro¬ 
prio da Bevilacqua, Barbo¬ 
ne seppe che Morucci si era 
assunta la responsabilità di 
ritardar* la esecuzióne do¬ 
panti famoso comunicato— 
eoóiddettopdel * gerundio 
Quel comunicato (il nume¬ 
ro 9) venne diffuso il 5 
moggio del 1978, quattro 
giorni prima dell’assassinio 
di Moro. In esso si diceva: 

« Concludiamo quindi la 
battaglia iniziata il 16 mar¬ 
zo, eseguendo la sentenza 
a cui Aldo Moro è stato 
condannato ». 

. E’ a questo punto che 
prese corpo l’iniziativa di 
Morucci « La soluzione che 
egli prospettava — dice 
Barbone — era di ottenere 
un riconoscimento di fatto 
delle Br come controparte 
politica della Democrazia 
cristiana »• Lo scopo, evi¬ 
dentemente, era quello di 
ottenere . un risultato che 
avrebbe aumentato il suo 
peso all’intemo della orga¬ 
nizzazione eversiva. « Inse¬ 
guendo questa soluzione — 
soggiunge Barbone — Mo¬ 
rucci giunse addirittura ad 
assumersi la responsabilità 
di differire l’esecuzione di 
Moro ». 

Perchè questa scelta, alla 


cui ideazione parteciparo¬ 
no i leader dell’Autonomia 
e di Metropoli? Barbone di¬ 
ce che anche lui e Danie¬ 
le Laus (altro elemento 
della « XXVUl marzo »), 
dopo la lettura di un arti¬ 
colo di Scalzone sul nume¬ 
ro zero di Pre-Print e an¬ 
che a seguito di conversa¬ 
zioni col De Feo, si erano 
convinti che il gruppo pro¬ 
motore di Metropoli, attra¬ 
verso Morucci, mirasse ad 
assumere, dall’esterno, la 
direzione politica delle Br, 
secondo la linea esposta da 
Scalzone nell’articolo. Bar¬ 
bone parlò di questo suo 
convincimento con De Feo, 
il quale, a suo dire, gli fece 
capire che le cose stavano 
proprio così. 

Al riguardo. Barbone ci¬ 
ta un episodio significativo. 
In un bar di Roma ci fu un 
incontro fra esponenti delle 
Br e di Metropoli. Oggetto 
dell’incontro era quello 
della restituzione delle armi 
che Morucci si era portate 
dietro dopo, la sua uscita 
dalle Br. La discussione fu 
molto accesa. Il rappresen¬ 
tante delle Br avrebbe ad¬ 
dirittura minacciato di fa¬ 
re uso della pistola se le 
condizioni poste non veni¬ 
vano accettate. Ma il punto 
di maggior rilievo è un al¬ 
tro. Secondo le sue dichia¬ 
razioni, infatti, quelli di 
Metropoli si comportavano 
come se Morucci fosse uno 
dei loro. 

Sugli stretti legami fra 
Morucci e Metropoli sono 
in molti, del resto, ad ave¬ 
re parlato. La stessa rivista 
non li respinge. Sull’ultimo 
numero, che è uscito una 
diecina di giorni fa, si può 
leggere questo attestato di 
inconfondibile solidarietà: 
«Valerio Morucci e Adria¬ 
na Faranda sono compagni 
a cui siamo legati da ami¬ 
cizia e affetto profondo ». 

Ma per meglio capire la 
importanza, anche procès - 
spale^ delle rivelazioni d * 
Barbone sarà utile ricorda- 

storia. Il 20 aprile 1978, le 
Br propongono di liberare 
Moro in cambio del rilascio 
di prigionieri non meglio 
identificati. Il 24 aprile, eoi 
comunicato numero 8, elen¬ 
cano i nomi dei tredici pri¬ 
gionieri da scarcerare. Il 28 
aprile, l’allora presidente 
del Consiglio, Andreotti, af¬ 
ferma alla televisione, par¬ 
tecipando ad una tribuna 
politica, che sulla fermezza 
del governo non può esser¬ 
ci discussione. Il 30 aprile, 
un brigatista fa la famosa 
telefonata alla moglie di 
Moro: « Solo tm intervento 
diretto, immediato e chiari¬ 
ficatore e preciso di Zocca- 
gami può modificare la si¬ 
tuazione ». Chi fece questa 
telefonata? I giudici roma¬ 
ni, come si sa, ritennero 
che a chiamare la moglie 
di Moro fosse Toni Negri e 
difatti emisero nei suoi con¬ 
fronti un mandato di cattu¬ 
ra per l’omicidio di Moro. 
Poi Patrizio Peci disse che 
la telefonata era stata fat¬ 
ta da Mario Moretti. E i 


giudici romani decisero di 
prosciogliere Negri. Nei 
giorni scorsi, però, la ex 
moglie di Moretti ha detto 
che Peci si è sbagliato per- 
thè, certamente, quella vo¬ 
te non appartiene al suo 
»x marito. 

Chiunque sia stato il « te¬ 
lefonista », la proposta non 
venne raccolta. Il 3 mag¬ 
gio Andreotti ribadisce, a 
nome del governo, il fermo 
« no » del governo. Il S 
maggio, come si è visto, vie¬ 
ne diffuso il comunicato 
del « gerundio ». Ma evi¬ 
dentemente Morucci spera 
ancora di riuscire ad otte¬ 
nere un risultato positivo. 

E’ in questo periodo che 
Pipemo e Pace hanno rap¬ 
porti continui con esponen¬ 
ti del partito socialista. 

Il 9 maggio, infine. Moro 
v.ene ucciso. Morucci e i 
componenti del gruppo di 
Metropoli, che sono sempre 
stati in contatto con lui, 
hanno perso la partita. Pro¬ 
prio a seguito di questa 
« sconfitta » Morucci e Fa- 
randa romperanno con le 
Br. Troveranno asilo in una 
casa di Roma, grazie al¬ 
l’aiuto di Pipemo e di Pace. 

In proposito sul numero già 
citato di Metropoli si dice: 

• Un compagno della reda¬ 
zione li ha aiutati quando 
ne hanno avuto bisogno ». 

Barbone aggiunge che so¬ 
no sempre quelli di Metro¬ 
poli che vanno all’incontro 
con esponenti delle Br per 
la restituzione delle armi 
I contatti ci sono sempre 
stati L’iniziativa di Moruc¬ 
ci tesa a ritardare l’esecu¬ 
zione di Moro faceva parte 
di una decisione presa 
non soltanto da lui 

Chi «r pilotava * 
il terrorista 

Ricordiamo quello che 
Marco Donat Cattin apprese 
dal brigatista Bruno Se¬ 
ghetti: Morucci era « pilo¬ 
tato» da Pipéfnó, Pace e 
Scàtzórie. E* dunque possi '] 
bile ipotizzare che anche V 
iniziativa della telefonata 
alla moglie di Moro venne 
presa da elementi di quél- 
Vambiente. Si spiegano co¬ 
si t ripetuti contatti di Pi- 
perno e Pace con esponenti 
politici, tesi ad ottenere un 
riconoscimento delle Br. 
Avendo un loro rappresen¬ 
tante all’intemo delle Br, 
essi potevano mostrarsi per¬ 
fettamente informati. Si 
tratta, d’altronde, di un 
capitolo della storia del se¬ 
questro di Moro sufficiente- 
mente noto. La rivelazione 
di Marco Barbone aggiunge 
però particolari che, se fos- 
. sero stati conosciuti prima, 
avrebbero forse indotto d 
giudice istruttore a medita- 
.re un po’ di più prima di 
decidere il proscioglimento 
di Pipemo e Pace a propo¬ 
sito dell’affare Moro, sia 
pure con la formula del- 
l’insufficienza di prove. 

Ibi© Paolucc! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La prima a non farcela più è stata Carmela, 
la figlia più grande del brigadiere Luigi Carbone. Nel 
sommesso mormorio che accompagnava le battute finali 
del funerale dei due uomini uccisi dalle Br, all’improvviso 
si i levato un grido. « Papà mio! ». La sedia rovesciata, 
pochi passi di corsa e poi Carmela si è accasciata sulla 
bara del padre che. coperta dal tricolore, nella navata cen¬ 
trale della chiesa di San Francesco di Paola era affianca¬ 
ta a quella dell’autisita Mario Cancello. 

Dietro la giovane donna si sono slanciati, tra le lacri¬ 
me. anche gli altri parenti. E* stato un momento di gran¬ 
de dolore espresso davanti allo schieramento di autorità 
che, attonite, non hanno potuto che chinare la testa. 

C’erano Piccoli, Rognoni, De Mita, Gava e 0 capo della 
polizia Coronas, il commissario straordinario Zamberletti, 
le autorità comunali e regionali con il sindaco Valenzl e 
1 presidenti De Feo e Del Vecchio, rappresentanti dei par¬ 
titi del sindacato, del carabinieri, della polizia. 

La tensione, d’altra parte, si era sentita nell’aria per 
tutta la cerimonia funebre che è stata officiata dal car¬ 
dinale Corrado UrsL « Luigi e Mario — ha detto Drsi — 
sono stati soppressi dalla violenza di gente che crede di 
fondare in questo modo un mondo nuovo e migliore. Noi 
speriamo che in tutti l nostri fratelli terroristi che sba¬ 
gliano venga l’amore al posto dell’odio. E* questa — ha poi 
aggiunto Ursi — una nuova, dura prova per questa Na¬ 
poli cosi afflitta dal terremoto, dalla disoccupazione, dal 
problema dei senzatetto, da quello dell'emigrazione e che 
ora è travolta anche da questo temporale di violenza ». 

Le parole sono cadute nel silenzio. Un fremito solo 
quando il cardinale ha parlato di «fratelli terroristi». Poi 
più nulla. La cerimonia si è svolta mestamente, secondo 
un rituale ormai tristemente collaudato. I parenti al due 
lati delle bare. La corona del Presidente della Repubblica 
portata da due corazzieri. 1 gonfaloni della Regione, della 
Provincia, del Comune, la bandiera dell’ANPL 

Portate fuori le bare sono state accolte da un 1 tolgo 
applauso; poi in forma strettamente privata. Luigi Carbone 
• Mario Cancello sono stati accompagnati al cimitero. 

In piazza Plebiscito molti sono rimasti a commentare 
l’accaduto. E presidente della Giunta regionale Emilio 
De Feo ha detto al giornalisti: «Faremo di tutto per 
riportare in famiglia e fra di noi l’amico Cirillo, ovviamente 
nel rispetto della legge. Il ragionamento è però politico 
e riconduce - molto al caso D’Ureo. Caso In cui per la 
maggiore prudenza di alcuni partiti è stato possibile speri¬ 
mentare altre soluzioni». 

«Slamo in attesa delle richieste dei terroristi — ha 
detto l’avvocato Gaspare Russo, segretario regionale della 
DC — sedo allora si potrà decidere quale linea adottare. 
CIÒ tra l’altro non spetta a noi ma agli organi nazionali». 

Marcali» Garretti 

MMOl NELLA FOTO - Un 


B docente super-ricercato ritenuto la « mente » dell’operazione di Napoli 

Perché ancora tutti i sospetti su Senzani 


NAPOLI — E* il professar 
Giovanni Senzani il « regi¬ 
sta» del nuovo tremendo ri¬ 
catto allo stato lanciato da 
Napoli con il sequestro di 
Ciro drillo? Negli uffici del 
ministero degù interni gli 
« specialisti » dicono di avere 
buoni elementi per questa 
pista che considerano tra le 
più attendibili A Napoli an¬ 
che se a mezze frasi, gli in¬ 
vestigatori lasciano capire di 
essere al lavoro nella stessa 
direzione. Ma può essere 
davvero 11 « criminologo » 

super-ricercato l’ideatore di 
questo nuovo sequestro ed U 
capo della « pattuglia di fuo¬ 
co» protagonista del blitz di 
Torre del Greco? 

Almeno tre elementi lo la¬ 
sserebbero suppone: 1) il 
fatto che Senzani ormai è 
rimasto il più autorevole 
membro della direzione stra¬ 
tegica BR ancora in libertà; 

2) 11 fatto che è lui l’elabora 
tore della «strategia seque¬ 
stro» sperimentata od caso 
D’Urso, strategia alla quale 
gb autori del rapimento Ci 
riilo si sono richiamati fin 
dal laro primo comunicato; 

3) il fatto che, per aver vis¬ 
suto per più di due anni nel¬ 
la città di Torre del Greco, è 
certamente tra 1 « capi » BR 
quello che meglio di tutti 
conosceva fatti, luoghi e per¬ 
sone del centro costiero. M 
è proprio su quest’ultimo e- 
tomento che s o iss o a sta to- 
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Giovanni Senzani — la 
nuova « primula rossa » delte 
BR dopo l’arresto di Mario 
Moretti — ha abitato a Torre 
del Greco dal 1970 al 1972. Fu 
Inviato nella città costiera 
dall’ENAIP, l’ente che allora 
gestiva la rete del « coltri di 
servizio culturale » voluti e 
finanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno nel '68 Senzani 
assunse subito rincari co di 
responsabile del «centro» di 
Torre del Greco. 

Due particolari curiosi ed 
inquietanti allo stesso tempo. 
Il primo: a quell’epoca, tra U 
"70 ed il 72 la sede del cen¬ 
tro si trovava in via Cim&glia 
n. 82. giusto a quattro passi 
dalla casa di Ciro Cirillo che 
abita nella stessa strada, ma 
a) n. 123. Il secondo: la ge¬ 
stione tecnica del « centri » 
era stata affidata dalla Cassa 
per 11 Mezzogiorno al Por- 
mez. e tra il 70 ed il 72 
direttore amministrativo del¬ 
l’istituto era Pino Amato, 
l’assessore regionale de poi 
ucciso da un commando del¬ 
le BR M 19 maggio del 1980 a 
Napoli. Del resto è un fatto 
che anche altre vittime cam¬ 
pane del te r ro rism o avevano 
avuto rapporti con il crimi¬ 
nologo: con Paolella e Tar¬ 
taglione, ad esempio, 8enzanl 
aveva collaborato e parteci¬ 
pato anche a convegni 

Giovanni Benaaat arrivò a 
Torre del Greco che aveva 
appena concluso, par conto 
del mtntoarn ò grazia e. 


giustizia, la sua ricerca sulle 
carceri minorili Lo studio — 
« L'esclusione anticipata», 
poi edita da Jéca Book — ac¬ 
centuò il suo interesse su que¬ 
sta questione tanto che una 
delle prime iniziative che Sen¬ 
zani mise In piedi come re 
sponsabito del centro fu una 
ricerca sul rapporto tra vio¬ 
lenza minorile ed esclusione 
dagli studi scolastici. I pro¬ 
blemi dei giovani e dei bam¬ 
bini erano — allora — parti¬ 
colarmente sentiti dal futuro 
terrorista: all’interno del 

centro. Infatti Senzani provò 
anche iniziative di animazio¬ 
ne per i bambini più poveri. 

Amico di molti, ma attento 
custode della propria intimità 
familiare. 11 criminologo fre¬ 
quentava a Torre dei Greco 
un gran numero di persone. 


Le riceveva in casa propria 
ma molto spesso era lui a 
recarsi a cena, a turno, nelle 
abitazioni dei suoi tanti ami¬ 
ci Le sue relazioni subirono 
una brusca interruzione in 
occasione della diffìcile gra¬ 
vidanza che poi la moglie 
portò a termine proprio a 
Torre del Greco, nell’ospeda¬ 
le «Marasca», Io stesso che 
oggi ospita l’uomo ferito nel¬ 
l’agguato. in quei mesi Gio¬ 
vanni Senzani usci pochissi¬ 
mo ed intensificò ancor di 
più le sue letture. Poi im¬ 
provvisamente come era ve¬ 
nuto, andò via. Un anno In 
California per la borsa di 
studi appena vinta. Quindi il 
ritorno ed il suo lavoro in 
Toscana 

I suoi vecchi amici — che 
non lo vedono dal 72 — di¬ 


cono di non aver avuto piò 
sue notizie. Sostengono che 
Giovanni Senzani sarebbe 
tornato, dal 72 ad oggi noto 
due o tre volte nella cittadi¬ 
na costiera L’ultima volta 
proprio l’estate scorsa, quan¬ 
do, grazie all’aiuto di un a- 
mico di Torre del Greco, af¬ 
fittò una casa in Calabria e 
vi trascorse le vacanze as¬ 
sieme a due persone delia 
città campana 

Ma è possibile che Senzani 
abbia riallacciato rapporti 
segreti con alcuni (vecchi o 
nuovi) amici di Torre del 
Greco dopo la decisione del 
terrorismo di spostare al sud 
la propria iniziativa? E* ap¬ 
punto su questo che ori si 
indaga 

Federico Geremicc* 







•.Uiìv*. 


. t 


^ ' ' , * ' ■ ‘ *> 

l . 1 4 t ' <•* 1 y -V. ^ 




















PAG. 6 r Unita 


ECONOMIA E LAVORO 
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Tra i sindacati segnali di disgelo Dollaro a 1098 lire 

5 .i . • .. . nonostante forti 

maggio la segreteria unitaria interventi a difesa 

La ripresa economica degli Stati Uniti premia la valuta 
americana nei confronti delle monete europee indebolite 


I tre segretari generali hanno definito un appello per il Primo maggio - Lama parlerà a Bologna» Camiti a Roma 
e Benvenuto a Tarantò - Le risposte delle altre confederazioni al documento CGIL - Dissenso di Del Piano nella CISL 


ROMA — Lama. Camiti e 
Benvenuto di nuovo insieme. 
Ieri, In occasione deH’incon- 
tro coi dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni contadine, hanno 
concordato di convocare la se¬ 
greteria unitaria per il 5 mag¬ 
gio (il giorno prima del pre¬ 
visto incontro col governo) e 
messo a punto un appello 
— che sarà reso pubblico og¬ 
gi — a tutti i lavoratori per 
U Primo maggio. 

La tensione tra le tre con¬ 
federazioni si è, dunque, al¬ 
lentata. D documento appro¬ 
vato l’altro giorno dal diret¬ 
tivo della CGIL e la disponi¬ 
bilità a una ricerca senza po¬ 
sizioni precostituite dichiarata 
ieri dalle segreterie della UIL 
e della CISL, hanno creato le 
condizioni necessarie per defi¬ 
nire un’iniziativa che abbia 
come obiettivo prioritario la 
conquista di una svolta effet¬ 
tiva della politica economica 
che il governo si ostina (co¬ 
me confermano le indiscrezio¬ 
ni di ieri sulle nuove misure 
tariffarie) a portare avanti. 

Le stesse manifestazioni che, 
domani, caratterizzeranno la 
festa del lavoro avranno que¬ 
sta impronta. Numerose le ini¬ 
ziative in programma: Lama 
parlerà a Bologna, Camiti a 


Roma, Benvenuto a Taranto, 
Trentin a Torino, Scheda a Pe¬ 
rugia, Garavini a Reggio Ca¬ 
labria, Giovannini a Pordeno¬ 
ne, Verzelli a Grosseto, Cere- 
migna a Bari, Ciancaglini a 
Brescia. Crea a Venezia, 
Sartori a Forlì, Del Piano a 
Reggio Emilia, Pagani ad 
Arezzo e Siena, Colombo a 
Terni. Sambucini a Piacen¬ 
za, Bugii a Livorno, Muccia- 
relli a Cosenza e Della Cro¬ 
ce a Catania. Sarà un Primo 
maggio unitario, nonostante 
le difficoltà emerse nel sin¬ 
dacato. E mai come in questo 
momento — come si afferma 
nel documento del direttivo 
della CGIL — è «nell’unità 
col sindacato, con la Fede¬ 
razione unitaria, che può vin¬ 
cere la causa dei lavoratori ». 

Lo sforzo di unità e di 
chiarezza compiuto dalla 
CGIL nel corso dei lavori 
del proprio direttivo ha pro¬ 
dotto i suoi effetti, nonostan¬ 
te i soliti profeti di sventura 
, (ieri il quotidiano della DC, 
ad esempio, ha continuato a 
speculare titolando sui « co¬ 
munisti CGIL isolati »). H pri¬ 
mo segnale di disgelo si è 
avuto ieri mattina quando La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto han¬ 


no concordato la data della 
prossima riunione della segre¬ 
teria, non a caso alla vigilia 
della trattativa a palazzo Chi¬ 
gi. Proprio per il 5 maggio 
la CISL aveva organizzato 
un convegno di economisti 
sulla scala mobile, dando al¬ 
l’iniziativa un evidente signi¬ 
ficato politico. Ora l’avveni¬ 
mento assume un carattere 
più tecnico. Le scelte politi¬ 
che, infatti, dovranno essere 
compiute dalla segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. . 

La UIL, col documento ap¬ 
provato dalla segreteria, rile¬ 
va che ci sono spazi «per la 
definizione di una sintesi uni¬ 
taria tra posizioni che mani¬ 
festano ancora evidenti diver¬ 
sità; ma non sembrano ar¬ 
roccate su pregiudiziali di 
principio». La UIL si dice 
« fermamente convinta che 1’ 
impegno prioritario del sinda¬ 
cato debba essere rivolto al¬ 
l’acquisizione in tempi brevi 
di una serie di misure di po¬ 
litica economica antirecessive 
e antinflazionistiche ». 

Il passo del documento in 
cui ai parla della piattafor¬ 
ma da presentare « al prossi¬ 
mo incontro col governo » è 
stato interpretato, da alcuni 


osservatori, come la ripropo¬ 
sizione della richiesta di rin¬ 
vìo dell’incontro a palazzo 
Chigi. Tuttavia, il riferimen¬ 
to a «richieste adeguate al 
governo », da sostenere « an¬ 
che con la mobilitazione », la¬ 
scia supporre l’assenso a una 
iniziativa ravvicinata nei con¬ 
fronti dell’esecutivo. 

Anche la segreteria della 
CISL si è pronunciata per la 
ripresa del confronto unitario, 
anche se con un documento 
estremamente prudente. Pur 
valutando positivamente alcu¬ 
ni elementi del documento 
CGIL (« che consentono una 
base diversa di discussione e 
di approfondimento per lo 
sforzo di ricostruzione di una 
proposta unitaria»), la CISL 
sostiene che questi sarebbero 
« contraddetti o resi ambigui 
nel loro significato reale » 
da altri punti. Va registrato 
anche che per la prima vol¬ 
ta è stato ufficializzato 0 dis¬ 
senso interno: Del Piano, se¬ 
gretario confederale, si è aste¬ 
nuto su questa posizione. 

Le ACLI, infine, hanno 
espresso « apprezzamento per 
la ripresa dell'azione unita¬ 
ria» dei sindacati. 

p. C. 


Il passivo *80 
deWltalsider 
ha toccato 
i 746 miliardi 

ROMA — n passivo accumula¬ 
to dalla Italslder nell’eserci¬ 
zio ’80 ha toccato la cifra di 
740,7 miliardi (dopo ammor¬ 
tamenti in impianti per 265 
miliardi). Il dato evidenzia la 
crisi in cui versa il nostro 
più importante gruppo side¬ 
rurgico pubblico, e pone la 
necessità di solleciti interven¬ 
ti del governo a favore di una. 
azienda che, in un anno, ha 
dovuto sborsare la non indif¬ 
ferente cifra di 777,5 miliardi 
per interessi passivi sui debi¬ 
ti con il sistema bancario 
(1 777,5 miliardi rappresenta¬ 
no il 203 per cento del fat¬ 
turato complessivo dell’80). 

Il bilancio deli’Italsider è 
stato approvato ieri dall’as¬ 
semblea degli azionisti, che 
ha pure nominato ammini¬ 
stratori Giorgio Berlini, Ser¬ 
gio Magliola e Lorenzo Roa- 
sio. Subito dopo l’assemblea, 
il consiglio di amministra¬ 
zione ha confermato Sergio. 
Magliola amministratore de¬ 
legato. L’assemblea — infor¬ 
ma ima nota — ha deciso 
di ripianare parzialmente la 
perdita mediante il totale 
utilizzo delle riserve. 


Niente soldi 
alla Sogam 
senza il piano 
e controlli 

ROMA — Le sollecitazioni 
dei consigli di fabbrica del¬ 
la Montedison e Montefibre, 
fatte proprie dal gruppo co¬ 
munista, sono state recepite 
dalla commissione Bilancio 
della Camera: Queste non 
procederà aH’esame in sede 
deliberante della legge che 
conferisce 58 miliardi al- 
l’ENI per consentirgli l'au¬ 
mento di capitale della SO¬ 
GAM, la finanziaria della 
partecipazione pubblica nel¬ 
la Montedison, prima di aver 
effettuato una verifica della 
coerenza fra il finanziamento 
statale e gli interventi di ri¬ 
lancio del settore. 

Le istanze dei consigli di 
fabbrica sono state portate 
in commissione — e poi ac¬ 
colte — dal compagno Gio¬ 
varmi Moietta, il quale ha 
chiesto che, prima di assu¬ 
mere qualsiasi decisione, la 
commissione ascolti il gover¬ 
no, i presidenti deU’ENI. del¬ 
la SOGAM e della Montedi¬ 
son. E — fatto politicamente 
più rilevante — la commis¬ 
sione darà luogo — regione 
per regione — a una serie di 
audizioni nelle fabbriche. 


ROMA — Le notizie di un forte rilancio delTeconamia negli 
Stati Uniti hanno spinto il dollaro al rialzo in tutto il mondo. 
In Europa il cambio col marco tedesco occidentale ha toc- ' 
cato il massimo di 2,2 marchi per dollaro; in Italia la quota¬ 
zione è stata fissata ieri a 1.098 lire. Si tratta però di quota¬ 
zioni tenute artificiosamente entro certi limiti dalle vendite 
di dollari cui sono state costrette la Banca d’Italia e le altre 
banche centrali europee. 

Gli indici positivi dell’economia statunitense riguardano la 
bilancia dei pagamenti ed il volume della produzione. Le 
importazioni di petrolio sono scese a 4,5 milioni di barili in 
marzo, una flessione di quasi un terzo. La levata dell’em¬ 
bargo sulla vendita di cereali all’URSS ha innescato subito 
contrattazioni per 3-4 miliardi di dollari. La produzione si è 
accresciuta, nel primo semestre, al ritmo del 6% annuo. E’ 
rimasto l’elevato livello di inflazione e la pressione per 
l’espansione monetaria: ' di qui un aumento dei tassi (ora il 
tasso primario è salito al 18%) che ha contribuito a rilan¬ 
ciare le quotazioni del dollaro. ' 

Ciò che giuoca a sfavore delle monete europee, tuttavia, è 
soprattutto la paralisi delle iniziative. Pur non avendo affron¬ 
tato nessuno dei problemi chiave che si propone di risolvere, 
l’amministrazione statunitense sta agendo, in molte direzioni, 
per mobilitare le risorse, sia pure nell’ottica unilaterale degli 
interessi dei « venditori ». 

Ieri in Italia sono stati presentati invece i bilanci di due 
altre grandi banche pubbliche che riassumono gli effetti del¬ 
l’immobilismo del governo economico in Italia. Il «Banco di 
Sicilia » annuncia un incremento del solo 16.5% della rac¬ 
colta ordinaria (vale a dire una riduzione, tenendo presente 
l’inflazione). Si sviluppano più rapidamente le attività sul¬ 
l’estero e «di contorno». Si rafforza il patrimonio (411 mi¬ 
liardi) ma il riciclaggio del risparmio di massa ad investi¬ 
menti appare indebolito. 

Analoga situazione al « Banco di Roma », che ha delibe¬ 
rato l’aumento del capitale da 70 a 140 miliardi (i mezzi 
propri hanno già raggiunto 503 miliardi) ma registra una 
flessione della raccolta ordinaria effettiva e degli impieghi e 
quindi un indebolimento effettivo della funzione bancaria. 


Incontro al Cnel tra Cgil-Cisl-Uil e organizzazioni contadine 

» » - 

«Dopo sei anni, riprendiamo a discutere» 

Una breve stagione di dialogo interrotta nel *75 - Presenti anche i tre segretari Lama, Cantiti e Benvenuto 


ROMA — Dopo óltre sei anni di nuovo intorno ad un ta¬ 
volo organizzazioni sindacali e contadine per discutere la 
drammatica situazione della nostra agricoltura. Ieri, infatti, 
nella sede del Cnel si è svolta una riunione tra i segretari 
.generali della Federazione Cgil-Cisl-UU, Lama Camiti e 
Benvenuto, con i massimi dirigenti della ConfdÓltivatori 
, e Cóldiretti. Erano presenti anche r dirigenti sindacali delle 
organizzazioni bracciantili che rappresentano una parte 
cospicua détta realtà détte nostre campagne. 

Di nuovo, quindi, novità per l’agricoltura dopo l’impo¬ 
nente manifestazione di lunedi scorso a Roma. 

Un dato sólo rende giustizia détta drammaticità della 
situazione: nel 1980 U deficit della bilancia commerciale 
del settore è stato di circa 8 mila miliardi nel sólo com¬ 
parto agro-alimentare rappresentando la principale nota 
passiva, seconda solo al nostro fabbisogno petrolifero. 

Ecco, allora, perché ha assunto notevole rilievo nell’in¬ 
contro la necessità di inserire nel piano triennale di La 
Malfa quelle correzioni e suggerimenti che, intanto difen¬ 
dano, e poi sviluppino l’occupazione nelle campagne. 

Sólamente nel 1980 i processi di degrado, e quindi la 


successiva diminuzione degli occupati in agricoltura, ha 
colpito ed espulso dal lavoro più di centomila persone di 
cui due terzi tra i contadini ed un terzo tra i lavoratori 
dipendenti (braccianti, forestali). Non tutte le regioni e 
le zone del nostro Paese, però, sono state colpite atto 
stesso modo ma ancora una volta il Stid è stato penalBi- 
zato. con Voccupazione agricola che è precipitata del 20% 
allargando a macchia dolio fi lavoro precario, la suddi¬ 
tanza, il più dette volte, di migliaia di lavoratori al ricatto 
del grande padrone terriero e, non ultimo, dèi scaporale*. 

Nonostante tutto, però, in particolar modo nelle imprese 
contadine a conduzione familiare, si è manifestato un no¬ 
tevole sviluppo produttivo a cui, come rileva U comuni* 
cato finale dell’incontro, non corrisponde però un pari au¬ 
mento di reddito di impresa. Tutti d’accordo, quindi, a non 
imboccare la strada dell’autarchia ma a spingere, invece, 
Vagricoltura ad una maggiore produttività inserendola dì 
diritto sui mercati mondiali anche, e soprattutto, con una 
€ auspicata revisione detta politica comunitaria » del go¬ 
verno Forlani. 

Ma fi problema non è solo esterno, è stato sottolineato. 


ma è anche di assicurare un necessario credito alle imprese 
contadine che non può andare al di sotto del 10 per cento 
del prodotto lordo del settore. Questa d’altronde è anche 
Vindicazione del progetto di legge presentato dal Cnel per 
' avviare una riforma dei Credito agrario e sulla quale tutte 
’ le "componenti del mondo agricolo e dèi lavoro sembrano 
: essere'concordi. ’ r- tf ? * - * * r T* ' * ’* 

Una giornata importante, quindi, per la nostra agri¬ 
coltura perché ha visto un fronte unito nel chiedere al 
governo (e quale migliore occasione la prossima riunione 
tra governo e sindacati!) una politica non sporadica ma 
che aggredisca in tutti i suoi angoli i « nodi strutturali » 
che impediscono fi decotto della nostra agricoltura. 

E proprio per non lasciare cadere nói vuoto quatto 
che qualcuno ha definito « un incontro storico » si è deciso 
di costituire tre gruppi di lavoro con il compito di studiare 
in breve tempo le modif iche da apportare al progetto di 
piano triennale, la revisione detta politica « verde » alla 
Cee ed infine (ma non ultima per importanza) la rifor¬ 
ma détta previdenza sociale nel settore agricolo. 

Renzo Sentelli roma 




— La recante manifestazione dei contadini 


Nuova 


I tranvieri si fermano per quattro ore — Sulla regolamentazione dura replica dei sindacati al ministro Foschi 


La Confindustria punta 
sull'uso del carbone 


OMA — Oggi i servizi di 
-asporto urbani e extraur- 
ini si fermano di nuovo per 
oattro ore. Gli orari varia- 
o da regione a regione. I 
isagni soprattutto nelle 
rondi città potranno essere, 
>me di consueto, notevolL 
[a questi sacrifici che ven- 
no imposti a milioni di 
aliarli — va detto con estre- 
la chiarezza — non posso- 
o essere imputati agli auto- 
uro tranvieri. Negli - oltre 
nque mesi trascorsi dal mcr¬ 
en to dell’apertura della ver- 
:nza hanno dato a più ri¬ 
rese prova di responsabilità 
di notevoli doti di pazien- 
i. Dei disagi odierni, come 
i quelli dei giorni scorsi (e 
qo solo nei trasporti urba- 
i), il maggiore responsabile 
il governo. 

Appena ieri l’altro il mini¬ 


stro del Lavoro, Foschi è an¬ 
dato davanti al Parlamento 
ad esprimere un « bravo » ai 
sindacati confederali per &- 
ver definito un loro codice 
di comportamento, ma an¬ 
che per aggiungere che que¬ 
sto non basta già più (e pen¬ 
sare che si è appena comin¬ 
ciato ad applicarlo!) e biso¬ 
gna ricorrere alla regolamen¬ 
tazione per legge. 

« Non basta applaudire » I 
sindacati confederali — af¬ 
ferma una nota delle fede¬ 
razioni trasporti Cgil. Cisl « 
Uil — quando questi si dan¬ 
no l’autoregolamentazione, se 
poi il governo lascia . « pas¬ 
sare un periodo cruciale co¬ 
me Pasqua senza iniziative 
per risolvere vertenze aperte 
da mesi, sapendo benissimo 
che il senso di responsabilità 
e la scelta dei sindacati con¬ 


federali U vincolava a due 
settimane escluse dagli scio¬ 
peri (quella prima e quella 
dopo Pasqua) ». 

Insomma — osservano i 
sindacati confederali dei tra¬ 
sporti — è lo stesso ministro 
Foschi che avrebbe dovuto 
mantenere l’impegno in più 
occasioni affermato di vo¬ 
ler risolvere la vertenza. In¬ 
vece ha lasciato * passare 
settimane e settimane senza 
affrontare con la dovuta ur¬ 
genza conflitti socialmente 
cosi rilevanti ». Se avesse fat¬ 
to ciò che doveva si sarebbe 
potuto evitare molti scioperi 
e non solo quelli dei tranvie¬ 
ri. Si sarebbe tolto, ad esem¬ 
pio. il pretesto ai piloti auto¬ 
nomi per i sette giorni di 
sciopero che hanno scombus¬ 
solato il settore proprio nel¬ 
la settimana di Pasqua. Solo 


ieri Foschi A è deciso a con¬ 
vocare nuovamente le parti 
(Alitali* e Intersind, sinda¬ 
cati confederali e autonomi), 
ma per la mattina dell *8 
maggia 

Probabilmente Foschi e il 
governo — afferma la nota 
Cgil, Cisl e Uil — « pensano 
di lasciare incancrenire le 
vertenze esaltando cosi i com¬ 
portamenti irresponsabili dei 
sindacati autonomi per utiliz¬ 
zare il disagio degli utenti a 
favore di leggi contro U di¬ 
ritto di sciopero ». Se cori è, 
annotano, si tratta di un 
* calcolo furbo » che i lavo¬ 
ratori manderanno a monte. 

La battaglia del sindacato 
è tutta protesa a realizzare 
con l’adesione e il convinci¬ 
mento dei lavoratori, l’auto- 
regoiamentazione. Una misu¬ 
ra legislativa kivece porte¬ 


rebbe — affermano — ad un 
arroccamento « su posizioni 
di vittimismo e di irrespon¬ 
sabilità » proprio coloro che 
da anni stanno distruggen¬ 
do « l’immagine e la pratica 
dello sciopero nei servizi e 
nei trasporti ». 

Con la proposta Foschi — 
ha detto dal canto suo Ben¬ 
venuto — « non sono d’ac¬ 
cordo ». La Uil — aggiunge — 
è per Hnserimento dell’auto- 
regoìamentarione nei contrat¬ 
ti di lavoro il che — precisa 
li segretario confederale Gal- 
busera — è una « regolamen¬ 
tazione»., «nelle cose ». Una 
legge — afferma Ciancagli- 
nì della Cisl — è « assoluta- 
mente mutue ». U sindacato 
confederale — dice Del Re¬ 
no (Cisl) — deve aver un 
atteggiamento « netto », di 
« totale .dissenso ». L’iniziati¬ 


va di Foschi è una • grave 
operazione » che va « blocca¬ 
ta » subito. ^ \ 

Due ultime annotazioni: 
oggi si vota H regolamenta 
Anche i controllori di volo 
autonomi hanno sospeso lo 
sciopero. Per l’ex Itavi*, in¬ 
contro stamane al ministero. 

Infine gli « orari » degli 
scioperi dei tranvieri nelle di¬ 
verse regioni: Piemonte 18-21; 
Lombardia 1330-1630; Lfgu- 
gia 930-1330: Veneto, Mar¬ 
che, Trentine-Alto Adige: 
17-21; Toocana: 530-930; Um¬ 
bria: 16-20; Lazio: 14-18; 
Friuli-Venezia-Giulia: 21-24; 
Emilia-Romagna: 11-15; Cam¬ 
pania: 9-13; Puglia: 20-24; 
Sardegna: 15-19; Sicilia: arti- 
colazione per città; Abruzzo: 
4 ore a fine turno. 


i. g. 


ROMA — La Confindustria 
è favorevole a una massiccia 
reintroduzione - del carbone 
per uso industriale, oltreché 
naturalmente per le centrali 
elettriche dell’Enel. Secondo 
le previsioni degli industria¬ 
li, il consumo di carbone — 
sempre per uri industriali — 
aumenterà, di qui al 1985. di 
quasi dieri volte, passando 
dalle circa 700 mila tonnel¬ 
late attuali a oltre sei milio¬ 
ni, che saliranno nel 1990 a 
oltre 9 milioni. Il vice diret¬ 
tore generale della Confin¬ 
dustria Ferroni e l’ing. Poggi 

— illustrando ieri uno studio 
confindustriale sul carbone 

— hanno comunque sottoli¬ 
neato la diversità dei tempi 
tra i piani dell’Enel e quelli 


dell’industria. Questi ultimi 
sarebbero già pronti (soprat¬ 
tutto nel settore cementie¬ 
ro), mentre quelli dell’ente 
elettrico dovranno sviluppar¬ 
si nella seconda metà degli 
anni ottanta. 

La Confindustria sostiene 
che la dipendenza dal petro¬ 
lio potrà essere ridotta e po¬ 
trà estendersi l’uso del car¬ 
bone se saranno realizzate, 
da parte del. governo, politi¬ 
che commerciali, infrastrut¬ 
turali e dei trasporti tali da 
consentire questo . sviluppa 
Viene proposta tra 1’altro la 
costruzione di un terminale 
carbonifero nazionale che 
possa essere utilizzato in co¬ 
mune dall’industria c dal¬ 
l’Enel- 


Assicurazioni: 


all'Industria 
lo scandalo 
delle licenze 


ROMA — La commissio¬ 
ne consultiva per le assi¬ 
curazioni s’è espressa per 
il blocco delle autorizza¬ 
zioni richieste da numero¬ 
se compagnie per il ramo 
«crediti e cauzioni». H 
ministero dell’Industria, 
che stava avallando que-. 
ste richieste, è stato scon¬ 
fessato ed invitato a fare 
chiarezza sulla situazione 
delle compagnie richieden- - 
ti. Il ramo «crediti e 
cauzioni »> è considerato 
dagli assicuratori uno del 
più delicati dal punto di 
vista delle garanzie che 
la compagnia deve offrire 
a chi chiede una polizza. 
Fra le compagnie richie¬ 
denti, a parere dei com¬ 
ponenti ■ la commissione 
consultiva, ve ne sono 
invece alcune notoriamen¬ 
te incapaci di garantire 
gli utenti. Si tratta di 
compagnie che si trove¬ 
rebbero a garantire rischi 
che superano di molte 
volte il loro patriminio e, 
in alcuni casi, di compa¬ 
gnie già segnalate per le 
deficienze risultate nella 
analisi della gestione del¬ 
la Responsabilità civile 
auto. 

Sono invece passate le 
richieste di autorizzazio- ‘ 
ne ad esercitare il ramo 
« malattia ». . Anche in 
questo caso il -ministero 
dell’Industria non ha e- 
spresso alcun indirizzo o 
criterio cautelativo: non 
solo ri trovano fra le ri¬ 
chiedenti alcune compa¬ 
gnie che non forniscono 
garanzie adeguate (alle 
quali si vuol dare, eviden» 
.‘temente, ima boocatà dl 
ossigeno:. salvo a fallire 
con perdite anche più 
grosse fra otto meri) ma 
nemmeno si tiene conto 
della opportunità di disci¬ 
plinare il ramo malattia 
in funzione degli obiet¬ 
tivi del Rano sanitario. 
nazionale. Il primo anno 
di gestione del ramo ma- 
■ lattia, ad esempio, ha mes¬ 
so in evidenza la tenden¬ 
za dell’assicurazione pri¬ 
vata a supplire i servizi 
sanitàri, moltiplicando la 
spesa con effetti negativi 
per lo stesso equilibrio (ed 
il costo) dell’assicurazione. 

Sulla riunione di mar¬ 
tedì il compagno Gianni 
Manghetti del Diparti¬ 
mento Economico ri è co¬ 
si espresso: ■ ■ ■• 

• E’ un grave atto di 
malgoverno quello che è 
accaduto presso il mini¬ 
stero dell’Industria. Com¬ 
pagnie di assicurazione già 
accertate come non soli¬ 
de e inadempienti ai loro 
obblighi, sono state pro¬ 
poste, accompagnate da 
parere favorevole dei re¬ 
sponsabili politici e tec¬ 
nici del ministero, per lo 
esercizio di nuovi e più 
rischiosi rami assicurativi. 

I rappresentanti del go¬ 
verno sono stati messi in 
minoranza perfino dagli 
operatori che si sono ri¬ 
fiutati dì esaminare la 
proposta avanzata. E* an¬ 
cor piu grave che sia sta¬ 
to poi dato un indiscrimi¬ 
nato parere favorevole per 
H ramo malattie. Il gover¬ 
no, in tal modo, dimostra 
non solo di non volere la- ; 
riforma sanitaria ma la 
boicotta al punto di affi¬ 
darsi alla concorrenza di 
compagnie che sono solo 
delle etichette. Il ministro 
saprà spiegare in Parla¬ 
mento se tali atti appar¬ 
tengano all’ordinaria am¬ 
ministrazione affidata al 
suo sottosegretario. 


m 


...c’è tutto il sapore della vita di una volta e di cui ogni tanto 
abbiamo la nostalgia. Allora, andando in grò per il Piemonte, 
quando incontri una vecchia cascina, 
fermati. Si dice che i contadini sano tipi 
di poche parole, un po’sospettosi, 

“rustici” appunto. Ma dipende d a te scoprire 1 

il contrario. Scoprire die 
sono pronti a offrirti una 

Pi emon te sedia sotto il pergolato. 

Regione Piemonte. AssessoratoaiTurìtmtx 


Nétta 


èmonte, <g # £• . . # 

cchiafattona 




IWw un bicchiere di quello buono e tanta cordialità. 

- m m 0 Sarà l’occasione per conoscere meglio 

un mondo che d è vicino, ma da cui 
■ m u MW mm W ormai siamo troppo lontani; per 
8 8^ ri distenderai nervi chiacchierando in tutta 

calma del tempo e dei campi; per 

Q torruae a casa con una damigiana di vino “vero” o con un buon 
salame. Banche, per qualche giovanissimo cittadino, l’occasione 
9## P 0, scoprire come sono fatte le mucche e le galline. 
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Hanno distrutto suppellettili e tentato di appiccare il fuoco 

Ancora allarme nel supercarcere 
di Fossombrone: 5 barricati in cella 

Polizia e carabinieri hanno circondato lo stabilimento di pena - Tutto si è concluso nel primo po¬ 
meriggio - Ritrovate armi improprie - Continuano le indagini per scoprire gli assassini del Chisena 


Dal nostro corrispondente 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — 
Un’altra giornata di tensio¬ 
ne al supercarcere di Fos- 
sombrone. Ma stavolta con 
un bilancio assai meno dram¬ 
matico di quello che ha se¬ 
gnato la giornata di lunedi. 

Ieri mattina poco dopo le 
11, rallarme è risuonato per 
segnalare la protesta di cin¬ 
que detenuti, tutti « comuni », 
almeno cosi pare dalle scarse 
notizie trapelate dal carcere, 
contro i provvedimenti re¬ 
strittivi decisi dal ministro 
a seguito degli ultimi episodi 
v di violenza che hanno in¬ 
teressato diversi istituti di 
pena* 

I cinque si sono barricati 
all’interno «di una cella ed 
hanno messo in atto una si¬ 
stematica e furibonda opera 
di devastazione, minacciando, 
pare, anche di dare ogni co¬ 
sa alle fiamme. 

Inutili i tentativi iniziali 
dei dirigenti del carcere tesi 
a far desistere i cinque dete¬ 
nuti. Ma intanto con l’allar¬ 
me, affluivano rapidamente 
verso il carcere di € massi¬ 
ma sicurezza» nutriti contin¬ 
genti di carabinieri e poli¬ 
ziotti dai centri vicini di 
Fano. Pesaro e Urbino. La 
situazione non era però nean¬ 
che lontanamente paragona¬ 
bile a quella dell’altro gior¬ 


no, che aveva visto « esplo¬ 
dere» l’intero braccio di po¬ 
nente del carcere con dodici 
agenti di custodia presi in 
ostaggio da una cinquantina 
di detenuti. 

Ieri, il personale di vigi¬ 
lanza ha facilmente circo- 
scritto la protesta e nessuno, 
da Fossombrone, ha pensato 
di dover ricorrere ai GIS, il 
corpo speciale di pronto in¬ 
tervento dei carabinieri. 

Nel carcere sono entrati 
comunque carabinieri e agen¬ 
ti di polizia e la situazione 
si è bloccata senza grosse 
difficoltà. Per primi, due dei 
cinque detenuti hanno messo 
fine, senza condizioni, alla 
protesta; poi anche gli altri 
tre hanno desistito. Tutto si 
è concluso verso le 15,30 men¬ 
tre le forze dell'ordine ini¬ 
ziavano un’accurata perqui¬ 
sizione all’interno dei vari 
bracci dell’istituto. Dalla per¬ 
quisizione, a quanto si è sa¬ 
puto, sarebbero saltate fuo¬ 
ri molte armi improprie. 

Contro le misure restrittive 
decise dal ministero (sospen¬ 
sione dei colloqui, riduzione 
del periodo d’aria, cella di 
isolamento per i più riottosi) 
anche in un altro carcere 
marchigiano si è registrata 
una protesta. I ventisette de¬ 
tenuti di Macerata stanno at¬ 
tuando dall’altra sera lo scio¬ 
pero della fame- Un’azione, 


però, che non ha determina¬ 
to particolari tensioni. 

Intanto a Fossombrone so¬ 
no proseguite le indagini per 
individuare i responsabili del 
Tassassimo di Giovanni Chi 
sena, il brindisino 35enne di 
laniato da una sessantina di 
coltellate. Un regolamento di 
conti deciso, con ogni pro¬ 
babilità, da un «tribunale» 
mafioso o camorrista a se¬ 
guito di qualche sgarro com¬ 
messo dal pregiudicato. 

Ieri sera, anche se smen¬ 
tite dal Sostituto procuratore 
della Repubblica di Urbino, 
circolavano con insistenza le 
voci della emissione di quat¬ 
tro o cinque ordini di cattu¬ 
ra per l’omicidio del Chisena. 

A questo proposito si sono 
fatti i nomi di Sabino Falco, 
il 28enne milanese implicato 
nel duplice omicidio del car¬ 
cere di Novara, di Giuseppe 
Alti cozzi, 29 anni di Catania, 
ferito nella colluttazione che 
ha preceduto l’esecuzione, 
dell’altro catanese Antonio 
Montanaro, di 28 anni, e del 
25enne Alfonso Ventri. L'Al- 
ticozzi è ricoverato aU’infer- 
meria del carcere, gli altri 
tre dovrebbero essere in iso¬ 
lamento. Si tratta però di 
supposizioni, legate alle no¬ 
tizie ufficiose e spesso con¬ 
traddittorie che escono dal 
« supercarcere ». 

g. m. 


Le richieste del PM 
al processo antimafia 

CATANZARO Dura requisitoria del pubblico ministero 
Giuseppe Tuccio al processo in corso di svolgimento a Palmi 
contro 45 presunti appartenenti alla cosca ma Rosa di Gioia 
Tauro. Si ' tratta — com’è noto — del primo dei 19 processi 
intentati dalla magistratura della Piana contro le cosche 
mafiose della zona in base aU'ardinanza di rinvio a giudizio 
di alcuni mesi fa contro ben 232 boss. 

11 giudice Tuccio ha chiesto, complessivamente, per que¬ 
sto primo processo, 166 anni di carcere, con pene assai pe¬ 
santi per i boss più conosciuti. In particolare il PM ha chie¬ 
sto 8 anni per 11 latitante Giuseppe Pìromalli, ritenuto il 
capo incontrastato e la mente direttiva della cosca mafiosa 
di Gioia Tauro. Per Giuseppe Spillitano, Teodoro Mazza- 
ferro, Antonio Moné e Giovanni Cobelli sono stati chiesti 
7 anni di carcere mentre per altri 26 imputati il PM ha in¬ 
vocato la condanna a 5 anni. Per 14 persone, infine, Tuccio, 
ha chiesto l’assoluzione per insuffioienza di prove. 

A queste conclusioni il PM è arrivato dopo una lunga 
requisitoria di oltre tre ore in cui si è soffermato sul carat¬ 
tere della prova. Gli indizi fomiti, secondo Tuccio, dimo¬ 
strano che gli imputati sono soggetti mafiosi organizzati in 
cosche e quindi in associazione per delinquere con lo scopo 
di sfruttare ogni risorsa economica, di accumulare denaro e 
di acquisire potere attraverso compiacenti canali politico- 
amministrativi. 

Che, in particolare, 1 rapporti politico-amministrativi siano 
a Gioia Tauro molto forti se ne era avuta del resto riprova 
nel corso della testimonianza del sindaco democristiano di 
Gioia Tauro, Vincenzo Gentile, il quale interrogato dalla 
Corte non solo aveva negato l’esistenza della mafia nella 
zona, ma aveva aggiunto che le persone accusate, proprio 
a cominciare da quel Giuseppe Piromalli, gli risultavano es¬ 
sere tutte «delle brave persone». 

Il compagno Edoardo Macino, capogruppo del PCI, ha 
invece affermato che « la mafia esiste a Gioia Tauro, è ima 
realtà. Quasi tutte le persone denunciate vengono indicate 
dalla voce pubblica come mafiosi ». Ma anche il segretario 
della stessa locale sezione della DC, Anseimo Giusti, nella 
sua deposizione aveva reso importanti affermazioni. 


Ieri a Roma dai Carabinieri 


Denunciati 3 terroristi neri 
Rapinarono due banche 

$óno gli autori deirassalto àlPaihba^ciafé dell'Arabfó Sauditi * 
Fra di essi Gilberto : Cavallini 1 cièlFéverstò ■? 


ROMA — Tre pericolosi ter¬ 
roristi neri. Gilberto Cavalli¬ 
ni, Giorgio Vale e Francesca 
Mambro, sarebbero gli auto¬ 
ri dell’assalto di lunedì ai due 
poliziotti in servizio davanti 
alla sede dell’ambasciata ara¬ 
ba in via Fergolesi, a Roma; 
i tre sarebbero anche i com¬ 
ponenti di un commando die 
ha rapinato, « in simultanea » 
due istituti di credito, la setti¬ 
mana scorsa al quartiere Eur. 

Ieri i carabinieri del nucleo 
hanno denunciato i tre terro¬ 
risti alla Procura della Repub¬ 
blica dopo il ritrovamento av¬ 


venuto in via Ziliotto, aìl’Eur, 
dell’ « Alfetta » usata per una 
delle due rapine. All'interno 
dell'auto, quella usata per fl 
colpo alla Banca d’America 
e d’Italia, è stata anche rin¬ 
venuta la radio ricetrasmit¬ 
tente sottratta alla guardia 
giurata in servizio davanti al¬ 
l’istituto di credito. 

Gilberto Cavallini, «numero 
imo » del terrorismo nero, do¬ 
po la cattura di «Giusva» 
Fioravanti, è ricercato dal¬ 
l’aprile ’77, dopo l’evasione 
dal carcere, dove stava scon¬ 
tando una condanna a venti 


anni per Tassassimo dello stu¬ 
dente Gaetano Amoroso. Inol¬ 
tre è -sospettato di altre im¬ 
prese criminose, tra cui l’o- 
rmcich'o del giudice Amato.. 
ir Francesca Mambro. perso¬ 
naggio di primo piano del 
groppo operativo militare del 
Fuan, è accusata di parteci¬ 
pazione al delitto Amato, ol¬ 
tre die di una serie di rapine 
ed attentati. 

Giorgio Vale è accusato di 
aver preso materialmente par¬ 
te all’assassinio di Mario A- 
mato e anche lui a numero¬ 
se rapine. 


Oggi 

conferenza 
stampa del PCI 
sulle misure 
del governo 

ROMA — La posizione del 
PCI sulle-misure adottate 
dal governo in materia previ¬ 
denziale, sanitaria e di fi¬ 
nanza locale, sarà illustrata 
oggi alle 11 presso la sede del¬ 
la Direzione del PCI dal se¬ 
natore Gerardo Chiaromonte. 
Alla conferenza stampa par¬ 
teciperanno l'on. Adriana Lo¬ 
ffi, responsabile della sezio¬ 
ne previdenza, i’on. Giovan¬ 
ni Berlinguer, responsabile 
della sezione sanità. Fon. Ru- 
bes Triva, vice responsabile 
della sezione regioni e auto¬ 
nomie locali. Sarà inoltre 
presente il presidente della 
regione Emilia-Romagna Lan¬ 
franco Torci. 


Ferie pagate 
per gli 
scrutatori e i 
rappresentanti 
di lista 

ROMA — E* giunta, final¬ 
mente all'approdo definitivo, 
con il voto del Senato, ieri, 
la legge che estende alle ele¬ 
zioni comunali, provinciali 
e regionali il diritto di usu¬ 
fruire di ferie pagate per 
quei lavoratori che sono chia¬ 
mati a far parie — in qua¬ 
lità di scrutatori o di rap¬ 
presentanti di lista — dei 
seggi elettorali 
In sostanza è stato modi¬ 
ficato Tarticolo 119 del te¬ 
sto unico — approvato con 
decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica 90 marzo 1957. 
nr. 381, che riservava tale di¬ 
ritto, solo in occasione delle 
elezioni politiche. 


.Vertenza 
scuola: 
prosegue 
la trattativa 
con Bodrato 

ROMA — Schiarita, forse, nel 
campo della scuoia. Ieri in¬ 
fatti, ai termine deH'meootro 
tra I sindacati confederali e 
fl ministro Bodrato. è stato di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale si afferma che è stata 
ribadita « la volontà del go¬ 
verno di un rigoroso rispetto 
delle decorrenze e dei conte¬ 
nuti economici del contratto 
del personale della scuola e 
dell’università ». 

Bodrato ha anche assicura¬ 
to l’imroediata presentazione 
in Parl amento dèi disegno di 
legge di coper tu r a finanziaria. 


Chiuse 
di nuovo 
le 

edicole 
il 6 
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ROMA — SI 8 maggio le edi¬ 
cole resteranno chiuse per 
un’altra giornata di protesta, 
nel corso della quale l gior¬ 
nalai daranno vita a una ma¬ 
nifestatone, al termine di 
essa andranno in delegazione 
al Senato, dove dal 27 mag¬ 
gio in poi sarà in discussio¬ 
ne la legge sull’editoria. 

H motivo dell’agitazione è 
Tarticolo 15 della legge nel 
quale si prevede che i gior-, 
nati possano essere messi in 
vendita anche in altri punti 
che non siano le edicole. In 
un comunicato la federazione 
unitaria giornalai ha auspi¬ 
cato una sollecita approva¬ 
zione della legge di riforma 
dell’editoria come « inderoga¬ 
bile risposta alla crisi del set¬ 
tore », riconfermando perù 
«che il principio della ven¬ 
dita imparziale va tutelato 
come e sp r ess ione Indispensa¬ 
bile della difesa dei plurali¬ 
smo dell’informazione. In ta¬ 
le prospettiva si ritiene che 
l’artioolo 15, introducendo il 
principio della polverizzazio¬ 
ne, intende pericolosamente 
derogare alla tutela dell’im- 
parzàalità. come espressione 
oggettiva della presenza di 
tutta la produzione stampa¬ 
ta dell'informazione in tatti 
i ponti di vendita ». 

Da federazione Italiana edi¬ 
tori giornali (Fieg) dal can¬ 
tò suo. definisce una «serra¬ 
ta » quella dei giornalai e af¬ 
ferma che i quotidiani sa¬ 
ranno regolarmente stampa¬ 
ti perchè il pubblico «non 
sia privato del suo diritto al- 
l’inforinazione ». La Fieg af¬ 
ferma che i giornalai hanno 
rifiutato di « verificare nella 
realtà delle cose quali incre¬ 
menti si possano ottenere 
nelle zone di influenza delle 
singole edicole attraverso 
un’azione concordata di ven¬ 
dita articolata dei giornali ». 


Approvata 
in commis¬ 
sione 

Tindennità 

ai 
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ROMA — D’indennità «di 
rischio» (4 milioni 400 mila. 
lire lorde l’anno), istituita 
in gennaio per i magistrati 
ordinari, sarà estesa. anche 
al giudici amministrativi 
(consiglieri di Stato, della 
Corte dei - conti, dei Tribu¬ 
nali regionali amministrativi, 
dell’avvocatura - e procura 
dello Stato) e militari. 

Do ha - deciso, a maggio- 
- ronza (e con l’opposizione 
del gruppo comunista) la. 
commissione Affari - costitu¬ 
zionali della Camera, riuni¬ 
ta in sede referente, orien¬ 
tata ad accogliere la delibe¬ 
razione assunta dal Senato 
nel mese di febbraio. 

H diritto a fruire dell’in¬ 
dennità decorrerà, come per 
1 giudici ordinari, dal primo 
luglio I960: l’onere per lo 
Stato sarà di 2,4 miliardi 
per l’anno acorso, di 5,4 mi¬ 
liardi per quello in corso. 

Di scarso peso la motiva¬ 
zione addotta per giustifica¬ 
re la estensione della in¬ 
dennità: gli «oneri» che 1 
magistrati amministrativi e 
militari incontrano nella lo¬ 
ro attività. Ben più corpo¬ 
sa — come si ricorderà — la 
giustificazione per 1 giudici 
ordinari: I rischi (non ipo¬ 
tetici purtroppo) connessi 
alla lotta contro il terrori¬ 
smo e alla delinquenza 

I comunisti hanno manife¬ 
stato la loro contrarietà al 
provvedimento anche perché 
i magistrati della Corte dei 
conti, che per particolari 
meccanismi già godono di 
trattamenti ordinari più con¬ 
sistenti degli altri giudici; 
con l’indennità speciale sen¬ 
za correttivi si manterreb¬ 
bero in vita sperequazioni ca¬ 
paci di innescare una peri¬ 
colosa rincorsa di adegua¬ 
menti retributivi fra le di¬ 
verse categorie di magistrati. 





Traffici con M.R.S.S.? 
Gondrand, naturalmente. 


Gondrand 6 to spedizioniere per l’URSS. 

. .Grazie ad accordi particolari con gii Enti di 
Stato Sovietici, Gondrand trasferisce le Vostre 
merci nel tempo più breve e con il mezzo più 
adatto: 

□ trasporti camionistici diretti senza trasbor¬ 
di di frontiera, completi o groupages, usando 
Indifferentemente mezzi Gondrand o mezzi so¬ 
vietici del Sovtransavto (del quale Gondrand è 
agente esclusivo per l'Italia), con possibilità di 
negoziare U credito non appena la merce è a 
bordo 

□ spedizioni aeree da e per tutta l’URSS 


□ imbarchi su navi sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

□ trasporti ferroviari a vagoni completi o 
-groupages • 

□ trasporti diretti delie merci e degli allesi¬ 
menti destinati alle Rare dell'URSS con assi¬ 
stenza in loco di personale specializzato 

□ ufficio viaggi d'affari con assistenza turi¬ 
stica e tecnica al personale in trasferta 

□ imballaggio di interi impianti con l’osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche pre¬ 
viste nei capitolati dei paesi socialisti. 


GONDRAND 

Una holding articolata per tutti I servizi Inerenti la movimentazione deRe marci. 
Presente In 86 località italiana-227sedi di gruppo In Europa. 

Sede Sodale : Milano -Via Pontaedo. 21 - tei. B748S4 - telex 334659 
(Indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, marittime, terrestri flEfj . 
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vacanze liete 


ADRIATICO • Offerta speciale fa¬ 
miglia. Luglio 3 settimane grati* 
nel nostri 950 appartamenti arreda- > 
ti GRAND HOTEL SANTA CRI¬ 
STIANA - NUMANA direttamente 
mare, tenni», 3 piscine, primo 
bambino greti», secondo 40 per cen¬ 
to sconto. Tel (0541) 84.500. 

UNA VACANZA DIVERSA? • Of¬ 
friamo appartamenti e villette arre¬ 
dati, nuovi sul mare - Lido di 5e- 
vio • Classe Adriano • Cesena¬ 
tico. Affittì anche settimanali. Tei. 
(0547) 29.009, fesltvi (0544) 

494.370. 


ovvisi economici 


RIMINI - MARINA CENTRO - Af¬ 
fittasi estivo 2 camere servizi - 
Tel. 0541/2800.1. 

IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
mento vicino mare Giugno Luglio. 
Tel. 0541/44150 ore pasti. 


Vacanze mare 
e sole 
in Bulgaria 

Quote settimanali da 

lireHO.OOO 

Rivolgetevi alla Vostra 
Agenzia di viaggi o a: 

KATiA VIAGGI 

via Borsani, 4 
20081 Abbiategrasso 
tei. 02/9465651 


viaggi a vacarne 
incentri 
dibattiti 

UNITA’ VACANZE ' 

l»l *2 I NUto 

«A f. Teeei. TJ . W. to 

MIAI DOMA 

Vb é* |»rH »» - Te*. (M) 4MI I41 



OLIO PtU'MAGRO 

NON ESISTE 

, \ . * . ... 

sapevi che l'olio di ofiva è dieta naturale? 



e e e e e e — -- — — — le 

vv \VAV.V.V.V.V.v\ 





U rtfe 



L'oSo £ ofiva è «Set» naturale: è uno dei migliori condimenti 
peri giovani, e per gli anziani che hanno bisogno di migliorare 
la digestione e Passarbimeuta. 

I nol tre, come è noto.Fc 

La Comunità Europea ha infatti concesso particolari benefici 
per incrementare il consumo delibilo di oliva. 



oRocRoSvu ;condbd con frutto la vita 


...Eh sì. Se hai in mente un itinerario 
romantico, cosa c’è' di meglio delle colline del Piemonte 
quando è arrivata là primavera? Ci sono gli alberi in fiore, 

: Se vuoi conoscere i mille molivi per una vacanza in Piemonte, chiedi : il profumo della tena 
! Il materiale illustrativo a tua disposizione presso gfi Enti Prov. del : p laSPTa DUO! SCO- 

I Turismo e presso le Aziende Autonoma (fi Soggiorno dei Piemonte. : ’. v , . , 

; Se preferisci riceverlo a casa compila questo tagliando e spassalo : DIÌTC Ciì6 iC lUCQOlC 
; in busta chiusa o incollato su cartolina postate a: Regione Piemonte -1 r . 

I Assessorato al Turismo-Via Magenta, 12-10128 Torino ; GSlStOnO 

---: ancora. 


Ritorna. 

o Ao\ Piomnnto ^ ^ 



: Cognome 

: Nome_ 

: Vìa 


amore. Puoi lasciare rauto e andare a piedi tra 

. le vigne ben curate, alla scoperta di cose 

insolite: la torre di un antico casteDo, la bottega di un 
artyano, oppure una simpatica piola col pergolato e il 
campo da bocce. Un itinerario che sarà splendido anche 
in autunno, quando nella piola ormai familiare, d sarà già 
il sapore allegro 
del vino nuovo. 


.N. 


: c.A.p.. 

:Prw._ 


.Città. 



sono 


Piemonte: mille motivi per una vacanza. 


Ptemo ntft 
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PAG. 8 l'Unità 



Giovedì 30 aprile 1981 


«sommo poeta; 


L'edizione degli Editori 
Riuniti, appena uscita (Dan* 
te Alighieri, La divina com¬ 
media , 3 voli., pp. 1296, L. 
18.000), adotta, con poche 
Tarlanti, il fondamentale te* 
sto critico stabilito da G. Pe¬ 
trocchi (Milano, 1966-'67). 
Oltre le note al testo a cura 
di Carlo Salinari, Sergio Ro¬ 
magnoli e Antonio Lanza, è 
corredata da una cronologia 
della rita e delle opere, da 
una nota sulla fortuna di 
Dante e da una bibliografia 
essenziale.. 

Urib studio sulla vita dei 
poeta e il suo mondo cultura¬ 
le, appena finito di stampare, 
è la Introduzione a Dante di 
Giorgio Padoan (Sansoni, 
pp. 140, L. 5000), che può 
utilmente esser letta, appun¬ 
to, come introduzione. 

Un secolo fa, in un articolo 
dedicato al Monumento a 
Dante in Napoli, Vittorio Im- 
briani, al grido fatidico di 
«toujours perdrix», citando 
alla pari e il Goethe e il Giu¬ 
sti, testimoniava di una dif¬ 
fusa tentazione, nella nuova 
Italia, a condannare all'o¬ 
stracismo il Dante, cioè all’ 
incenerimento di tutti gli e- 
semplari della Commedia, 
un po' come quell'Ateniese 
semiproverbiale, che tutti 
conoscono, che voleva la 
condanna di Aristide «perché 
tediato di udirlo chiamar 
sempre: il giusto». 

Ma il Giusti, dunque, ave¬ 
va scritto: «Se andiamo avan¬ 
ti altri dieci anni di questo 
passo a scrivere e riscrivere 
di'Dante per sapere quanti 
peli ebbe nella barba. Dante 
finirà per istuccare come un 
piatto il più scelto dato a ta¬ 
vola un mese di seguito». Ma 
il dantismo, o piuttosto la 
dantomania, ha camminato 
spedito e ossessivo ben oltre i 
dieci anni giustiani. C’è me¬ 
no interesse per il numero 
dei peli della barba dantesca, 
in generale, ma Goethe, con¬ 
servando con Eckermann, 
potrebbe ancora prendere di 
mira i «commenti esosi» che 
lo hanno afflitto e lo afflig¬ 
gono. E poiché io sono ormai 
iscritto d’ufficio all’albo ster¬ 
minato dei dantofili, per di¬ 
versi trascorsi e recidive, po¬ 
trò pur dire, insospettabile, 
che ogni nuovo commento 
che ci giunge, cosi a scatola 
chiusa, e a libro intonso, è de¬ 
stinato a suscitare fatalmen¬ 
te, oggidì, prima ancora che 
eccitazione e interesse, un so¬ 
spiroso «ci risiamo». O anche, 
appunto: «toujours perdrix». 

Questa prolissa premessa-.è 


Invito a Dante 
per amor 

di terzine, non 

■* \ . 

per la pagella 

I pregi dei tre accuratissimi volumi della 
Commedia stampati dagli Editori Riuniti 



Un Danto «boat» visto da Ziro 


fatta appositamente per dare 
rilievo, per contrasto e oppo- 
sizionalmente, come a felice 
eccezione, alla recente epifa¬ 
nia, nei tre debiti tomi, di 
una novella Commedia com¬ 
mentata, che si affaccia nella 
«Universale letteratura» de¬ 
gli Editori Riuniti. Progetta¬ 
ta da Carlo Salinari, che ebbe 
modo, prima della morte, di 
apporre le sue annotazioni 
critiche e ideologiche alla 
prima cantica, questa edizio¬ 
ne, recata quindi a compi¬ 
mento da Sergio Romagnoli 
e Antonio Lanza, pare fatta 
infatti per invitare, davvero 
universalmente, come da in¬ 
segna di collana, à una rilet¬ 
tura dal magno volume. 

Non presuppone di neces¬ 
sità il dantesco lettore sopra 
il suo banco, ovvero in aula 
scolastica, anche se allo stu¬ 
dente mediamente superiore 
e supremo, come è ovvio, non 
può che automaticamente ri¬ 
volgersi come al destinatario 
naturale e all’interlocutore 
coatto. 

Cosi, essa tira a sedurre 


candidamente il lettore con 
ogni e qualunque mezzo pe¬ 
dagogico di sperimentata ef¬ 
ficacia, quanti ne ha accumu¬ 
lati la longeva dantologia, e 
non disdegna di riunire, ac¬ 
canto a seletto apparato bi¬ 
bliografico, generale e per 
canti singoli, le incisioni del¬ 
l’edizione del Landino 
(1491), che, se altro bene non 
meritassero, esorcizzano ogni 
eventuale residuo infantile e 
memoriale con il perpetuo 
Dorè, il sommarietto sobrio a 
capo di capitolo, gli schemini 
grafici per i tre regni oltre¬ 
tombali, che i miei coevi su¬ 
bito riconoscono dalle tavole 
riassuntive, famosamente in¬ 
fami, del Gustarelli Andrea, 
apprestando ancora, sopra la 
soglia, molto pacatamente, la 
cronologia di vita e opere, 
con quattro paginette di sto¬ 
ria di fortuna e sfortuna, e 
dotando la coda del tutto del 
pacifico indice dei nomi e 
delle cose notabilissime. 

In una situazione di fasti¬ 
diosamente gremita concor¬ 
renzialità, e con concorrenti 


assai assestati, a talvolta assai 
memorabili, anzi insigni, 
questa stampa della Comme¬ 
dia si fa dunque singolare, se 
cosi possiamo dire, per l'one¬ 
sto suo rifiuto di qualsivoglia 
singolarità, e per la sua arma¬ 
tura affabilmente didattica, 
òhe qui, nei suoi particolari 
concreti a piede di pagina, 
non abbiamo certo modo di 
documentare né di discutere, 
ma che infine, per dire molto 
in poco, guarda al testo come 
restituibile, nel più soccorre¬ 
vole e sorvegliato dei modi, a 
una disinteressatamente in¬ 
teressata lettura nazionale e 
popolare. Che è poi la coppia 
di attributi, non si dubita, 
che Carlo Salinari avrebbe, 
all’occasione, desiderosa¬ 
mente; prediletto. 

Il Salinari, per altro, in 
certe sue noterelle dantesche 
del 1966, di intonazione pole¬ 
mica, raccolte lo scorso anno 
da Vittorio Spinazzola, pres¬ 
so l’editore Teti, sotto il titolo 
d’autore Tra politica e cultu¬ 
ra, con altre pagine inedite e 
disperse, deprecava «la ma¬ 
nia di attualizzare i testi degli 
scrittori dei secoli passati». 
Dante, sì, se vogliamo dire, 
sarà anche nostro contempo¬ 
raneo, in senso ideale eterno, 
con etichetta che non rispar¬ 
mia più nessuno, da un po’ di 
tempo in qua, ma lo è, come 
tutti i classici che si rispetta¬ 
no, e più se più grandi, se 
massimi, nella sua distanza i- 
nattuale, nella sua storica di¬ 
versità, e non si fa nostro né 
vivo, preservando detta di¬ 
stanza e diversità, se non 
«chiedendo coraggiosamente 
ai lettori di compiere uno 
sforzo» («d’altra parte — pa- 
, role sante — è noto che, sen¬ 
za fatica, nessuna conquista è 
possibile»). 

Questo sforzo si può bene, 
e si deve, agevolarlo con ogni 
accorgimento, e con ogni ri-, 
gore. E così ha operato Sali¬ 
nari, chiedendo fatica e of¬ 
frendo soccorso. Perché, 
scriveva, «Dante è di tutti:, 
perché attraverso la sua poe¬ 
sia è permesso a tutti di cono¬ 
scere un periodo della storia 
dell’uomo. Periodo unico e 
irripetibile, e, quindi, non 
più utilizzabile per compren¬ 
dere la nostra situazione at¬ 
tuale». Ma sempre aperto e 
disponibile per renderci tra¬ 
sparenti a noi medesimi, nel¬ 
le nostre radici storiche, nel¬ 
le esperienze che stanno in 
noi sedimentate e stratifi¬ 
cate, nel profonda 

; Edoardo Sanguinati 


A Oxford provano a tradurlo 
anche se è un Inferno 


Nel 1917 uno sconosciuto poeta ameri¬ 
cano emigrato a Londra dedicava il suo 
primo libro di poesie, Mr. Prufrock and 
other observations, a Jean Verdenal, 
morto ai Dardanelli nel 1915; Vepigrafe 
che accompagnava la dedica ripeteva 
questi versi danteschi: . - ■ 

...la quantitate / comprender de l’a- 
mor ch’a te mi scalda, / quand’io di¬ 
smento nostra vani tate / trattando l’om- 
bre come cosa salda. 

Anche in seguito, e per tutta la vita, 
Vamore e il confronto con Dante resterà, 
per Thomas S. Eliot, un aspetto essenzia¬ 
le della rivoluzione nella poesia moderna 
à cui diede uno dei massimi contributi. È 
nota la qualità « dantesca» dei Four 
Quartets in cui Eliot si confronta con l’a¬ 
bilità, che riconosce a Dante, di «rendere 
la filosofia come visione», tentando l’ope¬ 
razione inversa, di sciogliere cioè la vi¬ 
sione in verità filosofiche. Così come è 
nata, nei saggi critici di Eliot, che pongo¬ 
no come fondamentale il rapporto dèlia 
letteratura con la tradizione, l’attenzio¬ 
ne ch’egli dedica al poeta della Comme¬ 
dia. Con Eliot, come ha scritto Roger 
Scruton sul Times Literary Supplement, 
«Dante è divenuto un aspetto canonico 
della moderna letteratura inglese » pro¬ 
prio perchè, con Eliot, l’eredità dantesca, 
accolta e trasformata, diventa parte del¬ 
la rivoluzione poetica moderna. 

Sono appena usciti, in Inghilterra, 
due nuove traduzioni della Divina Com¬ 
media e un saggio di George Holmes su 
Dante, che hanno subito avuto ampia ri¬ 
sonanza di critica sulla stampa, a testi¬ 
monianza, appunto, dell’attenzione degli 
ambienti letterari inglesi per Dante. Se 
una delle traduzioni, quella di Kenneth 
Mackenzie, pubblicata dalla Folio Socie¬ 
ty, è stata sommariamente liquidata dal¬ 
la critica come traduzione che «coi suoi 
monotoni pentametri si colloca nella tra¬ 
dizione di gusto ottocentesco», l’altra, di 


C.H. Sisson, poeta « filosofico », è stata in¬ 
vece al centro dell’attenzione polemica 
per il suo coraggioso tentativo, lo si giu¬ 
dicasse riuscito o no, di tradurre la Com¬ 
media nel linguaggio della moderna 
poesia, così collegandola «ai suoi legitti¬ 
mi eredi ». 

Di Georges Holmes la Oxford Univer¬ 
sity Press pubblica invece un breve sag¬ 
gio su Dante, non una biografia ma uno 
studio che vorrebbe introdurre alla com¬ 
prensione dell’opera dantesca. Inevitabi¬ 
le il confronto, che subito la critica ha 
istituito, con gli studi precedenti in ma¬ 
teria, e innanzitutto con quelli promossi, 
fin dall’Ottocento, dalla Oxford-Dante 
Society che ispirò i meticolosi Studies in 
Dante di Edward Moore e curò la classi¬ 
ca edizione Tempie della Commedia, u- 
n’edizione che, con quella di Dorothy 
Sayers nei Penguin, è servita a rendere 
familiare a molte generazioni d’inglesi 
l’opera dantesca, stimolando molti letto¬ 
ri a leggere l’originale. 

Se U. saggio di Holmes non è certo un' 
alternativa rispetto agli studi danteschi, 
pur datati, di Moore, anche il suo valore 
introduttivo è mólto modesto: le note al¬ 
la classica edizione Tempie, curate dal 
Rev. P.H. Wicksteed — che fece conosce¬ 
re Ibsen al lettore inglese e in una recen¬ 
sione al Capitale di Karl Marx ne criticò 
a fondo la teoria del valore — restano 
ancora, a detta della critica, la via mi¬ 
gliare per avvicinarsi a Dante. 

Si tratta di una critica che, pur in mo¬ 
di diversi, ha accolto e mantiene l’inse¬ 
gnamento eliotiano come suo paradigma 
essenziale: è questa critica che ha pro¬ 
mosso una lettura della Commedia mol¬ 
to diversa da quella che marcò la fortuna 
di Dante neWInghUterra vittoriana. Al 
modo di leggere Dante neU'esaltazkme 
romantica delle grandi figure che domi¬ 
nano molti luoghi delTìnfemo, l’attuale 
critica letteraria inglese ha infatti con¬ 


trapposto una lettura che non solo acco¬ 
glie, ma quasi privilegia le parti più. pro¬ 
sastiche e filoso fico-metafisiche dell’ope¬ 
ra, considerata nàia sua intera struttu¬ 
ra come una visione che finalizza la poe¬ 
sia ai luoghi di luce intellettuale del Pa¬ 
radiso. 

ha traduzione di Sisson segue questi 
nuovi canoni di lettura della Commedia 
e dà miglior prova di sè proprio nelle 
ùltime due cantiche più «filosofiche». È 
. una traduzione in versi liberi colloquiali 
non rimati, che mantiene la struttura, 
ternaria dei versi solo come scansione o a 
capo del discorso poetico. Inevitabili le 
polemiche in questa riproposizione mo¬ 
derna del «bèllo stile», che Sisson peni - ' 
tro traduce con l’espressione «thè exact 
style» (lo stile esatto). Se la poesia mo¬ 
derna, com’è stato scritto, nasce dal ten¬ 
tativo di abbandonare la «dizione poeti¬ 
ca» e scriv e re della «coscienza infelice» 
nel linguaggio che le pertiene, ri capisce 
quanto disperante e difficile he dovuto 
essere per . Sisson questa impresa del ri¬ 
creare l’antico stàe poetico in un lin¬ 
guaggio che più non Io sostien e e che ri 
articola , per di più, ih una lingua diver¬ 
sa. 

L’altro aspetto, che ha scandalizzato i • 
critici, i la libertà che a volte ri prende 
Sisson, volutamente trasgredendo U det¬ 
tato dantesco. Per esempio, U noto v e rs o 
che Dante fa dire a Fran cesca: da bocca 
mi baciò tutto tremante» è cori reso da 
Sisson: «Kissed my mouth, and thè two 
of us icere trembling» (mi baciò la bocca 
e tutte due tremammo). 

Da quii giudizio che la criticahe deso 
di questa traduzione, rispetto alle nume¬ 
rosissime altre che l’hanno pre cedut a, . 
come « la traduzione più sincera a più 
moderna e tuttavia, al tempo stesso, la 
più lontana dall’originale». 

Piero Lavatoti! 


RIVISTE / Psicologia a scuola 


Il panorama delle riviste che sì occupano di problemi scolasti¬ 
ci si è arricchito, quest’anno, di una nuova testata, «Psicologia e 
Scuola» — bimestrale edito dalla Giunti Barbera, Firenze — che 
significativamente porta come sottotitolo quello di: «giornale ita¬ 
liano di psicologia dell’educazione e pedagogia sperimentale», n 
fine che questa pubblicazione intende perseguire è duplice: da 
un lato scandagliare lo stato attuale dei rapporti che interc or ro» 
no tra la prassi scolastica e le ricerche condotte a livello teorico 
in psicologia e in pedagogia, dall’altro, evitando tuttavia di cade¬ 
re o nell’astrattismo teorico o nell’empirismo e nel tecniciimo 
esasperato, raccordare il momento dell’elaborazione teorico¬ 
sperimentale a quello della sua traducibilità operativa. 

Ed è nell’intreccio tra teoria e prassi che questa rivista si 
diversifica dagli altri periodici e soddisfa un’esigenza largamen¬ 
te avvertita diagli operatori scolastici: quella di disporre di uno 
strumento che consenta di ancorare il p r oprio fare acuola a Boli¬ 
de conoecense scientifiche. 

Scorrendo i sommari dei primi numeri emer g a con evide nte 
che la struttura di ogni fascicolo rbpecchla fedelmente l’impo¬ 
stazione generale della rivista; i contributi, infatti, di alcuni trai 


più noti psicologi e psi c ope d agogisti italiani e stranieri h a nn o 
come scopo da un lato quello di presentare i più recanti ed 
interessanti orientamenti della psicologia dell’edu c a zi o n e e del¬ 
la pedagogia sperimentale, dall’altro quello di fornire a gfiin ae- 
gnanti competenze redi e strumenti per meglio affrontare 1 
problemi didattici, comportamentali ed organizzativi presenti 
nella scuola. 

Cori, i saggi riguardanti la definizione e l’analisi degli obiettivi 
didattici, l’apprendimento delle diverse discipline, la costruzio¬ 
ne dei test di profitto e i disturbi deU’apprendimento, non sole 
dibattono aleuti nodi teorici importanti, ma s op ra ttutto la con¬ 
traddizioni più marcate in cui si trovano gli ingegnanti. 

Di Psicologia e Scuoia sono apparsi sinora i primi due fa s cicoli 
ed è forse prematuro esp rimete un giudizio articolato e compiu¬ 
to; tuttavia, per la ricchezza delle tematiche affrontate e por il 
rigore scientifico seguito, oltre che per la chiarezza eapesitiva a la 
pratose indicazi o n i bibliografiche, le ri vis ta he tutti l ngAM 
per qualificarsi coma uno strumento indispensabile par gli ape- 


L’editoria tra crm_e nuove strategie / 2 

Il Paese della non - lettura 
compra troppe enciclopedie 


Siamo il Paese dove la vendi¬ 
ta dei quotidiani, è bloccata da 
un quarantennio attorno ai cin¬ 
que milioni di còpie. Ma siamo 
anche il Paese del settimanale a 
rotocalco, del fumetto, del foto¬ 
romanzo. Suscitano stupore e 
meraviglia il milione e 300 mila 
copie di Famiglia cristiana. Ma 
Sorrisi e canzoni TV non he 
una diffusione minore. E tira¬ 
ture eccezionali mantengono 
pubblicazioni come «Grand 
Hotel». Nello scorso mese di 
marzo, Selezione dal Readeft 
Digest, depositario insuperato 
della forinula della «cultura in 
pillole», ha festeggiato il milio¬ 
ne di copie, quasi tutte in abbo¬ 
namento. 

Se non si cerca di capire qua¬ 
le strano animale sia il consu¬ 
matore italiano di carta stam-. 
pata, non ai spiegheranno ca¬ 
ratteri, problemi, anomalie e 
peculiarità dell’industria edito¬ 
riale in Italia. Per questo, nel 
noetro viaggio nell’editoria, sia¬ 
mo partiti proprio dal mercato, 
dal destinatario, dal lettore. E 
ci siamo imbattuti subito nel 
«libro sommerso». In Francia, 
con 1.20Ó miliardi di fatturato, 
solo ti 10% proviene dalla ven¬ 
dita rateale. In Italia, dove ti 
fatturato tocca solamente i 600 
miliardi, il rateale sfiora la me¬ 
tà, oltre ti 48%. 

Non si tratta solo di differen¬ 
ze statistiche. Un mercato di 
questo tipo finisce col condizio¬ 
nare l’intero impianto produt¬ 
tivo. Ogni grossa casa editrice 
non deve infatti pensare solo 
alla distribuzione dei suoi libri. 
È costretta a crearsi ima parti¬ 
colare organizzazione, capillare 
e ramificata, dedita appunto al¬ 
la vendita rateale. 

Questa organizzazione, que¬ 
sto tipo di vendita, determina a 
sua volta in notevole misura le 
stessè scelte editoriali. 

Il fenomeno italiano delle 
pubblicazióni a dispense setti¬ 
manali diffuse in edicola sta co¬ 
noscendo negli ultimi anni un 
forte rilancio proprio in virtù 
della consistenza e della stabili¬ 
tà conseguite dal mercato della 
vendita a rotò. II Gruppo Edi¬ 
toriale Fabbri, come i nòto, «ri- 



rida» regolarmente tutto le tue 
pubblicazioni a dispense attra¬ 
verso la formula della rateizza- 
sione a domicilio dell’edizione 
completa. Mondadori, capofila 
degli editori italiani, produce 
invece «ad hoc» per ti settore ra¬ 
teale. Si tratta in genere di 
grandi opere (enciclopedie, ma¬ 
nuali), di cui inutilmente cer¬ 
chereste tih esemplare in libre- 
ria. 

Ma il. vero «sommerso» non 
sta qui. Ih Italia, le imprese e- 
ditoriali sono all’incirca 1.500: 
ti 93% (1.400) sono piccole ca¬ 
se; una sessantina medie; non 
più di quaranta grandi o me¬ 
dio-grandi. Nella graduatoria 
delle maggiori troviamo Mon¬ 
dadori, il gruppo Fabbri (pro¬ 
prietà IFI-Agnelli), Rizzoli, De 
Agostini, Garzanti, UTET, Ei¬ 
naudi. Queste aatto case editri¬ 
ci si dividono dica il 50% dell* 
intero fatturato librario (la pri¬ 
me quattrod*. acfctiiamno,Ìl; 




40%), lasciando la restante me¬ 
tà alle altre 1.500 circa. 

Eppure, al di là delle macro¬ 
cifre, ci si imbattè in fenomeni 
che debbono far riflettore. Da 
noi un best-seller capace di su¬ 
perare ti mezzo milione di copie 
di vendita rappresenta un caso 
assolutamente eccezionale. È 
avvenuto per «Un uomo» di Ci¬ 
ri ana Fallaci, e ancor prima per 
«La storia» di Elsa Morante. 
Questi romanzi hanno toccato i 
vertici delle 7-800 mila copie 
con punte di vendita molto ele¬ 
vato distribuite peraltro nell’ 
arco dì due-tre anni. 

Ben pochi conoscono, invece, 
l’esistenza di libri i quali, ogni 
anno, senza destare scalpore al¬ 
cuno, possono contare su una 
diffusione garantita di 450 mila 
copie. Sono i volumi stampati 
dal Touring-duba inviati ado- 
gni socio insieme alla tesserà 
annuale. Senza essere annove- 
iatoìiffirislmente fra le case e- 




dittici, un’associazione come il 
ToUring pubblica regolarmen¬ 
te, oltre al volume omaggio, 
uria sèrie di guide e altre open 
specializzate che la collocano, 
di fatto, fra le più importanti 
imprese, editoriali italiane, n 
fatturato annuo è superiore ai 
cinque miliardi, l’apparato tec¬ 
nico-redazionale assolutamen¬ 
te esigilo. La sua tradizione di 
vendita per corrispondenza è 
vecchia di 80 anni. Perciò diffi¬ 
cilmente sbaglia un prodotto. 
Le è accaduto quando ha tenta¬ 
to di pubblicare un volume in 
«brossura» per contenere il 
prezzo. I soci non l’hanno gra¬ 
dito. Senza copertina cartonata 
era pòco elegante, e poi non 
stava in piedi sullo scaffale del 
salotto! 

In molto abitaziopi di pro¬ 
vincia, ma anche del ceto madio 
a della piccola borghesia citta¬ 
dina, non è difficile trovare, ac¬ 
canto ai volumi dal Touring, i 


h 


manuali editi da Selezione. H 
famoso mensile americano ha 
fatto del suo poderoso compu¬ 
ter nutrito di centinaia di mi¬ 
gliaia di indirizzi una vera e 
propria’macchina da soldi. Le 
sue pubblicazióni non si vedo¬ 
no in libreria. Eppure stampa 
ogni anno aU’incirca un milione 
di copie di «libri condensati», 
oltre a non più di quattro gran¬ 
di opere — tutte vendute per 
corrispondenza — che assicu¬ 
rano un fatturato assai cospi¬ 
cuo (forse ti 7° o l’8° nella gra¬ 
duatoria delle case editrici). Il 
«Manuale del giardinaggio» ad 
esèmpio, ha toccato le 350 mila 
copie. 

Nel 1981, la direzione pensa 
di ridurre da quattro a tre i libri 
da pubblicare, «tanto, ci sono 
quelli già usciti che continuano 
a vendere bene». E poi, si tirano 
dietro figurine, magliette stam¬ 
pigliate, dischi, gadget vari. 

«Insomma — dice Gian Carlo 
Ferretti — il libro inteso non in 
senso tradizionale, come fatto 
eminentemente di cultura, 
bensì inserito in una precisa 
strategia industriale, di consu¬ 
mo. Bisogna convincerai che 
oggi anche il libro va considera¬ 
to come espressione di un livel¬ 
lo di conflittualità tra forze 
contrastanti. In questo conflit¬ 
to, la più sacrificata, quella più 
in difficoltà nel trovare e nel 
mantenere degli spazi, è Tèdi- 
toria di tipo culturale. Sta pre¬ 
valendo la logica delle concen¬ 
trazioni, delle multinazionali. 
Diventa sempre più affannosa, 
condotta senza risparmio di 
colpi, la corsa al best-seller, al¬ 
l’opera di grande tiratura, sem¬ 
pre più “costruita” per ti mer¬ 
cato e Sempre meno nata da esi¬ 
genze creative, da ispirazioni 
artistiche». 

Sè l’editoria italiana sta vi¬ 
vendo il passaggio da una con¬ 
trastata fase industriale a quel¬ 
la dell’integrazione multinazio¬ 
nale, si tratta di un momento 
irto di contraddizioni e di pro¬ 
blemi che meritano di essere 
Indagati un po’ più a fondo. 

Mario Passi 

(continua) 


La storia ridotta a filosofia poliziesca 


CLAIRE STERLING, «La 

trama del terrore», Mon¬ 
dadori, pp. 390, L. &500. 

H libro di Cìaire Sterling 
contiene, riassunto e diviso 
in capitoli (arricchiti e nobi¬ 
litati, ma non sempre, da ci¬ 
tazioni fra virgolette) tutto 
quanto è stato pubblicato ne¬ 
gli ultimi vent’anni e passa 
su giornali, settimanali e li¬ 
bri a proposito di guerriglie, 
guerre di liberazione e terro¬ 
rismo. La stessa autrice (una 
giornalista americana che ha 
lavorato a lungo in Italia) 
non ha difficoltà ad ammet¬ 
tere che l’opera «si basa su 
prove accessibili a tutti ed e- 
sposte da tempo alla luce del 
giorno». Prove? L’editore ta¬ 
glia corto affidando al letto¬ 
re l’incarico di giudicare «se 
il cumulo impressionante di 
indizi che l’autrice ha raccol¬ 
to valgano quanto una prova 
conclusiva». 

Non mancano, nella requi¬ 
sitoria, le sviste, alcune scon¬ 
certanti. Nessun personaggio 
«di un certo rilievo» può esse¬ 
re stato ospite dell’Hilton di 
Tripoli, per la semplice ra¬ 
gione che a Tripoli un Hilton 
non esiste e non è mai esisti¬ 
to; il petrolio libico è stato 
scoperto non dopo, ma prima 
della rivoluzione; non fu da 
Marighellache i militari bra¬ 
siliani furono spinti «a con¬ 
quistare il potere», dato che 
lo avevano già conquistato 
alcuni anni prima che il lea¬ 
der comunista rompesse con 
ti PCB per scegliere la via 
della lotta armata die lo con- 
duse alla morte; Amin non è 
steo rovesciato dai sudanesi, 
ma dai tanzaniani; l’attentato 
al King David Hotel di Ge- 
rusalenune non è avvenuto 
(ovviamente) sotto il gover¬ 
no Beffo, ma trtnt’anni pri¬ 
ma, quando Beffo era un 
giovane capo (terrorista); 1’ 
Oman nón galleggia sul pe¬ 
trolio», anzi è uno dei pochi 
Stati arabi che di petrolio 
non ne posseggono affatto. 

Non mancano nemmeno le 
omitetoni, forse non r a m a li, 
né dfctaterearite. Della CIA 
e dei servizi aagreti teradiani 
non si parla quasi mai, e solo 
e sempre per citarne qualche 
presunto provvid enzi al e in- 


Ma il teiroiisiiio 
è un romanzo giallo? 

Nel saggio dell’americana Claire Sterling vicende complesse e 
diverse sono confuse nel delirio di un immenso «complotto» 


•tri». 

Parai amo alla teti. 

I» 


Tutti i fili del «terrorismo in¬ 
temazionale» fanno capo al- 
l’URSS e ai suoi «dienti»: Ca¬ 
stro, Gheddafi, i palestinesi, 
la Corea del Nord, lo Yemen 
del Sud, la RDT e coti via. 
Non è chiaro se per la Ster¬ 
ling il «patronaggio» sovieti¬ 
co del terrorismo sia diretto o 
indiretto. In alcune pagine la 
giornalista sembra ipotizzare 
resistenza di una direzione 
unica centralizzala. In altre, 
invece, afferma il contrario: 
«I sovietici non hanno mai 
pensato di creare e protegge¬ 
re i movimenti terroristici 
spontanei, meno che mai di 
Srigane ftttivttl quotata- 
na. L esistenza di una mente 


Invisibile che coordina la po¬ 
litica del terrore nel mondo 
da una sala dei bottoni sot¬ 
terranea, è un’idea da fumet¬ 
to. H punto centrale del (na¬ 
no (sovietico) èra quello di 
far lavorare gli altri, contri¬ 
buendo al terrore per procu¬ 
ra». Comunque, «ti ruolo del 
KGB non è una semplice ipo¬ 
tesi, è una realtà documenta¬ 
ta». 

Giunta a questo punto, pe¬ 
rò, l’autrice ti imbatte in un 
ostacolo paradoraale, e se ne 
dichiara «stupita». I governi 
occidentali ti rifiutano di 
parlare. «Questa fuga ufficia¬ 
le dalla realtà è inesplicabi¬ 


le». Bonn «non protestò mai 
formalmente, anzi dimostrò 
sempre un senso di protezio¬ 
ne quasi paterno verso la 
Germania - Orientale e 
l’URSS... Nessun governo ita¬ 
liano per più di un decennio 
ha mai inteso discutere del 
contributo portato dallTJR- 
SS e dal suo Stato subalterno, 
la Cecoslovacchia, alla nasci¬ 
ta, al rafforzamento e al 
mantenimento del movi¬ 
mento terroristico in Italia». 
Andreotti «lasciò cadere la 
cosa senza alcuna ragione ap¬ 
parente». Moro «comparve 
davanti al Parlamento per 
difendere Gheddafi da un’ 


NOVITÀ 


SARI, «La 


di Lady Anne» - Salci, pseudonimo di 
Hector Hug Munro, è scrittore della tarda società vittoriana di - 
cui satireggiò i molti aspetti die la caratterizzavano come orga¬ 
nizzazione del tedio e della continua ripetizione di abitudini 
mummificate. Coti in questi racconti, tutti intrisi di un acido 
in o rin o, tipicamente inglese (Franco Maria Ricci, pp. 148, L. 
7.000). 

_ + 

RONALDL. MEEK,«A a tti va sel v agg i» -Unripensamen- 
to sui fondamenti delie teorie dello sviluppo sociale ideate dai 
primi studiosi settecenteschi della società e dai loro suc ces sori 
ottocenteschi per sondare come quelle nozioni e atlrggiamenti- 
base possano venire ulteriormente sviluppati in modo da gene¬ 
rare una teoria dello sviluppo sociale più adeguata e migliore. Lo 
studio è proceduto da una prefazione di Salvatore Veca (Q Sag¬ 
giatore, pp. 214, L. 11000). 

* ' DACIA MARA1NI, de ttero a Mirine» - Attr a verso leiattero 
di una donna a un’altro donna fi racconto di una storia di anfore, 
di rifiuti e tenerezze mescolate ai sogni a ai ricordi d’infanzia 
(Bompiani, pp. 204, L. 7.000). 

PETER STEIN a JOHN SHAND, «I vaiar! cteridlei 
civiltà accidentate • D libro diacute la teti centrale dell’esi 
sa di valori giuridici peculiari della cviltà occidentale, ad è an¬ 
che di grande efficacia dal punto di rista didàttico in quanto 
offre un nuovo modello di text-boak (Giuffré, pp. 466, L. 20.000X 

CHARLES DICKENS, -Le avventure di Otiver Twist» - 1 U 
primo grande romanzo di Dickens incentrato sulla figura di un 
b a mbina , che divento io ■ceràia di ' 
vino cui emerga kpndtini di mirarla dal 

» nella Londra del 
d eli a stoma porar tà prodotta La tro- 
èdÉUdoI Tntoadufiroedl 
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accusa fondata». 

«uomo peraltro ammirevole 
e integro», commentò con u- 
n’imbarazzata scrollata di 
spalle le rivelazioni del ge¬ 
nerale cecoslovacco Segna, e- 
sule in Occidente. 

«Perché?*, si chiede v le 
Sterling. E risponde: «U per¬ 
ché lo Ignoro». Avanza tutta¬ 
via alcune ipotesi: paura di 
compromettere là coesisten¬ 
za pacifica o di perdere il pe-*. 
trolio arabo. Fra le righe si 
affaccia coti.il tema della 
«viltà» e del «tradimento» di 
un’Europa occidentale pron¬ 
ta a lasciarsi «finlandizzare» 
dallURSS;tema caro a tutto 
un filone della pubblicistica 
americana (e nostrana). «Ma 
— ammette Fautrice — ti 
tratta di risposte di reperto¬ 
rio fin troppo ovvie». Se, in¬ 
gomma, esiste una congiura 
del silenzio, le sue ragioni re¬ 
stano misteriose. Finché non 
parleranno coloro che do¬ 
vrebbero sapere la ve ri t à , 
date le cariche che occupano 
e le mansioni che svolgono, 
la nostra curiosità resterà in¬ 
soddisfatta e il «cumulo di in¬ 
dizi» non basterà a far da 
supporto a una sentenza. 

Qui risiede uno dei limiti 
del libro, die è poi lo stara» 
delle sue fonti. Ce n’è anche 
un altro, secondo noi più gra¬ 
zie. Mettere sullo stesso piano 
tutti i fenomeni di lotta ar¬ 
mato, tutte le rivoluzioni, 
tutte le guerriglie, tutte le 
organizzazioni resistenziali o 
terroristiche (Fronte Polisa- 
rio e Brigate Rosse, IRA e 
OLP, ETÀ e Frelimo, «ban¬ 
da» Baader-Meinhof e MPL 
dell’Angola); non distingue¬ 
re fra Castro e Feltrinelli, 
Joehua Nkomo e Curdo, A- 
rafat e Toni Negri; ridurre la 
straordinaria compierai tà 
delle vicende storiche epe- 
fino umgne a una sorta ai gi¬ 
gantesca contrazione, a una 
diabolica partita a poker per 
ti poasesso dèi mondo, equi* 
vale a cadere (sia pure senza 
volerlo) in quello stesso deli¬ 
rio totalitario, estremistico e 
settario che l’autrice attri¬ 
buisce ai suoi personaggi. Fra 
tutto le filosofie «Mia storia, 
quella spionistica a poliziesca 
ci sembra, francamente, la 
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Tradotti i «Diari » del grande scrittore austriaco 


ROBERT MUSI!» «Diari 
1899*1941», 2 voli., Einau¬ 
di, pp. 1660, L. 45.000 

Nell'avvicinarsi ai Diari di 
Musil bisogna evitare di in¬ 
correre in quella sopravvalu¬ 
tazione a cui è esposta fatal¬ 
mente la deformazione ottica 
propria dello studioso o, se si 
vuole, del «filologo» che trova 
in quest’opera un vasto e in¬ 
comparabile cantiere, un as¬ 
semblale di materiali di va¬ 
ria origine e occasione da cui 
è possibile ricavare orienta¬ 
mene e supporti per le pro¬ 
prie ipotesi di lavoro. Certa¬ 
mente questi Diari offrono, 
anche indipendentemente da 
tutto questo, aspetti di rile¬ 
vante interesse analogamen¬ 
te a quanto avviene per tutte 
le carte postume di uno scrit¬ 
tore «sotterraneo», mai inte¬ 
ramente afferrabile in super¬ 
ficie, com’è appunto Robert 
Musil. Ma sta di fatto che 
questi Diari non hanno e non 
possono avere la compiutezza 
poetica, per esempio, dei Dia¬ 
ri di Kafka dove infallibile è 
la perfezione del segno e 
compatta, anche nell’arco e- 
spressivo, la ricchezza inte¬ 
riore della confessione auto- 
biografica, con tutte le sue ri¬ 
sonanze e implicazioni di 
pensiero. 

Nei Diari musiliani tradot¬ 
ti da Enrico De Angelis sulla 
base dell’edizione curata nel 
1976 da Adolf Frisè, dopo 
quella, assai parziale, del ’o5, 
siamo invece di fronte a dif¬ 
ferenti gradi di «fusione» del¬ 
la scrittura. Si va dalla sem¬ 
plice annotazione che fissa, 
per cosi dire, un pensiero allo 


L’uomo 
senza qualità 
si confessa 


Dalla semplice annotazione ai giudizi, ai 
risentimenti - Un vero giornale di lavoro 
La ricerca utopica del «libro totale» 
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stato larvale, senza ulteriori 
elaborazioni, a riflessioni più 
complicate, ad aggiustamenti 
dialettici dello stesso proces¬ 
so ideativo. Il grado di fusio¬ 
ne si colloca molto spesso su 
valori minimi del tutto inter¬ 
ni, cioè, all’incubazione crea¬ 
tiva di personaggi e situazioni 
narrative, alla seirie intermi¬ 
nabile dei progetti, degli ab¬ 
bozzi, degli schizzi Basti pen¬ 
sare alla prima stesura della 
novella La tentazione della 
silenziosa Veronica, al lavoro 
preparatorio per il racconto 
Tonka, e a quelli per le recen¬ 
sioni e i saggi, per non dire 
delle varie «prove» riguar¬ 
danti L’uomo senza qualità 
nei suoi progetti iniziali (Lo 
spione. Il Redentore, ecc.). 

In questo senso i Diari mu¬ 
siliani rappresentano un vero 
e proprio «giornale di lavorò» 
spinto fino alla registrazione 
monomaniaca dei protocolli. 


Ma giustapposta e insieme in¬ 
trecciata a questa c’è anche la 
componente più propriamen¬ 
te diaristica, ricondotta ad 
una intenzione precisa, quel¬ 
la di un esercizio di descrizio¬ 
ne rigorosa — quasi un anti¬ 
doto alle seduzioni della «a- 
strattezza» —- dove Musil mi¬ 
ra a realizzare una sorta di 
apprendistato interminabile 
di scrittura. 

È stato detto, non a torto, 
che i problemi di scrittura e 
le stesse depressioni di cui 
soffriva l’autore austriaco na¬ 
scono appunto dall'impossi¬ 
bilità di raggiungere una sin¬ 
tesi di «concretezza narrati¬ 
va» e «astrattezza di pensieri» 
(D. Ktlhn). Ma v’è ancora una 
terza componente in cui tro¬ 
va conferma il carattere com¬ 
posito, di conglomerato speri¬ 
mentale, dei Diari: è quella 
che si riconduce alla notizia e 
al commento dei fatti storico- 


Musil in un disegno delia mo¬ 
glie Marta. 


politici contemporanei e alle 
stesse vicende di cronaca e 
quindi alle idiosincrasie, ai 
giudizi, alle riflessioni e per¬ 
sino ai risentimenti del- 
l’«uomo» Musil che si abban^ 
dona talora al malumore e al¬ 
la tristezza della sua condi¬ 
zione di scrittore ignorato dal 
grande pubblico. 

De Angelis, che merita un 
ampio riconoscimento per la 
non indifferente fatica della 
sua opera di traduttore e per 
la puntuale chiarezza della 
sua introduzione, parla giu¬ 
stamente, a proposito del pro¬ 
getto di autobiografia inte¬ 
grato in altri progetti rimasti 
senza seguito, della ricerca 
(utopica) del «libro totale» 
sottolineandone l'importante 
«valore teorico». E indubbia¬ 
mente se non fosse giocato su 
piani in continuo movimento 
o slittamento, sull’effetto di 
«deriva» proprio della trama 


utopico-sperimentale delle 
possibilità e quindi anche sul¬ 
la riserva ironica che proteg¬ 
ge, nè più nè meno che come 
la mistica, la indicibilità del¬ 
l’utopia, il libro totale di Mu¬ 
sil potrebbe in qualche modo 
rammentarci il «livre absolu» 
mallarmeiano. 

Ma è un fatto che il polso di 
questa ricerca lo si percepisce 
molto più nelle pagine 
dell'I/omo senza qualità che 
in quelle dei Diari, dove l’oro 
non è ancora setacciato dalle 
scorie fangose e dove l'osses¬ 
sione monomaniaca del gran¬ 
de romanzo non sembra esse¬ 
re riscattata in alcun modo, 
se non per momenti o tracce 
o solitarie riflessioni. 

Fa difetto nei Diari la pre¬ 
senza dell’alchimista Musil 
che riesce a trovare un impa¬ 
sto di scrittura solo laddove, 
come avviene nel «grande ro¬ 
manzo», raggiunge i suoi fuo¬ 
chi e le sue ellissi, fissa, per 
così dire, le costellazioni del 
suo imiverso ironico-utopico. 
Nel romanzo l’alchimista rea-' 
lizza il suo «sciogli e coagula» 
passando attraverso i gradi 
dell’incandescenza, della dis¬ 
soluzione e della concrezio¬ 
ne. Fa cosi interamente giu¬ 
stizia delle sue incertezze, 
delle sue torture, delle sue 
«ripetizioni con varianti*. 

In questo senso ha forse ra¬ 
gione Hermann Broch allor¬ 
ché scriveva, in una sua lette¬ 
ra, di condividere la stessa 
sorte di Kafka e di Musil, 
quella, cioè, di non avere una 
vera e propria biografia. «Noi 
abbiamo vissuto e scritto, e 
questo è tutto». < 

Ferruccio Masini 


Perché si riparla della Corte Costituzionale 

Le alleanze 
dei giudici 
e i poteri 
la Consulta 


Il dibattito sul ruolo c Fattività di un d elicato corpo 
politico-giudiziario - Uno studio di Giustino D’Orazio 



GIUSTINO D*ORAZIO, «La 
genesi della Corte Costitu¬ 
zionale», Edizioni di Co* 
munit*, pp. 218, L 10.000 

Aprile 1956-aprile 1981: si 
compiono proprio in questi 
giorni venticinque anni di at¬ 
tività della Corte Costituzio¬ 
nale. Ma non c’è davvero biso¬ 
gno di un’occasione celebrati¬ 
va per accendere il dibattito 
sopra questo corpo politico¬ 
giudiziario, che connota in 
modo cori peculiare il nostro 
sistema istituzionale, ed è fat¬ 
tore non trascurabile della sua 
dinamica complessiva. Cele¬ 
brazione o non celebrazione, il 
dibattito si sviluppa per forza 
propria, o meglio per la forza 
di una •presenza» e di un ruolo 
della Corte, fatti apposta per 
aumentare discussioni e pole¬ 
miche: i cui ultimi, recentissi¬ 
mi capitoli s’intitolano natu¬ 
ralmente al taglio di scure as¬ 
sestato sopra le dodici richie¬ 
ste di ref er en dum, e alla pro¬ 
posta — rilanciata adesso da 
Stefano Rodotà—di introdur¬ 
re l’topinùme dissenziente» 
quale modalità di ogni decisio¬ 
ne della Corte. 

Ruolo e attività della Corte 


Una bussola 
per leggere 
la scienza 


' La cultura scientifica in I- 
talia non ha ancora quella 
piena cittadinanza e quella 
diffusione di massa die altro¬ 
ve la caratterizzano. Solo a 
partire dagli anni Cinquanta 
l’editoria italiana ha dato un 
contributo notevole al dibet- 
3 sui modelli conoscitivi 
d la scienza, recuperando al¬ 
tresì interessi e discipline per 
lunghi anni tralasciati o tra¬ 
scurati. Una valida iniziativa 
per far conoscere a un pubbli¬ 
co più ampio i libri in lingua 
italiana oggi disponibili per 
farei una cultura scientifica è 
la proposta bibliografica delle 
librerie Feltrinelli che, stam¬ 
pata in 40.000 copie, verrà 
diffusa nelle scuole e nelle bi¬ 
blioteche e servirà per l’alte- 
stimento di mostre nelle li¬ 
brerie di Milano, Genova, Fi¬ 
renze, Pisa, Roma, Bologna, 
Parma, Torino, Padova e Sie¬ 
na. La bibliografia raccoglie 
più di 400 volumi editi da ol¬ 
tre 70 editori e un repertorio 
di riviste specializzate. Le vo¬ 
ci sono: filosofia della scienza, 
storia della scienza, logica, te 
matematiche, didattica della 
matematica, informatica, bio¬ 
logìa, ecologia, geografia. Te¬ 
nente, astronomia e reperto¬ 
ri dizionari e'riviste. . 


Costituzionale sono stati ca¬ 
ratterizzati, fin dagli esordi, 
da due costanti: da un lato, la 
tendenza della Corte ad am¬ 
pliare progressivamente l’a¬ 
rea dei propri poteri decisiona¬ 
li ed arricchire l’arsenale degli 
strumenti tecnico-processuali 
a propria disposizione per l’e¬ 
sercizio di quei poteri; dall’al¬ 
tro lato, una propensione assai 
marcata ad interpretare la 
propri funzione, nel sistema, 
come una funzione sostanzial¬ 
mente politica. 

Quali vie 

' Diventa allora rilevante do¬ 
mandarsi, come pure si è fatto, 
per quali vie la Corte abbia sa¬ 
puto conquistarsi quei soste¬ 
gni e quelle legittimazioni che 
le hanno consentito di accredi¬ 
tarsi come organo dotato di 
una xxilenza politica ormai ge¬ 
neralmente riconosciuta. Ed 
una risposta persuasiva è 
quella che sottolinea la capaci¬ 
tà delta Corte a sviluppare 
•una saggia amministrazione 
della propria immagine» colti¬ 
vando una rete di r ap por t i di¬ 
retti con l’opinione pubblica; 


ma soprattutto la sua capacità 
di tessere una rete di vere e 
proprie alleanze sociali, orien¬ 
tando le sue decisioni in fun¬ 
zione delle domande o delle a- 
spettative emergenti da que¬ 
sto o quel ceto, da questo o 
quel comparto della società ci¬ 
vile, e giudicate volta a volta 
prevalenti Dunque una rete 
di alleanze e collegamenti, se 
cosi pud dirsi mobile e varia¬ 
bile, mai definita una volta 
per tutte, mai consolidata in 
una scelta di schieramento: 
donde il segno ora •progressi- 
ta» ora •conservatore» delle 
decisioni della Corte. 

Identificare la serie delle 
determinanti politiche e cul¬ 
turali che hanno consentito al¬ 
la Corte di modellare U proprio 
ruolo secondo queste linee, e 
cosi tentare qutàche congettu¬ 
ra sulle linee di sviluppo futu¬ 
ro, è imp resa che richiede in 
via preliminare un’attenta ri¬ 
cognizione dei momenti e de¬ 
gli elementi significativi della 
sua genesi: stanno qui l’inte¬ 
resse e l’utilità, anche attuali 
di una ri cerca come quella di 
D’Orazio. 

La Corte nacque, dai lavori 
della Costituente, secondo un 


modello •ibrido », frutto di un 
compromesso fra approccio 
•giudiziario» e approccio •poli¬ 
tico» alla definizione della sua 
figura costituzionale: frutto 
— come scrive Enzo Cheli nel¬ 
la sua bella prefazione — del 
•contrasto non risolto tra uno 
schieramento moderato, favo¬ 
revole alla presenza di una 
Corte Costituzionale, ma in 
funzione strettamente garan¬ 
tista, e uno schieramento pro¬ 
gressista, contrario in linea di 
principio alla Corte, ma dispo¬ 
sto ad accettarla soltanto se 
dotata di un minimo di legitti¬ 
mazione democratica, cioè, in 
definitiva, di una valenza poli¬ 
tica». 

Fermenti 

Mettere in luce le radici so-, 
prattutto culturali di questo 
com p romesso, attraverso l’a¬ 
nalisi degli orientamenti via 
via assunti dalle diverse com¬ 
ponenti dello schieramento 
politico, è l’obiettivo del volu¬ 
me di Giustino D’Orazio. 

La ricerca muove dai fer¬ 
menti anticipatori che già si 


veidvano delineando in quell’ 
anno 1925 che vide consolidar¬ 
si le strutture istituzionali del¬ 
lo Stato totalitario; viene poi 
ad analizzare i termini del di¬ 
battito che apertamente si 
riaccese dopo la caduta della 
dittatura (senza mai essere 
venuto del tutto meno, tn real¬ 
tà, neppure nei tempi della 
clandestinità o dell’esilio): e 
ripercorrere la polemica tra 
•vecchi» e •giovani» liberali, V 
evoluzione delle forze di sini¬ 
stra dalla rigida pregiudiziale 
negativa ad una accettazione e 
difesa del nuovo organo di ga¬ 
ranzia, le posizioni di uomini 
come Orlando, Nitri, Togliatti, 
Arturo Labriola, e poi l’intrec¬ 
ciarsi del dibattito istituziona¬ 
le con le contingenti vicende 
politiche. 

La ricostruzione che ne ri¬ 
sulta pud riguardarsi — per 
ripetere ancora le parole di 
Enzo Cheli — quasi come un 
•primo capitolo di quella idea¬ 
le storia della Corte» di cui, nel 
quadro della nostra storiogra¬ 
fia delle istituzioni, si avverte 
al tempo stesso la mancanza 
ed il bisogno. 

Enzo Roppo 


Ritorna dopo quarantanni «Il tappeto verde» 


Pratolini, la seduzione del reale 


VASCO PRATOUNI, «D tappeto ve r de». 
Editori Riuniti, pagg. 78, L. 350. 

Non è retorica: chi scrive per necemtà 
autentica, soprattutto agli inizi ** ricono¬ 
sce subito: la sua distanza da chi può solo 
nutrirsi di velleità o buone intenzioni è 
incolmabile. Basta leggere o rileggere il 
primo libro di Prato lini ora ristampato 
dopo quarantanni (ed è una fortuna, per¬ 
ché il tappeto verde era ormai introvabi¬ 
le), per esserne di nuovo certi. 

n libro, introdotto da un’intervista all’ 
autore del poeta e critico Francesco Paolo 
Memmo, stupisce fin dalle sue primissime 
pagine. Di straordinario, in esse, c’è so¬ 
prattutto l'attrazione che la realtà irresi¬ 
stibilmente sa operare (s’intende, in alcu¬ 
ni suoi aspetti, che vengono a costituire 
grandi o minime ossessioni) sul soggetto, 
su chi osserva, sente, registra e ne è al 
tempo stesso incuriosito e fortemente col¬ 
pito. Le situazioni autobiografiche dell’in¬ 
fanzia o dell’adolescenza dello scrittore 
non sono in sé eccezionali, ma lo diventa¬ 
no per il legame strettiamo che tra di 
loro e chi le osserva si stabilisce. 

Chi parla e scrive se ne sente misterio¬ 
samente parte e ne è attratto oltre la pro¬ 
pria volontà. Cè, insomma, una strana 
corrispondenza di energie tra l’individuo 
e la realtà esterna, unitamente a una gran¬ 
de voracità, a un desiderio vi tale di posses¬ 
so di ciò che lo sguardo o il cuore gli sanno 
offrire; e uno sguardo (una sensibilità), a’ 
intende, profondissimo. Ecco dunque che 
prima ancora di possedere veri • propri 
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sci ut tazza della scrittura; ma c’è soprattut¬ 
to la personalità già rilevata e autorevole 
di uno scrittore di prim’ordine, per il qua¬ 
le non c’è interesse, amore per la vita sen¬ 
za una dura condizione di attrito nei con¬ 
fronti della vita stessa. Pratolini d paria 
del suo essere stato bambino e già le pri¬ 
missime parole sono impresse sulla pagina 
con grande autorevolezza: «Se l’immagine 
accadde nella vita che noi viviamo, io ero 
un bambino pallido e biondo, un buffo 
paggetto dalla chioma d’oro e i calzoncini 








spunti narrativi storie articolate, autenti¬ 
ci personaggi lo scrittore possiede un suo 
modo intenso di entrare in rapporto con 
l'esterno, poanede, insomma, una materia 
gre zza ricchissima di potenzialità che, a 
chi legga oggi II tappeto verde (proprio la 
sezione che gli dà titolo, più ancora che la 
già ben conceduta «Giornata memorabi¬ 
le», poi confluita nel Diario Sentimentale ) 
non può non balzare all’occhio sorpren¬ 
dente in tutta la sua evidenza. 

C’è, si c a p is ce, qualcosa di tozxiano in 
queste prime pagine, che si riconosce an¬ 
che nella ruvidezza d’approccio, neira¬ 


di velluto». Ci parla del babbo, della non¬ 
na, della matrigna, del periodo in cui co¬ 
me egli stesso dice, nacque alla conoscen¬ 
za. 

È appunto questa luce che si apre e che 
illumina le prime pagine dello scrittore; 
pagine nelle quali appunto, prima ancora 
di arrivare al racconto delle divertenti e a 
loro modo tenere esperienze da «neo-ma¬ 
landrino» di «Una giornata memorabile» 
(secondo dei quattro capitoli di questo pre¬ 
zioso volumetto) si depositano le prime 
fondamentali sostanze oelTautore di alcu¬ 
ni tra iromanzi più belli del nostro Nove¬ 
cento. E forse giusto dire, paradossalmen¬ 
te, che fi tappeto verde è la più bella «ope¬ 
ra prima» dì narrativa di questi mesi... Ma 
è chiaro che il lettore aspetta ancora qual¬ 
cosa, qualcosa di molto importante a di¬ 
stanza di quindici anni ormai dall'ultimo 
romanzo pubblicato da Pratolini (Allego¬ 
rie e derisione); aspetta cioè di poter leg¬ 
gere Malattia infantile, il romanzo al qua¬ 
le, come è annunciato in questa rist amp a, 
lo scrittore sta lavorando. 

Maurizio Cucchi 


Cooperative 
dalla 
difesa dei 
ceti medi 
a forza di 
sviluppo 

G. BONFANTE, Z. CIUFFÓ- 
LETTI, M. DEGL’INNO¬ 
CENTI, G. SAPELLI, «Il 
movimento cooperativo in 
Italia. Storia e problemi». 

Einaudi, pp. 349, L. 12.000. 

«I comunisti e la coopera¬ 
zione. Storia documentaria 
1945*1980» (Introduzione di 
M. Moruzzi), De Donato, 
pp. 334, L. 9.500. 

L’Alleanza generale delle 
cooperative italiane, la Confe¬ 
derazione delle cooperative i- 
taliane e la Lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutue, le tre 
grandi centrali, che, pur senza 
esaurirlo, organizzano e rap¬ 
presentano il vasto e variegato 
universo della cooperazione nel 
nostro Paese, raccogono oltre 
30.000 cooperative con circa 10 
milioni di soci, danno stabile 
occupazione a 250.000 persone 
ed hanno un giro d’affari di cir¬ 
ca ventimila miliardi all’anno. 

Sono cifre che danno un’idea 
delle dimensioni del fenomeno 
cooperativo il cui tessuto socia¬ 
le, emnomico, culturale ha avu¬ 
to «ma crescita e una diffusione 
ancor più vasta per ambiti ter¬ 
ritoriali e per comparti produt¬ 
tivi di quella realizzatasi nei 
primi decenni del Novecento 
prima dello scatenarsi della 
violenza devastatrice del fasci¬ 
smo. 

Una crescita lineare e conti¬ 
nua nonostante il movimento 
cooperativo abbia dovuto scon¬ 
trarsi con innumerevoli intralci 
burocratici, frequenti strettoie 
giuridiche, ostinate resistenze 
in campo moderato e conserva¬ 
tore, e persino incomprensioni 
e diffidenze all’interno della si¬ 
nistra. 

Priva di qualsiasi reticenza à 
a questo riguardo l’introduzio¬ 
ne di Moruzzi a I comunisti e la 
cooperazione che contiene un’ 
antologia quanto mai stimolan¬ 
te di documenti ufficiali e in¬ 
tervènti ' di 'dirigenti comunl- 
stlda Togliatti a N ovella, da A- 
mendola, a Napolitano. 

L’impegno dei comunisti nel¬ 
l’opera di promozione e di coor¬ 
dinamento delle esperienze 
cooperative, che negli anni del 
dopoguerra si lega strettamen¬ 
te alle lotte per l’occupazione, 
per la terra, per la ricostruzio¬ 
ne, porta in breve tempo ad una 
loro presenza maggioritaria e e- 
gemonica all’interno della neo¬ 
ricostituita «Lega». La cornice 
teorica all’interno della quale 
questo impegno si inscrive, si 
fonda essenzialmente' nella 
concezione della cooperazione 
come «scuola di socialismo per i 
lavoratori», «strumento che po¬ 
trà servire dopo la presa del po¬ 
tere»; l’indubbio «ideologismo» 
ai coniuga in fondo con un og¬ 
gettivo rifiuto delT«attesismo 
rivoluzionario». Non casual¬ 
mente negli anni di massima 
discriminazione antioperate e 
anticomunista «l’universo coo¬ 
perativo» contribuisce con for¬ 
za a garantire al PCI una pre¬ 
senza nella società civile. 

In anni a noi più vicini essen¬ 
do ormai improponibile per la' 
cooperazione un subalterno 
ruolo sussidiario o puramente 
solidaristico all’interno del mo¬ 
vimento operaio o anche il 
compito di costruire una forma 
di organizzazione e di difesa dei 
ceti medi tradizionali (contadi¬ 
ni artigiani commercianti), si 
sono aperte e si prefigurano 
p ro sp et tiv e ben più ambiziose. 

La cooperazione come compo¬ 
nente importante della strate¬ 
gia della «terza via»: fòrze es¬ 
senziale per Tallargamento del¬ 
la base produttiva e occupazio¬ 
nale (agricoltura, distribuzio¬ 
ne, edilizia, ma anche piccola 
industria e terziario produtti¬ 
vo); forza stimolante di propo¬ 
ste di programminone dell’e- 
coDomte nazionale, di nuove 
forme di partecipe rione. 

n volume fi movimento coo¬ 
perativo in Italia, curato da 
Giulio Sapelll è l’es pres sione 
dell’attenzione nuova della ri¬ 
cerca storica verso il mondo 
della cooperazione sino a pochi 
anni fa del tutto inesplorato o 
trascurato. Gli studi in campo 
storico degni di menzione, in¬ 
fatti, oltre questo volume sono 
quanto mai scorai Con 
accesa iva modestia Sapefli pre¬ 
cisa che i saggi compresi nel vo¬ 
lume da lui curato vogliono of¬ 
frire più che dei bilanci conclu¬ 
sivi, delle nuove piste di ricerca 
specie per studi locali In realtà 
esso costituisce già una verifica rrr 

quanto mai positiva di come la == 

storia della cooperaxìoae possa = 

diventare «un banco di prova = 

della storia sociale e della storia 
della cultura, anche materiate, = 

delle classi subalterne, e al tem- == 

po stesso un elemento di verifi- == 

cadette più recenti ipotesi circa == 

il funzionamento dei mercati e- = 

conoouci e dei mercati politici». = 

Carlo F. Casula = 


VILLIERS DE LTSLE-A- 
DAM, «Il convitato del* 
le ultime feste». Franco 
Maria Ricci, pp. 136, L. 
7.000. 

I Contes cruels (Racconti 
crudeli) di Villicrs de l’Isle- 
Adam sono un breviario or¬ 
rido e macabro che, riesu¬ 
mato a distanza dì un secolo, 
libera fantasie iperboliche e 
monocordi. Villiers si aggi¬ 
rava sempre fra i fantasmi: 
amava familiarizzare con i 
boia, con gli inquisitori, pre¬ 
diligeva i signori dall’abito 
nero e dal cuore di ghiaccio; 
si spostava da una camera 
delle torture ad un tavolo di 
gioco e, alle prime luci dell* 
alba, immancabilmente, era 
testimone di un ducilo, in un 
parco. Tutti i luoghi e i pro¬ 
tagonisti di un passato cru¬ 
dele gli erano cari perché gli 
offrivano una intensa fami¬ 
liarità con la morte vissuta 
come squista necrofilia. Il 
suo tardo Ottocento porta e- 
tern amente il lutto e se az- 
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Dracula si nasconde 
nel cuore di Parigi 


zarda qualche travestimento 
si ispira a Mefistofele. Scel- ^ 
se, secondo Jorge Luis Bor¬ 
ges, «un titolo ingenuo»: i 
suoi racconti infatti non so¬ 
no crudeli ma crudelissimi, 
non orridi ma orripilanti. 

Il convitato delle ultime 
feste, antologia dei Contes 
cruels con prefazione di 
Borges, è parte di questo 
gioco che sarebbe ingiusto 
qualificare inautentico. La 
mitologia macabra di Vil¬ 
liers non è pura scenografia 
d’opera né t volti pallidi ed 
emaciati dei suoi eroi ma¬ 
schere da Grand-Guignol. 
Villiers, aristocratico sper¬ 
duto nella Francia della Ter¬ 
za Repubblica, novelliere 
dell’era scientista, nel suo 
deposito di tragici burattini 
aveva un laboratorio di scrit¬ 
tura non inferiore a quello 
del Dottor Frankestein. Il 
suo breviario crudele non va¬ 
le tanto per i suoi sinistri ef¬ 
fetti sonori né per le molte 
allucinazioni, quanto per le 
sottili, acute trame in cui si 


esercitava ìl sUo narrare, • 
per la perfezione della sua 
scrittura. 

Villiers era pazzo, pazzo 
della nobiltà del suo sangue, 
pazzo per il rifiuto del suo 
secolo (il convitato delle ul¬ 
time feste è il teatro storico 
di atrocità diverse senza or¬ 
dine né cronologia) ma tro¬ 
vava nel racconto una mac¬ 
china del tempo capace di 
invertire i vettori della socie¬ 
tà borghese e scientista, ri¬ 
conducendo il mondo mo¬ 
derno ad un mitico ordine 
funebre ed aristocratico. Si¬ 
gnore delle tenebre, Jean 
Marie . Mathieu Philippe 
Auguste conte di Villiers de 
lTsle-Adam era il Dracula 
di se stesso: fuggiva la luce 
che il naturalismo gettava 
sulla letteratura e si rintana¬ 
va, dopo il tramonto, nell* 
ombra del suo passato, in u- 
n’ombra ingigantita dalla 
paura e dalla noia, in un ca¬ 
stello fantastico nel cuore di 
Parigi. 

Alberto Capetti 


Dimmi come abiti 
e ti dirò chi sei 


ISA VERCELLONI, «1970- 
1980 Dal design al post¬ 
design. I migliori mobili, 
le lampade più belle, de¬ 
gli ultimi dieci anni», i li¬ 
bri guida di Casa Vogue, 
pp. 48, L. 6.000 

Nel 1970 i'ìialian look, r 
arredamento all’italiana, era 
un modello che furoreggiava 
da Parigi a New York, da 
Londra a Tokyo. Trionfava 
un semplificato e gioioso 
neoliberty, l’antidesign, la 
casa gonfiabile, trasparente. 
Il modo di abitare alla moda 
era quello di Giona (o di Pi¬ 
nocchio) nel ventre della ba¬ 
lena. Nel 1980 le cose sono un 
po’ cambiale; anche qui c’è a- 
ria di riflusso, di revival. Si 
ritorna alla colonna, alla se¬ 
dia importante, alla decora¬ 
zione pomposa. Pur sbandie¬ 
rando espressioni come 
«post-design» e «post-moder¬ 
no» (un po’ di Lyotard fa 
sempre bene) si inclina ba- 
roccheggiando a una mag¬ 


gior fedeltà filologica ai mo¬ 
delli del passato. Il primo dei 
Libri guida di «Casa Vogue » 
— autrice Isa VerceUoni — 
cerca di fare stenografica¬ 
mente il punto, con molte il¬ 
lustrazioni a colori, sull’arre¬ 
damento deU’ultimo decen¬ 
nio: esso si intitola appunto 
1970-1980 Dal design al post¬ 
design. 

Dimmi come abiti e ti dirò 
chi sei: Tarredamento, come 
del resto Tabito, può costitui¬ 
re un ottimo sistema di segni 
atto a trasmettere una visio¬ 
ne del mondo, una ideologia, 
fra individui Uno dei più no¬ 
ti ed estrosi designerà italia¬ 
ni, Ettore Sottsass, sostiene 
che quando vuol capire qual¬ 
cuno che per esempio lo ab¬ 
bia invitato a casa, cerca di 
.dare un’occhiata anche alle 
stanze meno di' rappresen¬ 
tanza. In particolare alle 
stanze da bagno. 

L’esempio l’ho tratto dal 
secondo (recentissimo, e illu¬ 
stratissimo come il preceden¬ 


te) dei Libri guida di *Casa 
Vogue», che elaborato da 
Giuliana Corsini si intitola 
La stanza da bagno, pp. 48, L. 
6.000. Diciamolo francamen¬ 
te: visti cosi tutti insiema 
questi bagni non sembrano 
bagni, bensì santuari orienta¬ 
li, saloni absburgici, serre e- 

3 uatoriali, case ai piacere fin 
e siècle, camere pompeiane, 
capsule spaziali, grotte stalat- 
titiche, scatole di sardine ci¬ 
clopiche... Davvero, non c’è 
ombra di riprovazione nè i- 
ronia nelle similitudini di so¬ 
pra, relative a questo supple¬ 
mentare status Symbol. 

Semplicemente visitando 
— ma mi capiterà?—un luo¬ 
go così deliziosamente inizia¬ 
tico mi ci vorranno forse 
sforzi sovrumani per capire 
se sia la «neo-cultura» oppure 
la «neo-ricchezza» a condurre 
. su un cesso in pietra dura a 
rubinetteria ceiliniana il suo 
invidiabile proprietario. 

Lamberto Pignotti 


Questo 

finisce 


macello 
in burla 


ROALD DAHL, «Rise Kiss», 

Garzanti, pp. 278, L. 

4.000. 

Gli «Undici racconti maca¬ 
bri (con humor)» di Roald 
Dahl, pubblicati in concomi¬ 
tanza con la trasmissione te¬ 
levisiva, «Il brivido dell’im¬ 
previsto» appartengono agli 
anni 50 e, presumibilmente 
della stessa epoca, sono i giu¬ 
dizi entusiastici della stampa 
anglo-americana riportati 
sul retro della copertina. In 
qualche modo, gli uni e gli 
altri appaiono piacevolmente 
datati—piacevolmente, s’in¬ 
tende, in quanto il senso del 
macabro e dell’orrido di 
Dahl che irrompe a stravol¬ 
gere il quotidiano, sembra 
per lo più inserirsi in un di¬ 
scorso ancora rassicurante 
nei suoi risvolti umoristici e 
nei suoi connotati retributivi 


cioè moralistici Se l’avveni¬ 
mento orrifico è, infatti, una 
lieve anomalia nel tessuto 
della norma sociale o fami¬ 
liare che po! si dilata a pro¬ 
porzioni abnormi assorbendo 
tutto il paesaggio narrativo, 
di solito la spoletta che inav¬ 
vertitamente disinnesca il 
meccanismo orrifico è messa 
in mano a personaggi avidi e 
crudeli che vengono crudel¬ 
mente puniti. 

Tra imbroglioni e demen¬ 
ti, si aggirano alcune pateti¬ 
che figure di giovani e inno¬ 
centi babbei la cui sorte è 
quella di animali mandati al 
macello, in nome di un a- 
bnorme che, appunto, raffor¬ 
za la norma, rivelandosi par¬ 
te integrante del sistema so¬ 
ciale. Nella ribadita analogia 
tra il destino umano e quello 
’ dell’animale domestico è da 


STORIA 

DELL’ARTE IN ITALIA 


Venti volumi 


= diretta da Ferdinando Bologna 


DELL’ARTE 


Trentatre volumi 


Seziona prima: La cWIti antiche e prim itiva, dirotta da Sabatino Moscati 
Seziona seconda: Le cteHtà doirOrtenfa, diretta da Oscar Botto 
Seziona terza: Le eterni deTOccidonta, diretta da Enrico Castelnuovo 


L’arte in Italia e nelle grandi o minori culture di tutto il mondo, 
dall’inquietudine della sperimentazione più recente al segno 
dell’artista preistorico, in due grandi collane progettate secondo 
un disegno editoriale unitario per conoscere l’uomo e le civiltà 
attraverso l’espressione artistica. 
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cogliere la nota più tragica 
d’una narrativa altrimenti 
incline a momenti burleschi 
situazioni comico-assurde a, 
qualche volta, come in quel 
«Campione del mondo» che 
chiude la raccolta, lascia spa¬ 
zio alla trovata fantastica, 
lieve come il volo dei fagiani 
trionfanti a conclusione dàl¬ 
ia vicenda. 

Assai bene, dunque, sem¬ 
bra prestarsi l’opera di Dahl 
a costituire un gradevole im¬ 
pasto per i telespettatori no¬ 
strani a cui verrà probabil¬ 
mente proposta l’immanca¬ 
bile — e, appunto, rassicu¬ 
rante — alleanza tra perso¬ 
naggi e paesaggi «tipicamen¬ 
te» anglosassoni e la funzione 
comico-macabre che a essi 
viene immancabilmente de¬ 
legata in questi casi 

Carlo Pagetti 


Agenzìe 
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ROMA — € Trenta, quaran¬ 
tanni fa percorrevo con la 
cinepresa suUe spalle tanti 
chilometri. Lungo il corso 
dei fiumi del mio paese, poi 
lungo la trincee. Oggi conti¬ 
nuo ad andare avanti e in¬ 
dietro, ma nei corridoi deila 
BBC o deila RAI. Se ci pen¬ 
so, i davvero triste ». 

E* forse racchiuso ht que¬ 
sta battuta di Joris Ivens, 
l'anziano regista e documen¬ 
tarista olandese (< I giovani 
pensano che io venga dal 
Medioevo, in effetti sono fi¬ 
glio del cinema muto »), U 
significato dell'incontro che 
vede riuniti a Roma decine 
di registi, cineasti, autori ci¬ 
nematografici di mezza Eu¬ 
ropa. Gli stiessi che nel set 
tembre dell'anno scorso de¬ 
cisero di raggrupparsi in una 
unica associazione dalla si¬ 
gla aggressiva (FERA, vale 
a dire « Fédération euro- 
péenne réalisateurs audiovi - 
suels »), quasi a dimostrare 
che i tempi della diaspora e 
delle contrapposizioni (che 
pure permangono) sono sul 
viale del tramonto. 

Il taccuino segna presenze 
di tutto rilievo: Joseph Lo- 
sey, il regista statunitense 
trapiantato nel vecchio mon¬ 
do; Peter FBeischmann, Vol- 
ker Schloendorff, Alexander 
Kluge per la Germania fe¬ 
derale; Marcel Ophiils, Clau¬ 
de Sautet, oltre al già citato 
Joris Ivens, per la Francia; 
Javier Aguirve, Luis Berlan- 
ga, Pilar Miro per la Spa¬ 
gna; Andras Kovacs, Laszlo 


Autori di mezza Europa a convegno a Roma 


Fantasia 
e cinema 
non sono 

in vendita 

\ . . 1 

Joris Ivens, Joseph Losey 
e tanti altri insieme contro 
l’appiattimento culturale 



Lugosy per l'Ungheria; Theo 
Anghelopoulos per la Grecia; 
Chantal Ackerman per U Bel¬ 
gio; oltre naturalmente alla 
schiera degli italiani: da Sco¬ 
la a Lizzani, dai Taviani a 
Monacelli, da Bellocchio a 
Rosi, da Vancini a Orsini, 
da Age a Scarpelli, per ci¬ 
tarne solo alcuni. 

A far accorrere a Roma ti 
4 gotha » della cultura cine¬ 
matografica del nostro con¬ 
tinente è l'elogio della crea¬ 
tività. O, meglio, tla crea¬ 
tività contro la standardizza¬ 
zione », orrenda parola que- 
st'tdtima, che ammonisce co¬ 
munque i malintenzionati ad 
equiparare una pellicola, una 
videocassetta, insamma un 
Qualsiasi prodotto audiovisivo 


ad un articolo acquistato ai 
magazzini Standa. Un tema 
che il sindaco di Roma, Lui¬ 
gi Petroselli, ha definito — 
nell’introduzione ai lavori sa¬ 
lutati da un caloroso messag¬ 
gio di Pertini, e sostenuti 
dalla presenza di esponenti 
dei partiti (per il PCI c’era 
il compagno Aldo Tortorei- 
la), dei sindacati, di asso¬ 
ciazioni di categoria, della 
RAI, della Federazione del¬ 
la stampa — « una grossa 
provocazione culturale ». 

La posta in gioco (non nel 
convegno, s'intende) è infat¬ 
ti abbastanza alta, anche se 
la faccenda è vecchia quan¬ 
to il cucco: riuscirà l'intel¬ 
ligenza a prevalere sull'ap¬ 
piattimento culturale, sui 


modelli che la t società del 
mass-media » continua a pro¬ 
pinarci nei modi più sottili e 
sofisticati? Molti segnali (e, 
di conseguenza, grida di al¬ 
larme, ii più alto quello le¬ 
vato da un’apposita commis¬ 
sione dell’ONU, ed è noto co¬ 
me il 4 rapporto McBride ») 
stanno ad indicare che, con 
lo sviluppo delle nuove tec¬ 
nologie, rischiamo di brutto. 
Se la creatività è un’incogni¬ 
ta che ha fatto sempre da 
spauracchio al Potere, me¬ 
glio spazzarla via. 

Quella famosa posta in 
gioco, diceva ancora ieri mat¬ 
tina Joris Ivens, non è più 
la lotta tra l’autore e il mer¬ 
cante, ma è diventata, tout 


court, la difesa integrale dei 
valori artistici e intellettua¬ 
li. Contro di essi M erge un 
totem imperscrutabile e tot- 
palpabile: il Potere delle 
Multinazionali. La tecnica é 
in mano loro, ma, è stato an¬ 
cora ti vegliardo Ivens a 
gettare la sfida, 4 è proprio 
con i nuovi mezzi tecnici che 
possiamo fare molto ». 

La creatività al potere? U 
convegno non sembra affidar¬ 
si a slogan. Ami, lo stesso 
Losey ha invitato i parteci¬ 
panti a scendere sul terreno 
concreto, ad evitare cortine 
fumogene, e a porsi degli 
obiettivi chiari. Uno lo ha 
individuato immediatamente 
egli stesso: un invito ai go¬ 
verni europei a cessare con 
gli atteggiamenti vessatori e 
censori nei confronti degli 
uutori. Proposizioni analoghe 
sono venute anche datile due 
relazioni introduttive di Da¬ 
miano Damiani per VANAC 
(l'associazione degli autori 
italiani che ha organizzato 
il convegno, dedicandolo a 
Sergio Amidei, lo sceneggia¬ 
tore scomparso recentemen¬ 
te) e di Peter Fleischmann 
per la FERA. 

Sbrigate le cerimonie dii 
apertura in Campidoglio, la 
imponente troupe si è chiusa 
in un albergo romano per 
proseguire la discussione. 
Che sarà, date le premesse, 
stimolante e profìcua. 

g. cer. 

NELLA FOTO: II regista 
Francesco Maselli alle pre¬ 
se con II manifesto del 
convegno 


Alcuni celebri miti messi in musica alla Fenice di Venezia 

Ménage a tre per Don Giovanni 


Nostro servizio < 

VENEZIA — Serata di eccezionale 
interesse alla Fenice con l’attesa pri¬ 
ma assoluta di Es di Aldo Clementi 
e con un bellissimo allestimento del 
Castello del principe Barbablù di 
Bartok. Es è la prima opera di Cle¬ 
menti, e anche per questo suscitava 
attese particolari. La poetica di Cle¬ 
menti si rivolge da tempo con ecce¬ 
zionale coerenza e rigore ad una mu¬ 
sica che nega radicalmente ogni dia¬ 
lettica, appiattendo i contrasti e am¬ 
mettendo come unico movimento lo 
sfingeo ruotare di densissimi contrap¬ 
punti, così fittamente intrecciati da 
impedire la percezione delle linee, il 
cut sovrapporsi dà luogo ad un con¬ 
tinuo cangiare. 

Ci si chiedeva come una simile 
poetica «informale » potesse dar vi¬ 
ta■ ad un’opera teatrale: la risposta 
fornita da Ea _è assolutamente coe¬ 
rente e persuasiva e arricchisce il 
teatro*, musicale' contemporaneo di un 
testo di eccezionale rilievo. Es (si 
tratta del termine che nella psica¬ 
nalisi indica l’inconscio) prende spun¬ 
to dall’omonimo dramma di Nello 
Saito, da cut Clementi ha ricavato 
il libretto estraendone pochi brevis¬ 
simi frammenti, attratto dall’idea di 
un « negativo» del mito di Don Gio¬ 


vanni, con elementi anche del mito 
di Sisifo. 

Tre personaggi femminili (la casa¬ 
linga, la segretaria, l’artista) atten¬ 
dono invano un Don Giovanni inesi¬ 
stente, che è solo una proiezione 
del loro inconscio, chiuse in un am¬ 
biente in cui gli oggetti crollano in 
continuazione e vengono ininterrot¬ 
tamente quanto inutilmente rimessi 
a posto. Le tre protagoniste in Cle¬ 
menti diventano nove, perché ognu¬ 
na si triplica in tre diversi carat¬ 
teri, in un gioco di frammentazione 
e dissociazione che in scena è accen¬ 
tuato da specchi e manichini. Non 
esiste una vicenda, ma una situazio¬ 
ne bloccata, senza via di uscita. 

Nelle sei parti di Es si succedono 
con regolarità scene-danze-berceuse: 
' nella scena le nove interpreti can¬ 
tano frammenti del testo di Salto, 
nelle danze (che costituiscono, mo- 
; menti dt raptus disinibito delle pro¬ 
tagoniste. e sono una invenzióne ag¬ 
giunta da Clementi) si ha un vero 
e proprio collage, realizzato con ma¬ 
no maestra, con una delirante so¬ 
vrapposizione di ritmi diversi, men¬ 
tre ogni berceuse (tranne l’ultima, 
che segna la funebre immota quie¬ 
te conclusiva) costituisce un inter- 
i mezzo strumentale. Il ciclo scena- 


danze-berceuse si ripete circolarmen¬ 
te per sei volte, e il canone circo¬ 
lare è la struttura portante del la¬ 
voro (di qui il sottotitolo «rondeau 
in un attoy>). 

Si stabilisce così una assoluta cor¬ 
rispondenza tra l’idea teatrale e la 
musica: la scrittura contrappuntisti¬ 
ca di Clementi di una complessità 
e di un magistero straordinari, nel 
suo continuo variare dei colori e de¬ 
gli spessori, riconduce sempre ad 
una staticità sostanziale, in un fred¬ 
do delirio, e coincide così con la mol¬ 
tiplicazione caleidoscopica dei dis¬ 
sociati caratteri delle protagoniste, 
con la loro condizione senza via di 
uscjta. 

A tutto ciò conferiva incisiva evi¬ 
denza teatrale l’impianto scenico di 
Bertacca, fedélissimo alle indicazio¬ 
ni di Clementi. Efficace riusciva an¬ 
che la regìa di Maria Francesca Si¬ 
ciliani, che inclinava . però ad una 
gestualità forse un po’ troppo esagi¬ 
tata; Pesko ha diretto con lucida 
precisione e alla bella realizzazione 
hanno collaborato egregiamente le 
nove soliste (Kavanna, Dorath, Ges- 
zty, Althoff, Poli, Logue, Batty, Pa¬ 
gliaio, D’Albony), che vanno acco¬ 
munate in un unico elogio. 

Resta purtroppo poco spazio per 


il « Castello del principe Barbablù , » 
un capolavoro ancora poco noto in 
Italia, che è stato rappresentato op¬ 
portunamente in lingua originale (il 
rapporto tra la vocalità di Bartok e 
la lingua ungherese è più che mai 
imprescindibile), con ottimi prota¬ 
gonisti vocali (L. Polgar e K. Ta- 
kacs) e di nuovo con Pesko diretto¬ 
re, artefice di una interpretazione di 
intensa, accesa drammaticità, ricca 
di chiaroscuri anche violenti. Al 
grande rilievo dell’interpretazione 
musicale ha corrisposto un allesti¬ 
mento affascinante: nella bellissima 
scena in stile e art nouveau » di Cri- 
sman Giorgio Marini ha costrutto 
una regìa stupenda, in cui i due so¬ 
li protagonisti. Barbablù e Judith, 
sembravano celebrare una sorta di 
rito funebremente arcano. 

La vicenda (che rispetto alla , nota 
fiaba i tutta interiorizzata e trasfor¬ 
mata, ricondotta a enigmatici sim- 
: boli) appariva qttasi un rito inizia¬ 
tico, e sembrava alludere a possibili 
interpretazioni psicanalitiche, in un 
clima di sospesa suggestione. Succes¬ 
so caldissimo per tutta là serata, 
con qualche vigoroso dissenso per 
Clementi. 

Paolo Petazzi 


MILANO — Film, tavole ro¬ 
tonde, spettacoli teatrali; ul¬ 
timamente il nome di Hein¬ 
rich von Kleist, di questo «ir¬ 
regolare » del teatro, morto 
suicida nel 1811 a trentaquat- 
tro anni, corre frequentemen¬ 
te sulle labbra del teatranti 
più curiosi, dei registi più 
carismatici, degli sperimenta¬ 
tori più accaniti. 

Ma il cinema e il teatro 
hanno reso in qualche modo 
giustizia, anche se tarda, a 
questo scrittore che non rag¬ 
giunse mai. da vivo, la fama 
che avrebbe meritato, che 
aveva a noia l’attore tedesco 
del suo tempo e che forse 
per questo ipotizzava, in un 
saggio peraltro rimasto insu¬ 
perato, un teatro di mario¬ 
nette? La domanda si ripro¬ 
pone con attualità in occa¬ 
sione delle repliche al teatro 
dell’Arte di Caterina di Heti- 
bronn, messa in scena da 
massimo Castri. 

Questa Caterina, però (la 
traduzione, bellissima, è di 
Giorgio Zampa), dei cinque 
atti che scrisse von Kleist 
ne presenta solo uno spezzo¬ 
ne di due, della ragguarde¬ 
vole durata di tre ore. Del 
resto Castri parlando con 
i critici, ha spiegato la sua 
personale incapacità o dif¬ 
ficoltà, a lavorare dentro i 


Teatro: un testo romantico vittima della psicanalisi 

A caccia di Von Kleist in 
una foresta dell’inconscio 


tempi abituali di uno stabile. 
Lo spettacolo che viene dun¬ 
que presentato al Teatro 
dell’Arte è solo — diciamo 
cosi — un assaggio di come 
Castri metterebbe in scena 
la Caterina di Hetibronn. 

E qui nascono le prime dif¬ 
ficoltà, perché se si vuole fa¬ 
re laboratorio, ricerca (o se 
si i costretti a fario per ra¬ 
gioni contingenti) il discorso 
riguarda anche il pubblico al 
quale lo spettacolo viene pro¬ 
posto e che non deve, quin¬ 
di, essere quello generalizzato 
che affolla un qualsiasi tea¬ 
tro 

Che cosa è dunque questa 
Caterina per Castri? Ridut- 
tivamente il regista l’ha im¬ 
maginata come una lunga se¬ 
duta psicoanalitica, una lun¬ 
ga digressione freudiana sul 
sogno, una lotta colma di col¬ 
pi di scena fra il soggetto e 
l’inconscio. E in questo senso 


ha letto il testo di Kleist, le 
situazioni e i personaggi più 
densi di umori romantici, oo- 
me quel misteriosi giudici 
del tribunale segreto trasfor¬ 
mati qui in una voce invisi¬ 
bile, fuori campo, che ci 
giunge di lontano, dal retro¬ 
palco rivelato agli spettatori 
in tutta la sua attrezzeria. 

Ma la scure dissacratoria 
del regista si è anche acca¬ 
nita su Caterina, ragazza di 
umili natali (in realtà è fi¬ 
glia naturale dell’imperatore, 
ma lo spettatore non lo sa¬ 
prà mai. come non saprà che 
la pace ha un «lieto fine» 
in cui 1 due protagonisti si 
sposeranno che s’innamora 
del conte von Strabi e che 
non sa più distaccarsi da lui. 
Una giovane ingenua che, 
come fosse Giovanna d’Arco. 
sente le « voci », crede ai so¬ 
gni: un’immagine di bellezza 
• di purezza. Come si acca¬ 


nisce su Cunegonda, 11 «dop¬ 
pio» cattivo di Caterina. E 
oe le rappresenta come due 
bambinacce ridenti e un po' 
proterve, vestite di camiciole 
trasparenti, una con i calze¬ 
rotti da ballerina, l’altra con 
le calze e le giarrettiere ne¬ 
re di ragazza un po’ perduta. 
L'angelo e il demonio, dun¬ 
que, ma regrediti a balbettio 
infantile. E, del resto, in tut¬ 
ta la messinscena di Castri 
la donna è ridotta a cicalec¬ 
cio. a pura registrazione di 
fatti, a ballerina meccanica. 

U problematico. Il ragiona, 
tore, invece, è l'uomo. Sia es¬ 
so il conte von Strafai, per¬ 
seguitato dall’amore di Ca¬ 
terina di cui non sa darsi ra¬ 
gione, o Teobaldo, il padre 
della ragazza. Sono loro che, 
di volta in volta, siedono su 
di una sedia di fronte k una 
foresta inanimata di alberi 
di legno (la scena è di Mau¬ 


rizio Baiò), minacciosa, col¬ 
ma di voci e di suoni e nella 
quale di volta in volta ap¬ 
paiono i personaggi, evocati 
da luci tenere o violente. 

Anoora una volta in questo 
spettacolo ha modo di risal¬ 
tare chiaro quello che è l’in¬ 
tendimento di Castri: rove¬ 
sciare il testo come un guan- 
. to, con distacco e magari iro¬ 
nia. Ma qui si è fatto ma¬ 
nierismo pesante, che smar¬ 
risce il senso anche poetico 
della pièce di Kleist 

Gli attori assecondano luci¬ 
damente questo gioco del 
massacro del regista, soprat¬ 
tutto Virginio Gazsolo e Gra¬ 
ziano Giusti, con tutta la 
loro intelligenza di interpre¬ 
ti. Spaesate, invece, le don¬ 
ne: e se per Patrizia Zappa 
Mulas e Caria Chiarelli (Ca¬ 
terina e Cunegonda) c’è an¬ 
che una evidente immaturità 
per i loro ruoli, anche attri¬ 
ci di sicuro mestiere come 
Della Bartolucci e Anna Goeì 
si dibattono insicure. Mà un 
po’ tutti, in generale, attori, 
regista e pubblico, si smar¬ 
riscono dentro questa fore¬ 
sta di legno dove è difficile, 
molto difficile, guadagnare 1’ 
uscita. 

M. Grazia Gregori 


«Graffiti, di {PROGRAMMI TV 


ieri e 


operai d’oggi 
stasera in TV 


Seconda puntata, stasera 
alle 21,35 sulla Retedue, del 
programma di Italo Moscati 
«Piccoli Graffiti»: prosegue 
Il suo viaggio nell’Italia di 
ieri agricola e preindustriale 
e, con esso, le riflessioni sul. 
cammino compiuto da allora 
e sugli errori commessi. 

L’altra faccia deH’immenso 
problema è presentata dalla 
trasmissione che va in on¬ 
da, invece, alle 22.45 sulla Re¬ 
tetre: «Lo specchio rovescia¬ 
to» è il titolo significativo 
che hanno scelto Gianni A- 
mlco e Marco Melanl, I rea¬ 
lizzatori. Si tratta, infatti, di 
un’« esperienza di autogestio¬ 
ne operaia », qui alla sua se¬ 
conda puntata. Stasera va 
in onda sotto il nome « Com¬ 
pagnia unica lavoratori mer¬ 
ci varie» e sempre a cura 
della Sede regionale per la 
Liguria. 

Sulla prima rete, alle 22,30, 

« Dolly » cl presenta il re¬ 
centissimo film di Francois 
Truffaut «L’ultimo metrò». 
U regista stesso lo commen¬ 
ta, con l’intervista realizzata ' 
da Claudio Fava. 


□ TV I 


21,20 

2240 

22,45 


OSE: RISORSE DA CONSERVARE - (rep. 5 p.) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 

COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • Regia di Ronald 
Wilson, con Sian Philips, Ray Smith (rep. 7 p.) 

OGGI AL PARLAMENTO 

STORIA-SPETTACOLO: «CANOSSA» - Regia di SU- 
verio Blasi.con Adalberto M. Merli, Glauco Mauri 
L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica • lamlga, 
l’astore 

HAPPY DAY8 - «Quando qualcuno non sa nuotare» 
TG1 - FLASH 

3, 2, 1„ CO NT ATTO 1 - DI Sebastiano Romeo 

OSE: LE CIVILTÀ’ DELL’EGITTO - «La terra dei 
nove dei» (2 p.) 

JOB • IL LAVORO MANUALE: «In bottega c'è po¬ 
sto» (9 p.) 

CRONACHE ITALIANE 

240 ROBERT • «Pronta emergenza», con John Ben- 
nett Perry e Jcanna Cassidy (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito sul porto 
d’armi e legge Cossiga: DC. PLI. Partito radicale e 
PDUP 

FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo 

DOLLY - Appuntamento con il cinema 

MASH - «Un caso di coscienza» • Regia di Don Weis 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


DSC: NON VIVERE COPIA - «Pane • muffa» (5 p.) 
IL POMERIGGIO 

«IL FAUNO DI MARMO» - Regia di SUverio BlasL 
con Marina Malfatti e Orso M. Guerrini (ulL puntata) 
OSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «D francese» 
CHI SIAMO - «11 dramma di tutti» 

T02 • FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE - I DIRITTI DEL FANCIULLO: «La salute» 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON_ AVE NINCHl - Segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 

STARSKY E HUTCH - «Una madre esemplare», con 
Paul Michael Glaser, David Soul, Bsmie Hamilton 
PICCOLI GRAFFITI - (2 p.) 

TEATROMUSICA - Quindicinale deUo spettacolo 
EUROGOL • Speciale per le qualificazioni dei mon¬ 
diali dt calcio 
TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


PttOORAMMA CINEMATOGRAFICO 
1 e aone collegate 
114» T02 - ORE TREDICI 


Per Cagliari 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari e 

zone collegate 

SAN MARINO: CICLISMO - 6. GIRO DELLE REGIONI 

5. tappa: Arezzo-San Marino 
TG3 

TV 1 REGIONI 

DSE: L’ARTE DELLA CERAMICA - «Tecniche di la¬ 
vorazione» (2. parte) 

LO SCATOLONE: «Antologia del nuovissimi, nuovi 
e seminuovi» • Con Daniele Formica, Gino Paoli 
TOS SETTIMANALE * Inchieste - Dibattiti - intervi¬ 
ste: tutto sulle realtà regionali 
TOS 

LO SPECCHIO ROVESCIATO - Un’esperienza di au¬ 
togestione operala (2 p.) 


La rassegna di Firenze 


Un Woyzeck 
che uccide 
tra la folla 

Una «coinvolgente» prova del Gruppo K 



Una scena del c Woyzeck » allestito a Firenze 


Dal nostro inviato ; * 

FIRENZE — n 4 coinvolgi¬ 
mento del pubblico » nel fat¬ 
to teatrale è una vecchia uto¬ 
pia, rinnovatasi di recente, 
e con esiti discutibili, nel¬ 
l'insieme. In qualche caso, pe¬ 
rò, la cosa funziona, e come. 

Eccoci ad assistere, ki pie¬ 
di e in ordine sparso, in una 
sala deH.'Affratellamento, ai 
Woyzeck inscenato (ma una 
4 scena » vera e propria non 
esiste) dallo Studio K di Bu¬ 
dapest. Gli attori si mesco¬ 
lano agli spettatori, e te ne 
vedi magari sbucare qualcu¬ 
no dietro le spalle; le azioni 
avvengono a ridosso di chi 
le osserva, talora in simul¬ 
taneità. come quando Marie 
e il Tamburmaggiore amo¬ 
reggiano contro l’angoio di 
un muro (ma «amoreggiare» 
è, neQla circostanza, parola 
troppo gentile, poiché si trat¬ 
ta da un atto affannoso, tri¬ 
ste. : quasi bestiale), mentre 
Woyzeck viene sottoposto dai 
Dottore ai suoi; crudeli espcr. 
rimenti. j '.. * ' -V 

Cosi, la storia dei povero' ■ 
soldato-barbiere, vessato dal 
superiori e tradito dalla don¬ 
na, si dipana in tutta la sua 
spietata materialità corporea. 
GK ambienti sono appena ac¬ 
cennati, dislocandosi in più 
punti: un tavolo, qualche og¬ 
getto d’uso domestico servo¬ 
no allo scopo; un gatto den¬ 
tro una gabbia sostituisce gli 
«rimali esibiti dal banditore 
alla fiera, ma è peri lo stesso 
gatto che il medico sadico 
adopera per le sue pazzesche 
dimostrazioni pseudoscientifi¬ 
che. 

. Ne! quadro dell'osteria, ci 
siamo dentro davvero tutti: 
gii interpreti designati offro¬ 
no (a pagamento) panini e 
birre, giovani spettatrici so¬ 
no arruolate sul campo per 
brevi movenze di ballo po¬ 
polare, al suono del violino. 
Ma la pausa distensiva è fug¬ 
gevole: la vicenda si riav¬ 
via sui suoi ferrei binari, st¬ 
rio all'inesorabile conclusione, 
l’assassinio di Marie per ma¬ 
no di Woyzeck. 

Il delitto accade più che 
mai sotto i nostri occhi: e 
qui l’effetto del «coinvolgi- 
mento» scatta nel modo me¬ 
no ovvio. Sappiamo bene, in¬ 
fatti, che l’omicidio è simu¬ 
lato: ma il 4 realismo » (o 
* iperrealismo ») della rappre¬ 
sentazione è tale, e cosi stret¬ 
ta la vicinanza, da indurre 
in noi un oscuro senso di di¬ 
sagio, di vergogna, di colpe. 
Si vorrebbe in terve n ire, e non 
si può. come in certi incu¬ 
bi: anzi, più nel profondo, 
ci si rende conto che non 
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si potrebbe far nulla nemme¬ 
no se, a un passo da noi, si 
consumasse un autentico mi¬ 
sfatto. Le cronache (quelle 
italiane, almeno) sono* piene 
di eventi dei genere.- 

Il testo di Georg BOchner, 
notoriamente frammentario 
quanto gemale, è rielabora¬ 
to dai giovani teatranti un¬ 
gheresi dello Studio K soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
sequenza delle scene. Tra i 
mutamenti più specifici in¬ 
trodotti. non ci coti vince trop¬ 
po che sia Marie ad acqui¬ 
stare i famosi orecchini con 
i suoi risparmi (anziché far¬ 
seli regalare dal Tamburmag¬ 
giore): anche se comprendia¬ 
mo che si sia inteso, -in que¬ 
sta maniera, accentuare 1’ 
«indipendenza» del personag¬ 
gio femminile rispetto al mon¬ 
do degli uomini. 

Efficace è, invece, la so¬ 
luzione finale: Woyzeck non 
si toglie la vita, ma, dopo 
aver cercato di nascondere 
fl cadave re della sua vittima, 
regredisce a - uno. stato sub;" 
umano; dando quasi ragione; 
paradossalmente, ai suoi per¬ 
secutori; che. peraltro, sono 
essi i responsabili del!'imbar¬ 
barimento del protagonista. 

E’ dunque una versione cu¬ 
pa, concentrata sui valori so¬ 
ciali ed esistenziali dei dram¬ 
ma, quella che, di Woyzeck, 
tornisce fl gruppo budapeatt- 
no. atti vo so tto varie forme, 
e in principio tra moke dif¬ 
ficoltà. da un buon decennio. 
All’origine c’è. anche, m tea¬ 
tro di marionette; e i pupaz¬ 
zi (splendidi) di Bona Ne- 
meth sono partecipi deilo 
spettacolo In due suoi scor¬ 
ci, tra i maggiormente signi¬ 
ficativi. 

Le regia è firmata da Ta- 
mas Fodor. che interpreta 
pure differenti ruoti, incluso 
fl Capitano. Bela Szekeiy è un 
Woyzeck dalla maschera Inci¬ 
siva. e di forte presenza, 
Erzsebet Goal una Marie mol¬ 
to giusta, e anche gli altri. 
sono piuttosto bravi- L’ambi¬ 
ziosa intestazione della com¬ 
pagnia (quel K neSa sua in¬ 
segna sta per « collettivo, 
creatività, critica») non sem¬ 
bra. insomma, fuor di posto. 
E fl pubblico, numeroso pur 
nei limiti co n sentiti dalla sin¬ 
golarità dHT i mp ianto, ha ap¬ 
plaudito con gran calore. 

Il Woyzeck magiaro ri re¬ 
plicherà ancora oggi a doma¬ 
ni. E domani sera arriverà 
al Teatro Tenda. queSo te¬ 
desco. defio Schauspìeihaus di 
Bochura. per un confronto che 
si annuncia app a ssionante. 

Aggeo Sa violi 


Uh minato per te; «66: Cas¬ 
cia alla meteora; «33-15: Ha- 
dkxlue 3131; 10: Spec. GR3; 
1142: Una c a n zo ne per la vo¬ 
stra estate; 1240-14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Contat¬ 
to radio; 13,41: Sound Truck; 
1540: GR2 Economia; 1642: 
Discoclub; 1742: «La mie 
prigioni » (al termine: Le ore 
della musica); 1643: Erava¬ 
mo Q futuro; 1946: Radio- 
scuola <1«); 3«10: Spailo X; 
23, 2240: Mllanonotte. 
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Conoerto diretto da Gilbert 
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rie: 3240: Libri novità: 31: 
Il Jazz; 23,60:' n ramato di 
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LA TEORIA 
DEL 

TEATRO POLITICO 


NUOVI SAGGI 


Il teatro di Marinetti, l'opera di 
Brecht, l'avanguardia america¬ 
na: la riformulazione in termini 
storico-critici della teoria , del 
teatro politico de! Novecento. 
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Con ia radio 
sulle strade d’Italia, 
al servizio 
degli 

Da oggi Radkxmo e GR1 

trasmettono un programma 
con notizie, musica, 
collegamenti e interventi di 
emergenza. 

In Italia, come in Europa, 
ONDA VERDE 
informa e diverta 

Ogni giorno servizi del GR 1 
in collaborazione con TACI 
(teL 4212) nei notiziari delle ' 
ore 7-8-10-12-13-15-17-19- 
21-23. 

Flash e rubriche per gli 
automobilisti nel corso dei 
programmi di Radkxmo 
alle ore 

6-9 Combinazione musicala 
9 Rad» anobio 

1310 La dSganza 

15 Enepiuno 

17 Blu Mi U m o /Ralchworic 

2250 Onda venie asta 

9 Weekend (sabato) 

14*30-19 Carta bianca (domenica) 
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L’inaugurazione del 44°Maggio [ fiorentino. 


m 


una donna sola contro gli dei 

Un suggestivo allestimento dell’opera di Gluck - L’allusiva stilizzazione dei 
materiali drammaturgici - La scenografia metafisica disegnata da Manzù 


Nostro servizio 

FIRENZE — Se il buon (9 
si vede dal mattino, ebbene 
questa edizione del Maggio 
musicale fiorentino (la qua- 
rantaquattresima) non pote¬ 
va partire sotto migliori au¬ 
spici. E, come cinque anni fa, 
nel segno di Gluck. Ma non 
ti Gluck del disincantato e 
ambiguo mondo mitologico 
evocato in Orfeo, bensì quel¬ 
lo della chiara linearità, per¬ 
corsa da fremiti umani e in¬ 
crespature passionali, di Ifi¬ 
genia in Taurtde, l’ultimo 
messaggio teatrale del com¬ 
positore consegnato in lingua 
francese (i versi sono di 
Nicolas Francois Guillard) 
alla regina Maria Antonietta, 
cui i dedicato, nel 1779. 

Ancora una vòlta Riccardo 
Muti sul podio, ma con sce¬ 
na e costumi firmati da Gia¬ 
como Manzù e regia di San¬ 
dro Sequi. Nobiltà di porta¬ 
mento e concisione di dram¬ 
ma esprimono frt modo mira¬ 
bile la nota vicenda che 
ruota intorno alla Sacerdo¬ 
tessa Ifigenia, smarrita, com¬ 
bàttuta fra il suo essere don¬ 
na (e sorella) e Vesecutrice 
coatta di un dovere: sacrifi¬ 
care ai tremendi dèi Sciti, 
sotto i quali i Greci si trova¬ 
no prigionieri, il fratello Ore¬ 
ste, rompendo cori il dop¬ 
pio legame di sangue e di 
amicizia. Infatti la sua 
morte significava la inam¬ 
missibile separazione dal¬ 
l'amico fedele Pilade. La 
mano di Ifigenia, dunque, 
trema di ponte al colpo fa¬ 
tale, che verrà invece inferto 
da Pilade per uccidere il bar¬ 
baro re Scita Toante e libe¬ 
rare i Greci, con gran sod¬ 
disfazione anche di Dia¬ 
na che può riportare in Gre¬ 
cia le immagini del suo culto. 

Tuttavia dì tanti orrori, 
più affidati alla fòrza del 
ricordo (ti racconto dei tru¬ 
ci fatti di Agamennone e 
CUtennestra) che all'effetti¬ 
va loro realizzazione, la sce¬ 
na non restituisce ni deve 
restituire alcunché di concre- ? 
to. I materiali drammàturgi -. 
ci sono - allusivi, stilizzati e 
scanditi ritualmente, trasfi¬ 
gurati da una poesia che 
esorcizza il male. E Vanti- 
melodramma, il classicismo 
riformista di Gluck è tutto 
qui Nel restituire ài teatro, 
dopo i bollori sensuali e le 
pieghe buffonesche del tea¬ 
tro, sei-settecentesco, U sen¬ 
so alto e razionale della for¬ 
ma, ricondotta da una parte 
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Una scena di c Ifigsnia in Taurida » In prima al Maggio 


a lontane origini oratoriali, 
dall’altra consegnata, per la 
purezza elementare della sin¬ 
tassi, al futuro prossimo dei 
capolavori mozartiani (il Don 
Giovanni è del 1787). 

In questa prospettiva l’in¬ 
dividuazione ambientale di 
Manzù è stata esemplare, do¬ 
vendo oltretutto fare i conti 
coti l’ampio boccascena del 
Comunale, nemico giurato di 
ogni intimità di fraseggio. 

Manzù ha disegnato una 
enorme scatola lignea chia¬ 
rissima, alVintemo della qua¬ 
le gli oggetti del tempio 
di Diana e della stanza di 
Ifigenia si dispongono so¬ 


briamente in perfetto gioco 
di equilibrio fra pieni e vuo¬ 
ti, lasciando ai personaggi 
la possibilità di disporsi con 
ordine in uno spazio sereno, 
classicamente composto nella 
reinvenzione metafisica degli 
elementi p’zstict: colonne del 
tempio, macigni ovoidali ai 
piedi dell’albero, maschera 
greca, enorme panneggio. Il 
bianco domina dappertutto, 
la luce invade i personaggi 
che Sequi, con intelligenza e 
professionalità, ha guidato 
nella giusta direzione di ele¬ 
ganza gestuale e calibratura 
espressiva. 

Qtianto alla direzione di 


La giuria del Festival di Cannes 

PARIGI — Il regista francese Jacques Deray sarà II presi¬ 
dente del Festival cinematografico di Cannes che si svolge¬ 
rà dal 13 al 24 maggia A quanto hanno reso noto oggi gli 
organizzatori della manifestazione gli altri membri della 
giuria sono: Il produttore Italiano Franco Crlstaldl, l’attrice 
americana Eden Burstyn, Il critico francese Robert Chazal, 
Il giornalista svizzero Christian Defye, Il regista brasiliano 
Carlos Diegues, la scrittrice spagnola Antonia Gala, Il mu¬ 
sicista sovietico Andreyev Petrov a l'operatore britannico 
Douglas Slocombe. 

/Morto il talent-scout di Reagan 

HOLLYWOOD — William Melldejbhh. gninda talènt sebut di 
Hollywood, l’uomo al quale dovati^*», l'Inizio delle barriera, 
e ls fdtora celebrità Mlckey Rooney, Judy Oarland e Betty 
prable, è morto a 7i anni per un’ulcera perforante. Meikle- 
John fu anche colui che credette nelle capacità artistiche di 
un oacuro annunciatore radiofonica Ronald Reagan. 

Polanski sarà Mozart in teatro ! 

VARSAVIA — Il regista di origine polacca Roman Polanski 
«orna sul palcoscenico per Interpretare II ruolo di Wolfgang 
Amadeus Mozart In un lavoro del drammaturgo tedesco Po¬ 
ter Schaffer di cui sta attualmente curando la messa in sce¬ 
na a Varsavia. La « prima » dell’opera teatrale à In program¬ 
ma fra alcune settimane al teatro « Nawroli ■ nel quartiere 
operalo di Wola a Varsavia 


Muti, accolto dopo molti mesi 
di assenza da Firenze, con 
interminabili ovazioni, i sta¬ 
ta esemplare, andando oltre 
gli stessi esiti raggiunti in 
Orfco. 

La lucida e consapevole 
attenzione al suono e ai va¬ 
lori (H equilibrio intellet¬ 
tuale della partitura, il la¬ 
voro finemente introspet¬ 
tivo con effetti chiaroscura¬ 
li di evanescente liquidità e 
trasparenza, hanno avuto atti¬ 
mi davvero impressionanti. 
Un esempio per tutti: la stu¬ 
penda aria di Ifigenia al termi¬ 
ne del secondo atto. Opportu¬ 
namente tagliata da luci ra¬ 
denti e ben dosate, tutta la 
scena, alternata dai passi ca¬ 
denzati del doppio coro 
(quello femminile calato in 
orchestra per ottenere una 
Maggiore distanza fonica) si 
perde , nella dissolvenza di 
una preghiera lontana e ir¬ 
reale. Il vellutato tappeto so¬ 
noro steso da Muti in orche¬ 
stra, è stato tenuto sul filo 
di un colore timbrico come 
sospeso nel vuoto, intriso da 
un agghiacciante senso di 
morte e di fissità. Un risul¬ 
tato di estrema bravura an¬ 
che per l'estrema aderenza 
alla linea del canto. 

Protagonista di questa edi¬ 
zione fiorentina Edda Moser, 
dalla sensibile e penetrante 
vocalità, appena incrinata da 
qualche incertezza di intona¬ 
zione e (questo ri il punctum 
dolens) da una impossibile 
pronunzia francese. Ottima 
comunque la presenza sce¬ 
nica e l’individuazione di un 1 
personaggio dai caldi accen¬ 
ti umani. 

’ Oreste e Pilade erano ri¬ 
spettivamente William Stane 
e Gdsta Winberg, efficaci é 
dignitosi nel loro patetico 
ruòlo. Di un'aggressività un 
tantino debordante e sguaia¬ 
ta Siegmund Nimsgem 
(Toante), pure in possesso 
di un suadente fraseggio. Gli 
altri ruoli erano sostenuti da 
Raquel Pierotti (Diana), An¬ 
tonella Bandelli (una donna 
greca). Rosa Alba Russo 
(prima sacerdotessa). Giulia¬ 
na Matteini (seconda sacer¬ 
dotessa), Mario Luperi (un 
ministro). 

Ottimo ti coro (meglio il 
settore femminile) istruito 
da Gabbiani. Le coreografie 
erano domite a Jean Babi- 
lis. Entusiasmo e ripetute 
chiamate al termine. 

Marcello de Angeli! 



Gli € Jazz AU Stars » a Roma 


ROMA — Ore 31, lezione di Swing. In catte¬ 
dra gli American Tmditlonal Jazz AU Stasa ; 
Di fronte, un pubblico religiosamente attento, 
entusiasta ma con misurata discrezione, in¬ 
somma proprio perbene. Anche se non troppo 
numeroso per il solito, spazioso Teatro Olim¬ 
pico. Il Mississippi club questa volta ha fatto 
centro, anzi lo ha fatto due volte: confer¬ 
mando la perfetta casualità di scelta dei 
gruppi che hanno riempito Fattuale rassegna 
musicale romana, ha proposto un concerto 
veramente insolito e per molti aspetti curioso 
e gradevole. Inoltre,' ha goduto di un privi¬ 
legio raro: quello di mandare in diretta, mar¬ 
tedì sera su Radiodue, l’intero concerto. 

Gli All Stars — sette solisti di una combo 
davvero eccellente — sono dei veterani di 
ferro. H più giovane, il clarinettista Kenny 
Davem, ha da tempo superato la cinquanti¬ 
na; il più vecchio, il trombonista James 
Young, detto «Trummy», è prossimo alla 
settantina. Gli altri: il trombettista Billy 
Butterfield, il tenorsasaofonlsta « Flip » Phil¬ 
lips, il bassista George Duvivier, il pianista 
Dick Cary e il batterista Barrett Deems sono 
tutti ultrasessantenni. Ebbene, bisogna dire 
che suonano ancora con la grinta e l’entusia¬ 
smo di ventenni. . 

Alle spalle hanno un passato glorioso: senza 
essere dei capiscuola o dei grandi della Surfng 
era, hanno comunque tutti, in vario modo e 
in varia epoca, militato nelle formazioni sto¬ 
riche del Jazz anni *30 e ’40; Young e Cary 
con Armstrong, Phillips con Hermann, Du- 
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Sette « veterani » in concer¬ 
to - La risposta del pubblico 


vlvter con i gruppi del pianista PoweB. Butter- 
; field oon - Artie 1 Shaw. ' 

.> A Roma sono venuti oon lo soopo di ren¬ 
dere omaggio a Louis Armstrong. Non era un 
problema, e ci sono riusciti alla grande. 

In sala, qualche fanatico sfuggito alla re¬ 
gola del buon comportamento si abbandonava 
nedl’intervallo a sfoghi tipo: « Questa si che 
è musica.. Salutami Sun Ra... Voi vi dovete 
nascondere... » e via con amenità simili. 1 
conservatori stolti sono duri a scomparire. 
Però, in certi atteggiamenti, più diffusi di: 
quanto si possa credere, c’è la spia per capire 
almeno ima cosa, nel mare di incertezze che 
avvolge la musica jazz: e cioè che lo Swing 
(inteso come stile di un’epoca definita) è 
stato ed è H Jazz meglio venduto rispetto ad 
ogni altro. Per averne una conferma, basta 
osservare H successo (certo, relativo) che ot¬ 
tengono sul mercato alcune collane dlsco- 
gTaflche a basso prezzo e corredate di rela¬ 
tive dispense, con dati stortografici tanto ap¬ 
prossimativi quanto pretenziosi. 

Gli All Btars, però, c’entrano poco oon tutto 
ciò. Laro fanno musica, quella che hanno 
sempre fatto, e la fanno bene. E coti Butter¬ 
field si è riconfermato abile esecutore di di¬ 
xieland e ballads, Phillips uno straordinario 
virtuoso del sax tenore, con un suono ancora 
grande e caldo, Young un solista aperto e 
brillante, Duvivier un elemento centrale, si¬ 
curo e fidato, della sezione ritmica Del nonni 
davvero In gamba 
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« Perché no? » 


PERCHE’ NO? — Regia e 
sceneggiatura: Coline Ser- 
reau. Interpreti: Saml Prey, 
Mario • Gonaales, Christine 
Murillo, Nicole * Jamet, Mi¬ 
chel Aumont, Mathe Souver- 
ble. Francese. Commedia, 78. 

Lei $1 chiama Alexa (Chri¬ 
stine Murillo) ma, per loro, è 
Alee. Loro, Femand (Saml 
Frey) e Louis (Mario Gonza- 
les), l’amano e dividono con 
lei tenerezze, piacere fisico e 
problemi d’ogni giorno. Inol¬ 
tre, esiste tra i due uomini 
un’attrazione manifesta che 
fa di essi degli amanti am¬ 
piamente appagati. Questo 
« triangolo » vive in uria vil¬ 
letta periferica dove Femand 
disbriga e amministra* le cose 
domestiche e Alexa contri¬ 
buisce all’eoonomia comuni¬ 
taria guadagnando qualche 
spicciolo leggendo a ima vec¬ 
chia inferma sempre lo stes¬ 
so libro. Quanto a Louis, de¬ 
bole di nervi per traumi fa¬ 
miliari rovinosi e bisognoso 
d’ogni più attenta protezio¬ 
ne, se la cava suonando 11 
piano In un locale notturna 

Questa l’inconsueta « trap¬ 
pola sentimentale» su cui 
s’impemie questo Perché no? 
di Colline Serteau, già attri¬ 


ce cinema tografica-teatrale 
e accreditata come cineasta 
dal lungometraggio docu¬ 
mentario sulla - condizione 
femminile dall’eloquente ti¬ 
tolo Ma che cosa vogliamo? 
(le donne, ovviamente). Per¬ 
ché trappola sentimentale? 
Semplicemente per il fatto 
che Alexa (o Alex che sia), 
Femand e Louis sono palese¬ 
mente i portatori di un con¬ 
tagio — il superamento di 
vecchie convenzioni eretico- 
affettive, una convivenza im¬ 
prontata ad una nuova con¬ 
cezione della famiglia o, me¬ 
glio, della familiarità — de¬ 
stinato a coinvolgere e a mo¬ 
vimentare, anche oon qual¬ 
che coloritura drammatica 
tanto l’originario ménage à 
troie, quanto altri personaggi 
più o meno spiazzati e confu¬ 
si dal disgregar* di scleroti¬ 
ci rapporti 

filtrano in campo cosi Syl¬ 
vie, trepida e dolce rogasse 
di buona famiglia rapinosa¬ 
mente presa d’amore per il 
bel tenebroso Femand, la ma¬ 
dre di costei, scopertasi an- 
oh’essa - bisognosa di nuove 
amicizie e frequentazioni ol¬ 
tre a un inetto commissario 
di polizia scaricato dalla mo¬ 


glie e in caccia di consolanti 
compagnie. La vicenda giro 
furiosamente su se stessa 
sballottando un po’ la sorte 
d’ogni • singolo personaggio, 
ma poi tutto ai riaggiusta: 
persino la titubante Sylvie, 
scossa dalla disinibite coabi¬ 
tazione \ di Femand-Alexa- 
Louls, si risolve alia fine a 
buttai* pure lei nella mi¬ 
schia con la vaga giustifica¬ 
zione di quel retonoo «Per¬ 
ché no? ». 

Il film di Coline Seneca è 
tutto un fitto trepeatare in 
queste poco importanti fac¬ 
cende. Mischiato • condito 
con dialoghi e, più spesso, 
con silenzi - intenzionati a 
creare intensi ctoni senti¬ 
mentali, Perché no? al dilui¬ 
sce, in effetti, con esasperan¬ 
te lentezza tra questioni d’in¬ 
fimo rilievo. Quelle stessè — 
parrebbe — per le quali i ci¬ 
neasti d’Oltratpe, in mancan- 
m di meglio cui pensare, * 
prooccupano oltre mlouia e 
da troppo tempo. Si caplaoe, 
poi, come in Francia possa¬ 
no andar matti anche per la 
più sgangherata «commedia 
all’italiana ». 

* Sauro Borali! - ; 



CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

'v. * * \ i • *, i •• ’ • 

Il foglio delle inserzioni della Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 108 del 18-4-81 pub¬ 
blica i bandi delle gare di appalto dei 
lavori finanziati dalla Cassa per il AAez- 
zogiorno. . .. 

r Le gare riguardano opere di Acqù* 
dotti a fognature - Impianti di solleva¬ 
mento. - ./..X X.. -.XXX 

I dettagli circa le modalità e i termi¬ 
ni per la partecipazione a dette gare po¬ 
tranno essere rilevati dagli interessati nel 
bandi stessi. X i X 


POLACCHI 
e SCARPE 
UOMO 

" lavorartene 

#de ai 


CALZATURIFICIO 




Via R. Lucchma - Tal. «C71/1M1S 
50054 FUCECCHIO (Flraun) 



VlMM KSOGGKMM CMS SANO ANO* 
AMUCCtUMENTO CULTUMIS 1 POiiTlCO 


. MW)FJUW«UR 


' * 1 : : : ’ t 



l i L 




A Izacrìstalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettroma¬ 
gnetico delle porte, lava-tergilunotto, cinture autoawolgenti, due retrovisori esterni, 
contagiti elettronico, orologio al quarzo, sedili anteriori con poggiatesta regolabili, 
dispositivo sicurezza bambini. Questi sono solo alcuni dei 23 accessori die la Re¬ 
nault 14 TS offre di serie. Nessunaltra vettura della stessa classe ha un’equipaggia¬ 
mento così ricco, moderno e completo. 
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/sedili della Renault 14 sono sicuramente fin / 
• più moderni e conforterolidell’tnteraproduzio¬ 
ne automobilistica europea. Una équipe di fi¬ 
siologi ha lavorai a hmgo nei laboratori (R 
r\ ’ biomeccanica deità Renault per proget- 
tare e perfezionare una struttura reat- 
mente funzionale ed tffìcace. DalVar- 
\ matura ai rinfòrzi, dalie imbottiture 

jL — materiali di rivesti- 

mento, dalla defini- 
dotte dei profili e de- 
gli angoli di sostegno 
t al rapporto con le so- 
Wy t —I spensioni, tutto con- 
com a dotmtine ùn 
mG. | &>W / Confort armonico e un 

■ J 1 r mi.. i InjmMiiiiii 



Quale altra automobile 
deila stessa categoria ha m 
bagagliaio a volume 
variabile? / disegni ilhtstnmo 
le varie fasi delia 
metamorfosi detta Renault 
-14 e me sottolineano Ut 
versatilità di impiego. Il 
divano posteriore può essere 
ribaltato e, aU’occormtza, 
diminato per aumentare la 
capacità di carico.-La quatta 
porta posteriori che si apre 
su tutta la larghezza del - 
cofano, è dotata di 
equilibratori pneumatici EU 


esdusfva soluzione di 


Uno styling innovativo che supera i tradizio¬ 
nali schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica 
avanzata. La grande penetrazione neH’aria di 
una linea profilata e razionale. La perfetta inso : 
norizzazione. L’arredamento raffinato. Un equi¬ 
paggiamento di serie completo ed esclusivo. Lo 


scatto, la potenzaela tenuta di una sportiva.Eun 
concreto risparmio di carburante, perché Re¬ 
nault 14 è alta tecnologia e bassi consumi 
Renault 14 TL e GTL (1218 cc). Renault 14 
TS (1360 cc). Garantite 12 mesi, cnilometrag- 
gio illimitato. * 
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ROMA-REGIONE 
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Il consiglio comunale discute la riorganizzazione di circoscrizioni, uffici e servizi 


Così da domani lavorerà il Campidoglio 


Agli organi decentrati saranno affidati poteri deliberativi - Otto dipartimenti centrali penseranno alla programmazione 


Le elrcoacrlzlonl per le qua¬ 
li voteremo II 21 giugno non 
saranno le steese che abbia* 
mo Imparato a conoscere In 
questi anni. O meglio, saran¬ 
no le stesse con più poteri e 
competenze. Ieri mattina In 
consiglio comunale l'assessore 
al decentramento e al perso¬ 
nale, Franca Prisco, ha illu¬ 
strato le delibere quadro che 
definiscono materia per ma¬ 


teria, settore per settore, I 
nuovi compiti e le nuove pos¬ 
sibilità degli organi decentra¬ 
ti. Ma quella che II consiglio 
si appresta a varare è una 
« rivoluzione » che Investirà 
tutto il Campidoglio, l'intera 
organizzazione centrale e pe¬ 
riferica del Comune. La ri¬ 
strutturazione, Infatti, non si 
limita alle circoscrizioni ma 
si estende alle ripartizioni, 


agli uffici, al servisi e per¬ 
fino, in qualche modo, all'am¬ 
ministrazione -delle aziende 
municipalizzate. 

In realtà più che di un 
provvedimento si tratta di un 
pacchetto di proposte con un 
preciso obbiettivo*, trasforma¬ 
re il vecchio Comune, sempli¬ 
ce erogatore di servizi. In un 
ente moderno in grado non 


solo di consegnare puntual¬ 
mente certificati e licenze, 
ma di programmare lo svilup¬ 
po della città. Naturalmente 
non sono proposte che nasco¬ 
no oggi, di punto in bianco. 
In questi anni II Comune ha 
subito una continua, a volte 
impetuosa, trasformazione. 
In parte strutture e organiz¬ 
zazione del lavoro si sono già 
modificate. Ora si vuol dare 


a questo processo una siste¬ 
mazione se non definitiva al¬ 
meno organica e originale. 

I provvedimenti sono già 
stati ampiamente discussi 
sia in sede di ammissione 
che con i diretti interessati. 
Il contributo dei sindacati e 
del lavoratori capitolini non 
à stato indifferente. Tra le 
novità, la nascita dei diparti¬ 
menti che dovranno coordi¬ 


nare e decisioni e Interventi 
per grandi settori. La circo- 
scrizione avrà una sua strut¬ 
tura-tipo non rigida, ma in 
grado di assicurare la piena 
corrispondenza degli uffici 
alle nuove competenze. 

Ieri pomeriggio in auta si 
è aperta la discussione. Il di¬ 
battito riprenderà oggi. Il vo¬ 
to à previsto in serata. 


H Comune di domani ha un disegno preciso. L'ha illu- 
strato ieri mattina in Campidoglio l’assessore Franca Prisco. 
La materia, per la verità, è di quelle un po' ostiche, tecniche, 
ma — ha sottolineato l’assessore — riguarda da vicino tutti 
i cittadini, può riflettersi davvero sulla « qualità della vita » 
di ognuno. Perché? Se si pensa al compiti assolutamente 
nuovi affidati in questi anni all’ente locale la risposta 
non è difficile: assistenza sociale, diritto allo studio, attività 
culturali, difesa dell’ambiente, tanto per citare a caso. 
A pensarci ora è appunto il Comune. 

Solo un aumento di servizi da erogare, qualche «spor¬ 
tello» in più da aprire? Certamente no. Ci troviamo — ha 
insistito Franca Prisco — nel pieno di tuia profonda riforma 
istituzionale. Una riforma istituzionale, però, che leggi nazio¬ 
nali e disposizioni governative sembrano per lo più ignorare, 
rinviare. Ma tant’è. Per il Campidoglio — che certo in questi 
anni non è rimasto fermo, non ha subito passivamente 
rincalzare delle cose — è giunta l’ora di prepararsi agli 
«anni 80». 

Un disegno preciso, dicevamo. In sintesi si punta in due 
direzioni per garantire ad una città come Roma un’effettiva 
«governabilità». Da un lato si ampliano i poteri delle 
circoscrizioni, dall’altro si riorganizza la struttura centrale 
dell’amministrazione per trasformarla in un moderno, effi¬ 
ciente strumento di programmazione. In pratica alle circo¬ 
scrizioni verrà affidato un maggior numero di impegni 
diretti, l’intera gestione « quotidiana », al Campidoglio 
resteranno tutte le funzioni di coordinamento, di program¬ 
mazione, di indirizzo generale. 

La relazione della compagna Prisco è stata lunga, detta¬ 
gliata. Limitiamoci, per ora, ai due capitoli principali: le 


circoscrizioni, appunto, e 1 dipartimenti, nuove strutture che 
si occuperanno di grandi settori d’intervento. 

Al consigli circoscrizionali verranno finalmente affidati 
poteri deliberativi. Finora i consìgli potevano esprimere 
pareri, suggerire soluzioni anche importanti, ma non pote¬ 
vano deliberare, che è tutt’altra cosa. Decideranno insomma 
da soli sulle materie di loro competenza (vedi la tabella 
qui sotto) e l'intera struttura della circoscrizione sarà ade¬ 
guata a queste nuove responsabilità di «amministrazione 
diretta ». 

Le delibere prevedono lo schema di una circoscrizione- 
tipo ma, naturalmente, non mancheranno differenze, anche 
notevoli, da zona a zona. Il personale che lavora in circo- 
scrizione non sarà più legato da «dipendenza funzionale» 
agli uffici centrali, ma tutta la gestione verrà «in luogo». 
Tutte le procedure ancora in vigore che limitano la piena 
autonomia deliberativa dei consigli saranno modificate o 
cancellate. Ai presidenti dei consigli (gli aggiunti, come 
«impropriamente» vengono ancora chiamati) verranno 
affidati alcuni poteri propri del sindaco. Ed è un altro 
«particolare» questo che non va sottovalutato. 

Tutto ciò metterà in forse l’unitarietà degli indirizzi 
amministrativi, le decisioni da prendere sul futuro di questa 
o quella parte della città? La compagna Prisco l'ha negato. 
Anzi, la nascita del dipartimenti (e veniamo così alla 
seconda grande novità di questa riorganizzazione del Cam¬ 
pidoglio) dovrebbe proprio rispondere all’obiettivo di realiz¬ 
zare un’efficace, democratica, ma unitaria programmazione 
delle grandi scelte su cui si gioca il futuro della città. 

In ordine l’assessore ha indicato questi tra gli scopi prin¬ 
cipali dei nuovi dipartimenti: riaggregare e coordinare gli 


uffici in funzione non di astratte suddivisioni amministra¬ 
tive ma sulla base di precisi obiettivi politici e programma¬ 
tici; accelerare lo snellimento delle procedure evitando 
inutili duplicati o fasi operative non strettamente neces¬ 
sarie; garantire la completezza dell'informazione utilizzando 
1 più moderni strumenti dell’informatica; garantire la 
programmazione delle risorse e degli interventi; consentire 
al quadri dirigenti del Comune e ai funzionari di raggiun¬ 
gere adeguati livelli di «managerialità», indispensabili per 
dirigere l’attività di un'amministrazione cosi importante, 
anche specialistica, come sempre più sarà quella del Comune 
di Roma. 

Il dipartimento è stato concepito come una struttura 
snella, dove, fra l’altro si raccordano le competenze stretta- 
mente amministrative con quelle più politiche, funzionari 
capitolini e assessori. I dipartimenti previsti sono otto: 
personale e servizi amministrativi; bilancio e programma¬ 
zione; pianificazione urbanistica; opere pubbliche e servizi 
tecnologici; attività educative, scolastiche, culturali e tempo 
libero; commercio, artigianato, annona e mercati; servizi 
sociali. Ognuno avrà una banca dati, coordinerà uffici che 
pur avendo interessi comuni finora sono restati piuttosto 
slegati II quinto dipartimento (è un’altra novità) si occu¬ 
perà anche della politica dell’ambiente. 

Nella sua relazione, infine, l’assessore Prisco ha fatto 
riferimento anche al problemi degli organici (il rapporto 
tra dipendenti comunali e cittadini è a Roma più basso 
che in tutte le ultre grandi città), della riqualificazione 
del personale, dell’istituzione di nuovi ruoli (resi necessari 
proprio dai compiti nuovi che il Comune è chiamato a 
svolgere). 


Scuola, assistenza, licenze, vigili e tanto altro ancora 


Queeti in sintesi, i compiti 
svolti direttamente dalle cir¬ 
coscrizioni. A questi vanno 
aggiunti tutti 1 pareri su quel¬ 
le materie di interesse più 
generale su cui è chiamato 
a discutere il consiglio co¬ 
munale. 

SETTORE 
AMMINISTRATIVO 
Certificazioni anagrafiche • 
di stato civile 
Legalizzazioni e autentica¬ 
zioni; atti notori e dichiara¬ 
zioni sostitutive; carte d’iden¬ 
tità; libretti di lavoro; cam¬ 
bi di abitazione; cambi di 
residenza; buone condotte; 
diritti politici; condizioni e- 
cGnomiche; pubblicazione ma¬ 


trimoni; pensioni Invalidità 
oivile (istruttoria); denunce 
giacenza vino; domande ban¬ 
di (IACP); dichiarazione red¬ 
diti; autenticazione e conse¬ 
gna decreti pensioni; rilascio 
tesserini di caccia. 

Tributi 

Tassa NU; occuprzione spa¬ 
zi e aree pubblici; imposta 
cani; INVIM; ILOR; impo¬ 
sta pubblicità. 


Commissione ornato cittadino 

Rilascio autorizzazioni; ri¬ 
mozione mostre e insegue a- 
busive. 


Commercio e artigianato 

Istruttoria prediche e rila¬ 
scio titoli per commercio fis¬ 


so, commercio ambulante, 
pubblici esercizi; vidimazione 
annuale titoli; trasferimenti 
di titolarità; istruttoria e ri¬ 
lascio nulla osta art'gàanaìe. 

Disciplina commerciale 

Predisposizione ed esecuzio¬ 
ne ordinanze chiusura per 
commercio fisso, ambulante e 
pubblici eserc zi; coordina¬ 
mento Ispettori annonari. 
Disciplina edilizia 
Esecuzione ordinanze demo¬ 
lizione costruzioni abusive; 
occupazioni d’urgenza di aree. 

Disciplina traffico 

Predisposizione ordinanze. 
ECONOMATO 
Utilizzazione fondi posti a 


disposizione con apertura di 
credito; contabilità e rendi¬ 
conti trimestrali; pagamento 
competenze mensili a dipen¬ 
denti e pensionati; inventari; 
fornitura, tenuta registri Iva. 

Attività consigli • 
commissioni circoscrizionali 

Verbalizzazione sedute; ste¬ 
sura risoluzioni, mozioni, or¬ 
dini del giorno; convocazio¬ 
ni e relative notifiche, ste¬ 
sure schemi di deliberazione 
su utilizzazione fondo spese 
per funzionamento consiglio 
circoscrizionale, nomina com¬ 
missioni circoscrizionali, de¬ 
cadenza, dimissioni, surroga¬ 
zione consiglieri circoscrizio¬ 
nali. 


SETTORE SOCIALE- 
SCOLASTICO • SPORTIVO 

Assistenza anziani; soggior¬ 
ni estivi anziani; accertamen¬ 
to condizioni socioeconomiche 
per assegnazione alloggi; cen¬ 
tri ricreativi estivi; gradua¬ 
torie asili-nido; rapporti con 
i comitati di gestione; con¬ 
trollo graduatorie scuola ma¬ 
terna; campi sportivi circo¬ 
scrizionali; acquisto materia¬ 
le didattico; attività integra¬ 
tive; localizzazione delle nuo¬ 
ve scuole; refezione scolasti¬ 
ca; istituzione e gestione di 
biblioteche e centri culturali; 
spettacoli e mostre; visite 
guidate. 


VERDE 

Parchi di interesse circo¬ 
scrizionale; concessioni suolo 
pubblico. 

SERVIZI TECNICI 

Manutenzione strade e fo¬ 
gne; manutenzione edilizia 
comunale; segnaletica sfera 
dale; accertamenti e rilievi 
tecnici finalizzati all’adozio¬ 
ne di ordinanze per la disci 
piina del traffico; controlli 
edilizi con emissione di cer¬ 
tificati di inizio e fine lavori; 
nettezza urbana; lavori stra¬ 
dali. 

SETTORE 

VIGILANZA URBANA 

Gruppi circoscrizionali vigi¬ 
li urbani. 


Un'analisi dell'Unione Industriali di Roma sull'economia della capitale 


ir 


Iniziato bene, è finito ma¬ 
lissimo, tant’è che ancora 
Oggi se ne pagano le conse¬ 
guenze. Il 1980 per le impre¬ 
se romane è stato decisa¬ 
mente un anno contradditto¬ 
rio: nei primi mesi la pro¬ 
duzione ha tenuto, la doman¬ 
da interna e esterna ha ret¬ 
to. Poi, però, c’è stato il bru¬ 
sco peggioramento: il «por¬ 
tafogli d’ordini» delle azien¬ 
de si è assottigliato, c’è sta¬ 
to un massiccio ricorso alla 
cassa integrazione. E questa 
tendenza negativa si riflet¬ 
te nelle previsioni economi¬ 
che di questo 1961. 

Questo in estrema sintesi 
il bilancio che l’Unione In¬ 
dustriali di Roma e Provin¬ 
cia ha tracciato ieri, in un 
incontro con la stampa, pre¬ 
sentando l’ormai tradizionale 
volume dedicato all’analisi 
deh’economia romana (assie¬ 
me allo studio i quattro vice- 
presidenti, Abete, Cioìfi, Mu¬ 
ratori e Rossi hanno pre¬ 
sentato quattro relazioni sui 
rapporti economici e sinda¬ 
cali deUTJmone). 

Le cose, lo abbiamo det¬ 
to, non vanno bene. Se infat¬ 
ti all’inizio dell'anno scorso 
il 66 per cento delle aziende 
segnava una stazionarietà 
nella domanda, alla fine del- 
180 questa percentuale si è 
ridotta al 56 per cento, dieci 
punti in meno. Inoltre, al¬ 
l’inizio dell’anno scorso il 24 
per cento delle industrie di¬ 
chiaravano di avere sempre 
meno ordinazioni: quel nu¬ 
mero. alla fine deH'anno. è 
arrivato al 38 per cento. Cala 
la domanda interna, e le im¬ 
prese romane non sono riu¬ 
scite a ripetere l’exploit del 
’79. quando riuscirono a con¬ 
quistare nuovi, imputanti 
mercati esteri. 

Di conseguenza è calato an¬ 
che il grado di utilizzazione 
degli impianti. Sono lontane 
insomma le cifre (dell’inizio 
dell'80), che volevano le im¬ 
prese romane sfruttare al 75 
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Per le imprese un unno quasi nero 


ma il peggio non è ancora passato 


Cala la domanda interna e gli imprenditori lamentano le difficoltà di accesso 
al credito - Diminuisce l’occupazione - Riconoscimento del ruolo del Comune 


per cento le proprie potenzia¬ 
lità. Oggi quella cifra è sce¬ 
sa e di parecchio, e di con¬ 
seguenza è calata l’occupa¬ 
zione (lo studio non quanti- 
fica quanti ’ posti di lavoro 
si sono persi, ma se l’Unione 
Industriali è costretta a scri¬ 
vere che c’è stata una «fles¬ 
sione» che non si è verifi¬ 
cata la copertura del turn¬ 
over, significa proprio che 
I livelli occupazionali sono di¬ 
minuiti notevolmente). 

L’unico dato positivo, che 
dovrebbe essere di conforto 
è l’aumento degli investimen¬ 


ti. die è proseguito per tutto 
il i960 (il 50 per cento delle 
imprese ha effettuato inve¬ 
stimenti superiori ai 100 mi¬ 
lioni). Per lo più, si è trat¬ 
tato di «spese» destinate a 
automatizzare i processi pro¬ 
duttivi. Nonostante questo il 
quadro non cambia: «l’appa¬ 
rato produttivo romano — c’è 
scritto nello studio — rischia 
di trovarsi fuori dal mer¬ 
cato». 

Nella analisi dell'Unione 
Industriali però c’è quasi una 
sorta di fatalismo: le ragio¬ 
ni di questa crisi non ven¬ 


gono mai chiamate col loro 
nome. Ci si gira attorno: 
così si parla di elevati co¬ 
sti di produzione, di strette 
creditizie senza scrìvere e 
nominare mai il governo che 
le ha decise e sostenute. 

Più chiara l'associaziODe di¬ 
venta, invece, quando si par¬ 
la della Regione. E in questo 
caso di imprenditori hanno 
rispolverato il vecchio ritor¬ 
nello: noi saremmo pronti 
— dicono in sostanza — per 
nuovi investimenti, ma man¬ 
cano le infrastrutture, man¬ 
cano le aree attrezzate, che 


pure la Regione si era im¬ 
pegnata a realizzare. Parole 
dime anche nei confronti del¬ 
la Filas, la finanziaria regio¬ 
nale, accusata di immobili¬ 
smo. Una contraddizione però 
va rilevata: nella sua rela¬ 
zione l’avvocato Vincenzo 
Muratori ha detto che è im¬ 
pensabile che l’iter burocra¬ 
tico per la realizzazione di 
un’area debba passare per 
ventotto (28) uffici. L’avvoca¬ 
to Muratori si è fermato qui. 
ma va ricordato che quelle 
leggi non le hanno inventate 
le attuali amministrazioni. 


Valutazione complessiva snlTandamento economico aziendale 

del 1980 rispetto al 1979 
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Andamento della produzione; 

stazionario. 

60 

Mano d’opera occupata: 
stazionaria .... 

• a • 

60 

aumentato ....... 

16 

aumentata «... 

• • • 

12 

diminuito. 

24 

diminuita .... 

• • • 

28 

Utilizzazione degli impianti: 

stazionaria. 

58 

Investimenti: 

nessuno. 

• • a 

32 

aumentata.. . 

14 

50/100 milioni . . . 

• • • 

18 

diminuita ....... 

28 

oltre 100 milioni . . 

• • • 

50 

Costi di produzione: 

fortemente aumentati . . . 

30 

Esportazioni: 

stazionarie .... 

• a a 

48 

aumentati. 

68 

aumentate .... 

• • • 

37 

stazionari. 

2 

diminuite .... 

■ • • 

15 


Fonte: Indagine congiunturale trimestrale deU’Unione degli Industriali defila proc. di Roma 


Tra le tante cose die sono 
state dette ieri una merita di 
essere citata. E’ il giudizio 
dell’Unione Industriali sulla 
giunta comunale. Bene, gli 
imprenditori hanno «dato at¬ 
to all’ente locale di una ri¬ 
presa di interesse e di un 
più decisivo impegno in or¬ 
dine ai problemi legati allo 
sviluppo delle attività pro¬ 
duttive ». Non solo, ma il 
dottor Peroni, presidente dd- 
l’Unione, ha anche aggiunto 
che alcuni recenti interventi 
dei Comune hanno « consen¬ 
tito di risolvere alcune que¬ 
stioni che ostacolavano il re¬ 
golare andamento produt¬ 
tivo». In più. nello studio, nel 
capitolo dedicato all’edilizia 
c’è scritto esplicitamente die 
la «ripresina» che pure c’è 
stata, la si deve solo allo 
sforzo del Campidoglio. 

Un riconoscimento, die vie¬ 
ne oltretutto da un’associazk»- 
ne che non è mai stata te¬ 
nera con le giunte di sini¬ 
stra. Forse anche gli indu¬ 
striali ri sono accorti die con 
l’efficienza e la pulizia an¬ 
che loro hanno da guada¬ 
gnarci? 

s. b. 

PS. — Una delle {dazioni 
presentate ieri, queHa del dot¬ 
tor Bruno Rossi, è dedicata 
ai rapporti col movimento sin¬ 
dacale. Nel documento ci sodo 
parecchi dati sulle vertenze 
aperte, sulle vertenze indi¬ 
viduali e via dicendo. Tra 
le tante cose c’è una perla: 
l’Unione Industriali ri prende 
il merito di aver concluso la 
intesa nelle cave di marmo. 
Vale la pena solo di ricor¬ 
dare che quell’accordo è co¬ 
stato decine <£ ose £ scio¬ 
pero, sono dovuti intervenire 
add irittu ra i parlamentari dd 
partiti (fi sinistra sul gover¬ 
no prima che gU imprendi¬ 
tori dd settore ri decidesse- 
ro a aprire le trattative. E 
Q dottor Rossi non può es¬ 
serselo scordato. Che la sua 
sia un’autocritica? 


Dal 1° maggio il libretto 
internazionale di famiglia 


Dal 1. maggio a coloro eh* 
si sposano l’ufficialo di stato 
civifo consegnerà || libretto 
intemazionale di famiglia. 
Nel documento, che è valido 
In undici Stati (Germania, 
Austria, Belgio, Francia. ©ra¬ 
cla, Italia, Luaaomàurgo. O* 
landa, P ortog a llo. Svuaara. 
Turchia) è d es critta la situa¬ 
zione dal com p o nen ti della 
famiglia par quanto riguarda 
il matrimonio, lo status dai fi¬ 


gli a la vicende che I n ci dano 
sullo «tato sivile dagli taortt 


fi, cioè mutamento di 
divorzio, annullamento dal 
trlmonfo, morta, ragima pa- 
trimonlala scolto dal conlugL 


Il librano Intemadeoiele può 
oaaara richiesto anche por I 
matrimoni ce l ebrati prima di 
maggio. Costa 500 lira ad è 
molto utile, specialmente por 
chi lavara fisi posai europei 
dava II dis am ante è già In 
vi gara. La autorità, gli offici 
pubblici o privati, infatti, sa¬ 
ranno In «róda di rilavora Im¬ 
mediata menta ogni dato no- 
*io par I rappor ti di la- 
par raffino di una co- 
c. in caso di smarrimen¬ 
to è p—sibila o ttonare un du- 

C laute. Ogni variazione nat¬ 
olate atollo ve e —n unlcota 
a fatta tr a s c ri varo sul librai- 


Oggi fermi bus e metrò 
dalle 14 fino alle 18 


Oggi di 


L’i 


bua a me tr ò por la 


dagli 


ara: dalla 14 alla It. Resteranno 
extraurbani daif Acetosi o lo 
sciopero, indotta dalla 
porto di un p a cc he tt o di ara di 
a par ta dal 


I 


In 


unitaria nazionale, fa 
i sostegno dalla 
I da piò di ci n que moti. 


Finora alla ri ch ie st e dal sindacati il governo ha evitato 
di ri sp on d er à . Gli au t oferro t ranvieri chiedono un recupero 
salarialo fuori contratto. Como si ri co rder à gli autisti romani 
avevano aparto anche una varianza romana nella quale 
ch i odavano aWATAC una riorganizzazione del lavora. Qua tta 
parto dallo lotta al ò oon—uoa bona L’aoee rd e ò stato afflato 
o a pprov a to dal l a vor a to ri . Ora parò roata In piedi la porta 
naz i o nale dalla varianza quatta piò Importa nt e a deeletoo, 
aparta da piò di li moti. E* giunta il momento Insamma 
che N g eaama Invasa IR ri nvie rà al dosi d a a 
doftnl th r a menta 


PICCOLA CRONACA 


Nozze 


' La compagna Patrizia 
Rauccl della sezione Alessan¬ 
drina -e 11 compagno Feti- 
cloni Silvano della sezione 
FATME ai uniscono in ma¬ 
trimonio. 

I più vivi auguri della se¬ 
zione Alessandrina e Nuova 
Alessandrina e dei compagni 
dell’Unità, 


« • 


I oompapil Franco Tornino 
a Sonia GaiSoo si sono uniti 
in matrimonio In Campido¬ 
glio il a aprile. Auguri fe- 
UciarimL deii’Uitttà. 


Lotti 


E' morto il compagno Ren¬ 
io Foschi. Iscritto dai 1544, 
della sezione di Tèe—ma. A 
tutti 1 familiari le fraterne 
oondogitanae delia s m Io ne, 
delia federazione a defin¬ 
iti tà. 


GILBERTO CATONI 

lo Sio n ». I IMI s lo sssfs la 
H iii—■■ ninn i l i—lo L 
por IIMtà. 

Roto, sa aprite itti 


Giovedì 30 aprile 1981 


Il convegno della Regione sul quotidiani di classe 


«Ecco come 


si studia col 


prof Giornale» 


Ieri la tavola rotonda con i direttori di diverse testate - Due gior¬ 
ni di vivace dibattito con centinaia di operatori della scuola 
I problemi ancora aperti e le esperienze di questi primi mesi 


L’operazione « quotidiano 
in classe» ha corràociato 
a rendere possibile, anche 
se fra difficoltà, ostacoli e 
qualche polonica, rincon¬ 
tro di due mondi diversi, 
di due culture separate. 
Oggi nel Lazio i giornali 
hanno una utenza nuova su 
cui confrontarsi, gli inse¬ 
gnanti hanno uno strumen¬ 
to in più per le loro atti¬ 
vità didattiche. Lo ha ri¬ 
cordato l’assessore regiona¬ 
le alla cultura Luigi Can- 
crini alla chiusura del con¬ 
vegno su «stampa quoti¬ 
diana e scuola » organizza¬ 
to dalla Regione, ieri sera 
nella grande palestra del 
centro «San Paolo». 

Centinaia di operatori 
della scuola divisi in tre 
commissioni e diversi sot¬ 
togruppi hanno discusso 


per due giorni questi pri¬ 
mi mesi di esperienza ne¬ 
gli istituti di tutte la re¬ 
gione. La legge regionale 
che ha permesso e avvia¬ 
to l’esperimento è del 26 
aprile dell’80 ma i quoti¬ 
diani hanno cominciato ad 
arrivare nelle classi sol¬ 
tanto il 16 febbraio scorso. 
Poco più di due mesi, quin¬ 
di di esperienza concreta. 
Ma sono stati più che suf¬ 
ficienti a scatenare una vi¬ 
vace e appassionante di¬ 
scussione. 

Il convegno del « San 
Paolo » ha registrato molte 
delle discussioni, delle po¬ 
lemiche e anche delle no¬ 
vità dell’esperimento del 
giornale in classe dibattu¬ 
te animosamente in questi 
mesi fra insegnanti, stu¬ 
denti, genitori. 


Hanao dato la parola 
aache ai direttori 


Poco prima della conclu¬ 
sione del convegno la pa¬ 
rola è stata data ai diret¬ 
tori dei quotidiani. 

Gaspare Barbiellini Ami- 
dei. per il «Corriere della 
sera ». Eugenio Scalfari 
per « La Repubblica », Pie¬ 
ro Pratesi per «Paese se¬ 
ra», Gianni Letta per «R 
Tempo», e altri giornali¬ 
sti in rappresentanza del¬ 
le diverse testate sono sta¬ 
ti protagonisti di una ta¬ 
vola rotonda coordinata dal 
Gianni Borgna, presidente 
della Commissione cultura 
della Regione. E’ interve¬ 
nuto anche il ministro del¬ 
la pubblica istruzione Gui¬ 
do Bodrato che ha rispò- 
! sto ad alcune delle tante 
, domande che i partecipan¬ 
ti al convegno gli avevano 
preparato. 

I direttori dei giornali si 


sono tutti trovati d’accor¬ 
do su un punto: i quotidia¬ 
ni. hanno detto, non posso¬ 
no cambiare per il solo fat¬ 
to die ara entrano nelle 
scuole. «Nel nostro gior¬ 
nale — ha detto Scalfa¬ 
ri — dopo aver salutato 
con soddisfazione l’ingres¬ 
so dei quotidiani in classe 
abbiamo fatto una riunio¬ 
ne in redazione, per deci¬ 
dere che fare. Bisognava 
inventare, per esempio, 
ima nuova rubrica per la 
scuola, dedicare più spa¬ 
zio a particolari problemi? 
All’unanimità,- dopo pochi' 
minuti, abbiamo deciso di 
non istituire nessuna nuo¬ 
va rubrica, di non cam¬ 
biare niente e di continua¬ 
re a occuparci dea proble¬ 
mi della scuola come al 
solito». 


I «pezzi» preferiti 
dogli studeoti delle scuole 


Mille altre questioni so¬ 
no state sollevate nel con¬ 
vegno: il linguaggio usato 
negli articoli dei giornali, 
i « pezzi » preferiti da que¬ 
sta schiera (fi nuovi letto¬ 
ri-studenti. Ma il nuovo 
uscito dall’mcontro, la sài¬ 
tesi dei problemi incontra¬ 
ti fino ad oggi dietro le 
cattedre e fra i banchi lo 
ha illustrato Tullio De Mau¬ 
ro. riassumendo il lavoro 
dei gruppi e dd sottogrup¬ 
po che hanno costituito l’a¬ 
nima (fi questa iniziativa. 

«La stampa quotidiana 
a scuoia, in funzione di 
quali obiettivi?»; «La 


stampa quotidiana a scuo¬ 
la. facendo che cosa? »; 
«La stampa quotidiana a 
scuola: con quale organiz¬ 
zazione del lavoro scolasti¬ 
co? »: questi i problemi af¬ 
frontati dai gruppi di cen¬ 
tinaia (fi operatori della 
scuola. L’elenco degli o- 
biettivi che questi hanno 
indicato per la lettura dei 
giornali in dasse è lungo. 
Il quotkfiano può aiutare 
l’alunno a conoscere la 
comunità di cui fa parte, 
favorire la partecipazione 
alla vita civica, abituarlo 
ai codici linguistici, per e- 
sempio. Ma — ha osserva¬ 


to un gruppo di insegnan- ■ 
ti — il giornale in classe 
a sua volta ha aperto una - 
contraddizione. Ha messo 
in evidenza la necessità di . 
una profonda revisione del¬ 
l’asse culturale e degli 
obiettivi formativi della . 
scuola, soprattutto di quel¬ 
la superiore, che attende 
da anni la riforma. Insom- 
ma, l’uso del quotidiano ha 
reso più evidente il biso¬ 
gno di un modo nuovo e 
produttivo di fare scuola. 

Intanto come usare, in 
pratica, questo nuovo stru¬ 
mento oggi a disposizione? 

Il disinteresse registrato in 
questi mesi da parte di 
qualche preside e soprat¬ 
tutto degli insegnanti, de¬ 
nunciato anche da alcuni 
studenti, è determinato an¬ 
che dalla impreparazione 
dei docenti e dalla mancan¬ 
za di ogni strumento me¬ 
todologico. Come usare il . 
giornale? Spesso gli inse- , 
gnanti non lo sanno. Una 
delle soluzioni proposte al 
convegno è stata quella, 
molto discussa, da alcuni 
applaudita, da altri aspra¬ 
mente criticata, presentata 
ed elaborata di Maria De 
Benedetti direttrice dd Sa- . 
tef. Studio Associato di 
Tecnologie Formative del 
Gruppo Rizzoli-« Corriere ■ 
della sera». Dedicato ai 
docenti il complesso studio 
si intitola « Il quotidiano in 
classe e la scuola nella 
realtà», ma molti lo han¬ 
no trovato troppo difficile, 
futuribile, distante anni lu¬ 
ce dalla disgregata realtà 
della nostra scuola, dalla . 
qualificazione degli inse¬ 
gnanti. 

Infine un altro problema: 
come scegliere fl giornale 
da leggere? I direttori dei 
• diversi giornali, studenti, 
insegnanti, hanno ricono- • 
scruto alla unanimità che 
per leggere veramente una 
notizia bisogna guardare 
più di un giornale. « E’ per 
questo — ha spiegato l’as¬ 
sessore Canarini — che la 
Regione ha deciso di invia¬ 
re tutti e dieci i quotidia¬ 
ni, scelti dopo il referen¬ 
dum, m tutte le scuole. 
Mettendo a disposizione di 
ogni scuola solo il giornale 
da quella scelto si sarebbe 
irrimediabilmente creata la 
divisione, per esempio, fra 
scuole rosse e scuole bian¬ 
che. Non sarebbe stato un 
buon punto di partenza per 
attuare la nuova legge re¬ 
gionale, che non ha certo 
l’obiettivo (fi invitare i gio¬ 
vani a leggere un solo gior¬ 
nale o quel giornale, ma 
di far loro acquisire un 
metodo critico per destreg¬ 
giarsi Era i odile > segnali 
lanciati dai mass-media 
della nostra società. 


Primo alaggio di 
festa a Nuova 


Per il 1. maggio a Nuova Ostia, a piazza 
Gasparri la FOCI ha Indetto una festa 
popolare per rivendicare la valorizzazione 
del litorale ed 11 lavoro per 1 giovani. La 
manifestatone si articolerà nell’intera gior¬ 
nata. Ecco il programma: alle S^30 ritrovo 
in piazza Gasparri per una gara podisti¬ 
ca aperta a tutti; alle ore 12 pranzo; alle 
ore 14 spettacolo per bambini con .«Facio- 
k>»; ore 15 giochi-animazione-premiazioni. 
Alle me 18 ci sarà un’assemblea popolare 
con Sandro Morelli, seg retario della fede¬ 
razione romana del PCI e A. Rocchi della 
segreteria nazionale della FOCI; alle 20.30 
concerto rock dei «Kiora »; ore 21,30 spet¬ 
tacolo con «La nuova Ipotesi» e balera al¬ 
l’aperta 


Appelli e dibattiti 
sulla legge 194 


Il circolo culturale Fabio Ne rada ha In¬ 
detto per sabato alle ore 16, a forte Au¬ 
relio Brevetta un dibattito pubblico sul¬ 
l’aborto cui interverrà la compagna Pa¬ 
squalina Napoletano e con la partecipazio¬ 
ne di un redattore di Com-Nuovi tempi. 

Per domenica 3 maggio alle ore 9, è sta¬ 
ta promossa dalTUDI un’assemblea al Tea¬ 
tro Brancaccio, per una prima riflessione 
a livello nazionale del movhnento delle 
donne sulle Iniziative in difesa della legge 
194. 


Le lavoratrici defi’lNPS hanno sotto¬ 
acri tto una lettera aperta per il no al due 
referendum sulla legge 194. per la sua di¬ 
fesa e la saa corretta applicazione. 


COMITATO MUTTiVO — Sa¬ 
bato atte 9,30 riunione dai C.F. 

O.cLG.: Criteri 

• propos t a por te 
te liste. ROTon II 

(teite 


ripartito^ 



coitevi sii (Roman, Cotturrì). 

SEZIONE STAMPA E PRORA. 
«AMBA — Alte 17,30 coordina- 
manto radio (Daini). 

ASSUMISI — AC1UA alte 
ara 1S dibatti*» ani tane m te¬ 


am (TATO CITTADINO — O*- 
N atta 17,30 H an te n a dal Sattera 
AiaManSa a Sanità mc Inirtetrr* 



I M P URO — Oggi 
alla 17(30 in Pod i r azi on o Huma¬ 
na con ti unta. 0.d.G.i Riforma dal 
MMatera dalla P.l. a dagli argani 


PCI partecipa B c omp ag n o An¬ 
golo Fredda. ROMAN INA alia 1« 
in piana (E. Mancini); MONTc- 
5ACRO alte 17 in piazza (Tu¬ 
te); CINQUINA alla 19 monito- 
•tettane (Mentina, Signorini); 
LANCIAMI alte 17,30 Mite 194 
(G. Rodbne); VILLA GORDIA¬ 
NI alte 1t unitaria (lacobelli. 
Da Negri); VILLAGGIO BREDA 
alte 17 ca oigg i ote 194 (Maestri); 
TORRENOVA alla 15 caseggte- 
te 194 («rancati) ; TORRESPAC¬ 
CATA atta 16 «alla 194 (Panan¬ 
ti); MONTECELIO alte 10 (Ro¬ 
mani); RI ANO alla 20,30 (For¬ 
tini); TI «URTINO GRAMSCI aHe 
17 careg g i ate 194 (F. Chiaro- 

monte); MORA NI NO alte 16 ca¬ 
rtellato 194 (Spitela); CASETTA 
MATTE I alta 16,30 careggiate 
aulte 194 (Ubatdi); CRETONE 
alla 20,30; CASTELVERDE alte 
20,30 caregg i a to, COLLEFERRO 
atta 19 careg g i ati 194; CASALI 
DI MENTANA alla 20 mangiate. 

COMITATI M SONA — COL¬ 
LE FERRO alla 19,30 a Pateatrlna 
di cottagi# (Mala, Otte- 


’ti 


> v 




.-.vii&k. 




iti-, * •Mp/sxJz-e. iÌK-v -V .-0- 


viano); SUBLACENSE alte 19 a 
Subisco attiro di collegio (Refri¬ 
geri. Sartori); CIVITAVECCHIA * 

atte 18 a Sfacciano attiva di col¬ 
legio (Minmicri); AURELI A.BOC- 
CEA alla 17.30 a Aurelio attivo 
194 (Tonettl). 

SEZIONI t CELLULE AZ1EN- . 
DAL! — ATAC EST ella 16,30 a . 
Cesai bertene congresso cadute Por- ~ 
tenacci o (Benvenuti). 

• Oggi alte 16,30, Indotta dal 
Comitato dì difesa della 194, 
dWte FOCI, dalla FGSI a dal 
POUF dello II Circoscrizione, 
m a ni f e stazi one a Villa Ada in 
difesa della legga 194. 

DIBATTITO 

Oggi elle 19. indetto <M Co¬ 
mitato della paca della zona Se- 
terio-Nomenteno, dibattito sugli 
euromissili. Partaci peno-, par il 
PCI Da Voto, per U PSI Banconi. 

F.G.C.I. 

MOWTEVERDE VECCHIO oro 

15.30 attivo studenti XVI Circo- L 
scrizione (Sandri); LAGRANGE ' 
ora 8 Incontro referendum; NO- 
MENTANO ore 16 ettivo cir- •" 
colo; COORDINAMENTO VII ora 

16.30 (Negrini). 

PROSINONE 

CASSINO «IU ore 17 comitato 
di zone (Vacca); COILEPARDO 
alte 20 dibattito unitario PCI- 
PSI sulla legga 194 (Foltei). 

LATINA 

..APRILI A seziona Centro alte 

18.30 ettivo (Tedeschi) i APRI¬ 
LI A alte 18,30 assemblea (Reco); , 
MINTURNO alte 18,30 attivo re- ' 
Hrendum (Rocchi*, Peok Conti). 
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Giovedì 30 aprite 1981 


Dal consiglio regionale di oggi 


Sarà rinviato 
il dibattito 
sulla giunta 

Deciso dopo l'incontro dei partiti di mag¬ 
gioranza - Il Psdi non chiede la crisi subito 

< 

» t » 

Stamattina alla Pisana si riunisce il consiglio regionale. 
Ma non sarà una seduta lunga. 11 presidente della ginuta di 
sinistra Santarelli leggerà infatti una comunicazione all'inizio 
dei lavori. .Parlando a nome della maggioranza, proporrà 
all'assemblea di rinviare di una decina di giorni — all'8 
maggio — il confronto fissato per oggi in aula sul quadro 
politico e sull’azione di governo della Regione. Lo slittamento 
della discussione verrà probabilmente messo in votazione, 
dato il parere contrario della De. Santarelli chiederà di 
passare a una nuova seduta per dar modo ai partiti di appro¬ 
fondire e concludere un dibattito politico che è ancora in 
corso. 

E’ questa la conclusione raggiunta ieri nell’incontro tra 
i gruppi della maggioranza. A piazza SS. Apostoli si sono 
riuniti — in due riprese, nella tarda mattinata dopo un col¬ 
loquio a due Psi-Psdi) e a metà pomeriggio — i dirigenti 
regionali di Pei, Psi, Psdi e Pri, presenti il presidente San¬ 
tarelli e il vicepresidente Paolo Ciofi. L’appuntamento, come 
è noto, era già stabilito da qualche tempo. Un chiarimento 
tra le forze che governano la Regione era stato chiesto in 
primo luogo dai comunisti all’indomani di alcune dichiarazioni 
fatte da Santarelli a ridosso dei recenti congressi socialisti. 

Ma il tema centrale della giornata era ormai un altro. 
La posizione politica, cioè, manifestata sulla Regione nei 
giorni scorsi dal Psdi. Il suo segretario Sergio Tappi aveva 
«suggerito» a Santarelli di presentare oggi in consiglio le 
dimissioni della giunta; perché — aveva affermato il diri¬ 
gente socialdemocratico — la fase politica della maggioranza 
di sinistra alla Pisana è da considerarsi chiusa, esaurita. 

Quest’ultimo giudizio il Psdi l’ha ribadito anche ieri, ma 
è rientrata — o quanto meno non è stata più avanzata nella 
riunione di SS. Apostoli — la richiesta delle dimissioni e 
quindi l’apertura di una crisi. La formula attuale — ha detto 
Tappi ai giornalisti — il Psdi la considera esaurita; è una 
valutazione già sancita dagli organi del nostro partito. Dob¬ 
biamo però valutare — ha continuato Tappi — i tempi nei 
quali trarne le conclusioni. Tempi che. comunque, non pos¬ 
sono andare — ha terminato — oltre il 22 giugno. 

I socialdemocratici, dunque, hanno accettato — di fronte 
« agli appelli pressanti » degli altri partiti, come li ha definiti 
Tappi — la scelta di conservare fino alle elezioni comunali 
il quadro politico esistente nella guida della Regione. Contrari 
fermamente ad una crisi, infatti, sono tanto il Pei quanto il 
Psi e il Pri. Non è possibile — è un po’ la posizione comune — 
lasciare senza governo la regione in ima così grave situa¬ 
zione economica e sociale. La giunta di sinistra ha davanti 
a sé un programma, un piano di lavoro importante che va 
rispettato e condotto in porto. Dopo il voto del 21 giugno 
sarà possibile fare un nuovo chiarimento e una verifica poli¬ 
tica. H Psdi. invece, sembra tuttora orientato a chiedere dono 
il voto non un chiarimento, ma le dimissioni e la crisi della, 
giunta. Una posizione più definita, comunque; dei socialde¬ 
mocratici sarà possibile che esca dal loro comitato direttivo 
convocato per il 6 maggio. Lo stesso giorno sono previsti 
gli organi del Psi. , ^ -, •_ rio 

Tra un € round » e-Taltro dell'incontro dei quattro partiti '• 
della maggioranza, Santarelli ha anche parlato ieri con espo=' 
nenti della De, dei Pdup e del Pii. Sia pure con differenti 
motivazioni, tanto i liberali che Vanzi del Pdup si sono dichia¬ 
rati contrari all’apertura di tuia crisi. H Pdup ha annunciato 
che presenterà al presidente della giunta una « scaletta » dì 
punti, di problemi sui quali concentrare il lavoro dell’ammi¬ 
nistrazione. I de Rocchi e Ponti per il momento si sono 
limitati a confermare la loro opposizione al rinvio del dibat¬ 
tito alla Pisana (lo chiesero tempo fa per bocca del consi¬ 
gliere Mechelli). 

Un commento ai giornalisti ha rilasciato, infine, il segre¬ 
tario regionale del Pri, Gatto. Se si fa la crisi — ha detto — 
chi ci rimette è tutta la regione. Se ci sarà una crisi non 
sarà certo per colpa dei repubblicani. 
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A colloquio con il compagno Paolo Ciofi 


Contro la Regione 
il governo 
usa Faccetta 

Tagli gravi ed indiscriminati al bilancio-Col¬ 
pite le spese produttive e gli investimenti 


Tagli alle spese, minacce di 
crisi: per la Regione questi 
sono giorni difficili. Sulle vi¬ 
cende amministrative e poli¬ 
tiche regionali abbiamo inter¬ 
vistato il compagno Paolo 
Ciofi, vicepresidente della 
giunta e assessore al bilancio. 

Con l’iniziativa assunta dal 
segretario regionale del PSDI 
si prospettano tempi difficili 
per la Regione. 

Sì, ma direi che tempi an¬ 
cora più difficili si prospet¬ 
tano per i cittadini, per i di¬ 
soccupati, per le donne e i 
giovani, per le categorie più 
deboli, ma anche per quelle 
forze imprenditoriali sane 
che intendono reagire alla 
crisi. Di fronte all’inflazione 
e alla crisi economica sem¬ 
pre più gravi e a provvedi¬ 
menti del governo che ri¬ 
schiano di mettere in ginoc¬ 
chio, le Regioni ci sarebbe 
bisogno di una giunta che 
funzioni, e non di aggiungre 
crisi a crisi. Ma evidente¬ 
mente chi vuole gettare in 
uno stato di ingovernabilità 
la Regione pensa ai casi 
propri e non tiene in nessu¬ 
na considerazione i problemi 
della gente. E’ un bel modo 
di fare politica... 

Hai parlato dei provve¬ 
dimenti del governo, ma se 
ne sa ben poco. E’ vero che 
il governo ha convocato i 
presidenti delle Regioni? 

Si. Forlani e Andreatta con 
Mazzotta, ministro per le 
questioni regionali, ci hanno 
convocato per - annunciarci, 
con procedura insolita e sen¬ 
za alcuna consultazione, che 
il governo intende sottrarre 
dai bilanci regionali 750 mi¬ 
liardi: un incontro al massi¬ 
mo livello uer tentare di in¬ 
dorare la pillola. Come ha 
detto Forlani, « si taglia sulla 
carne viva», e lo scontro è 
stato duro. 

Questo € taglio sulla carne 
viva » rientra nelle misure 
della cosiddetta cfase due ». 
messe in atto per combattere 
l’inflazione? E’ cosi? 

Esattamente, ma tutu i 
presidenti delle Regioni han¬ 
no giudicato queste misure 
ingiuste e inefficaci. 

Ce ne vuoi spiegare la ra¬ 
gione? 

E’ presto detto. Si tratta di 
misure che non combattono 
efficacemente l’inflazione e 
non rilanciano gli investi¬ 
menti produttivi; non com¬ 
piono alcuna selezione tra 
spese superflue e sprechi da 


un lato e spese necessarie 
dall’altro, tra spese correnti 
e spese per investimento. Al 
contrario, si colpisce senza 
discernimento e con conse¬ 
guenze che possono diventare 
irreparabili. Perciò sono mi¬ 
sure inefficaci e sbagliate. E 
poi sono anche ingiuste, ini¬ 
que. 

Perchè? 

Anzitutto, perchè non sono 
affatto proporzionate ai tagli 
delle spese dei ministeri, che 
sono davvero irrisori, ridico¬ 
li, e, poiché, il governo si è 
dimostrato evidentemente 
impotente di fronte ai mini¬ 
steri e alle varie clientele, 
non fa altro che affondare il 
coltello nel corpo vivo delle 
Regioni. E poi, anche perchè 
le Regioni vengono poste tut¬ 
te sullo stesso piano: quelle 
che sperperano e quelle che 
si attengono a una linea di 
rigore, quelle che sono go¬ 
vernate bene e quelle che 
sono governate male. In- 
somma, si finisce col pre¬ 
miare il malgoverno. 

Le tue sono affermazioni 
molto crude, però bisogne¬ 
rebbe dimostrarle, anche con 
qualche cifra. 

Le prime cifre sono queste: 
il governo taglia 500 miliardi 
sui bilanci de? ministeri e 750 
miliardi sui bilanci regionali, 
però c’è un particolare, e 
cioè che I bilanci delle Re¬ 
gioni rappresentano nelTin- 
sieme circa un terzo del bi¬ 
lancio dello : Stato. Bisogna 
poi chiarire che le Regioni 
sono finanziate in larga mi¬ 
sura con leggi nazionali di 
settore con vincolo di spesa 
e per un’altra parte con fon¬ 
di liberi che servono per i 
loro programmi e per la loro 
attività istituzionale. Il go¬ 
verno avrebbe potuto dire: 
rallento alcuni miei pro¬ 
grammi e quindi sospendo 
certi finanziamenti erogati 
con leggi settoriali nazionali; 
oppure avrebbe potuto dire: 
io governo fisso certi para¬ 
metri per le spese correnti 
(facoltative, se tu Regione vai 
oltre, ti penalizzo « non ti do 
i finanziamenti. Invece il go¬ 
verno ha fatto tutt’altro: ha 
tagliato di netto sull’articolo 
8 (fondo comune) e sull'arti¬ 
colo 9 (fondo di sviluppo) 
della legge 356, che è la legge 
essenziale attraverso la quale 
— lo ripeto — si finanziano 
le attività istituzionali e i 
piani di intervento delle Re¬ 
gioni. Cosi, tra l’altro, si col¬ 
pisce la loro autonomia e le 
si mette in condizioni di non 
i funzionare. 


Ma tn pratica cosa si veri¬ 
fica? , . • . 

In pratica si verifica che sul 
fondo di sviluppo ex art. 8 ci 
tagliano 137 miliardi secchi. 
Sul fondo comune ex articolo 
9 il discorso è stato questo: 
le Regioni avrebbero diritto 
a un aumento del 46 per cen¬ 
to, collegato all'incremento 
del gettito fiscale dello Stato 
secondo la legge, e invece 
l’aumento sarà del 18 per 
cento. In sostanza, si tratta 
di una diminuzione del 28 
per cento. 

E per il Lazio cosa signifi¬ 
ca? 

Il taglio si aggira tra i 50 e 
i 60 miliardi. Se si considera 
che i nostri fondi liberi sono 
di poco superiori ai 200 mi¬ 
liardi, la cifra è enorme. E 
tieni conto che con questa 
cifra noi finanziamo gli in¬ 
vestimenti produttivi, i pro¬ 
grammi aggiuntivi per la ca¬ 
sa, le attività sociali trasferi¬ 
te ai comuni, i piani per 
l'occupazione giovanile... Se 
la lìnea del governo passa, 
dovremo ridimensionare 
drasticamente i nostri pro¬ 
grammi e rifare il nostro bi¬ 
lancio, con le conseguenze 
che si posson prevedere. 

Non vedo però il collega¬ 
mento tra le misure del go¬ 
verno e l’iniziativa del PSDI . 

A me ‘invece sembra del 
tutto chiaro. Per gestire 
questa fase e per evitare che 
si adottino misure che intac¬ 
cherebbero la sostanza stessa 
dell’istituto regionale come 
istituto di programmazione 
c’è bisogno di un governo 
regionale che governi, che 
prenda decisioni in stretto 
contatto con le forze sociali. 
Ti immagini cosa potrebbe 
accadere se si a pare una crisi 
che inevitabilmente lascereb- 
be la Regione senza governo 
fino a settembre-ottobre? I- 
noltre, le Regioni stanno 
predisponendo • in questo 
momento le loro contro-pro¬ 
poste, e noi saremmo assenti, 
impotenti. Mi pare davvero 
incredibile che qualcuno vo¬ 
glia giocare così còlicamente 
sulla pelle della gente. 

Un’ultima domanda: quali 
sono le contro-proposte che 
le Regioni intendono avanza¬ 
re? 

Noi non vogliamo sottrarci 
a fare la nostra parte nella 
lotta aH’inflazione e per ft ri¬ 
sanamento della nostra eco¬ 
nomia. Autonomamente, co-. 
me Regione Lazio intendiamo 
adottare preciso misure se¬ 
condo questa linea: conteni- 
me.ito ulteriore della spesa 
corrente e sostegno agli in¬ 
vestimenti. Credo che questa 
stessa linea sarà adottata da 
tutte le Regioni secondo una 
proposta che stiamo insieme 
elaborando, e avendo ben 
chiaro un concetto: non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
fare da parafulmine per scel¬ 
te sbagliate, che accrescano 
le tensioni sociali e a tasso 
di ingovernabilità reale del 
paese. 


Dopo l'annuncio delle dimissioni del famoso cardiochirurgo 


Chidichimo lascia l'os p edale 

«Noi gli chiediamo di restare, ma 
il reparto continuerà a funzionare» 


« Un gesto clamoroso e im¬ 
provviso che ha colto di sor¬ 
presa gli stessi suol collabo¬ 
ratori ». Cosi l’assessore Ra- 
nalli ha commentato le di¬ 
missioni del professor Chidl- 
chimo, primario del reparto 
di cardiochirurgia del S. Ca¬ 
millo augurandosi tuttavia 
che l’illustre medico ci ripen¬ 
si. E’ questa la posizione di 
tutti coloro — presidente del¬ 
la USL RM 16 Eiano Fran- 
cescone, il direttore sanita¬ 
rio dell’ospedale professor 
Mastantuono, l’assessore co¬ 
munale Mazzotti — che Ieri 
mattina hanno convocato 
una improvvisa conferenza 
stampa, dopo aver letto sui 
giornali le decisioni del pro¬ 
fessor Chidichimo. 

« La presenza di un prima¬ 
rio di cosi alto valore — ha 
detto Francescone — è neces¬ 
saria per il reparto di car¬ 
diochirurgia, uno dei miglio¬ 
ri dTtelia per l’alta specia¬ 
lizzazione tecnologica e la 
professionalità di tutti 1 suoi 
operatori. Chiederemo uffi¬ 
cialmente al professor Chidl- 
chimo-di ritirare le sue di¬ 
missioni». ’ 

Ma quali le motivazioni di 
un così grave proposito? Nel¬ 
la lettera arrivata solo ieri 
mattina nella sede delia USL 
e nelle dichiarazioni rilascia¬ 
te a radio, televisione e gior¬ 
nali il professore ne fa un 
lungo elenco. In sintesi lui 
afferma di non poter conti¬ 
nuare a lavorare per le con¬ 
dizioni igienico sanitarie, per 
la mancanza di attrezzature, 
e che in teoria invece degli 
attuali 600 interventi annuali 
potrebbe eseguirne 1000 se 
l’amministrazione lo avesse 
messo in grado di farlo. 

Ora che la situazione ospe¬ 
daliera romana e in partico¬ 
lare quella del 8. Camillo (il 
più grande nosocomio della 
città) non sia ottimale, è un 
fatto purtroppo ben noto, ma 
il comitato di gestione della 
Unità sanitaria da quando 
è diventata responsabile del¬ 
l’ospedale ha sempre presta- 


Regione critica 
col governo per 
la formazione 
dei medici 


Secondo Anfani la forma¬ 
zione professionale del giova¬ 
ni medici non al dava fare. 
E Infatti il commissario di go¬ 
verno ha bocciato una deli¬ 
bera della Ragione in cui al 
autorizzavano lo Usi a Indirò 
concorsi per il tirocinio di 
giovani medici nelle struttu¬ 
re sanitarie pubbliche, per¬ 
ché vi si oppone II ministro 
della sanità. Ieri la Regione 
ha diffuso un comunicato in 
cui si condanna questa posi- 


L'Estate 
romano 
adesso 
sbarca a 
New York 


L’Estate romana sbarca 
a New York. SulTaereo che 
porterà negli Stati Uniti V 
assessore càia cultura Rena¬ 
to NicoUni viaggerunno an¬ 
che i materiali audiovisivi, 
i film, i documentari girati 
, nel corso di questi anni al¬ 
le manifestazioni di Mas¬ 
senzio, di via Sabotino, di 
Castelporziano. E" il segno 
del successo e deU’interes¬ 
se suscitato anche all’estero 
da questa esperienza roma¬ 
na, dall’iniziativa del Comu¬ 
ne nel campo — prima così 
povero e dimenticato — 
della cultura. 

L’invito a NicoUni viene 
daRlstituto di studi italia¬ 
ni della New York Univer¬ 


sity che ha organizzato una 
rassegna intemazionale dei 
materiali video prodotti in 
tutto U mondo. E nella 
grande esposizione intema¬ 
zionale l’Estate romana avrà 
una sezione tutta per si. 
L’assessore alta cultura ne¬ 
gli Stati Uniti avrà an¬ 
che incontri con U Mu- 
seum of Art, con la Ford 
Fundation e il Guggenheim 
Museum (fané la più, gran¬ 
de struttura museale priva¬ 
ta del mondo). 

Ma cosa «esporrà » Roma 
in questa mostra? Il mate¬ 
riale è moltissimo: fi quel¬ 
lo delle due rassegne Vi¬ 
deo 79 e Video roma 90, ci 


sono i documentari girati 
in via Sabotino (dove per 
due anni in una speciale 
struttura si sono svolti de¬ 
cine di spettacoli teatrali), 
o al Mattatoio. Ci saranno 
anche i film sul festival dei 
poeti a Castelporziano (dove 
fittissima era anche la rap¬ 
presentativa dei poeti sta¬ 
tunitensi insieme a quelli 
italiani ed europei) e su 
quello che si è tenuto Fan¬ 
no scorso a piazza di Siena. 
Un altro settore particolar¬ 
mente importante è quello 
del teatro: le due rassegne 
sutFavanguardia — organiz¬ 
zate da Giuseppe Bertoluc¬ 
ci e dall’Arci — troveranno 
vn loro spazio adeguato. 


AWEstate romana saran¬ 
no interamente dedicati tre 
giorni di incontri e di mo¬ 
stre. Ma il viaggio di Ni¬ 
colini ha anche un altro 
scopo: negli USA c’è un 
forte interesse per quello 
che si fa a Roma e sembra 
che quest’anno a New York 
vogliano organizzare qual¬ 
cosa di simile. Nei piani c’è 
un ciclo di proiezioni (tutti 
film italiani) in piazza, a 
Washington Square nel cuo¬ 
re del Greenwich V illag e. 
E per fare questo si cerca 
la collaborazione di chi, con 
i vari « Massenzio », ha già 
accumulato una bèlla espe¬ 
rienza. Ma Vassessore ha 
anche qualche altra propo¬ 


sta da fare: per esempio 
la rassegna nuovayorkese po¬ 
trebbe essere trasmessa in 
diretta via satellite anche a 
Roma (e giocando — dice 
Nicolini — sul fascino di 
questa specie di ubiquità 
elettronica »). 

I contatti che saranno 
stabiliti tra Roma e New 
York s erviran no anche per 
mettere a punto un altro 
progetto: una grande mo¬ 
stra sulFAmerica degli an¬ 
ni 60. Una mostra che non 
raccolga soltanto opere <T 
arte, film e spettacoli ma 
sin- anche spunto per ana¬ 
lisi e riflessioni, magari con 
un po’ meno di « nostalgia » 
e un po' più di intelligenza. 


» . » 

A San Felice Circeo per saperne di più sulla drammatica storia di Luciana Scarpa 


Dove si muore ancora d'aborto clandestino 

La reticenza della gente - L’operazione compiuta da un medico obiettore? - L’impegno per la difesa della 1 194 d 

* 


LATINA — « Si alla vita no 
alla 194 ». Il manifesto brilla 
in modo sinistro e impietoso 
nella strada di S. Felice Cir¬ 
ceo, davanti all’autoscuola 
chiusa per « lutto»: Luciana 
Scarpa, la proprietaria , 41 
anni, è morta di aborto clan¬ 
destino dopo due giorni di 
agonia. 

Difficile parlare con qualcu¬ 
no nel paese, 7.500 abitanti 
che diventano centomila d'e¬ 
state. S. Felice oggi sembra 
proprio un piccolo centro do¬ 
ve tutti si conoscono e tanti 
hanno paura di parlare. Fi- 


PAJETTA A RADIO BLU 

Oggi alt* 14,45 a Radio Bla 
(94,800 mhz) il compagoo Gian 
Cario Pliant parteciperà od un 
dibattito in direna tal congresso 
di Paterno dal PSI. Gli ascolta, 
tori potranno intervenire telefo¬ 
nando ai numeri dell’eminente: 
493081 a 4953316. 


GALLERIA A.A.M. , 

Starerà alle ore 19,30 presa© la 
Galleria AAM, via del Vantaggio, 
12, Alessandro Anseimi presen- 
ter* I progetti di Santa Sevarina 
in Calabria. Interverrà Paolo Por- 
log beai. 


nestre e porte sbarrate a ca¬ 
sa di Luciana, ì parenti non 
vogliono vedere nessuno. Al¬ 
l’autoscuola ci sono gli im¬ 
piegati. Nervosi, tesi, dicono 
di non sapere nulla della in¬ 
cenda: « La signora non si 
era confidata con nessuno di 
noi, non sapevamo nemmeno 
che fosse incinta ». Nell’altra 
stanza si intravede 8 volto 
pallido di uno dei due figli 
delta donna finita così tragi¬ 
camente. 

Luciana Scarpa a S. FAice 
era un personaggio noto. Ar¬ 
rivata anni fa da Roma, redu¬ 
ce da una separazione dal 
marito, si era rimboccata le 
maniche e aveva messo su 
da sola Vautoscuola. Lei te¬ 
neva le lezioni di teoria, lei 
gestiva l’amministrazione. BA- 
la, elegante, cordiale. Aveva 
avuto successo nA lavoro. I 
due figli nati det matrimonio 
fallito vivevano con lei: uno 
ha 14 anni, l’altro 8. 

Come è possibile che una 
donna così, evoluta e dina¬ 
mica, decida di ricorrere al¬ 
l'aborto clandestino? Sicura¬ 
mente Luciana conosceva la 
esistenza della legge 194 che 
nAla zona di Latina i appli¬ 
cata, pur tra mille difficoltà. 


« Lo so io perché », sbotta 
tv*a sua amica che siamo an¬ 
dati a trovare, la prima che 
finalmente rompe ù muro di 
omertà. « Aveva paura che sì 
venisse a sapere, che qualcu¬ 
no, magari del paese, la ve¬ 
desse in ospedale o venisse a 
sapere qualcosa. Ci aveva 
messo tanto, aveva tanto fa¬ 
ticato per farsi una posizione 
per dimostrare che era capa¬ 
ce & far da scia, che questa 
idea la terror iz zava ». E per 
questo, per paura delle chiac¬ 
chiere sì rischia la vita? < Lei 
non sa che ambiente è que¬ 
sto. Qui i volantini dA movi¬ 
mento per la vita ti stanno 
distribuendo nétte scuole ele¬ 
mentari, negli asili, davanti 
atte chiese. I firmatari contro 
la legge seno le autorità dA 
posto, la realtà i arretratissi¬ 
ma, basta niente per distrug¬ 
gere ma reputazione ». 

Parola dopo parola, tra rab¬ 
bia e timori di dire qualcosa 
di troppo, viene fuori tutta la 
storia, nella sua agghiaccian¬ 
te semplicità. Luckma decide 
iti non ricorrere alle strutture 
pubbliche e si rivolge altro¬ 
ve. Dove? « Non ad una mam¬ 
mana, ma ad un medico. Io 
non posso saperlo con certez¬ 


za — racconta l’amica — ma 
lei mi confidò di aver parlato 
con sm medico qui a S. Felice, 
Aie aveva accettato di farie 
r intervento clandestino. 

E Ari i questo medico ? In 
paese la gente mormora un 
nome, quélo di un sanitario 
dA posto, a quanto pare obiet¬ 
tore di coscienza, ma anche 
noto scucchiaio d’oro ». Fuo¬ 
ri deU’autoscuola parliamo 
con un altro che non ha pau¬ 
ra, forse un parente, forse so¬ 
lo un amico. Piange. Non vuo¬ 
le dirlo. « Luciana, quando ha 
cominciato a sentirsi male ve¬ 
nerdì scorso, ha chiamato 9 
medico d'urgenza. Lui è ve¬ 
nuto, ma si è rifiutato di far¬ 
la ricoverare. Ha detto Aie 
non c’era alcun pericolo, Aie 
tutto procedeva normalmente. 
Ma Luckma con ti nuava a sfar 
peggio e cosi lunati ha deci¬ 
so. Qui a S. FAke non c’è 
né un consultorio, ni un ospe¬ 
dale, né un pronto soccorso. 
Case abusive quante ne mo¬ 
ie, speculazioni a non finire, 
ma di servizi neanche l’om¬ 
bra. Cosi l'hanno portata a 
Latina*. 

Nell’ospedale Luckma non 
parla, e siccome non presen¬ 
ta emor r agie la ma t to n e Al 


reparto (ti medicina. Poi con¬ 
tinua a peggiorare e a tace¬ 
re. Scilo lunati sera i medici 
si rendono conto détta gravi¬ 
tà dAle sue condizioni e ten¬ 
tano di tutto; ma è troppo 
tanti. L’ha uccisa la settice¬ 
mia: si saprà con certezza 
dai risultati dell’autopsia ese¬ 
guita ieri. 

Così muore davvero una ot¬ 
ta: una tragedia ancora una 
volta consumata in silenzio e 
in solitudine, tenendosi destro 
dolore, paura e vergogna. Ora 
in tutta la zona di Latina non 
si parla d'altro. Pochissimi 
consultori in provincia, uno 
solo per tutta una città che 
ha centomila abitanti, una per¬ 
centuale altissima di obietto¬ 
ri di coscienza. Qui la legge 
i applicata con grande diffi¬ 
coltà, ma anche con grande 
impegno dAle dorme e dei 
sanitari democratici. 

Dicono le donne che fanno 
parte dA comitato di difesa 
della 194: svogliamo proprio 
vedere chi avrà il coraggio 
di speculare su questa dorma 
uccisa, se quelli dA movimen¬ 
to parleranno di una vita di¬ 
strutta vieto Aie per loro gli 
aborti clandestini, purché se¬ 
greti, v ann o b e none ; o se con¬ 


tinueranno a dire che sareb¬ 
bero poche le vìttime degli 
aborti clandestini; e se i ra¬ 
dicali, graniti fautori détta 
privatizzazione dATmtervento, 
avranno il coraggio di am¬ 
mettere che m una struttura 
dello Stato questa dorma si 
sarebbe non solo salvata, ma 
forse avrebbe anche smesso 
di avere paura*. E un’altra 
voce: «Noi dopo questi fatti 
moltiplicheremo tutti i nostri 
sforzi per il voto dA 17 mag¬ 
gio. Guai se la 194 dovesse 
essere sconfitta ». 

Sabato i comunisti di La¬ 
tina terranno un dibattito in 
piazza sètta legge e sètta tra¬ 
gedia di Luckma. La gente 
vuA discutere. L’indagine è 
in mano A carabinieri e ai 
magistrato, si spera che la 
verità venga fuori, 

« E che sia l’ultima, per ca¬ 
rità, signorina mia*, ci sala¬ 
ta una vecchia dA ’ paese. 
*Che sia l’ultima di noi che, 
fra prezzemolo, mammane, e 
medici m a ton fami , ci rimette 
la vita. lobo 72 muti, in chie¬ 
sa ci vado a testa alto, ma 
tt 17 maggio metto due bei 
no». 

M. Giovanna Maglio 



to particolare attenzione alle 
esigenze di questo reparto 
che dà prestìgio a tutto il 
S. Camillo. 

Se dunque l’intervento del 
professor Chidichimo — ha 
aggiunto Iliano Francescone 
— è diretto a suscitare inte¬ 
resse sul problema della car¬ 
diochirurgia a Roma e in 
Italia e a pretendere di con¬ 
seguenza interventi non spo¬ 
radici e legati al bilancio per 
una sempre maggiore affer¬ 
mazione e competitività con 
l’estero dì questa disciplina, 
il suo gesto è apprezzabile 
e condivisibile. ’ 

« Non si può, invece, — ha 
sottolineato il dirigente della 
USL — voler dissociare il 
reparto dalla complessa si¬ 
tuazione sanitaria del S. Ca¬ 
millo e degli ospedali in ge¬ 
nere. L’ipotesi di un’isola fe¬ 
lice in un nosocomio in dif¬ 
ficoltà non è invece tra i 
nostri obiettivi ». Gii sforzi 
che la USL ha fatto per mi¬ 
gliorare l’assistenza sanitaria 
ospedaliera sono provati nel¬ 
le cifre spese e nel lungo 
elenco di impegni assunti e 
portati a termine (ristruttu¬ 
razione e adeguamento di 


zlone del governo che tonde 
a pregiudicare la formaziona 
profeooionala In un tuttora 
coti delicato. 

Vediamo coma stanno le 
cote: Il governo avrebbe dovu¬ 
to, ormai da tempo, varare 
una norma che contentiate in 
baso alla riforma sanitaria di 
base alla riforma sanitaria 
sostituire II tirocinio con 
un triennio di formazione 
nello strutture pubbliche. Que¬ 
sto però non è stato fatto. 
Anlasl non approva I provve¬ 
dimenti nuovi, insomma, o 
boccia quelli vecchi. « Conse¬ 
guenza di questa assurda po¬ 
sizione — si legge nel comu¬ 
nicato deli’assasaoro Ranalil 
è che li nuovo non si può 
fare perché mancano gli stru¬ 
menti legislativi a il vecchio 
non si può riproporre per¬ 
ché superato dalla riforma. 


tutte le camere operatorie, 
della sala parto, del reparto 
di emodialisi, di pediatria, 
ortopedia e ginecologia, rin¬ 
novo o sistemazione di at¬ 
trezzature e strumentazioni 
sofisticate e costose) ma in 
più per il reparto del profes¬ 
sor Chidichimo ai è avuta 
una sensibilità particolare da 
parte di Regione, Comune e 
Unità sanitaria. Del resto, 
non più tardi del 31 gennaio 
scorso il primario di cardio¬ 
chirurgia sottoscrisse un do¬ 
cumento di impegni assunti 
da Francescone e Mazzotti 
nel quale Cardiochirurgia 
(nonostante difficoltà e pro¬ 
blemi) «risultava una delle 
strutture sanitarie più fun¬ 
zionali del territorio nazio¬ 
nale ». 

E ancora ieri, il professore 
rispondendo a una lettera di 
rammarico per le dimissioni 
improvvise, firmata dai suol 
collaboratori scrive che nel 
reparto « è sempre stato svol¬ 
to un lavoro qualitativo ad 
alto livello, non inferiore a 
quello di nessun Centro mon¬ 
diale». 

«Quando poi si denuncia 
una diminuzione degli inter- 


Ranalli 
favorevole al 
« day hospital » 
al S. Giacomo 

LTftltuzione del «Day Ho¬ 
spital • al «S. Giacomo», 
con apertura del servizio on- 
coematologico fino allo 18 
(o non solo fino alle 14) è 
stata sollecitata dall’asses- 
aore alla sanità della Regio¬ 
ne, Giovanni Ranalli, che 
ha dichiarato di condividere 
le proposto formulate recen¬ 
temente dal responsabile del 
servizio, dott. Senni, In una 
conferenza stampa sulla si- 


venti — dice il presidente 
delie USL — non si sottoli¬ 
nea a sufficienza la scarsa 
disponibilità di sangue che 
non consente una program¬ 
mazione delle operazioni. Se 
Chidichimo non recederà dal¬ 
le sue decisioni sarà una 
grave perdita anticipata (il 
professore comunque entro 
sei mesi andrà in pensione) 
per tutto l’ospedale, ma l’équi¬ 
pe da lui guidata egregiamen¬ 
te per 15 anni sarà perfet¬ 
tamente in grado di prose¬ 
guire nel lavoro fin qui svolto 
e allo stesso livello di qualifi¬ 
cazione tecnlcoscìentifica e 
professionale ». 

Comunque, vista la notorie¬ 
tà, la stima e il prestìgio che 
circondano il professor Chddì- 
chimo il Comune ha nomina¬ 
to una commissione di in¬ 
chiesta composta da due car¬ 
diochirurghi e un funziona¬ 
rio: Dino Marino (dei Poli¬ 
clinico) e Ugo Manzo® (del 
Gemelli) e Franco Tripodi 
(dell’ufficio programmazione 
della Regione) per verifica- 
re le reali condizioni del re¬ 
parto. 

Anche ' l’assessore Ranalli 
ha ricordato la priorità rico¬ 
nosciuta dalla Regione a un 
servizio come quello di Car¬ 
diochirurgia (l’altro anno ha 
erogato 1 miliardo e 600 mi¬ 
lioni in una sola volta per 
la nuova « emodinamica » e 
negli ultimi tre mesi i finan¬ 
ziamenti al reparto ammon¬ 
tano a 300 milioni). «Ma sap¬ 
piate — ha detto l’assessore — 
che a tutt’oggi il governo 
non ha ancora dato una lira 
per il mese d’aprile per le 
competenze delle USL. Al quin¬ 
to mese dell’anno tutte le Re¬ 
gioni non sono in grado di 
sapere quanto sarà loro desti¬ 
nato come Fondo sanitario 
nazionale. Chi deve dare dia, 
chi deve gestire sìa messo 
nelle condizioni di farlo. In¬ 
gomma governo, ministro 
della Sanità e del Tesoro si 
assumano le loro responsabi¬ 
lità ». 

Nella foto: Il profossor Chi¬ 
dichimo 


tuazlone sanitaria di quatta 
struttura ospedaliera. 

Ranalli Infatti ha Indlrtz- 
zato un fonogramma al pre¬ 
sidente dell’Usi RM/I, Invi- 
tondo II comitato di gestione 
dell’unità sanitaria ad «as¬ 
suntore proposte o verificare 
con urgenza» la possibilità 
di attuazione del « Day Ho¬ 
spital» Il quala rappr es enta 
■ una scelta giusta Indicata 
dal plano sanitario ragiona¬ 
lo por ridurre le degenze 
ospedaliere, contenere la 
spesa sanitaria a migliorare 
Il rapporto con I partenti». 

L’assessore chiede anche 
la partecipazione del citta¬ 
dini al conseguimento di 
questo obbiettivo, che, por la 
sua importanza, «non dava 
ceserà deluso». 
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Musica nella bella via romana 


via Giulia è un 9 altra cosa 


Aria euforica oM'Hotel Cardinal di via Giulia ieri 
mattina: Qualcuno andava esclamando con soddisfazio¬ 
ne: « E’ come Spoleto, come Spoleto ». La conferenza 
stampa era stata indetta dall'associazione Via Giulia 
per presentare le iniziative musicali, che vedranno la 
bella strada romana spumeggiare per quindici giorni 
(dal 2 maggio) di suoni e canti, sacri e profani, classici 
e jazz. Come l’anno scorso, anche stavolta tutte le chiese 
di via Giulia saranno aperte in occasione dei concerti. 
Ma non solo le chiese: tutti gli spazi « musicali » sa¬ 
ranno «musicati»; anche i cortili dei molti bei palazzi 
che costeggiano la strada saranno sede di concerti, lo 
stesso Palazzo Spada (un po’ dislocato, ma non impor- 
. ta) ospiterà parte delle manifestazioni e durante il fe¬ 
stival sarà possibile visitare gratuitamente il museo. 

1 concerti saranno otto per serata, tutti quanti in una 
eccezionale contemporanea, alle ore 21, per quindici 
serate: un centinaio di concerti, quindi, che vedranno la 
partecipazione di cinquecento esecutori provenienti dall’ 
Italia e dall’estero:, pianisti, clavicembaUsti, organisti, 
flautisti, violinisti, chitarristi, formazioni da camera e 
corali (ci sarà anche il coro degli Alpini) e poi com¬ 
plessi specializzati nel repertorio polifonico antico fino 
a formazioni jazzistiche (ci sono i Senior Jazz Men, c’è 
Carlo Loffredo): un ampio ventaglio di stili musicali 
diversi. 

E’ un modo — dice Renato Nicolini, presente a nome 


«Acustica 
medioevale »: 
ma che bravi 
questi studenti- 
musicisti... 



Sabato sera per 11 5. con¬ 
corso consecutivo del grup- 
po Acustica Medioevale 
grande affluenza di pubbli- ' 
co al Folkstudio. Questo 
gruppo di giovani romani 
musicisti ed al tempo stes¬ 
so studenti universitari, lon¬ 
tani dagli ambienti disco- 
. grafici . più industrializzati 
ina vicini per sensibilità in- : 
terpretativa e tecnica al ve¬ 
ro professionismo non costi¬ 
tuisce più una sorpresa nèl- 
l’ambito del panorama mu¬ 
sicale italiano, bensì una 
conferma di come l’interesse 
, per la musica medioevale 
possa esprimersi ad alti li¬ 
velli concertistici. D’altra 
parte l’attenzione e l’entu- ’■ 
stasino del pubblico stipato 
*wUò « qtori^p» lQQaltbrcKpa^,.. 
..qó' hanno reso la' giunta ~cor- 
l. nice a questa-tipo -dì. mani- 
festazione, purtroppo spesso 
ignorata' dai circuiti musica¬ 
li di più grande richiamo. 

il concerto, della durata 
di circa due-ore, si è svilup- . 
pato lungo l’arco musicale : 
medioèvale - rinascimentale 
italiano ed europeo, coglien- 
■ do gli aspetti più salienti e 
. le note di maggior spicco. La 
rivisitazione dei brani ed il 
. loro arrangiamento in chia- . 
ve personale (come- l’intro- 
; dazione nell’esecuzione di ■ 
strumenti estranei alla tra¬ 
dizione medioevale: contrab¬ 
basso. chitarra acustica ed 
elettrica) se da una parte 
non lasciano spazio a discus¬ 
sioni filologiche, hanno l’in¬ 
dubbio mèrito di avvicinare 
in modo spesso accattivan¬ 
te l’auditorio a questi gene¬ 
ri" musicali. Attingendo sem¬ 
pre dalla tradizione popola¬ 
re 1 cinque di « Acustica 
Medievale» hanno esegui¬ 
to con estrema precisione, 
seppur - In maniera spesso ' 
frammentaria, una ventina 
di brani tra cui danze di 
guerra, canzoni, gighe, tre¬ 
sconi ed altre forme 'mu¬ 
sicali. • 

Particolarmente interes¬ 
santi, lungo il percorso ri¬ 
nascimentale che ha tocca¬ 
to Francia. Italia, Irlanda 
ed Olanda, i brani eseguiti 
con l’ausilio di strumenti 
come la-bombarda ed il cro¬ 
ni orno, inflauto dal suono 
suggestivo e dalla profonda 
tonalità.timbrica. Altrettan¬ 
to validi 1 motivi affidati 
alla voce di Paolo Benigni 
che, seppure con un’esten¬ 
sione ed ima potenza sono¬ 
ra non sempre all’altezza 
dell’occasione ha evocato 
immagini ’ poetiche specie 
nell’esecuzione di « Robin 
Hood» e di alcune canzoni 
Italiane come « La lavanna- 
ra gajarda » e « La tede- - 
sca». Il concerto si è quin¬ 
di avviato alla conclusione 
« surriscaldata » dagli asso¬ 
li del singoli solisti, fra i 
quali la danza popolare ir¬ 
landese eseguita al violino 
con bravura da Enzo Cioto¬ 
la ha raccolto grande con¬ 
senso del pubblico. Di buona 
preparazione anche gli al¬ 
tri componenti del gruppo, 
da Guido Benigni, alla chi¬ 
tarra e fiati, e Fabrizio 
Cecca al contrabbasso a 
Massimo Santantcnlo alla 
chitarra e percussione, che 
hanno mostrato un’ottima 
intesa esecutiva riuscendo 
a coagulare l’attenzione dei 
presenti. 

A termine della serata, 
calda ed Informale, Il grup¬ 
po ha proposto un'impetuo¬ 
sa moresca, danza di guerra 
del compositore rinascimen¬ 
tale olandese Teleman Su¬ 
sato, a cui l’auditorio ha ri¬ 
sposto con numerosi applau¬ 
si a richieste di bis. 

Luciano Mariani .. 


« Perchè il Mostrò? "E’ la 
domanda che nasce sponta¬ 
nea davanti al personaggio 
inventato da Mary Shelley; • 
una giovane donna incante¬ 
vole figlia di due mostri sa¬ 
cri, questi davvero, della cul¬ 
tura libertaria successiva 
alla rivoluzione francese... ». 
Con l’interrogativo e . allet¬ 
tante gioco di parole Adele 
Marziale e Francesca Ban- 
sa ci inducono al confronto 
con Mary dei mostri, il lo-., 
ro spettacolo che debùtta 
stasera alla Maddalena. 

Le due entusiaste archi- 
tette di biografie femminili 
drammatizzate (dell’anno 
scorso è Virginia, , dedicato. 
alla Woolf), hanno impie¬ 
gato jpest e mesi dL ricerche 
per/ riritrasciarej-ll * materi a- 
lè necessario; a ricostruire 
ti -profilo di Màiy Shelley, 
autrice di Franltesteln, non¬ 
ché — come per troppo tem¬ 
po è, passata alla storia — 
figlia del filosofo, radicale 
William Godwiri e di Mary 
Wollestonecraft, a moglie 


dèi poeta romantico inglese. 

Stasera la Pausa insieme 
con Francesca Spurio, Bea¬ 
trice De Bono e Barbara 
Bernardi sarà anche sulla 
scena come attrice, mentre 
la regia dello spettacolo è 
affidata alla stessa Bernar¬ 
di. A poche ore dal debutto 
■vediamo quali sono state le 
conclusioni provvisorie del¬ 
la ricerca. «In sostanza — 
dicono ancora le autrici — 
ci slamò chieste.quale rela¬ 
zione intercorresse fra' l’av¬ 
ventura umana di Mary e 
la sua favola. E’ una. do¬ 
manda che scotta. La pri- . 
ma a formularla è stata, 
nel ’63, .. Ellen Moers, una 
saggista americana. . Ffan- 
jqestfin, constatiamo ,jè, 
sógno della creazione scien- 
,tifica a d’vm essere:rumano. 

Il fallimento è là punizione'? 
d*un orgoglio smisurato. E, 
sotto quésto aspetto, l’ope¬ 
ra è riconducibile al filone 
del prometeismo romantico 
arrivato a Mary attraverso 
Byron e Shelley. Ma non c’è 





Di Lodo al palazzo De Vio di Gaeta 

Da un angolo di mondo 
il pittore ritrova 
se stesso e la pittura 


Nelle sale riaperte al pubblico di uno 
- del più bel palazzi di Gaeta vecchia, il pa¬ 
lazzo De Vio, espone in questa fine di apri¬ 
le Ruggiero Di Lotto. Sono le opere più 
recenti di un pittore giunto ai suoi anni 
maturi,- che pur dal suo angolo appartato 
ha partecipato intensamente delle vicen¬ 
de deti’axte degli ultimi due decenni. 

Di Lotto è animato da un rigoroso can¬ 
dore. Una poetica onestà mentale lo aveva 
portato nel *76, per via di deduzioni che 
dovevano apparirgli sempre più obbliganti 
e ài culmine di un percorso astratto-con¬ 
creto. alia pressoché completa rinuncia a 
un intervento schiettamente umano e per¬ 
sonale nel mondo dell’immagine, quasi che 
la civiltà dette macchine ne avesse consu¬ 
mato ogni possibilità. Le sue opere allora 
; consistevano in pannelli di gelido acciaio 
che avevano la funzione di riflettere le 
. immagini occasionali che trascorressero 
loro davanti, mentre il pittore s’era ri¬ 
stretto a dare di suo, su quella lastra spec¬ 
chiante, solo una sottile striscia orizzon¬ 
tale di colore come ultimo stremato se¬ 


gno di presenza individuale. ; 

Ma dopo quel punto di arrivo di scoia¬ 
ta tristezza. Di Lotto ha riscoperto in sé, 
.per un meditato rovesciamento detta po¬ 
sizione mentale, una vena felicissima e 
fluente dà nuove immagini. E lo stesso 
candore di ieri lo trasporta oggi, col ri¬ 
torno al figurativo, in un rapimento esta¬ 
tico a cogliere le mille vibrazioni e traspa¬ 
renze e trasalimenti detta luce sul mare, 
nel cielo, sullo scoglio, sullo scatto del¬ 
l’ala di un gabdano. L’immagine non è 
naturalistica, ma sintetico pretesto al rit¬ 
mi musicali nei quali si esprime la gioia 
per un mondo ritrovato, come in una 
convalescenza. 

Così, sfrenato in una felicità pànica e 
insieme castissima. Di Lotto si esalta 
nel rifarci davanti agli occhi tutte le 
magie ch’egli va scoprendo di una luce 
che si frantuma in schegge, si snoda in 
lastre, impazzisce in vortici abbacinanti, 
si organizza in un reticolo fitto che defi¬ 
nisce angoli misteriosi. 


I problemi 
dell'arte 
risolti 
dal Laser? 


E* stato presentato, l’altro 
giorno, presso la Biblioteca 
dì Storia moderna e con¬ 
temporanea (Via Caetani 
n 32), il primo « Quaderno » 
della collana « Dimensioni », 
edito da Quasar, intitolato 
La costruzione delle imma¬ 
gini. L’iniziativa è promos¬ 
sa da Corrado Maltese, do-’ 
ernie di Storia dell’arte mo¬ 
derna presso l’Università di. 
Roma, il quale ha delineato 
"le caratteristiche di un filo¬ 
ne di studi, che si sta svi¬ 
luppando e che lui stesso 
ha incoraggiato, relativo al¬ 
le interazioni che si sono 
succedute storicamente tra 
arte, scienza e tecnologia. 
C’è di mezzo anche il Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che, e un primo risultato di 
questi nuovi studi si confi¬ 
gura nel «Quaderno» sud¬ 
detto. 

Il benvenuto al « Quader¬ 
no » è stato portato da Giu- 
. lio Carlo Argan (impegnato 
poi nella « discussione , in 


Campidoglio sul bilancio 
comunale). Mario Bertolot- 
ti. Paolo Marconi. Sebastia¬ 
no Sciuti e Vittorio So¬ 
menzi. 

Bertolotti e Sciati hanno 
messo in rilievo 11 contri¬ 
buto che le nuove tecnolo¬ 
gie possono dare atta cono¬ 
scenza del patrimonio arti¬ 
stico, attraverso il Laser e 
altri particolari procedimen¬ 
ti, mentre l'architetto Mar¬ 
coni ha indugiato, con ri¬ 
flessi sulla manutenzióne 
dei monumenti, sull’archi¬ 
tettura « colorata » «he ha 
improntato di sé l’Ottocento 
e iì primo Novecento. Vitto¬ 
rio Somenzi ha illustrato la 
importanza dell’esatta cono¬ 
scenza del processi percetti¬ 
vi, tenuti presenti anche dal 
pittore Francesco Del Dra¬ 
go e da Vasco Ronchi, un 
decano degli studiosi di ot¬ 
tica (ha scritto molto an- 
~che su Leonardo), con pre¬ 
gnanti interrogativi sulle 
correnti conoscenze detta 
percezione del colori. Asot 
R osa, nella sua lettera, si è 
augurato che analoghe in¬ 
da vini possano essere estese 
anche alla letteratura. Nel¬ 
le ccncluf.loni, Corrado Mal¬ 
tese: ha sottolineato l’impor¬ 
tanza del concetto di lin¬ 
guaggio, come concetto uni¬ 
ficatore dette discipline sia 
scientifiche che .di tipo sto¬ 
rica umanistico • artistico. 



ROMANIA — Ultimo gior¬ 
no per andar# a ve d er e , al 
museo d’Artl • tradizioni po¬ 
polari ali’Eur una beilteeima 
mostre di arte popolare ro¬ 
mena Oggetti d’ueo quoti¬ 
diano finomonte lavorati in 
legno (tedio, caeeoni por 
l’acquavite, mentolo, bauli 
nuziali, ecc.) tappeti dagli 
incredibili teeeuti tutti rigo¬ 
rosamente lavorati a meno, 
e infine — la moetra var¬ 
rebbe d’eeeer visitata eoi# 
per questo — 47 costumi po¬ 
polari dai coleri straordina¬ 
ri, fitti di prezioetesimi ri¬ 
cami. E poi zufoli por bam¬ 
bini. asciugamani in lino, 
stampi da formaggio: In* 
somma tutto quanto ha da 
eampra costituito i'aaoanza 
del quotidiano contadine. 

Far concludere un vare 
patrimonio' #arta .■ 


Appio Tuscolano 



del Comune di Roma che ha dato, assieme alla Prima ’ 
circoscrizione e alla Cassa di Risparmio, un notevole im¬ 
pulso e appoggio all’iniziativa — di «leggere in musica», 
percorrendo momenti diversi della storta della musica, la 
storia della strada, dal suo progetto cinquecentesco fino 
alle belle realizzazioni barocche. E anche per riflettere 
sulla possibilità che questa via possa recuperare la sua 
antica bellezza, offuscata. nei decenni piu recenti dal 
traffico automobilistico: durante il festival, nel pomerig¬ 
gio e in serata, la via sarà chiusa al traffico delle auto, 
o meglio, sarà « aperta al traffico pedonale ». E se que¬ 
sto fosse un primo momento di' sensibilizzazione per 
una pedonalizzazione più, radicale? 

Per ora comunque ascoltiamo la musica e leggiamo 
con attenzione le schede con le notizie storiche che sono 
state apposte sui palazzi e sulle chiese di via Giulia, 
per farceli conoscere meglio. L’appuntamento è per sa¬ 
bato sera. Ci saranno concerti a San Biagio (chitarrista 
Giovanni Viola), a S. Maria del Suffragio (clavicemba¬ 
lista Anna M. Pemafelli) nel cortile di Palazzo Sangallo 
(pianista Luciano Michelini), in quello di palazzo Ricci 
(gruppo Armonia Antiqua) e di Palazzo Mancini (chi¬ 
tarrista Paolo Pilla). A S. Eligio suonerà il gruppo « Con- 
centus Antiqui » e a S. Caterina dei Senesi l’orchestra 
giovanile dell’Associazione musicale romana. 

c. cr. 


Alla Maddalena il testo sulla Shelley 

Ad una dolce Mary, 

madre dei mostri, 

con tanta simpatia 


Con l’odierna uscita termi¬ 
na - l’iniziativa dédicata ai 
quartiere Appio* Tuscolano, 
rubrica che fa parte di una 
serie di « Speciali » di cui il 
prossimo appuntamento sarà 
la zona di Piazza Vittorio. 

Si è cercato di delineare le 
varie entità di questa parte 
di Roma che, per numero di 
abitanti, per densità di terri¬ 
torio, per importanza storica 
ed archeologica rappresenta 
uno dei capisaldi nei mosaico 
urbano. L’impressione che si ; 
è ricavata sì esprime netta 
convivenza di varie compagi¬ 
ni ben amalgamate, in cui la 
tradizione abbraccia il nuovo, 
nel comune sforzo per l'o¬ 
biettivo di miglioramento so¬ 
ciale e per l'acquisizione di 
ulteriori strumenti di base. 

* Nell’immediato si sta cer¬ 
cando -di riordinare la IX 
circoscrizione con interventi 
atti ad organizzarne il terri¬ 
torio per le esigenze di ade¬ 
guamento ai tempi; prossimo 
è infatti ’o spostamento della 
sede clrc. a Villa Lazzaroni, 
luogo senz’altro di più ampio 
respiro ed a misura di citta- 
: dino, dove saranno inoltre 
ospitati un teatro, la scuola 
elementare materna ed il 
centro anziani già in funzio¬ 
ne. A proposito di questo 
centro, considerato come pun- 
. to di partenza e non d’ar¬ 
rivo nel rapporto con l’an¬ 
ziano, si rileva l’iscrizione di 
; cinquecento pensionati, cin¬ 
quecento persone che voglio¬ 
no sfuggire all’isolamento ■ to¬ 
tale a cui spesso è costretto 
chi è, per così dirp, uscito, 
dalla vita attiva; altri proget : 
ti simili si stanno concretiz- 
zandl nel quartiere cotnè ad - 
. esempio quello di Villa Lais 
e dell'ex arena Taranto. Netta 
IX il problema degli anziani 
è poi particolarmente eviden¬ 
te: infatti su una popolazione 
di 192.600" abitanti se ne con¬ 
tano 33.446 di età superiore 


ai 65 anni, il 9,2. per cento 
dell’Intera città, circa il 18 
per cento delfiniera circo- 
scrizione; cifre queste che 
conferiscono a quest’ultima il 
primato di « più vecchia » fra 
tutte. 

- Altri importanti traguardi 
sono rappresentati dall’acqui¬ 
sizione dell’area dell’Artiglie¬ 
ria con destinazione a servizi 
di quartiere (M3); l’area a 
servizi nel piano di zona 18 
dell’Arco ■ di Travertino che 
prevede la realizzazióne di un 
parcheggio per 1.500 auto e 
alcuni servizi (attrezzature 
commerciali, sanitarie, assi¬ 
stenziali) che ricade al cen¬ 
tro detta zona di sviluppo 
che ospiterà circa 2.000 abi¬ 
tanti; la previsione, lungo Via 
Assisi, di insediamenti arti¬ 
giani e piccoli industriali; il 
reperimento aree per verde e 
servizi (da 105 ettari per 
verde a 143 e da 33 ettari a 
61 per aree a servizi di quar¬ 
tiere). 

Da tutto ciò si denota un 
recupero sostanziale atto a 
promuovere un miglioramen¬ 
to nei rapporti tra cittadini e 
istituzioni; e bisogna tenere 
presente che il territorio su 
cui si opera non è dei più 
facili. . Largamente compro¬ 
messi dalla selvaggia specu¬ 
lazione edilizia del dopoguer¬ 
ra in attuazione del PRG del 
1931 aveva visto in 40 anni 
l’Insediamento di circa 200.008 
abitanti con una densità abi¬ 
tativa ed una carenza di aree 
per servizi tra le maggiori di 
Roma. • 

Domani, il quartiere dalle 
« quattro porte », sì apprsta a 
rivivere di momento magico 
del Primo Maggio e come è 
consuetudine la piazza di S. 
Giovanni sarà il punto di in¬ 
contro di migliaia di lavora¬ 
tori. Già nel dopoguerra era 
una festa grossa e. tutti ci 
tenevano ad onorarla, magari 
sfoggiando dei pantaloni 


bianchi ricavati da un vec¬ 
chio lenzuolo di lino, e la 
sera prima si scriveva con la 
calce sui marciapiedi W IL 
PRIMO MAGGIO, preannun- 
ciapdo questa particolarissi¬ 
ma giornata netta quale si al¬ 
ternavano nomi come Di Vlt* 
• torio, Santi, Lizzadri, Ro¬ 
magnoli. 

Fra le prossime iniziative è 
opportuno menzionare quella 
che • dal prossimo quindici 
maggio interesserà il cinema 
Maestoso. Trattasi di un pro¬ 
getto dell*Arci, della Gaumont 
e del Comune inteso a tra¬ 
sformare il cinema in « mul- 
tisala », quattro sale diverse 
per l’appunto, ognuna atta a 
. soddisfare esigenze diversifi¬ 
cate. . La più grande, mille 
posti, sarà dedicata al cine¬ 
ma di massa, quello del 
grandi circuiti: la seconda 
avrà come esempio il cine¬ 
club, per un . pubblico di a- 
matori con rassegne minori e 
proiezioni inedite; le altre 
due ospiteranno dei monitor 
nei quali saranno protagoni¬ 
sti là TV ed ' 1 videogiochi, 
allietati da simpatici video- 
drinks. Poi vi sarà una ras¬ 
segna dedicata al « corpo » 
con sfilate, sports marziali e 
musica. Un programma am¬ 
bizioso ed interessante che si 
protrarrà per un mese e 
mezzo, fino alla fine dì giu¬ 
gno. . , . . ... 

Concludendo è d’uopo fare 
una particolare menzione a 
di cronache e informazioni 
dei quartieri della IX Circo¬ 
scrizione, strumento che è 
stato di validissimo aiuto nel¬ 
la compilazione di questa ru¬ 
brica. E’ un giornale che ha 
tutte le carte in regola e svol¬ 
ge un’azione dìvulgatrice di 
primaria importanza per il 
quartiere, contribuendo a 
consolidare ì rapporti tra cit¬ 
tadini e istituzioni. 

GIANCARLO GAMBINO 


NEW WAV! 

ROCK MAGAZINE 
Tol. 7t.71.52 


ROCK SET 


Via Vaturl», 75 
(Staz- TuKOlana) 
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solo questo. Siamo davanti. 
al primo romanzo fanta¬ 
scientifico della letteratura . 
mondiale; che ci fa ipotiz¬ 
zare la raffigurazione fan¬ 
tastica dei problemi detta 
psicologia femminile nei 
confronti della maternità». 

Che questa sia la stagio¬ 
ne italiana detta Shelley, 
non c'è dubbio: da poco, per 
le Edizione delle donne, è 
comparsa anche una sua 
opera meno nota, Mathiida; 
e già da qualche tempo, in¬ 
vece, arrivano gli echi cor¬ 
posi della rivalutazione del¬ 
la sua personalità storica • 
creativa. 

L’appuntamento scenico 
con questa « sorella dette 1 
iBrónte^^TancmTM'-irorarl^ *" 
«segnali-sd’q^,,*oa*^»r»gtt»i*?r < 
/pièce, pronta ad àirlochirsi e 
con- brani ‘lideristicl e d’ope- 
ra lirica. Concludono alla 
Maddalena: « Tutto il resto, 
e non è poco, lo si è lascia- . 
to al teatro». 

m. s. p. 
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UNIP0L 

Assicurazioni 


AGENZIA 670 

Via Alghero, 1 
Tel. 7574645 - 7598854-5 


coop. di consumo VIA LICINIO STOLONE, 162 

VIA CAFFARO, 107-113 > 

«K RI ■ WPM «1 VIA UGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 


DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL 74.84.914 - 74.87.729 


f ? yt 
bc C'ÌA iSPO: 

t ; * 



OO 


è libertà di 

Lcvi’s ; Wrangler Lacoste Fiorucci 


' • J .>. 

Americanino 


via appia nuova, 127 
via tuscolana, 8 
/eh 777653 - 7596542 
00183 rama : . 


carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestimenti vinilici 
moquettes 


vernici 


NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCALE s.r.l. 



Internazional Auto diEli 9 io Ja “ onì 


RAPPRESENTANTE 
ROMA ’E PROVINCIA 

CERVINI 

Via Biella, 5-7 - Tal. 751JM 


consegna veramente 
immediata 




Più Ford di cosi non si può 


Levl’S Sgutyù. Vfcngjer 



ROSSANA 

Confezione • Abbigliamento 







Vìa Vaturla. 1*. 21 
Tal. 78.44.3S - 00181 Roma 


vlÌI 


/V-’. 


/ARTE. ; 
DEL BERE 


^Llisaibna333^7940209/ 


di .gluaappa guida 
via tuscolana 230a/234 
00181 roma tal. 79.15A4 


o 


GA 



TWIN 

ROBE DI KAPPA 




peperone 


Roma - Via Appi» Nuova, 115/A - TaL 7533.450 



consegna veramente 
immediata 

roma-via pi naro l o , 34'taL7573711 




Gli indirizzi utili: 


IX Ctrcoacrizlono 

via Tuscolana. 173 Tal. 77564S 

Carabinieri 

Staziona S. Giovanni 

via Britanni#, 37 tal. 776232 

Staziona Tuscolana 

vìa Mantallìni, 22/a 

tal. 760790 

Pubblica Sicurézza 

Comm inai iato Appio Nuovo 

via Botare. 55 tal. 7863257 

Vigni Urbani 

IX Gruppo ’ 

via Tuscolana, 173 ta). 775343 


Ospadaie 5. Giovanni 

via Amba Aratimi tal. 7578241 ' 

Unità Sanitaria Localo 

5.A.U.B. RM/9 • 

via Afona Donatila. 21 

ta). 76273*3 

C or i B M t t o cI familiari 

Ouartiota Tuscolana 

vìa A. navata, B tal. 7BB78BS 


Ouartìara Appi# 

vìa I bari a. 73 • tal. 759370S 

Poeto o T el egr af i 

Ufficio principala 

via Taranto taL 779642 

Uffici locali succursali 

6 via Tommaso da Calano, 49 

tal. 784205 . 

via Gastrico) onna, 42 

taL 7656503 

53 via Nocara Umbra, 13 
ta. 764203 

112 via Cavila, 39 tal. 764305 
Taxi 

piana Albarona tal. 7627944 
plana Canta tal. 7624205 . 
pena Ra <1 Rem tal. 7S7999B 
pfnaa Tuaesta tal. 774004 
piatta Zama «al. 77B1BB 
piana 9.M. Aorfttatrtca 
tal. 7887990 
S.I.B. ufficio tanana i i tala 
ritta C nt i anta, B tal. 187 



ROMA 

Vio Cenreferf, tf-lf/a 
Tol. 7175358 


LEMMI 

GROSSISTA 

MOBILI 

tv-ELETTRODOMESTICI 
Vendita Anche a privati 
Via" Francesco Lemmi, 8 
TaL 717371 


Per una città di tre rrn- 
Boni di abitanti, con una 
economia prevalentemen¬ 
te terziaria, un oentro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticolata. Il metrò 
rappresenta il primo Im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
le un volto e una dimen¬ 
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare II trasporto 
collettivo, in alternativa 
all’uso del mezzo priva¬ 
to, significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen¬ 
ti occasionali, migliorare 
la qualità detta vita dei 
cittadinL 

I facili e rapidi collega¬ 
menti — In poco meno di 
mezz’ora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo all’altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nei com¬ 
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, 11 cui sviluppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenae di una 
città tradizionalmente 
chiusa Intorno a] suo oen¬ 
tro storica C moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so¬ 
prattutto nelle Bona ser- 
vite dalla metropolitana, 
dimostra ootna sia poeti- 


bile determinare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio¬ 
nale. 

Con « vivere la città tn 
metrò» Intendiamo porre 
all’attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan¬ 
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo¬ 
va metropolitana. 

Non soia dunque, un 
Invito a lasciare l’auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare I propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

u.c. 

GII inserzionisti 
di questa settimana : 


• Cantilli Mobili 


Aurora 
aia 670 


• Arto «ta 


Servizio a cura della S.P.I. - Tel. 672.031 
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Giovedì 30 aprili 1981 


Lirica 


TEATRO DILL’OPIRA 

Domenica alla 17 

(Abb. alta diurna domenica!*, ree. 59) i e Manali • 
(In lingua originala) di Jules Mas»*net. Direttore 
d'orchestra Daniel Orari, maestro dal coro Gianni 
Lazzari, regista Alberto Fesslnl, scenografo costu¬ 
mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alessandro 
Vigo. Interpreti: Ralna Kabalvantka, Alfredo 
Kraus, Lorenzo Seccomanl, Giovanni Da Angeli*, 
Mureddu, Leonia Vetuschl. 

Silvano Pagi luca. Angelo Marchia ndl, Elisabetta 
MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICAU (P.sa Santa 
Croca in Garusatemma, 9/a) 

. Alle 18,30 

r « Cèmbali Italiani dal EOO », lesiona di John Henry 
Van Der Meer. Ingresso Ubero. Per Informizlonl 
telefonare al 7575936 o al 463641. 


Concerti 


ACCADEMIA P1LARMONICA (Via Flaminia n, 116 • 

Tel. 360.17.52) 

Lunedi alle 21 c/o giovedì 
T. Olimpico, Concerto dal pianista Bori* Pahru» 
shausky. In programma musiche di Schubert, Bar- 
tok. Brahms. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Vha 

... Vittoria, 6 • Tel. 6790389 - C/o Auditorio di 
Via dV.'z Conciliazioni) ■ 

Alle 21 

Concerto della • European Community Youth Or* 
■- chestra > diretta da Claudio Abbado. Musiche di 
Bartók e Mahler. Biglietti in vendita delle 17 
!< In poi. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Vie del Greci - Tel. 679.36.17 * 678.39.96) 

Alle 21 

Concerto del groupe vocale de France diretto da 
Johu Alldls (tagl. n. 22). In programma musiche 
di La Jeune, Poulenc, Xenatls, Messlaeu. Bigliet¬ 
ti in vendltn el botteghino di Vie Vittoria della 

8,30 olle 13 e el botteghino di Via del Greci 
dalle 19 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 

. B.osis • Tel. 3686562S)..... 

Sabato alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Jerzy 
V Semkov. Musiche di H.W. Henze, P.J. Cielkowski. 
Violinista: G. Schmahl. Orchestra sinfonica di 
Roma della RAI-Radiotelevisione Italiana. - ■ 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1-b - Tal. 655.952) 

; Alle 21,15 ' V" 

Nelle Chiesa di Santa Agnese In Agone (Piazza 
Navona • ingresso Via S. Maria dell'Anima, 31). 
Concerto del gruppo «-Affetti musicali » di Inn- 
: sbruck - Marianne - Ronez (violino barocco), Er- 
-i nest Kubltschek (flauto dolca a traverso), Rudolf 
Leopold (violoncello), Reinhard Jaud (cembalo). 

' Musiche di Haendei e Teiemann. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU- 
: S1CALE (Gallerkr Rondanini « Piazza, Rondanini 
n. 48) 

Alla 21 

Concerti di musiche del 600 a di musiche dea 900. 
La scuola musicale di Vienna. Musiche di A. 
Schoenberg, A. Berg, A. Von Weber eseguite da 
Massimo Coen (violino). Velia De Vita (piano¬ 
forte), Roberto teneri (clarinetto). Luigi Lan- 
zillotta (violoncello). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
- Tel 3962635) , 

Alle 21 

c Opening concerta II »: « Fuori verso » di Anto¬ 
nello Neri. • * < 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I BEAT 72 (c/o Teatro 
-Olimpico • Piazza Gentil* da Fabriano n. 17) 

Alle 21 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta ai Tea¬ 
tro Olimpico: a Opening Concerti II » (Fuori/Ver¬ 
so) di Antonello Neri. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO (Via dal Due Macall!, 7B - Telato- A K TOft ‘ ,6/# T ** 839 37 6 

no 6791439) io 

Alle 21 30 La Compagnia Sodate R « Teatro Stabile sona : 

- Hellò Dollari » di Castel lacci a Fingitore. Mu- 

siche di GribanovsW- ConOregta LioaeIIo. ; LM Gul-.;. memantl pimenta . Un po di «ale > di Armar 

Am, - tJ , JlgScoLoWùSSi 10» - TO. 4759710) 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenzieri. 11 - Te- *52Ì5 n * ■'SSL.ttVSS 


Iefono 8452674) 

Domani e domenica alla 17 

La Compagnia D’Origlia-Palml rappresenta: « La 
locandiere » di Carlo Goldoni. Ragia di A. Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 21,15 

« Antigone » di Claudio Remondi * Riccardo Ca¬ 
porossi. Con: 5. De Guida, P. Orsini, P. Cegaiin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 a un'ora prima 
dello spettacolo el Capannone Industriale. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango¬ 
lo Piazza Venezia (il sabato e domenica). 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270) 

Alle 17 (fam.) 

La Compagnia Silvio Spaecesl con Giusi Rasparti 
Dandolo nella novità di G. Perrett»; « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allegri ni, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E Ribaldo, 

E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 - Tot. 736.255) 
Alle 17,30 (ultimo giorno) 

*11 mondodella Luna » di Luigi Tarn, dai dram¬ 
mi giocosi per musica di Goldoni Ragia di Luigi 
Tani. 

OEI SATIRI (Via di Grottapinte, 19 - Tal. 6565352- 
6561311) ... 

Alle 17,30 (fam.) 

La Compagnia Teatro Rigorista presenta: * Rendez- 
vous Rosaini » di Nivio Sanchini. Regia di Nivio 
Sanchini. Con Giusi Martinelli, Franco Mazzieri. 
OE SERVI (Via dai Mortaro. 22 Tei 6795130) 
Alle 21 

Il Gruppo Comico Dialettale di Roma * Dalla Log¬ 
getti » diretto da Altiero Alfieri presenta « Il ma¬ 
rito di mio moglie > di G Cenzeto Regia di Al¬ 
tiero Alfieri 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tal. 4758598) 

Alle 17 (fam.) 

Mario Bucciarelli presenta: * Pensaci Cistominot » 
di Luigi Pirandello con Salvo Randone. Neda. NaL 
di. Cesarina Gherardi, Manlio Guardabassi. Giu¬ 
lio Pistone. Regia di Nello Rossati. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 Ter 862948) 

Alle 17,30 

La C.T.I. presenta « L’anfora » di Acnili* Campanile 
Regia di Paolo Paoloni Con T Sciane S Doria. M 
Ferretto. O. Pino. O Stracuxzi. C Angelini. V . 
Amendola. A. Dona 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 Tei 462114) 

Alle 17 

La Compagnia Teatro Popolare di Rome presenta: 
* Grano di Bergerac » di E. Rostand. con Pine 
Micol e Adriana Innocenti. Evelina Mozzati. Mas¬ 
simo Bonetti. Piero Nuti Fernando Pannutio. Si» 
lio Pizzireni. Regia di Mauririo Scapano. 


1. Rassegna italiana -sul teatro «improvvisato». 
« Quadro d'autore a (follie irripetibili di Fausto 
Costantini). «1981 anno di tutti» (parlando del 
, problema non vedendosi In esso) di Fausto Co¬ 
stantini con « La Cattiva Compagnia ». 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont 51 Tei 576-162) 
Sala A - Alle 17,30 (ultimo giorno) 

La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me- 
ronL presenta: « Un giorno ancora » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meronì Con C Hinter- 
mann, V- Zinny. R Girone. E Massi- 
Sala B - Dalle 16 alle. 18. 

Laboratorio su « Eliogabaio » diretto de Memè 
Periini (aperto ad attori Interessati • provini). 
SPAZIOUNO (Via dei Panieri n 3 Tu 5896974) 
Alle 21 (ultimo giorno) 

. Rassegna « Un anno da Strindberg ». « Creditori » 
di A. Strindberg- Regia di Mina Mezzadri Con 
Manuele Morosini. Paolo Bessegato Mostra por- 
- manente: « Sul margine dei mare aperto ». di Giu¬ 
lio Paoloni. Informazioni ore 18-22 • 

SPAZIOZERO (Vie Galvani - Testaccio • Telefo- 
ì no 6542141) ; 

‘ Alle 21 . 

. Ultima giornata di Spaziozero d’epril* con « Poe¬ 
sie ballerina » azioni danzate - da Valeria Magli, 
terzo programma: « Papier » e « Banana Morbid ». 
TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n i/e (eie 
tono 384.334) 

Alle 21 

« Due. la .altatesa » di W. Gibson (trad Laura 
Del Bono) Regia di Paolo Perugini. 
rORDlNONA (Via degli Aequasparta. 16 re>» 
fono 6545890) 

Alle 17,30 e alle 21,15 (ultimo giorno) 
Assessorato alla Cultura dei Comune d: Roma • 
ETI Ente Teatrale Italiano, presentano ii Gruppo 
c La Pochade » in « La c ant o re » di Frank Wede 
kìnd Regia di Renato Giordano 
Sabato alle 21.30 Xeno (X) in: « Sua maestà le 
musica » di Gianni Fiore. 

POLITECNICO (Vi» G B Tiepoto. 13/» Teietene 
3607559) 

Sria A - Alle 21.15 

- Le Crop. Teatrale MaJakovsW presenta: « Un cer¬ 
to gabbiano Jonathan » di Alessandra Gotti e Ro¬ 
berto Ripamonti, con Luìselle Matte: e Francese» 
Patrone. Regìa di Roberto Ripemonti. ■ 

Sria B - Alle 18 (prove aperte) • 

La « Compagnia Teatro » presenta: « Watt » trat¬ 
to dall’opera di Samuel Ce dr e ti con Gara Cotosimo. 
Regia di Martino Notali. 

TEATRO AURORA (Vie Flaminia Vecchia. 250 • 
Tel. 393269) 

Alle 21.30 « Prima » 

To omodto (uccello di rapina) » con Don Bacfcy. 
Luciana Doria, Gianfranco Bocca. Regia di Marco 
Gog! iardo. 


VIDEOUNO 

(canal* 58) . 

12.00 Film: « Nel mezzo della 
notte » 

14.45 Cartoni animati 
16.00 TV ragazzi 

18,00 Telefilm: « Mende » 

18.45 Crede and roU 

19.30 TG 

1 9.50 Scacco metto, rubrica 

20.30 Telefilm: « Mede » 

21.00 TG - Telefilm 

22.45 Film: « La ragazza con gli 
stivali rossi » 

PIN EUROPA 

(canal* 41) 

15.30 Documentario 
16,00 Un terno al Lotto 
17.00 Gnema cinema 

17.30 ludo boy 

18,00 Telefilm: « George » 

18.30 I cinque cantoni 
19,00 24 piste 
19415 Lunario 

19.30 Contatto 

20.15 Film: « Fuoco di paglia s 

21.45 Basket 
22.55 News-Contatto 

23.15 Telefilm: « Agenzia Roek- 
ford » 

ROMA TV CAN. 5 

(canal* 52) 

12,00 Cartoni animati 

12.30 Popcorn 

13.30 Speciale Canale 5 

14.00 Film: «Piangerà domani» 

15.30 Telefilm: «Lassi*» 

16.30 Ryu, cartoni 


ROMA - SPETTACOLI 




e t 




rii 

A 


►Sì 


«TI-QUIRINO (Via M. Minshettl, 1 - Tel. 6794S85) 
All* 21 (I, replica In abbonimento) 

La Compagnia dell'Atto diretta da Renato Cam- 
pese presenta: ■ Il divoralo » di Vittorio Alfieri. 
Ragia di Gabriela Levia. 

ITI-VALLE (Via dei Teatro Velie, 23/a • Telefo¬ 
no 6543794) 

All* 17 (fem.) 

Le Comp. del Pepe e f'I.D.t. presentano Paolo 
Ferrari, Laura Tavanti in « Zelda • di Mario Mo¬ 
retti, con Franco Interlanghl e Glauco Onorato. 
Regia di Sllverlo Biasi. (Ultimi 4 giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 229 tele¬ 
fono 353360) 

Ali* 17,30 (fam.) 

Caria Bizzarri, Valentina Fortunato a Luisa Rossi 
In: « La signora dal giovedì » di Loieh Ballon. 
Regia di Lorenza Codignola. 

GRUPPO TEATRO INSTABILI (Vie dei Caravag¬ 
gio, 97) 

Alle 21 

II Gruppo Teatro Instabili presenta: « Tra scim¬ 
mie nel bicchiere » di Merio Moretti. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo, 33 > Tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 17 

La Compagnia di Prora * Roma • presenta: ■ Co¬ 
mincio con 7i Gesù, Giuda, Calte, Cassio, Brute, 
Popolano e Marc’Antonlo » scritto, diretto ed In¬ 
terpretato da Antonio Andoiti, 

LA MADDALENA (Vie della Stellette, 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21,30 « Prime » 

« Mary dal Mostri » novità assoluta di Adele, Mar¬ 
ziale * Francesca Pansa. Con: Beatrlct De Bono, 
Barbara Bernardi, Francesca Pansa, Francesca Sfurio. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spai- 
lantani • Tel. 852448) 

Alla 16: Incontri con le donna del quartiere. 

Alle 21: Film. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borei, 20 • Tal. 803523) 
Alle 17 (fam. turno F/Dl) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presente « Anima nera » di Giuseppe 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci. Caterina Sytos - Labini. Maria 
Marchi. Regie di Giorgio De Lullo 
PORTA-PORTESE (Via N. Bottoni. 7 - Tel. 5810342) 
Alle 18,15 

Il Complesso di Proso Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « La moda a la mori* » fantasia leopardiana 
In due tempi con G. Srivetti, F. Santri. Testo a 
regia di Maria Teresa Albani. - 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 7472630 
6542770) 

Alle 17,15 

Anita Durante, Leda Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: « Piccolo monno romanesco » di Placido 
Sctfoni * E. Durante. Regia'di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 - Tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21 

« Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tri. 4756841) 

Alle 21 

Garinel e Gtovanninl presentano Enrico Montesano 
in « Bravo! » di Terzoll a Vaim*. Regia di Pietro 
Garlnei. Musiche di Armando Trovaloll, con Laura 
D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
dei Barbieri, 21 - Tel. 6544601-2-3) 

All* 17 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Turandot » di 
Carlo Gozzi. Regia di G. Cobelli Con Valeria Mo- 
riconi. Ivo Garrani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAtANO 

(Via Santo Stefano de* Cacce 15 - Tri 6798569) 
Alle 17 e alle 21 (ultime settimana) 

La Soc. Teatrale l’Albero presenta: «Il piacara» 
di G- D’Annunzio. Con Eleonora Cosmo. Maria So- 
sens Ciano, C Fattorettò. F Lombardi. V Rigato. 
Regia di Pietro Baldini 

ABACO (Lungotevere del Mellinl, 23/a - Telefo¬ 
no 3604705) 

Alle 21 ......... 

La Thymele presenta: « Più di lè eh* di qua » di 
. Carlo : MIslano con Romolo Tranquilli. Maria 
Sole, Rinaldo Ricci e Mauro Brunetti. Prenota¬ 
zione dall* 19. L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n- 16/e Tri 839.57.67) 
Atte 18 

La Compagnia Sodale N « Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrocinio dèlio libera confederazione com¬ 
mercianti presenta e Un po’ di amie » di Armando 
Riseteli. Regià dell'autore. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ ■ ' . 

• cAntiflon*» (Isola Saora) 

• a Pensaci, Glacomlnol » (0*11* Arti) 

CENEMA 

• « Novecento » (Archimodo) 

• * Dallo 9 allo 5.- Orarlo continuato ■ 

(Ariston, Hollday) 

• a Incontri ravvicinati dal tarso tipo • 
(Ambassado, Ariston t, New York) 

• « Elaphant man» (Capranlaa NIR) 

• e Electra elida » (Dal Vaaeollo) 

• « lo, Beau Catta a la lofllona stranie¬ 
ra » (in inaleso, allo Ginestra) 

• « Giulia » (In inala**! al Pasquino) 

• « Tre fratelli » (Quirinetta) 

• « Toro scatenato » (Vittoria) 


DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tal. 8421933) 

Domenica alle 21,15 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta Ivana 
Giordan in: « Stasare - cane In cantina » omaggio 
alio scrittore russo Cavialofs Kiy. 

BEAT *72-DARK CAMERA (Via dal Campani, 81 - 

Tel. 4958249) 

Alle 21,30 

L'Associazione Cultural* Beat '72 praaanta: a A irto- 
tracks » di Aurelio Cianclotta, con Giampaolo 
Consoli. ' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 32 • Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala C • Alla 21.30 

Il Mappamondo Teatro presenta: «Memoria* ot 
Catanzarese dreams » di E. Maseiari a A. Matita. 
Con E. Maseiari, A. Antinori, P. Morra. Oall# 
19: Mostra dello scultore Carlo Venturi. 

Sala Pozzo - Alle 21,30 

Il Gruppo Teatro presenta: « Holderlln » di M. Ma¬ 
rino. con G. Mazzoni, M. Sassi o L. Bucciarelli. 
PICCOLO DI ROMA (Via deità Scala • Trastevere - 
Tel. 5895172) 

Alle 21 

Il teatro Piccolo di Roma presenta: «Amora a 
anarchia, utopia? » di Aichà Nanà, con L. Cro- 
vato, E. LImao, F. Lorefica, P. Branco « Aichà 
Nanà. Ingresso studenti L. 1.500. 

TEATRO I.A.C. (vicolo del Divino Amor*. 3 • Mag¬ 
ia Fontanella Borghtse) 

Alia 21,30 (ultima replica) 

La Coop. « reatro la Bilancia * presenta * Il •*■ 
quattro » di Antonello Riva, con Paolo S tram acci. 
Regia di A. Riva. Prenotazioni a Informazioni 
ore 17-20. tei 803291. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viti* 
della Ball* Arti, 129) 

Mostra « Architetture italiane degli «noi 70 ». 
Ali* 17: Visita guidata alia mostra. 
TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
dal Colosseo. 61) 

Alle 21 

L'Alambicco in ■ Dottot fausti» » da Thomas 
Mann Int. L. 3000, Rid 2500. 

TEATRO CIVIS (Aula A • Viale Ministero «agli 
Esteri. 2 Tri. 7598777) 

Alle 21 

L*Associaz. alla Cultura di Roma, l'Ara, l'Opara 
i Universitaria. Lo Spacchio da’ Mormoratori prò- 
sentano « Pledl gao ttn aa gl a ll a », pa i ni futuri s t a 

..... di F. Cengiullo.. •. • 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via da! Rieri, 71 - Tri. 6968711) 
Alle 17 e alle 21 

La Nuova Opera dei Burattini presenta a S ign o ri 
la Marionetta! » di Gordon Crai* , Ragia di Mi¬ 
chela Mirabella. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 

Tei 277 60.49 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. Alla 15, presso 
la scuola elementare F. Filzi: « par finirà ora- 
sica maestro ». 

GRUPPO DI . AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA - 
(Via Perugia. 34 - Tri. 7551785-7822311) 

Alle 16. Seminario- « Dinamica di grappe, rappor¬ 
to ludico e comportamento ». Scuola madia Quin- 
; Milano. Alia 18,30: « Pipe! Calrabaigb* « Il te 
' soro dot capitano KId ». a Un Oscar » disegni ani¬ 
mati di B. Bozzetto. 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 18 Tri $82049) 

Alle 9,30 

• La stalla sei tornò • di Aldo Gl aramraW l « la 

partecipazione degli «pattatoli. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vis Basto Angelica 
n 32 Tal 810.18.871 
Domani alla 9,30 (per la scuoia) 

In occasiona del centenario coiiodiano: ■ La av¬ 
venture dì Pinocchio » con i* Marionetta dagli 
Accettelia * le sorpresa dai burattino Gustavo. 


Cabaret 


BATACLAM (Via Trionfala. 130/a Tri. 389115) 
Alle 17: «I burattini « Santoli! ». 

Il PUFF (Via G Zanezzo a re> 5810721-5800989) 
Alla 22,30 - 

. * L’Inferno può attendere » ri M. Amandola a 8. 

Corbucci Con O. Di Nardo, R- Cortesi. M. Gatti. 
'. Musiche di M- Martini. Regia dagli autori. 
IELLOW FLAG CLUB (Via dalia Puriftearioon. di 
tri. 465951) ’ 

Tutti i mt ré ot a dl, giovedì rii* 22. Vito Oon ot ona 
presenta "I Frutta Candita” hu * Raffi e «otto*» ». 
LA CHANSON (Urge Brancsedo - Tri. 737277) 
Sabato alle 21,30 

a turiamo Instarne » con Lucìa Cassini a Ostello 
Boiardi. (Fino al 17) 


TV 

privale romane 


17.30 Telefilm: « L’uomo ri 
Attantid* » 

18.00 Popcorn 

19.00 Telefilm: « Dafctari » 

20,00 Telefilm: « Lessi* » ' 

20.30 Telefilm: « Hawaii squadre 
cinque saro » 

21.30 Film: «Setta giorni a 


QUINTA RETE 

(cene** 49) 


14.30 Ara medie* 

15,00 Delie A rito Z 

15.30 Confronto poMUco 

16,00 Pomeriggio gi oca l i 1 - 
18,00 Giorno por giorno 
19,00 TG - Commento poli 
20,00 L’Weee è rito 

20.30 Cateto sdam in e 

21.30 Telefilm: ■ Kojadr » 
21,10 Occhio ri p ar sone w 

22.30 1 pi atoto rOri l 

23.30 A ndi«»o ri ch ia me 


23,20 College Basket: Vhginie- 
Brigham Young 

1,00 Film: e Huntar M serrag¬ 
gio » 

LA UOMO TV 

(cenale 95) 

12,00 Film: «L’ultimo giorno » 

13.30 Telefilm: ■ Bluay » 

14.25 Timm The ter. sc ene* *. 
144*0 Cartellone 

15.10 Telefilm: «lo* Forrester» 
16,00 Uno par uno ottantuno, 

cartoni 

16.25 Cartoni animati 

16.50 Superear Gettiger, cartoni 
17,40 Uno par uno ottantuno, 

cartoni 

18.50 Tricfiim: «Bluay» 

20,00 Them Thaiar, scene—. 

20.30 Film: « li «tomo dall* lo¬ 
custa * 

22.10 Telefilm: «Chip*» 

23,20 FUm: * Pianata arraet* a 


11.35 Star parade 

12.25 Telefilm: e Menato » 

13,40 TriefUri: « I r en ato* • 

14.30 Fkm: « Al di lè dall* rito • 
16,00 Telefilm: « Batman » 

15.30 Candy Candy 
17,00 Cartoni annuari 

18.30 Candy Candy 
19,00 Telefilm: e Barin— • 

19.25 Vìncente pianale 

20.30 Film: « Costar, eroe del 


SPOR 


2240 Telefilm: e Le 


23,00 Grand Prix, settimanale TV 
0,35 Doris Day show 

TELEREGIONE 

(canale 45) 

1,00 FXm 

2.30 Film 
4,00 Film 

5.30 Film 
8,00 Film 

9.30 FHm - 
11,00 FHm 

12,30 Facci* a facci* 

13,00 Cartoni —(mari 

1340 Storia, rimati a carne—y 


12,00 Entrigli la «aay 

12,30 Film: « L’uomo dai Sud a 
1440 Telefilm: e f am» Ma— » 
15,00 TriafUm: « P appar » 

16,00 Filili: « U re daTAfitot » 
1740 Cartoni 
1940 EngUsh la easy 
2040 Rubrica 

32,00 Film: e N Hglto di Viso 
Pallido » 

2340 Telefilm 

TELESTUDIO 

(cenale 91) 


9.00 Ste raopeu aa 

10.30 la ferì—a 
11.00 Stecchetto -pi 
1140 Cartoni « torn ati 

12.30 Film: e 11 fai 
Londra » 

14,00 Film: « S c odai 


1540 Momenti - Rad —i— ria 
1740 Cartoni animati 
17,41 FHm: * N re di Rana * 

19,15 PMnu * La hip di Mare fc a 
23,00 Arto m ar t i ri 


• a L’ultimo metrò» (Rivoli, e Gl Poli¬ 
tecnico In franoeee) 

• a Marni compia cent'anni a (Auto- . 
•tua) 

• « lo e Anni*» (Del Pleeotl) 

• * L’ultimo spettacolo » (Fameoe) 

• « NASH » .(Novocina) 

• «Taklng off» (Odeon) 

• * Selvaggina di passo» (Rialto) 

• e 1941» (Montò Zòblo) 

• * L’atsasalnlo di un allibratore etnee* » 
(Tlbur) 

• * Viva Zapata » (Della Province) 

• a Blow up » (Mignon) 

O * Personale di Tod Browning » 
(L’Officina) - 

• « L'uomo di marmo » (Fllmstudlo 1) 

• « Rassegna Straub-Hulllet » (Film- 
studio 2) 

• a Cinsma francese anni Trenta » 
(Sadoul) 


MAHONA (VI» Agoatln* Bertsnl mi 6-7 • Tot* 
tono 5810462) 

Alla 22 Musica latlno-amariean* a giamaicana. 
MANUIA (Vicolo dal Cinque, 56 • Trastevere • Te¬ 
lefono 5817016) 

Pali* 22,30 « Rogar * Robert In concerto ». 
PARADISE (Via M Da Fiorì. 97 Tei 678482B) 
Da oggi: ■ Carro urei da Paria ».. Prenotazioni, 
tal. 5817016, 



V. Mario Da Fiori. 97 

Tal- 679.4839 0 9794999 

STASERA GIOVEDÌ' 


CARROUSEL 
DE PARIS 


Uno spettacolo elettrizzante 
tanto tanto *** divano 
. che non dlmenticherato •* 

Prenotar. 965.399 e 954.459 


SWEET aox (Via di Vili» Acquari - Tal- 9138492 

angolo VI* Latine) 

Alle 21,30. . Cabaret con Paole Fony a Migrai 
PortiHo. - 

TUTTAROMA (Vi* dai Salumi, 36 - tri. 5894667) 
Alt* 23- Le voce a «a chitarra di Sergio Canti. Al 
pianoforte Massimo. Prenotazioni telatomene. - 


Jazz e folk 


BAS1N STREET: JAZZ DAR- (Vie Auràèa, 37 ‘ Te¬ 
lefono 483586)1 .v- 

All* 22. Il «dante Jòs» Team» co» Affi* Golfi* 
cani • Alberico Di Moo el pianoforte. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (VI* G- 
- reno, 8 - Tri. 8319418) 

Riposo 

EL TRAUCO (Vie Font* dall’Olio. B - Tei 5895928) 
Ali* 22 

Carmelo Dakar presente musiche sudamertoene. 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 Tri. 5892374) 
Alle 2140. Spedata cantautori con G. Locasdo, 
C. 5«niniacci e altri ospiti. . 

MURALES (Vie dei Ftanaroii. 30/b • Tri. 5898844) 
Sabato alia 21 

Le Coop Muralo* p res e nto el T. OHmpleo a Dop¬ 
pio concerto » con 11 trio "Codono" o il trio "Ma¬ 
gico". Prevendita presso Murala» * T. Olimpico. 
MAGIA (Piazza (musso. 41 IO* 58 <0.407) 
Tutto la sere delle 24: « Music* rock ». 
MISSIS6IPPI (Borgo Angelico. IG Para RdUp 
manto tei 6540348 6545625) 

Alla 21: Concerto con le a OM The» Jazz Band », 
con G. San just a F. Conrese*. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (VI* Valla Tram- 
pia, 54 • Montassero • Tri. E179711) 

Alle 21: « O bl a tore rude» 

SARAVA' BAR NAVONA <PI«ZZ» NetoOSi 97 
lai 6561402) 

Della 21 « Musica ereertieta* dai ateo e registra¬ 
ta >.« Specialità rara batto* ». 

CENTRO JAZZ ST LOUIS (Via dri Cartello 13* 
Sabato alla 2140 

« Gianluigi Troverai Trio » con G.L. T rov arsi (sor 
atto, soprano, dar inatto, basso). P. Damiani (bas¬ 
so. orilo), G. Cazzalo (bottoria). 

KING METAL X (Vi* Borgo Vrtton© 34 9- PMrt) 

Allo 22: « D Uiufra rarità 


LUNEUR (Lune Perii Permanente - Vi* detto Tra 
Fontane - EUR • Tri. 5910608) 

Il poeto ideala por tra s corre ra una pi ocmro to sarete. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Nando Orlai presenta a M riree aari* omo » In 
Vìe Luigi Capitene (Quartiere Telanti) ffn» ri 
10 maggio. s. 


Cineclub 


(VI* G.V. 


FILMSTUDtO (Vis Otti d’ A R bUtf . 1/t • Tatoton* 
6540464) 

studio 1 • All* 184041,90 »l**omu di arate* 
di Wajda. 

Studio 2 - Allo 1940, 2049, 2240: Raooapn 

Straub-HuHlot 

L’OFFICINA (Vie B i n o co . 9 • Tot. 862530) 

All* 18-21: a Th» doaG d*G » « Br owning (VA): 
rito 1940, 2240: a OH Ida aho tote» di Bre ra » 
mg, con Lon Chs ney (Muto). AcmraFteWM 
ri piano £ Antonio Coppola 
CINECLUB POLITECNICO (VI* G.V. T i c* H a, 19/a • 
Tri. 3607559) 

All* 19-2040-23 « Lo B a rato» mete* » (l*afrtEO 
metrò) di F. Trattori; crai C Deaera o G. 0» 
partiau (». o. con goft. ItoL) 

SADOUL (Via GariboML 2/8 • Tra a raaora - Tato- 

tono 9816379) 

Non p or r e n u l o 

CJLS. E LAWRMCTO (Vii Pompo* ria p ra, ET • 

Tri. 312283) Prao» L 1-000 - Toraan ora- 
di lineali *1* L. 1.000 

Atto 17, 18,50, 20,48, 22 40: « » panda rara 

GRAUCO (Vi* Panto te . 36 • T. 7822311-7561785) 
Riposa _ 

SALA DELLA C0N9DLATA (Vtete drite Ma» Ara 
rrito, 16) _ 

Dalia 16 in poi: Ranapm dri a Qmamm ahi iena *. 
l up ara» Ubare. 


Cinema fenai 


Prime visioni 


( 1640 . 2240 ) 

MAMJMETTA (Vi» 6 N 4» Tarantino 3 Tot* 
tono 4750464) l 9500 

Pardi* ira? con Samy Frey • Sottfricoo 
(16,55, 22,30) 

GARDEN (vite* Trastevere 846 rem 362648) 

L 2500 

h antera ri cambio con 9w McLafnO - Satirico 

(16.30-22,30) 

GIARDINO (p-u Vulture T# 99494*1 i 2500 
Ho fatto opto*» di * con M. Mldtotti • Comico 
(1640-2240) 

GIOIELLO (v Nomatone 43 f 9641496) l 3000 
- Rif o deri* db te» con M f i otri Cera l o* . 

(16-22 30) 

GOLDEN (VI* Taranto 96 » 755002) v 3500 

Ir tenera ri cambia con S. Metri » » - Satirica 

(16,30-2240) 

GREGORY (Via Gratario VII. HO Tte 6380600) 

, L 1900 

(164240) 

NOLI DAT (L~go D Marrano » 65 6326) i UN 

ComSco* (?S&S) 1 * 1 * 1 

INOLINO jote O raduno Tte 56*495) w 2900 

0842) ^ * . .. 

K ma fVto T api an o . 37 I r M U NII L 9900 

(16-2240) 

LE U IWE 5I R1 ( C retep a i occe I 6093 630 ) L 290 0 
u ^ .. . asfE^oria) 

are: ni. murami - eonneo 

(17.21) 

MA99T06O (Vi* Aaah» Stornate «10 Tra «DM66) 
riluSS^toto jT toiaeiriL «0 l ' niimi 


<1640; 2240) 
E8 CM E V (Vi* P 


(162 240) 

Mir ri 08 iw m o tto.c 

(2040. 22,45) 

MBIROPOllTAM rate ora I 


64 • Tri. 6961767) 
I- 2000 


2«) L 
• Cara! 


■dea (1 6,1622.30) .. 

* L. 3966 


u(162046) 


66- T. 


( 162240 ) 


16 • Tri. 9 3 66716) 


^ ^ DriòNteR^DriRP 
malico - Vri 14 ’ ** 

<16, 22) _ 

AD9 0M6A (Via "Fidaste 62 - T. 436160) L. 1466 
« Tira (Od* ora rii tlpd» (Brapaw rito), eoa 

-n yy iip , n|g|ip|| 

AMICA Ori» Griteo 9Weam, 16 « Tri . 939 6 7 1 6) 
FAMW^PjmCsmjo 696061) 

tic» - Vri 16 

MI GN O N O ria /Iter»*, 11 . Tal E0E G9D) 

Vri 14 

NOVOCINB (Via Card. Morrp dal WL 14 • Tote- 
fon* sEioass) . _ ., „ 

* Mae» • con D. fotiraitend - S a tiri c a 
RODINO (Via 5. Saba, 24 • Tri. 57506 2 7) 
ri Un ii» pendo aera» san D. llirimni - Avsa n 


N4.R. (via V 


^drite Cera.26 T. 7662TI) WJ666 


( 16402246 ) 


ADRIANO (P.m Cavour 23 I. 353 153) t. 3500 
. Asm con A. Cslanlano • Comic* 

(16,30-22,30) 

Airone (Via-ubt*. 44 r«i. J827192) c tsoo 
Chiuso 

ALCIONE (vi» t Casino 39 • I. 8380930) L. 2500 
, Le «Ignora dalia cunette 

(16,30 - 22.30) 

ALFIERI (Vi* ««patti. I lai 2958031 u 1200 
Camera d’albergo con V. Gaasman • Satirico 
AMBASCIA (UHI SEXY MOVIE (Vie Muii’«MtlO. 
101 Te 481570) _ . L 3000 

Porno proibito 
(IO, ,11,30, 16, 22,30) 

AhfBASSADB (VI* A Agisti. 57 - fri. 5408901) 

L. 3000 

(Prima) 

Rock machina 

(16, 22,30) * 

AMERICA ri',* N dei Grand* 8 Tte 58)6168) 
Delitti Inutili «on F. SInatre - Giallo 
(16-22,30) 

ANIENE (Pia lampione. 18 I 890817) L. 3000 
Savane relvaggto 

ANlAHti ìv >, Adriatico 31 T 890947) L. 3000 
Ma notaste con T. MUIan • Avventuro## - 
(16.15-23,30) 

AOUILA (Via L'Aquila r* ; ». 7594951) L. 1300 
Sexy Fesdnatlon 4*1 vftlo 

ARISI ON i Via C ca-ona <9 T 353230) L. 3500 
Dall* 9 «Ito 5 orario continente ; 

(16. 18,20, 2040, 22,30) 

ARISTON N. 3 (G Coionn* I. 6793367)1-3500 
Incontri ravvicinati dal tono tipo con R - Orayftm 
Avventuroso (16.30-22,30) ' . 

ASTORIA (via O da Pordenone Tte 5115105) 

l 2000 

Pomo show 

ATLANTIC ivi* TuKOlana. >45 Tal T6<0bJb) 

‘ i 2000 

L’ultimo squalo con J. FrenclKU* • Horror < 

(16, 22,30) v 

AVOKIO titOilK MOVIi (Vi» Mreerata 10 I* 

tal an; /53527) L 2500 

Samantha 

6ALOUINA (p Balduina 52 T 347592) t 2500 

li bisbetico domato con A Catoniano Comico 
(16,15-22.30) 

BARBERINI (p Serbarmi 25 1 4731707) t 3500 

Delitti inutili con 8 SInatre Giallo 
(16-22.30) 

8615ITO (p ia M d’Oro 44 T 340887) L 2000 
Bianco, roaso * verdona di • con C Verdone ■ 

' Comico ' • * * . 

(16,30-2240) 

BLUE MOON (vi* del 4 Centoni. 53 • T- 481330) 

L 4000 

fupar donne p orno 

(16-22,30) 

BOITO (vie. Laoncevglio. 13-14 Tte 8310198) 

L 1300 

Chiuso o*r restauro - 

BOLOGNA (Via Starnine. 7 Tei 426778) L 3500 
Uno contro l’altro praticamaota emkl con R. Poz¬ 
zetto . Comico... .. 

(16.30-22,30) 

CAPITO! fVia G Saccone I*. 39328U' t 2500 

UH Marleen con H. Schygidle • Drammatico 
(16,30-22,30) - 

CAPRANICA «Pra Correrne* tot ?*. 0792465) 

.. • L 3500 

Elaphant 1 man. con John Hurt ♦ Drammatico • 
VM 14 
(16, 22,30) 

CAPRANICHET1A (Piazza Monfacitorì*. 125 To 
■alone 67969571 L 3500 

Aiutami a sognar* con A. Franciose ■ ■ 

(16,30-22,30) 

CASSIO V r Lassi* 694) L 2000 

La settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
COLA Di KIENZO i Piazza Coi* d> Mianso 91/ le 
leronc 350584) .1 3500 

I falchi dalla notte cesi 9- Sttelona . Drammatico 
(16.15-22,30) • 

OEI VASCELLO (o.w R Pilo. 39 ' Tèi 588454) 

L 2000 

Etectra Gilda con R. Blaica - Drammatico • VM 14 
(16. 22,30) ...... 

DIAMANTE «Vis Pronaanne': 33 Tv : 195605). 

!i ,'«*'• A • V.-2000.-' 

-ff bisbetico domato con A. Catontano - Comico 
DIANA -vto Abp-a S27 la- r80*4s, ^ 500 

Spaghetti a mez zan ot te con 9. Boudwt • Comico 
OUi. ALLORI (Via Casuine. 506 r«, 273tu/, 

k T500 

Apriti aon amore ’ 

EDEN (P Caia di Manzo 74 T 380198) L 3500 
Ria smi n a l a da tre ere M frotte Corate* 
SMBASSY (VI* Stopoom. 7 I 970345) L 5500 
R itorn i a te* da tea con M Troiai C ernite 
EMPIRE (Via R Margherita 39 tato» 857719) 

L- 3500 

Ara* con A. Catontano - Corate* . 

(16.30-2240) 

6TOIL8 (p t* in cucina 4t f 6797554) t 3500 
Gante canna* con D. S a th ai!* nd • S *n t !m * n t »to 
(1640-2240) 

STPURIA (Vie Crasi*. 1673 » 69*0786/ t >800 

Presi a mi tu* aragli* con L. Suzzane* - Comico 
CURCINE (Via Liszf 32 !*• p9'U98b v 3500 

I cmeEElwl m f con G >» a c cani i - Comico 
(16.15-2240) 

EUROPA re d'imi*. 107 r« 865736) C 3500 

HOWK INVI • UtNSM WimVI> . 

(16-3340) 

FIAMMA (Via StooMatl. 47 • T. 4751 *00) L 3900 

(Prima) 
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PASQUINO (V.to dri PtoAh 19 • Tri. 5003633) 

L 1500 

Giuli* (in erigimi*) 68» i. Itond* - Drammvttad 

(16. 22,40) 

GUAI IRÒ. ruNTANI (Vto Q. fOnlqna. 33 lotte 
tono 4743119) L. 3000 

I ttrabbinirai con G. 9r*cardl • Comica 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE ivi* Nazionata t «62653) L. 3000 
•teak est con P. Magra Giallo 

OU*lIMNÌ tVa 3 ?v/a M Mingntttl. 4 Tri. §790015) 

L. 3500 

Tre tratteti) d) F. Rosi Drammatico 
(16-22,30) - , 

RADIO CITY (yia XX 5atremore. 96 Tte .464103) 

L. 2000 

Laguna »lu con ■- Shiatdt Sanfimantala 
(16,30-2240) 

REALE ip i# sennino ì lai 58IU234) L. 3500 

I carabblRieri con G Brecardi ■ Comico 
(16,30-22.30) 

R6X icorto tMesta. 113 lai 66416») L. 3000 

II bisbetico domato con A Ceiwttane ; Comico 
(16-2240) 

RITZ (via Somalia. 10» r*. 837481) L 3000 

•anta comuna con 0 Suthansnd Santlmantel* 
(16,30-22.30) 

RIVOLI imbardi». 23 1 460883) L 3500 

L'ultimo metrò di f Truftau» Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE El NQIB (vi* telarla; 31- fu. 864305) 

L. 3500 


(Prima) 

Rock machino 
(16, 22,30) 

ROVAI . vs 6 FiMborio 179 


TU 7574549) 
L. 3500 


I càrehblnion con G Bracarti Comico - 
(16.30 22.30) 

SAVOIA - 0 «:gamo «) lo 8Ò5U23) L. 3000 
I «arabbiniorl con G Bracarti Comico 
(17 22.30) 

SUPERLiNfcMA (vi* Vimiaéi* I 485498) L 3500 
. I falchi. dalla notte con 5 ttelion* • Giallo • 
VM 14 
(16-22.30) 

riFFANV IVI# R Oooratis Tu 462390) L. 3500 
Lo confidati»# di SoRdre 
(16-2240) 

TRlOMPHE (p.za Annibanano. 6 Tu 8380003) 

L 2500 

. Quando le seppie raopple con I. Montasene • Co- 

- mito 

(16,30, 22,30) 

■)i 754 T 4337441) L. 2500 

Doppi* sosta Incrociata 

UNiv-.RbAl fvi» din (8 Tal 85S030) L 3000 
Liti Marietn con H Sehygulf» Dremmatico 
' (16-22.30) 

VERSANO -J.e* Vernano 5 1 85119511 L 2000 

Bianco rotto o vordont di a con C. Verdone • 
Comico 

VITTORIA, (p zi b . M . Ubaretrica . Tu 571357) 

L 2500 

Toro raatòneto con t. Da Miro • i Dremmatico - 
, VM 14 
(17. 22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgate Adi» Tu 6050049) L 1500 
-La tira vile por od* tiglio con M. Mtroia - Dramra. 
Adam ,via camiine. Km i* ras. oibiSOB) 

Non porvwMito 

APOLLO u.a Cairoti. 98 Tu 7313300) L. 1500 

M re J 

n«Tra IvTl N PVfnV VQQNDMul 

ARiPL. iv di. Montevardt 4b i 530531) L. 1500 
Manolesta con T. Miliari - Giallo 
AUGUSTU5 le so V EmsmiOi*. 203 Tu. 655455) 

L. 1500 

Mamma ; ramp i* «gattonai di C. Saura • Satirico 
MIMO! iv» lusc:*>sn» 9»U I. .7615424) L. 1500 

Super dura* prano 

8ROADWAV ivi* d«> NuU») 24 Tri. 2815740) 

-, I. 1200 

Quali* sugar porno di urto tigli* 

ClOuiO (v.« RibCrty 24 I*. 3595657) L. 2000 

Muratori* eo* T. Militai ♦ Aw an turaa o 
Otl PICCOLI 

. f* • Aneto con W. Aliasi - Satìrico ' 

ELDORADO (viti* dau'Etarcite. 38 Tri- 5010632) 

. , ; L. 1000 

85PERIA (p za ninnino, 37 T 582884) L 2000 
Caaiora dtoiborga crai V. G — man - Satirica 
■SPERO (via Notnentan* Nuova, n fai 893906) 

L 1500 

- Il viri* hi botta con A. Amò - Sony - VM 18 
HARIEM (Vte du Labaro, 564 Tri- 6810844) 

- -, . L. 900 

Riposo " s ’- 

HOLLYWOOD' (vf« dù Ngna Ote . lOt ^ T. 290651) 

U‘ 1500 1 

■tono» roate a v s rle a a di a oon C. Verdona - Co¬ 
mico 

JOLLY (v toga Lom b arda 6 T. 4228*6) U 1900 
Chiuso par res te ura 

MADISON (vie G CMabrara 12» Tri- 9126926) 

L. 1500 

wii i• iNiiim • mi iviliui ufu 

MI&MJuRi ' iv Bo-noa .1 «* ' sbb2344l L. 1500 

Còncorto rock dei Diate: * A Lo ad o a alni» crssra 
lari aaaoart » 

MOULIN ROUGS (vi* O.M Coroino. 23 Tato- 
tono 5562350) L. 1500 

Mona* re t ta » geriate» di a eoa C Verdona - Co¬ 
mico 

NUOVO (via atoanglH <0 Tra. 586116) L. 1500 
Lo a ap uraa y aragn madori 
ODEON ic« Repobonca 4 * 4647601 L 1200 

toh inj off crai 8. Hanry - Satirico - VM 18 
PALLAOIUM (p.sa 6 Rama n o »» » il 1 0203) 

C 1500 

Il ma rito hi vataraa con L. C a rati - Comico - VM 14 
PRIMA PORTA (ora Steri Rubra- 13-13 > forato¬ 
ne 69101361 L. 1500 


RIALTO (v>* iv Nu me ra re 150 Tu. 679 0 7 63) 
- • L. 1500 

titieariR» m para» di R. W- FraaMndor - OR 
VM )4 

fP' «unto (via Pia-, duia Vigna 4 - T. §20206) 
Q aia te è V Amaria • Documentario 
TRI ANON (via M Scovolo, 101 Tri. 780302) 

l 1000 

ti b ambina a R g r on d a catetotora crai W- HoMon - 


Cinema-teatri 


AMBRA «OVINGU4 (tori O Page Tu. 7313306) 

. _ _ U 1700 

u DoR begaa t s di aaae* * Riviste di 

VOLTURNO (via Vorrurno 37 Turi 4761SS7) 

Le rafewhw m i frariDte a RMri*** 1 * 0 * 
gllarefl* . * * ** 


Ostia 


(vri tea 


(16-2239) 


i T. 561076D) L 6006 
88 TPriri Citelli 


TERGA ivu Mann*. 

(16-255T* 


Fiumicino 


TRAIANO (Tri 6440116) 


T4L 6603186) 
I. 2500 


44 I 6692280) u 


I 


Sale diocesane 


IlIREA 


gap P. Fari • Satirica 


dri aiatedb aaa R. Hay» 


con ). Briurii i - Ai 


•a» 6. 


VM 16 



VUM IS09KOM (M «ANO ANO* 
Ài tttC W lA M N TO CUITVRMi « fOUTICO 


NL(MJ 


■VJgtodstelMB.16 


uririhMWn» 
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ROMA — II tosto (fi inflazione 
galoppante altre U 30% annuo 
e le restrizioni creditizie indi- 
scrbninetamente, stanno bloc¬ 
cando il finanziamento della 
agricoltura, 

Se si considera che le possi¬ 
bilità di autofinanziamento 
delie imprese agricole si sono 
ridotte in questi ultimi due an¬ 
ni (e l'aumento dei preài agri¬ 
coli previsto dalla CEE non 
migliorerà la situazione) è cer¬ 
to che la manovra finanziaria 
indiscriminata rovina una buo¬ 
na parte delle aziende spingen¬ 
dole fuori dal mercato. 

A Carlo Paglioni, detta Pre¬ 
sidenza della Associazione Na¬ 
zionale delle (^operative Agri¬ 
cole (Lega), che opera in que¬ 
sta realtà drammatica, chie- 
diamot 


In questa situazione che 
fina fanno gli strumenti 
tradizionali di Intervento? 


L'inflazione fa saltare tut¬ 
to. Quando fl costo dei dena¬ 
ro è molto aito, coué è at¬ 
tualmente. le Regioni e lo 
Stato per concedere credito 
agevolato debbono interveni¬ 
re per 10-12 punti di interes¬ 
se. Per mantenne perciò Io 
stesso volume di credito di 
qualche anno fa. si dovrebbe 
espandere fortemente la spe¬ 
sa pubblica, per cui ha un ef¬ 
fetto inflazionistico In tal 
senso e contemporaneamente 
non si riesoe a rendere ade¬ 
guate le dispanib&ità di cre¬ 
dito. 

Insemina le sviluppo del¬ 
l'agricoltura richiede più 
• eredito mentre Invece ne 
affluisce di meno, per lo 
mene di quelle agevolate? 

Esatto. Per l’agricolttatL, la 
attuazione Ò più difficile ri¬ 
spetto ad altri settori perché 
è* troviamo in mesto ad un 
processo di trasfoiibazióito' .fn 
qui si fanno più' s t r e tt i 1 rap¬ 
porti tra imprese agricole o 
cooperative e il mercato. 
Questo processo ha bisogno 
di una maggiore quantità di 
capitale, soprattutto di eser¬ 
cizio. 


’ Qut la parata «fontina 
. A trovare più danaro e tro¬ 
varle In modo divano? 

' Si. Occorre trovare più de¬ 
naro. a. costi sopportabili, e 
rivedendo i modi attraverso 
i quali lo Stato e le Regioni 
intervengono. Occorre, ad e- 
sempio, rivedere i criteri a 
le procedure attuali per la 
co nc essi one di contributi in 
conto capitale. Oggi per otte¬ 
nere materialmente i soldi del 
finanziamento per un investi¬ 
mento occorro n o per lo meno 
tre anni e con un tasso di in¬ 
flazione dei 20% alla fine non 
ai ottiene neanche la metà. Le 
procedure vanno semplifica¬ 
te e occorre puntare <fl più 
sulle disponibilità di credito 
e meno sui contributi a fon¬ 
do perduto, ovviamente rive¬ 
dendo tutta la legislazione sol 
cre dit o agrario che ormai non 
regge più. 

Par questa esigenza, et- 
' tra a rivedere la ferma 
e procedura dell'Intervento 
pubblico, non accorre por¬ 
tare attenzione anche ai 
flussi Intorni al settore? 

Senz’altro. Ci aoro disponi¬ 
bilità di risparmio nell’agri¬ 
coltura che si riflettono neà- 
l’a nrta men to dei Buoni posta¬ 
li. nell’attività delle Casse ru¬ 
rali e fai genere delle pìccola 
banche rurali. Io ritengo che 
1 meccanismo di alcuna di 
queste forme di banche, le 
quali devono versare quote al¬ 
te dei depositi presso istituti 
centrali di categoria, i quali 
• loro volta per una gran 
parte li sottoscrivono in ti¬ 
toli pubblici o equiparati, in 
pratica drena risparmio da 
aree essenzialmente agricole. 
Occorre ri vedere tutto questo 
e Inoltre incentivare l’ànptego 
del risparmio coma capitale 
di rischio cosa che, ad esem¬ 
pio. per le cooper ativ a è sco¬ 
raggiata. 

In «ha ma d a ? 

Il socio della cooperativa 
può conferire il suo capitale 
in due modi: la quota e fl pre¬ 
stito. La r e m u ner a zione della 
quota aodale, che è il confe¬ 
riménto perm an ente, è limita¬ 
ta por legge al $%. E*, in 
prette*, una disincentivazione 
al luafwtmnto di quoto lo 


La produzione agro-alimentare offre, 
oggi, grandi possibilità 
di espansione e di reddito. Ma lo stesso 
risparmio dell'agricoltura 
viene attirato in altri settori 
mentre i meccanismi del eredito 
si inceppano. Che cosa si può fare? 
Moltissimo: occorre un «segno» 
di intelligenza politica 


quali. Inoltre, hanno dimen¬ 
sioni assai ristretta per ogni 
socio: non possono superare 
i quattro mflionL 


Il prestigio dot socio, 
tuttavia, può ossera remu¬ 
nerato fino al 1S,5%. 


E’ un adeguamento recen¬ 
te, peraltro seguito da nuovi 
aumenti ben più consistenti 
dei tassi di mercato. Comun¬ 
que questa situazione favori¬ 
sce l'indebitamento delle a- 
ziende e non certo la capita¬ 
lizzazione. , 


L'Impresa familiare ro¬ 
sta, tuttavia, una soda Im¬ 
portante di formazione, di 
risparmia a di Investi¬ 
mento? 


Certo, fl ri forma ancora 
la maggior parte deU'accumu- 
lazione che ri tramuta, natu¬ 
ralmente. in miglior amen ti 
dell’azienda. Però i migliora¬ 
menti aziendali non risolvono 
tutti i problemi perché il pro¬ 
dotto armai si lavora in gran 
parte fuori dell’impresa fami¬ 
liare se si vuole che si inse¬ 
risca bene nei mercati. 


Nel «mare di terre 
del Tavoliere 
la fìaaaza si veste 

d*«$emm» 


Dal nostro Inviato 

POGGIA — Sia. pure con Ur¬ 
tando, rispetto mila posta in 
gioco e ad alcune scelte ne¬ 
gative già compiute dal gran¬ 
de capitale industriale, ai va 
avviando un dibattito, anche 
se ancora insufficiente, sul 
futuro del Tavoliere di Pu¬ 
glia, la più vasta pianura del 
Mezzogiorno, «quel mare di 
terre», cosi com'era definita 
da un economista agrario 
dell'eoo. Quando tre anni or 
sono la Federbraocianti na¬ 
zionale inesentava una sua 
imposta per il Tavoliere -— 
con la quale si utilizzava la 
grande occasione dell’irriga¬ 
zione di questa grande pia¬ 
nura per ricostruire un rie- 
quilibrio tra pianura, collina 
e montagna attraverso uno 
sviluppo Integrato delle ri¬ 
spettive economie — reco 
che si ebbe al di fuori del 
sindacato fu quasi nrito In 
contrasto con il grande di¬ 
battito che provocò agli miri 
dell'800 l'abolizione del vinco¬ 
lo che legava questa pianura 
alla pastorizia. 

Non comprendere fi valore 
dell’occasione dell’irrigazione, 
frutto di lotte decennali del 
braccianti pugliesi, è stato 
senza alcun dubbio un grave 
errore del potere politico e 
di quella parte della impren¬ 
ditorialità agraria non più le¬ 
gata alla monoco lt ura cerea¬ 
licola tradizionalmente ope¬ 
rante nel Tavoliere. Ben altro 
interesse verso la presenza e 
l’ulteriore arrivo dell’acqua 
hanno avuto subito grandi 
socie tà cui fanno capo gr o ss i 
gruppi industriali che sì sono 
presentati subito con un loro 
« Progetto Capitanata » attra¬ 
verso una società, nienteme¬ 
no. «senza fini di lucro». 

A tratta della Tamagne, a- 


na società a fine di bene che 
si prefigge di diffondere la 
tecnica e la professionalità 
nell’agricoltura italiana, for¬ 
mata dalia Confagricoltura 
Insieme ad un gruppo misto 
ltalo-israellano composto da 
tecnici della Tecnagro , della 
Grldèv-Thal di Israele e del 
Consorzio di bonifica di Ca¬ 
pitanata. che l’impegno fosse 
notevole fu dimostrato dalla 
presenza In Puglia al momen¬ 
to della presentazione del 
«Progetto Capitanata» di 
Giovanni Agnelli e Giuseppa 
Medici, facendo anche parte 
la FIAT e la Montedlaon (In¬ 
sieme all'ANIC) della Te¬ 
cnagro. 

Non a «tao rinnovatane 
sostanziala contenuta nel 
«Progetto Capitanata» con¬ 
sisto nell’espansione della 
coltivazione del girasole. Tut¬ 
to questo senza tener mini¬ 
mamente conto del gravi 
problemi che ai pongono in 
Puglia (la più grossa regione 
olivicola del paesi del MBC) 
per l’olio di oliva, asse por¬ 
tante dell’economia agricola 
regionale, in crisi soprattutto 
per la sfrenata concorrenza 
degli olii di semi. Di qui 
l’opposizione, anche ae un po’ 
tardiva, al «Progetto Capita¬ 
nata» di una parte degli 
stessi agricoltori pugliesi che 
rimproverano ora al presi¬ 
dente della Conf agricoltura. 
Serra, la sua presenza nella 
Tecnagro. e minacciano di 
uscire clamorosamente dal¬ 
l’Unione agricoltori pugliese. 
Gli olivicoltori dei Barese al 
confini con 11 Tavoliere al 
vedono, in altri termini, fl 
pericoloso concorrente in ca¬ 
sa, s guardano al sindacato 
dei braccianti interessati alla 
difesa del livelli di occ up a- 
stona 


Ricerca sperimentale 


CM Invece non **1 posto 
alcun problema di ordine e- 
ccnomico e politico, rinun¬ 
ciando al suo potere decisio¬ 
nale in materia di scrite di 
politica agraria, è stata la 
Giunta regionale di centro-si¬ 
nistra pugliese e per essa 
l’assessorato regionale all’A¬ 
gricoltura, che non ha badato 
a spese per favorire la Te¬ 
cnagro. Sul piano formale la 
Regione Puglia non poteva e- 
largìre finanzi amenti ad una 
società privata e, per di più 
senza fini di lucro. L'ostacolo 
è stato aggirato elargendo fi¬ 
nanziamenti ai Consoni di 
bonifica che operano In stret¬ 
to rapporto con la Tecnagro. 
E cori alla Tecnagro sono 
stati co n ce s si i primi «0 mi¬ 
lioni con il primo stralcio 
della legge Quadrifoglio, più 
altri 495 milioni In base alla 
legge per l’assistenza tecnica, 
e altri 414 milioni In base al 
secondo stralcio della legge 
Quadrifoglio. Oltre un mi¬ 
liardo e messo di lire nel gira 
di meno di due anni. 

&* costanza la Regione Pa¬ 
glia ha rifasciato carta Man ca 
alla Tecnagro non tote per le 
scelte prodatMva da spe ra» 
Mi Tavoliere, psc rem tonni 


tecnica a la ricer ca a speri¬ 
mentazione ma ha pi mimo 
Inoltre che questa società e- 
stendesae le sue mani oltre n 
Tavoliere. Sono infatti ben SS 
le aziende agricole sparse su 
tutto il territorio pugliese o- 
ve amo sorti campi speri¬ 
mentali su cui. si fa speri¬ 
mentazione agraria sul cam¬ 
po e assistenza tecnica sul 
terreni irrigui. Com’è natura¬ 
le si tratta di aziende quasi 
tutte di proprietà di grossi 
agricoltori, fi che va oltre 
tutto a discapito ddTattenda 
coltivatrice che viene cosi a 
trovarsi in ulteriore svantag¬ 
gio t ip e tt o a quella captta- 
listtca. 

Non vegliamo dire con 
queste che non ei sla bisogno 
nelle campagne pugliesi di 
assistenz a tecnica e d! spe¬ 
rimentazione. n problema è 
quello della direttone. Ognu¬ 
no a suo modo si dà una 
veste di modernità: 1 grandi 
proprietari cerealicultori di 
Capitanata passando dalla 
mo nocol tu ra del grano a 
quella del girasela, « la (Mun¬ 
ta ragionale pugnare so- 


- Che « 
Intanto? 


al poè foro 


Si possano faro parecchia 
cose. Occorre considerare che 
l’inflazione e il corto del de¬ 
naro stanno facendo saltare 
tutti i meccanismi di finanzia¬ 
mento die la Banca d'Italia 
ha costruito in questi armi per 
l’agricoltura. Le banche han¬ 
no bloccato tutti i mutui per¬ 
ii tasso di riferimento è trop¬ 
po bosso rispetto a quello 
degli altri imp ièghi sul mer¬ 
cato. 11 che vuol dire che gii 
limi rifluenti tt sta nn o bloc¬ 
cando. Si consideri, inoltre, 
che fl sistema banc a rio riesce 
anche ad aggirare la deposi¬ 
zione che obbliga le b a rrite 
ad acquistare, per determina' 
te quote, le obbligazioni emes¬ 
se dagU istituti federali di cre¬ 
dito agrario. 

• E coma è poaalbflo? 

E* semplicissimo. Lo dispo- 
tirioni deSa Banca d’Italia 
jt ahfliscoDO che gM istituti fo¬ 
derali debbano emettere lo 
obbligazioni e la b a n c h e deb¬ 
bono acquistarle. Però za gli 
istituti non le emettono la 
banche non po ss ono fard nul¬ 
la. Ora. gli istituti federali 
som fatti dalle stessi ban¬ 
che che dovrebbero ritirare 
le ofabbgaziani e si compren¬ 
de perciò p erché i consigli di 
amministrazione degli istituti 
non siano cosi solleciti ad e- 


fsra? 


P« fl 


to. Qualche 


agricola, che la Banca dita- 
ite portasse fl ri scon tro tiri¬ 
le cambiali agrarie dai 101 
miliardi circa all’anno preca¬ 
dente a 1.000. La Banca d’Ita¬ 
lia, da quanto è possibile se¬ 
para. ha fatto poco a quei 
poco che ha risc on tato 1» 
ha ripartito tra la banche sq- 
condo criteri non noti. Io ae¬ 
rei del parere che fl riscon¬ 
to "della ■ cambiate ; do v reb be 

be n c hé to rapporto a quanto 


In portafogfo. D ovremmo 
pensar* a 1.500 mfltenM di 
risoonte di cambiali a ad una 
sonante analoga di obbligarti 
ni. Sarebbe un seg no di totoL 
licenza politica to una paeoo 
dova ci ri te men te deS’accan- 
re d denaro to cto n o l a ri a n a 
o al .tempo steaso c’è tento 
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. : CI aene parò Inveettmen- 
M nell'agricoltura che 
■\ vengono dall'estero* noe 
dagli agricoltori, ' 

' Di sdito si pensa alle so¬ 
cietà di capitali, lo invoca 
richiamo l’attenzione sull’agri¬ 
coltura a tempo parziale pra¬ 
ticata dall'operàio o dal pen¬ 
sionato o dai professionista. 
Per questa vìa tornano alte 
agricoltura notevoli capitali 
che sarebbe bene valutare e, 
perché no, anche incentivare. 

Forze non Isolatamente, 
però, ma in un contesto 
più ampio. 

Certamente. Per anni, la 
politica finanziaria statale he 
favorite operazioni di finan¬ 
ziamento che spingevano aM’ 
indebitamento fl sistema pro¬ 
duttivo: mi riferisco ad esem¬ 
pio alte agevolazioni di và¬ 
ria natura per le obbligazio¬ 
ni. In tal modo 11 finanzia¬ 
mento del bilancio statale era 
possibile e a costi contenuti. 
Però il livello di inflaziona 
esistente e con lo sbilancio fi¬ 
nanziario to cui vena l'eco¬ 
nomia, io ritengo che occor¬ 
ra una politica che spinga 
alla ca pit a li z z a ri one deflè im¬ 
prese. Questo vale anche per 
l’agricoltura e quindi si trat¬ 
ta di usare tutti gli strumen¬ 
ti che favoriscano l'impiego 
del risparmio to forme stabili. 

Questo non servo, però, 
se resta le scoraggiamen¬ 
to all'autofinanziamento. 

SI. lo ripeto, non ri può pre¬ 
scindere dalia revisione del 
trattamento attuale dri ri¬ 
sparmio, cori diverso a secon¬ 
da della destinasene diretta 
alTflnpresa oppure al merca¬ 
to finanziario. Bisogna rida¬ 
re attrattiva immediata al ri¬ 
trito e al conferimento di ri¬ 
sparmio afl'ànprBze. Ma biso¬ 
gna riv edere anche IT rappdr-; 
te fra banca è i mp rèsa. * to', 
prattutto in agricoltura, rap¬ 
pòrto oggi impoetato secon¬ 
do una legislazione superata 
che va riformata. 
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SÌ apre oggi a Foggia la XXXII edizione della Fiera internazionale dell'agricoltura con un intenso programma di manifestazioni cha 
si protrarrà fino al 6 maggio. Dedichiamo queste pagine speciali a due argomenti cruciali dell'economia agro-alimentare in quest» 
momento: Il finanziamento dell'Impresa e l'assistenza pubblica allo sviluppo 


La Finanziaria 

agricola 

meridionale 


ROMA — Ntìl’esperienza del¬ 
la Finanziaria agricola per il 
Mezzoglomo-FINAM, vi sono 
state due fasi. Nella prima, 
durata fino al 1977, ai ò ten¬ 
tato di dar vita a nuove im¬ 
prese, con apporti diretti e 
rilevanti di capitali, in so¬ 
stanza di supplire alla caren¬ 
ze imprenditoriali del settore. 
Le Imprese hanno dato risul¬ 
tati produttivi limitati con ri¬ 
levanti perdite. Gran parte di 
queste imprese sono state, 
nella fase attuale , o liquida¬ 
te o cedute ad imprenditori 
privati e cooperative con In¬ 
tervento finanziarlo indiretto 
dèlia FINAM. 

Dopo il 1977, «1 è fatta 
strada, arila base dell’espe- 
rienaa ma anche di un mu¬ 
tamento di orientamenti, la 
linea dell’intervento finanzia¬ 
rlo spedalizzato e del servizi 
a sostegno di Imprese che 
siane, fin daBInlzlo, Imposta- 


Un intermediario die porta 
la dotazione di denaro iniziale 


te • condotte sotto la piena 
responsabilità dei produttori, 
specie lavoratori agricoli e 
coltivatori diretti e specie se 
associati in cooperative. 

Le associazioni cooperative, 
di primo grado o consortili 
meridionali trovano grandi 
difficoltà a diventare vere e 
proprie imprese per la man¬ 
canza Iniziale di capitali, 
quindi anche di capacità te¬ 
cniche, amministrative, ge¬ 
stionali Un apporto di capi¬ 
tale esterno; in forma aziona¬ 
ria, ha‘ d'altra parte l'effetto 
di ridurre — se preponderan¬ 
te fino a distruggerla — la¬ 
cooperativa, Intesa come 
impresa gestita interamente, 
sotto la responsabilità del 
soci. R Mezzogiorno ha fatte 
molte esperienze negativa in 
questo campo. 

L’intervento della FINAM 
ha quindi posto In secondo 
plano, minimizzandola, l’e- 
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ventilale partecipazione diret¬ 
ta al capitale dell'impresa. 
Ha invece affinato gli stru¬ 
menti per rapporto finanzia¬ 
rio e tecnico indiretto, of¬ 
frendo: • 

-T- anticipazioni- collegate a 
impegni pluriennali del soci 
per la capitalizzazione delle 
imprese; 

— fidejussioni per 1 mutui 
agrari di miglioramento: 

—‘ anticipazioni sui contri¬ 
buti In conto capitale, e sui 
mutui anche mediante con¬ 
venzioni con la Cassa per U 
Mezzogiorno; 

— conferimenti di un «vo¬ 
lano di esercizio», nella for¬ 
ma di credito a breve e a 
medio termine; . 

— servizi nella fase di i- 
struttorla del progetti e, più 
In generale, la possibilità di 
Individuare, progettare ed se¬ 
stiere forme, consortili, in cri 
Inquadrare la singola impre- 
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sa .collegandola meglio ori 
mercato. 

Questi strumenti si stanno 
dimostrando adatti nel ri¬ 
muovere l’ostacolo Iniziale al¬ 
la formazione di capitale nel 
settore agro-alimentare e a- 
gro-forestale. Restituisce ri 
produttori ampie possibilità 
di iniziativa. Non è detto che 
le forme di Intervento Indica¬ 
te sopra debbano essere le 
sole, l’esperienza e l’ampli ar¬ 
si dei rapporti possono por¬ 
tare ad una ulteriore diffe¬ 
renziazione ' degli strumenti. 
Finora la FINAM ha operato 
strettamente entro 1 pro¬ 
grammi Cassa e considera un 
successo avere Impegnato 
tutti 1 mezzi posti a disposi¬ 
zione. Il fabbisogno potenzia¬ 
lo è però vastissimo. Due svi¬ 
luppi sono possibili. 

Da un lato, forme di eoi*- 
sorzlaxicne a livello regiona¬ 
le, per.- avvicinare ed amplia- 
> Vi»*; uxì a-::.. 
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re 1 servizi finanziari all’Im¬ 
presa e collega»! meglio agli 
altri operatori finanziari loca¬ 
li. Ciò consentirebbe-di ren¬ 
dere particolarmente stretti 1 
rappòrti Con le Regioni e gli 
Enti di. sviluppo agricolo. 
D’altro canto è possibile che 
l’Intervento finanziario spe¬ 
cializzato si sviluppi al di là 
del programmi di finanzia¬ 
mento assistito dallo Stato. 
Oggi le condizioni per rac¬ 
cogliere risparmio sul merca¬ 
to da «impiegare in agricol¬ 
tura sono rese difficili et 
massimo. Tuttavia, in pres sa - 
za di una «domanda organi» 
rata», sarebbe già oggi pas¬ 
sibile o tt enere condizioni 
migliori per l’Impre sa . In un 
mercato finanziarlo più ordi¬ 
nato, quale può pre senta n ti 
in futuro, le possibilità sa¬ 
rebbero più ampie. 

Civtzfo Zamboni 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

L’elettricità per l'agricoltura: le applicazioni elettriche rappre¬ 
sentano validi strumenti:per il conseguimento degli obiettivi 
ed il soddisfacimento delie esigenze, produttive e sociali, del 
mondo rurale. Occorre però che gli agricoltori si avvalgano di 
questa risorsa, in modo adeguato e razionale t 

Esempi di cosa s! pud ottenara con l’Impiego di un chilowattora 
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FOGGIA — La Fiera lnter- 
’ nazionale dell’agricoltura di 
Foggia con la sua 32. adi¬ 
zione in programma dal 30 
aprile al 6 maggio, rinnova 
il tradizionale, grande ap- 

8 untamente primaverile con 
mondo della. produzione 
agricola, dell’industria e del 
commercio, della scienza e 
della tecnica, per un co¬ 
struttivo confronto sulla 
realtà e sul problemi del* 
l’agricoltura meridionale, per 
un proficuo interscambio 
commerciale, per un’aggior¬ 
nata conoscenza delle tecno¬ 
logie moderne. Ciò è possi¬ 
bile grazie all’incontro orga¬ 
nizzato dall’Ente autonomo 
per le fiere di Foggia tra 
offerta e domanda di pro¬ 
dotti agricoli e di beni stru¬ 
mentali per l’esercizio del¬ 
l’attività agricola, esposti in 
settori merceologici specia¬ 
lizzati dalle più importanti 
aziende agricole e dalle mag¬ 
giori industrie italiane ed 
. estere. Sono infatti confer¬ 
mate la tradizionale parte¬ 
cipazione ufficiale dell’Au¬ 
stria, della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, della Francia 
e della Svizzera e quella di 
rappresentanze commerciali 
del Belgio, Danimarca. Ceco¬ 
slovacchia, Gran Bretagna, 


Una finestra sulle nuove 
realtà dell'agricoltura 


Israele, Norvegia, Spagna, 
Svezia, Unione Sovietica e 
Stati Uniti. 

Un’arca di oltre 250 mila 
mq., di cui circa 100 mila 
coperti, già tutti interamen¬ 
te prenotati da espositori 
italiani ed esteri ospiterà 
una vasta gamma di pro¬ 
dotti agricoli, tutti i tipi di 
macchine trattrici ed ope¬ 
ratrici, attrezzature per le 
Industrie olearie, enologiche, 
casearie e per l’irrigazione, 
manufatti in plastica, mate¬ 
riali e prodotti per la zootec¬ 
nia, fertilizzanti, antiparas¬ 
sitari, sementi selezionate, 
prodotti della vivaistlea a 
dell’artlgianato rurale. Pun¬ 
to di forza della grande e 
specializzata rassegna agri¬ 
cola foggiana rèsta il Sa¬ 
lone della meccanica agra¬ 
ria, con 11 suo imponente 
parco-macchine che quest' 
anno risulterà ulteriormente 
potenziato ed arricchito da 
novità tecnico-commerciali. 

La larga e consolidata par¬ 
tecipatane delle più presti- 


S om industrie meccaniche 
aliane ed estere è stimo¬ 
lata dal diffuso riconosci- 
mento della fiera di Foggia 
oome il più importante ed 
attivo mercato di macchine 
agricole del sud e dalla con- 
. siderazione che l’agricoltura 
meridionale, nonostante i 
notevoli progressi di questi 
anni, ha ancora bisogno di 
macchine di ogni tipo. 

Foggia offre quindi agli 
operatori agricoli la possi¬ 
bilità di prendere diretta e 
completa visione di tutte le 
disponibilità esistenti nel 
settore meccanico, di effet¬ 
tuare confronti di qualità e 
di prezzi e scegliere il tipo 
di macchina agricola più ri¬ 
spondente alle esigenze delle 
proprie aziende. Altro setto¬ 
re di fondamentale impor¬ 
tanza della rassegna dauna 
è quello zootecnico. Nel nuo¬ 
vo Foro Boario, esteso su 
una superficie coperta di 
oltre 20 mila mq è fornito 
da razionali e moderne stal¬ 
le e di padiglioni opportu¬ 


namente attrezzati, saranno 
ospitati oltre mille capi se¬ 
lezionati bovini, ovini, sui¬ 
ni ed equini, provenienti dai 
più progrediti allevamenti 
. italiani, svizzeri, austriaci, 
tedeschi e francesi. Una se¬ 
rie di mostre-mercato nazio- 
. nali ed intemazionali della 
razza bruno-alpina, frisona 
italiana, della razza marchi¬ 
giana, chlanìna e delle al¬ 
tre razze allevate in Italia, 
di equini, di arieti, di suini 
e di avicunicoli caratteriz¬ 
zerà le giornate fieristiche e 
attiverà il mercato del be¬ 
stiame. 

La persistente Insufficien¬ 
za di produzioni meridionali 
di carni bovine, ovine e sui¬ 
ne e di prodotti lattiere-ca¬ 
seari, le possibilità di incre¬ 
mento quantitativo e di mi¬ 
glioramento qualitativo del 
patrimonio zootecnico del 
" sud connesse ad una razio¬ 
nale utilizzazione delle cre¬ 
scenti aree irrigabili e delle 
terre collinari e montane, la 
necessità di ridurre le no- 


, etra importazioni alimenta¬ 
ri ed il saldo passivo della 
bilancia commerciale agri- 
- colo-alimentare continuano 
ad essere, fattori essenziali 
sui quali sd basa la previ¬ 
sione che anche quest’anno 
il mercato del bestiame sarà 
attivo e vivace. Né minore 
interesse susciterà il com¬ 
parto dedicato alle attrezza- 
ture zootecniche, alla man¬ 
gimistica, e al prodotti per 
veterinaria. 

Nel quadro del settori mer- 
' ecologici della 32. manifesta¬ 
zione fieristica foggiana, un 
posto distinto e di partico¬ 
lare rilievo occuperà l’Enol- 
sud — salone della vite e 
del vino — giunto ormai al¬ 
la 7. edizione ed affermato¬ 
si come efficace strumento 
di valorizzazione dei vini 
meridionali. Si tratta di una 
1 rassegna completa di vini 
DOC, di vini da tavola ros- 
■ si, rosati e bianchi prodotti 
dalle cantine cooperative e 
da tradizionali e rinomate 
case vinicole dell’Italia cen¬ 
tro-meridionale, nonché 1 di 
macchine ed attrezzature 
per la viticoltura, la vinifica- 
alone. l’Imbottigliamento, la 
conservazione dei vini della 



vivaistlea e del prodotti per 
la viticoltura. Inoltre la 32. 
Fiera intemazionale dell’a¬ 
gricoltura, accanto alle mo¬ 
stre-mercato, vedrà svilup¬ 
parsi un nutrito ed interes¬ 
sante dibattito sul principa¬ 
li problemi tecnico-economici 
che oggi assillano l’agricol¬ 
tura meridionale chiamata 
ad Inserirsi più efficacemen¬ 
te nell’area comunitaria, re¬ 


centemente allargata alla 
Grecia e prossimamente al¬ 
la Spagna e Portogallo. In 
particolare, l’attenzione di 
studiosi, esperti e docenti 
universitari, esponenti dì or¬ 
ganizzazioni professionali 
agricole, di responsabili del¬ 
la politica agricola ad vari 
livelli, si rivolgerà al ruolo 
della tabacchicoltura nell' 
economia mediterranea, ad 


progetti finalizzati del con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che diretti a realizzare nuo¬ 
ve conquiste scientifiche e 
tecniche da porre a disposi¬ 
zione delle aziende agricole 
per esaltarne la produttivi¬ 
tà, incrementare e migliora¬ 
re le produzioni, altri quali¬ 
ficati convegni ed incontri 
di studio si occuperanno dei 
problemi del vino nel qua¬ 
dro comunitario, della coope¬ 


razione agricola, della situa- * 
sione e delle prospettive dei* 
l’irrigazione nel sud. 

La serie di iniziative espo¬ 
sitive, mercantili, promozio¬ 
nali, tecnico-economiche e 
culturali predisposte o in via 
di completamento converge 
verso l’obiettivo fondamenta¬ 
le di fare anche della Fiera 
di quest’anno un chiaro ed 
espressivo punto di riferi¬ 
mento per un'azione di ri¬ 
lancio agrìcolo ed un’Insosti¬ 
tuibile occasione per svilup¬ 
pare un concreto e fecondo 
dialogo tra le componenti 
essenziali del mondo pro¬ 
duttivo ed operativo impe¬ 
gnato a contribuire al rin- ~ 
novamento e ail’ulteriore 
sviluppo tecnico, economico 
e sociale del mezzogiorno 
verde. 

La 32. Fiera intemaziona¬ 
le dell’agricoltura di Foggia ' 
ai propone quindi di dare 
un valido contributo a rav¬ 
vivare tale fiducia e spe¬ 
ranza, stimolando e orien¬ 
tando l’ulteriore progresso 
agricolo ed intensificando 
l’interscambio commerciale 
tra mezzogiorno ed altre re¬ 
gioni d’Italia e tra mezzo¬ 
giorno e paesi esteri. 


PROSPETTIVE DELL’INTERVENTO PUBBLICO PER PROMUOVERE L’IMPRESA COLTIVATRICE 


L'agricoltura del Lazio ha 
ampie possibilità di sviluppo. 
I protagonisti di questo svi¬ 
luppo chiedono terra, acqua 
per rirrigazione, forme asso-, 
ciative per la valorizzazione 
dei prodotti, assistenza tecni¬ 
ca. I programmi e le leggi 
approvate dalla Regione per 
le vàrie zone per Tagricoltura 
laziale prevedono interventi 
iri queste quattro direzioni. 

Dna parte di questi inter¬ 
venti è affidata al sistema 
degli incentivi che le singole 
aziende richiedono autono¬ 
mamente'secondo le loro ca¬ 
pacità e possibilità. ■ 

Laddove questa capacità di 
sviluppo àutonomo non può 
essere raggiunta o dove esi¬ 
stono strozzature, resistenze 
altrimenti insormlntabili per 
realizzare i fini della pro¬ 
grammazione, è necessario 
nn interv ento diretto, prom o- 
zionale atto ad assicurare la 
rottura di strozzature, di o- 
stacoli e a sostenere iniziatl- 
v ve che altrimenti resterebbe¬ 
ro facilmente vanificate. E* 
questo l’intervento riformato¬ 
re dell'Ente regionale dì svi- 
Iupdo agricolo del Lazio - 
ERSAL. 

1. — ORGANISMO 
FONDIARIO 

Chi vive la vita delle nostre 
campagne avverte che per ef¬ 
fetto di mutate situazioni e- 
conomiche e sociali si sta de¬ 
terminando nelle campagne 
ima nuova spinta verso il 
possesso e l’uso della terra 
considerata oome uno sbocco 
economicamente valido e so¬ 
cialmente non discriminante. 

Questa spinta proviene an¬ 
che dai settori giovanili non 
contadini, ma soprattutto è 
forte tra i figli dei contadini 
che non trovano e non cer¬ 
cano più la via dell’emigra¬ 
zione. tra i braccianti agrico¬ 
li. tra gli stessi coltivatori 
che vorrebbero estendere 
l’ampiezza delle loro aziende. 

Il problema fondiario ri¬ 
propone, quindi, con forza 
l’esigenza di un intervento 
pubblico per favorire la mi¬ 
gliore utilizzazione delle terre 
dispinibìli nel quadro degli 
obiettivi posti dalla pro¬ 
grammazione regionale e 
com prensoriale. 

L’ERSAL costituisce l’unico 
organismo a disposizione del¬ 
la Regione per coordinare gli 
interventi pubblici del settore 
fondiario. 

ET di nuovo venuto il mo¬ 
mento di utilizzare tutta l’e¬ 
sperienza e e 1 i strumenti le¬ 
gislativi à disposizione per 
creare possibilità ^i interven¬ 
to In questo campo. 

L’ERSAL ha cercato di uti¬ 
lizzare i pochi poteri e mezzi 
a disposizione per intervenire 
e per favorire l’accesso alla 
terra ed ura migliore utiliz¬ 
zazione di essa. 

Ciò è avvenuto soprattutto 
hi tre direzioni: in primo 
luogo attraverso la gestione 
del diritto di prelazione sulla 
terre della riforma, soprat¬ 
tutto per il reperimento di 
terreni oer iniziative a carat¬ 
tere collettivo. 

In secondo luogo attraverso 
una vasta azione di sostegno 
de’le '•oooerative de’ govani 
e di conduzione in generale, 
sia nella fase di acquisizione 
delle terre, sia nella fase del¬ 
la loro valorizzazione con 
forme di assistenza tecnica e 
finanziaria. Tenendo mesente 
che un Ente pubblico non 
può limitarsi a favorire l’ac¬ 
quisizione della terra, ma de¬ 
ve garantire so^cie a soggetti 
che per la prima volta si ci¬ 
mentano in una attività Im¬ 
prenditoriale agricola, anche 
g 1 ! strumenti tecnici e finan¬ 
ziari per portare avanti la 
coltivatone e la valorizzazio¬ 
ne delia terra. 

In terzo luogo 1T5RSAL è 
Intervenuto per avviare in¬ 
terventi di trasformazione e 
forme d5 gestione nuove sulle 
terre degli Enti pubb'ici 

Nel Lazio Je terre di pro¬ 
prietà pubblica raporesenta- 
no circa un terzo della su- 
prr f, e » »<~ari* e forestale 
della regione. 


« , , 

L'Ente per lo sviluppo 

agricolo del Lario 

Attraverso l’ERSAL la regione riscopre 
le sue risorse e vocazioni nel campo dell’agricoltura 
L’apporto alle imprese dei coltivatori singoli 
ed associati - L’approntamento di nuove strutture 


Uba patte significativa di 
questo enorme patrimonio, 
per effetto della riforma sa¬ 
nitaria e dell’abolizione degli 
Enti della pubblica assistenza 
e beneficenza. • dovranno 
cambiare gli assetti proprie¬ 
tari (passaggio della proprie¬ 
tà ai Comuni) e anche gli 
aspetti gestionali. E* questa 
una occasione importante per 
intervenire non -solo a garan¬ 
zia dell’occupazione dei brac¬ 
cianti e degli altri lavoratori 
che hanno trovato in passato 
ragione di vita su queste ter¬ 
re. ma anche per inquadrare 
la loro utilizzazione nell’am¬ 
bito dei programmi di svi¬ 
luppo nei comprensori in 
modo da utilizzare queste 
terre e queste aziende per 
incrementare l’occupazione e 
per garantire ai coltivatori 
della zona forme di assisten¬ 
za tecnica e momenti di in¬ 
tegrazione delle attività pro¬ 
duttive delle singole aziende 
contadine in un più vasto di¬ 
segno di sviluppa 
Per fare qualche esemplo: 
l’azienda dell’ENAOU di 
Form La, passata sotto la ge¬ 
stione dell’Ente, si sta tra¬ 
sformando in un centro di¬ 
mostrativo per la coltura di 
fiori e piante ornamentali; 
nel comune di Sezze si sta 
sviluppando sulle terre venu¬ 
te in possesso del Comune 
un centro dimostrativo per le 
colture ortofrutticole collega¬ 
to ad una struttura di com¬ 
mercializzazione del prodotto; 
per l’azienda agricola di Pas¬ 


sarono è stato predisposto un 
piano di ristrutturazione a- 
ziendale die prevede sti! 1.200 
ettari di raddoppiare l’occu¬ 
pazione attuale attraverso la 
gestione cooperativa; infine, 
ed è il caso più importante, 
l’ERSAL è Intervenuto nella 
complessa e delicata gestione 
dei 18.000 ettari di terre del 
3. Spirito, su richiesta della 
. Regione,, per proporre a lle 
forze sociali interessate ai 
Comuni, un plano di utilizza¬ 
zione generale dèlie terre e 
l’avvio di primi Interventi 
per l’attuazione di piana già 
predisposti dagli stessi tecni¬ 
ci del S. Spirito e riveduti in 
collaborazione con i tecnici 
dell’Ente. 

Ci sono poi una serie di 
convenzioni ed accordi con le 
Università agrarie per piani 
di trasformazione delle loro 
terre. 

L’intervento di valorizza¬ 
zione sulle terre di proprietà 
pubblica può costituire una 
delle principali attività del¬ 
l’Ente nel settore fondiario e 
In modo da garantire nuove 
possibilità di lavoro all’inizia¬ 
tiva dei giovani, dei braccian¬ 
ti ed alle imprese contadine. 

La commissione consultiva 
costituita con la partecipa¬ 
zione di tutte le categorie 
delle organizzazioni delle 
cooperative ha il delicato 
compito di garantire l’unità 
tra Interessi a volte contra¬ 
stanti, ma tutti riconducibili 
ad un unico disegno di svi¬ 
luppo dell’agricoltura. 

Altri settori di intervento si 


sono delineati come quello 
dell’acquisto di terre da con¬ 
cedere a coltivatori singoli e 
a cooperative, ma in questo 
settore senza l’intervento del 
legislatore nazionale che re¬ 
gionalizzi i compiti finora 
accentrati nel Ministero e af¬ 
fidi agli Enti poteri di inter¬ 
vento sul mercato fondiaria 
in analogia a quanto si sta 
facendo, nella vicina Repub¬ 
blica di Francia, sarà estre¬ 
mamente difficile controllare 
un mercato che pur è parti¬ 
colarmente ' influenzato dal 
ciclo inflazionistico in atto e 
da forze speculative. 

2. — ORGANISMO DI 
SVILUPPO DELLA 
COOPERAZIONE 

H secondo importante ruo¬ 
lo dell'Ente è costituito dal¬ 
l’intervento per favorire lo 
sviluppo programmato di 
forme associative che acqui¬ 
stano nell’agricoltura moder¬ 
na un carattere sempre più 
determinante. 

La cooperativa (Cantina 
sociale. Centrale ortofruttico¬ 
la, Caseificio) tende sempre 
più a diventare non l’organi¬ 
smo che non solo si limita a 
trasformare quello che i soci 
hanno deciso di produrre, 
ma ne determina le scelte e 
gli orientamenti produttivi, 
garantisce forme di finanzia¬ 
mento del ciclo produttiva 
assicura sempre nuovi mo¬ 
menti collettivi di questi 
stesso ciclo. 


I vari settori di intervento 


In questo settore l’Inter¬ 
vento dell'Ente, semine in 
conformità con i piani com- 
prenso risii, deve servire a 
promuovere una iniziativa 
che affidata alle sole forze 
locali non sarebbe mai sorta 
ed assicurarne una vita auto¬ 
noma ed U collegamento con 
strutture di livello più avan¬ 
zato anche attraverso accordi 
con altre strutture regionali. 

L’Ente ha esercitato questa 
azione promuovendo da un 
lato l’ampliamento e la co¬ 
struzione di nuovi impianti 
da affidare in gestione alle 
cooperative direttamente o 
attraverso la mediazione del¬ 
l’Ente loca'e. come nel caso 
del mercato ortofrutticolo. V? 
questo il settore dove è stato 
concentralo il massimo sfor¬ 
zo finanziarlo per assicurare 
sia nelle sone di pianura, sia 
nelle zone Interne il sorgere 
di un certo numero di strut¬ 
ture: 31. per complessivi 14 
miliardi già in c oi s o di ese¬ 
cuzione o deliberati. 

Ognuna di queste iniziative 
è il frutto di una discussione 
e mobilitatone di forze so¬ 
ciali. spesso in modo unitario 
e comunque sena discrimi- 
naziore alcuna, effettuato in 
conformità dei programmi 


regionali e utilizzando in cer¬ 
ti casi anche con varie forme 
di anticipazione, stanziamenti 
comunitar i e nazionali che 
altrimenti sarebbero andati 
perduti. 

L’altro settore di intervento 
riguarda l’utilizzazione di 
vecchi e nuovi strumenti fi¬ 
nanziari per garantire un ef¬ 
ficace sviluppo delle iniziati¬ 
ve cooperative. 

Accanto alle fldejussìoni 
per U credito di conduzione e 
di esercizio si stanno svilup¬ 
pando fldejussìoni per il cre¬ 
dito di miglioramenti, specie 
a favore di cooperative di 
conduzione e a questo ri¬ 
guardo è stato approvato uno 
schema di convenzione con il 
MelLorcredito. 

j E* stato poi costituito, uti- 
Qsando il fondo di garanzia 
per le fldejussìoni, reso libe¬ 
ro dall’intervento della Re¬ 
gione. un fondo di rotazione 
per garantire alle cooperative 
e al consorzi In possesso già 
di decreti di concessione, di 
agevolazioni a fondo perduto 
o di credito agevolato, 9 
pre-flnenriamento necessario 
ad evitare che lungaggini bu¬ 
rocratiche e ricorso al credi¬ 
to ordinario vanificassero gli 
effetti degli tneentivi conces¬ 
si. 


SI sta intervenendo nel ca¬ 
pitale sociale delle cooperati¬ 
ve per stimolare la sottoscri¬ 
zione di nuove quote di capi¬ 
tale da parte dei soci, in 
modo che le cooperative pos¬ 
sano contare su un minimo 
di capitale proprio; infina 
sulla base di una delibera 
quadro approvata dalla 
Commissione Agricoltura del¬ 
la' Regione, sano stabiliti 1 
criteri per intervenire in casi 
particolari, ma sempre sotto 
il controllo ed il parere della 
Commissione consultiva per 
la cooperazione. 

Si delinea così uno schema 
di intervento del settore della 
cooperazione e delle aseoclà- 
zion} dei produ t t o ri che per- 
I mette, senza ricorrere a mez¬ 
zi coercitivi di stimolare k> 
sviluppo democratico ed eco¬ 
nomico di queste associazio¬ 
ni, in cui risiede Farvenire 
della agricoltura laziale ed t- 
taliana. 

In due anni fl numero delle 
cooperative assistite è passa¬ 
to da 144 a 228 

3. — ORGANISMO DI 
ASSISTENZA 
TECNICA 

L’assistenza tecnica rappre¬ 
senta fl tene pilastro delTln- 
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tervento dell’Ente nell’agri¬ 
coltura. 

Anche tenendo presente le 
forze disponibili ci si è o- 
rientati verso la predisposi¬ 
zione di un programma di 
assistenza tecnica attraverso 
centri dimostrativi, da gestire 
assieme ad Enti locali ed a 
strutture cooperative e con¬ 
sorziali, tendenti a fornire 
agli agricoltori singoli ed as¬ 
sociati un servizio fondamen¬ 
tale di aggiornamento in una 
agricoltura com vivacemente 
in movimento come è quella 
della zona costiera ortoflo- 
rofrutticola. 

Centri dimostrativi sono 

E revisti nella Sabina per i’o- 
vi coltura e nell’Alto Viter¬ 
bese per la nocciolicoltura e 
la castanocoltura, mentre al¬ 
tri centri dimostrativi sono 
in programma nelle aziende 
condotte in economia deri- 


Spirito soprattutto per quan¬ 
to riguarda l’allevamento. 

Un altro settore di inter¬ 
vento già effettuato ha ri¬ 
guardato la cooperazione di 
conduzione. 

Per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza tecnica ai singoli, qui 
il problema dovrà essere af¬ 
frontati d’accordo con le or¬ 
ganizzazioni professionali che 
rivendicano giustamente un 
loro ruolo diretto in questo 
settore vitale ruolo che po¬ 
trà essere esercitato con il 
supporto dell’Ente se riuscirà 
a rinsanguare con i futuri 
concorsi i propri quadri te¬ 
cnici oggi fortemente impe¬ 
gnati nell’attività già In cor¬ 
so. 

4. — ORGANISMO DI 
IRRIGAZIONE 

U quarto ed ultimo settore 
d’intervento riguarda il pro¬ 
blema dell’irrigazione 

Assieme ad una forte do¬ 
manda di terra c’è oggi una 
forte domanda di acqua da 
irrigazione quale moltiplica¬ 
tore delle capacità produtti¬ 
va di acqua da irrigazione 
che si esprime anche attra¬ 
verso le forme caotiche di 
sfruttamento delle risorse e- 
sistentL 

E* nello stesso tempo in 
crisi il sistema dei Consorzi 
di bonifica il cui ridimensio¬ 
namento e riforma è stato 
acutamente e giustamente 
posto alla base di una inizia¬ 
tiva legislativa della Giunta 
regionale, che però non è 
stata portata a termine per 
la fine della legislatura. 

L’ERSAL ha ereditato dal¬ 
l’Ente Maremma, nelle zone 
di riforma, le funzioni di En¬ 
te di bonifica e con queste 
un patrimonio di esperienze 
e di tecnici che non è stato 
compiutamente in passato u- 
tilizzato. 

L’Amministrazione straor¬ 
dinaria, i partita da alcuni 
studi di massima effettuati 
da ingegneri dell’Ente per 
impostare, con l’ausiiio della 
Regìona un piano di irriga¬ 
zione nella zona del Fiora, 
del Marta e del Mignon e, che 
ha avuto 11 suo momento 
centrale nella elaborazione 
del progetto di massima del 
nota, già presentato, elabo¬ 
rati con la collaborazione 
della Facoltà di ingegneria 
dell'Università di Roma e per 
la parte agronomica con la 
collaborazione del proff. 
Barbero e Tabet. 

In questo quadro si Inse¬ 
risce l’iniziativa per la costi¬ 
tuzione del Consorzio di irri¬ 
gazione dell’agro di Musi- 
gnana secondi i principi del¬ 
la legislazione regionale e 
sulla base defla iniziativa 
democratica degli tntaraerati. 

La Regione ha affidato, sul¬ 
la base di questa esperienza, 
all’Ente l’Incarico di Interve¬ 
nire nella progettazione irri¬ 
gua in altre zona per la Irri¬ 
gazione delle pianure di A- 
rnaseno, Prossedi e Priverno 
(Latina), della Val di Cornino 
(Prosinone), dell’altipiano di 
Leonessa (Rieti) o della me¬ 
dia valle del Tevere. 

Queste Iniziative dimostra¬ 
no una esigenza ed una pos¬ 
sibilità d’intervento nel setto¬ 
re dell’lrrigszkma 


Le coop vinìcole pugliesi 
alla conquista dei mercati 


BARI — La presenza del vi¬ 
ni pugliesi al VII Enolsud 
— Salone della vite e del 
vino — che si svolge dal 30 
aprile al 6 maggio contem¬ 
poraneamente alla 32. Fiera 
intemazionale dell’agricoltura 
di Foggia, ripropone all’at¬ 
tenzione e all'interesse degli 
operatori commerciali e dei 
visitatori della specializza¬ 
ta rassegna dauna la in¬ 
confondibile fisionomia eno¬ 
logica della Puglia. E* ima 
fisionomia che in questi ul¬ 
timi anni va assumendo for¬ 
me ed aspetti nuovi m re¬ 
lazione Al graduale ridimen¬ 
sionamento della tradizionale 
ì produzione , di vini da . taglio 
‘ e olia- progressiva espansione 
di-., quella di vfrtf da taxolà 
e di vini DOC , 

La Puglia dispone quindi, 
oltre che di una residua 
quantità di vini complemen¬ 
tari. destinati a migliorare 1 
vini a bassa gradazione di 
altre regioni italiane e di pae¬ 
si esteri, di una notevole 
quantità di vini DOC. di ot¬ 
timi vini da tavola, rossi, 
rosati e bianchi, di vini li¬ 
quorosi da offrire al consu¬ 
matori Italiani ed esteri in 
bottiglia in . damigiane o 
sfusi. 

A costituire tale offerta un 
valido e consistente contri¬ 
buto danno le oltre 160 can¬ 
tine cooperative che control¬ 
lano circa fl 37 per cento 
della produzione vinicola pu¬ 
gliese e producono vini di 
assoluta genuinità. Esse, ac¬ 
canto a rinomate case vini¬ 
cole. operano per accredita¬ 
re in Italia e all’estero la 
nuova immagine del vino pu¬ 
gliese per mantenere ed 
espandere gli spazi di mer¬ 
cato. 

Perciò, la produzione eno¬ 
logica puellese offre un con¬ 
tributo considerevole non so¬ 


lo al fabbisogno interno, ma 
anche alle nostre esportazioni 
di vino. ' • ' 

Il volume della produzio¬ 
ne è stato nella scorsa ven¬ 
demmia inferiore a quella 
della precedente annata. Ab¬ 
bastanza buona invece è la 
qualità del vino. 

Al conseguimento - di tale 
risultato un valido contributo 
è stato dato dalla coopera¬ 
zione che ha consentito la 
trasformazione in forma col¬ 
lettiva di una grande quan¬ 
tità di uva da vino, mentre 
gli stabilimenti privati hanno 
ritenuto scarsamente conve¬ 
niente effettuare la vinifica¬ 
zione ed il mercato deUa'.uve - 
‘ da vino nel corso della; ver** 
>’ demmia si è mostrato abba¬ 
stanza riflessivo e non vi¬ 
vacizzato dalla tradizionale 
domanda di operatori cam¬ 
pani. Ma se il risultato pro¬ 
duttivo è soddisfacente, quel¬ 
lo economico dipende dall’an¬ 
damento del mercato nel 
prossimi mesi. H fatto che 
la produzione francese e te¬ 
desca è sensibilmente inferio¬ 
re a quello dello scorso an¬ 
no sotto il profilo quantita¬ 
tivo e qualitativo lascia pre¬ 
vedere una possibilità di ri¬ 
presa e di sviluppo delle 
esportazioni, anche se que¬ 
ste creeranno qualche diffi¬ 
coltà ai viticoltori del Mez¬ 
zogiorno francese. Maggiori 
possibilità di utilizzazione dei 
nostri vini complementari si 
presentano in diverse regioni 
settentrionali del nostro pae¬ 
se dove la flessione della pro¬ 
duzione è stata accompagna¬ 
ta da una bassa gradazione. 
T*rcid. le prospettive di mer¬ 
cato Inferito ed estero ap¬ 
paiono ora meno difficili di 
quelle dell’inizio della cam¬ 
pagna di commercializzazio¬ 
ne vinicola ISTMO, anche se 
non mancano timori ed ap¬ 


prensioni per le distorsioni 
che possono essere determi¬ 
nate dal persistente fenome¬ 
no delle sofisticazioni, da 
manovre speculative e da al¬ 
tri fattori che hanno negati¬ 
vamente influito nello scorso 
anno sulla situazione di mer¬ 
cato. 

Ovviamente, tali prospetti¬ 
ve non possono tradursi in 
concrete realtà, né tanto me¬ 
no possono dissiparsi i timori 
e le apprensioni, se non vi 
è una ' vigile e tempestiva 
azione dei pubblici poteri, ai 
vari livelli. Essa deve anzi¬ 
tutto indirizzarsi verso una 
continua e decisa; lotta con- 
. ttd^ Jet sòfUilcaaiohi. reqdenr- 
.tfole piu difficili e rischióse 
con le modifiche e gli ade¬ 
guamenti della vigente legi¬ 
slazione nazionale in corso 
di esame alla camera del 
deputati e con il potenzia¬ 
mento dei servizi dì repres¬ 
sione frodi. Analoga lotta va 
intrapresa in tutta l’area co¬ 
munitaria. Appaiono altresì 
necessari interventi comuni¬ 
tari e nazionali diretti a ri¬ 
stabilire l’equilibrio tra offer¬ 
ta e domanda di vino, equili¬ 
brio che risulta tuttora tur¬ 
bato dalle conseguenze della 
crisi di mercato dello scorso 
anno, dalla riduzione del con¬ 
sumo e dalle difficoltà econo¬ 
miche generali. Per ridare 
dinamicità e vivacità al mer¬ 
cato del vino pugliese sono 
inoltre necessarie program¬ 
mate ed efficaci iniziative 
promozionali e pubblicitaria 
fra le quali assume notevole 
importanza'la partecipazione 
all'Enolsud di Foggia. 

Nel panorama dei vini pu¬ 
gliesi esposti al VII Enolsud. 
un posto di rilievo occupano 
! vini prodotti dalla Centrale 
cantine cooperative di Puglia, 


Lucania e Molise. Essa as¬ 
socia attualmente 60 cantine 
sociali con oltre 40mila soci 
e con una produzione me¬ 
dia annua di circa 2 milioni 
di ettolitri di vino, di cui 
una parte viene imbottiglia- 
ta negli stabilimenti di Co¬ 
rego e dì Codogno (MI). La 
produzione r della Centrale 
comprende: r a) buoni e ge¬ 
nuini vini da tavola; b ) vini 
a denominazione di origine 
controllata (Aglianico dei Vul¬ 
ture, Castel del Monte ros¬ 
so, rosato, bianco. Rosso Ce- 
rignola, Martina Franca. San 
Severo. Cacc’è mitte. Loco¬ 
rotondo. Rosso Barletta. Sa¬ 
lice Salentino e Squinzano); 
c) vini liquorosi (Aleatico di 
Puglia e Golden Puglia 
Blend). Un rilevante contri¬ 
buto ai superamento delle ri¬ 
correnti crisi del mercato: vi¬ 
nicolo, la^Ceptrele cantine 


distillazione agevolata a fa¬ 
vore neh solo dei propri so¬ 
ci, ma anche di altri pro¬ 
duttori. Nello scorso anno ha 
avviato alla distillazione ol¬ 
tre 1 milione e 200mila et¬ 
tolitri di vino. Inoltre, ha 
provveduto al ritiro e al suc¬ 
cessivo avvio alla distillazio¬ 
ne del vino ottenuto da 1 
milione e 200mila quintali di 
uva da tavola non commer¬ 
cializzabili per le quali la 
Regione Puglia ha assicurato 
un contributo alle strutture 
cooperativa L’attività della 
Centrala unita a quella de¬ 
gli altri organismi coopera¬ 
tivi di 2. grado (CIS di Brin¬ 
disi, Centrale delle Cantine 
riunite del Salento) e delle 
tradizionali case, vinicola con¬ 
corre quindi' a diffondere in 
Italia e all’estero l’immagi¬ 
ne autentica dei vini pugliesi. 
L’esposizione dei migliori vi¬ 
ni pugliesi allTEnolsud è una 
rinnovata occasiona a breve 
distanza dal VLnitaly di Ve¬ 
rona, di diffusione e di va¬ 
lorizzazione di tale immagina 


Il piano acqua a metà strada 

Cosa fare sul mano teorico 


BARI — Istituito alla fine 
degli anni quaranta col com¬ 
pito prevalente di promuove¬ 
re ed eseguire opere per lo 
sviluppo deU’irrlgazìone e 
delle trasformazioni fondiarie 
— prima in Puglia e Lucania, 
poi. anche in fìpinia — l'Eti¬ 
te irrigazione è una tangibile 
testimonianza defla volontà 
meridionalistica e del suo i- 
nizìale modo di essere, sul 
piano istituzionale e operati¬ 
vo, in aderenza alle reali esi¬ 
genze della gente dei campi e 
della realtà socioeconomica 
del Sud. Attuando un’azione 
informata alle istanze delle 
assemblee elettive degli enti 
locali, del contigli degli enti 
di promozione economica a 
in particolare, delle organiz¬ 
zazioni sindacali delle ca t ego 
rie professionali agricole e 
dei lavoratori l’ente fa regi¬ 
strare un bilancio di. attività 
positive dai punti di vista 
tecnièl, operativi ed economi¬ 
co sociali. 

Arricchite — con la propria 
oripniimfmic — la regio ni 
meridionali di trat t u re ope¬ 
rative con visioni tecniche 
d avanguardia. l’Ente pur in 
assenza di progr a mmazione 
ufficiala da sempre attua 1 
suol compiti dandoti un pla¬ 
no di progetti: « Il piano ge¬ 
nerale deH’lrrtfmxione ». 

Finanziato dal Ministero 
agricoltura e distinto dal 
«voto» di approvazione del 
oantigiio superiore del lavori 
pubblici, il piana per fi rigo¬ 
re scientifico dell’lmpastario- 
ne per la validità tecnica del 
programmi progettuali # ope¬ 


rativi e per la portata socie¬ 
conomica, ft stato lo stru¬ 
mento del « coordinamento 
tecnico» delle attività degli 
organismi pubblici e privati 
cointeressati allo stesso set¬ 
tore idrico e dell’irrigazione 
negli ambiti territoriali sub- 
regionali. Dagli Inizi degli 
anni settanta esso rappresen¬ 
ta, invece, fl portato di co¬ 
noscenze tecniche valsa da 
una parta a vincolare le 
scelte meridionalistiche al 
particolare problema idrico e 
dell’irrigazione, di Puglia, 
Lucania e Irptaja a dall’al¬ 
tra, a dare corpo al coonesti 
progetti speciali 14 e 23. 

hi rapida sintesi, fl Piano 
accerta che nei territorio di 3 
milioni e ottanta mila ettari 
delle tre regioni interessate 
dalle competenze dell’Ente 
irrigazione esistono 3 miliar¬ 
di e m e s so di metri cubi di 
acque superficiali e sotterra» 


Questi volumi sono destina¬ 
ti per 2 miliardi e mezzo di 
metri cubi alla valortrezilons 
irrigua di 1 ruffiane e 3*1 ari¬ 
la ettari, per 500 milioni di 
metri cubi agli usi industria¬ 
li. per 458 milioni di metri 
cubi agli usi potabili 9 civili. 

Allo stato attuala però, fl 
bilancio deQe realizzazioni 
(in esercizio e hi via d) 
compleamento) consentite Al¬ 
l’ente Irrigazione e al Con¬ 
sorzi di bonifica defla spesa 
pubblica recate dai provve¬ 
dimenti legislativi ordinari • 
soprattutto straordinari., fa 
registrare un volume di di- 
stimabilità idriche peri «1 «8 


per cento delle risorse globa¬ 
li individuata 

Le infrastrutture Idrauliche 
e irrigue realizzatesi secondo 
il piano dell’ente irrigazkma 
contribuendo a modificare il 
volto fisico di vaste realtà 
regionali, hanno già assicura¬ 
to acqua per 250 milioni di 
metri cubi agli usi potabili, 
-per oltre 500 milioni di metri 
cubi agli usi industriali e i* 
droelettrici e per • oltre un 
miliardo di metri cubi agli 
usi rurali e irrigui. 

Le disponibilità tdricha In¬ 
sieme agli incentivi, prima 
del plano verde (n. 1 e 2) e 
ora delle regioni, hanno mos¬ 
so lTnitiatlva privata agricola 
a utilizzare l’acqua e a dif¬ 
fondere la pratica irrigua su 
circa 200 mila ettari interes¬ 
sati da colture mediterranee 
da pieno campo e ad elevata 
convenienza economica specie 
se sorrette da strutture or¬ 
ganizzative su basi aaociati- 
va 

Pur in presenza del pro¬ 
blema dei completamento dei 
piano generale deU’irrigatiane 
(a parte quello connesso del¬ 
l’organizzazione della produ¬ 
zione attraverso politiche 
appropriate), l’Ente Irriga¬ 
zione è stato sottoposto «He 
verìfiche comportate dal 
riassetto tstltutionate, di re¬ 
cente attuazione, dello stato 
d emoc ra tico. Dichiarato «ne¬ 
cessario» l’Ente — cedute le 
sue competenze riferite agli 
ambiti locali alle regioni » è 
chiamato da sue ossi ivo de- 
creto presidenziale ed attuare 
io tinteti: l) eoopiti di «tildi 


e ricerchti di progettazioni 
ed esecuzioni, di esercizio e 
manutenzioni delie opere i- 
drauliche di seconda catego¬ 
ria come degli appositi de¬ 
creti in vigore; 2) compiti 
propri dì un organismo te¬ 
cnico a disposizione delle re¬ 
gioni e degli enti locali in 
quanto destinatario di incari¬ 
chi o concessioni riguardanti, 
realizzazioni, esercizi e ma¬ 
nutenzioni di opere pubbliche 
irrigue e anche di bonifica i- 
draulica. Attraverso la preci¬ 
sazione da parte del legisla¬ 
tore di tali competenza FEn- 
ta è un organismo che, an¬ 
cor più e meglio, può conti¬ 
nuare la sua azione ai servi¬ 
zio delle regioni meridionali. 
Specie se migliora il quadro 
di condizioni generali per 
l’attuzione dei compiti innan¬ 
zi accennati, l’Ente può an¬ 
cor più agevolmente e più 
speditamente: 1) continuare 
ad agire da canale, di dre¬ 
naggio e di accumulazione in 
opere produttiva di notevoli 
quote di apesa pubblica 
straonSnaria; 2) assicurare 
contributi tecnici specializzati 
alle necessità organizzative e 
di accelerazione dei processi 
di spesa avvertite dalle re¬ 
gioni e dadi enti locali (Co¬ 
munità Montana Provinca 
Comuni) in lotta con ! resi¬ 
dui passivi crescenti. 

Per questo modo di essere 
dell’Ente irrigazione — inno¬ 
vato di recente dal legislatore 
attraverso apposito decreto 
(DPR. 18 aprile 1978) — oc¬ 
corre maggiore attenzione e 
consaoevolef** della Regione 
nell’Interesse della gente del 
eamoì e dell’Intera realtà e- 
conomleo - sociale tut t’ora 
vincolata al condlzionarner.ti 
derivanti dai bisogno di ac¬ 
qua. 
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Entusiasmo di popolo e grandi prestazioni tecniche per il nostro Girò delle Regióni 
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vince anche ad Arezzo 


Il sovietico ha rafforzato la sua posizione di leader - Al secondo posto l’altro sovietico Mitchenko e al terzo l’az¬ 
zurro Poiini, protagonista ammirato nell’accesissimo finale - Oggi tappa a S. Marino con arrivo in salita sul monte Titano 



sovietico ZAGREDINOV vince a braccia alzata 


Dal nostro inviato 

AREaZO — Ha uno strano 
nome: Chakhid. Di cognome 
fa Zagredinov. Ha 22 anni. 
Di mestiere corre in biciclet¬ 
ta agli ordini di quella vec¬ 
chia volpe di Viktor Kapdto- 
nov, mentore e profeta dei 
ciclismo sovietico. Ieri ' ha 
vinto in volata . la quarta 
tappa di questo VI Giro del¬ 
le Regioni dopo aver riag¬ 
guantato il drappello di cin¬ 
que fuggitivi a meno di un 
chilometro'dàli’arrivo. Dietro 
a lui ancora Miachenko a 
riconfermare lo strapotere 
dello squadrone sovietico. 
Terzo il ventiduenne Marino 
Polln}, protagonista come gli 
altri azzurri di una gara co¬ 
raggiosa e brillante che con¬ 
ferma * U ruòlo di seconda 
forza che la -nostra squadra 
sta - interpretando. Zagredi- 
nov indossava già la maglia 
di leader della corsa, ma que¬ 
sto dato non rende meno ec¬ 
cezionale il suo ruolino di 
marcia in queste giornate. 
Pensate un po’: il nostro 
Chakhid è arrivato secondo 
dietro a «Soukko» nella pri¬ 
ma tappa dell’Aquila, ha vin¬ 
to (ha conquistato il prima¬ 
to) a Gubbio, ha fatto «ap¬ 
pena » terzo a Gabicce Mare 
l’altro giorno, ha rivinto ie¬ 
ri e ha rafforzato la sua lea¬ 
dership. presentandosi alla 
grande al pubblico toscano 
che ha accolto con entusia¬ 
smo e simpatia i protagoni¬ 
sti della nostra corsa. 

Era la tappa più lunga. 


Nostro servìzio 


AREZZO — Morena Tar- 
tagni si è latta un po¬ 
chino desiderare (impegni 
di lavoro, pensieri per un 
negozietto di prossima a- 
pertura) ma da ieri que¬ 
sta romagnola residente a 
Bollate (Milano), questa 
bandiera del ciclismo fem¬ 
minile è entrata nella ca¬ 
rovana del Giro delle Re¬ 
gioni con ' l’interesse e 
l’entusiasmo di una donna 
in lotta per uno sport pu¬ 
lito e civile. 

Riassumere qui la car¬ 
riera di Morena (è anco¬ 
ra in attività per consi¬ 
gliare la sorella Sedra; 
ha vinto recentemente una 
corsa a Vertemate, nel 
Comasco, i insomma una 
trentenne che si difen¬ 
dè ' brOl antementtf vp ar r- - 
lare di questapedàlafri- 
ce, dicevamo, ci pare qua¬ 
si ovvio. Ricorderemo sem¬ 
plicemente che la Torta- 
gni è andata vicinissima 
al titolo mondiale della 
strada piazzandosi due 
volte al secondo posto, 
una volta al terzo. Le due 
medaglie d’argento, per 


Sempre giovane 
l'entusiasmo 


della Tartagni 


chi Vanesse dimenticato, 
sono il frutto di altrettan¬ 
te volate incertissime e 
: appassionanti sino all’ul¬ 
timo centimetro con la 
sovietica Konkina, due 
. conclusioni da fotofinish, 
e a Mendrisio (agosto del 
ni) a selezionatore azzur¬ 
ro voleva presentare re- 
clàrhó per una presùnta ' 
scorrettezza della russa. 

« Non è il caso» — disse 
Morena, zio. semmai, do¬ 
vevo evitare di sfiorare le 
transenne. La Konkina 
non mi ha stretto-.». 

■ Poi le due ragazze, la 
romagnola e la sovietica 
di Leningrado, sono di¬ 


ventate amiche con visite 
reciproche, e in questa 
simpatica atmosfera la 
Tartagni ha avuto modo 
di conoscere e apprezzare 
i valori tecnici e umani, 
la serietà, l’applicazione e 
il carattere delle atlete e 
degli atleti in maglia ros¬ 
sa. * Sì, sono una gran¬ 
de ammiratrice dèi cicli-- 
svio russo» — ribadisce 
Morena mentre è in pie¬ 
no svolgimento la quarta 
prova. Siamo nello scena¬ 
rio della Val di Foglia, 
un angolo di terra mar¬ 
chigiana con toni di un 
verde ora dolce, ora in¬ 
tenso, e siccome i tor¬ 


nata la primavera, tutto 
luccica, tutto è bello. 

Alfredo Vittorini annun¬ 
cia il cocuzzolo, di Sorbe- 
tolo con un timbro di vo¬ 
ce ormai familiare, e con 
• un dosàggio di informa¬ 
zioni Che soddisfa il più 
esigente dei carovanieri. 
Più in su, nel freschètto 
di Bocca Trabagna, c’è tra 
prete che chiede i nomi 
dei quattro attaccanti, e 
superata una salita con 
molti tornanti, ecco l’im- 
; patto con la Toscana. 

« £* proprio un tappo - 
ne, fa caldo e sarà un fi¬ 
nale ad eliminazione » — 
osserva la Tartagni dopo 
U valico della Scheggia. 
Un finale con cinque ga¬ 
ribaldini (uno t il nostro 
Poiini) ma quel diavolo 
di Zagredinov si fa sotto 
- per onorare la maglia di 
' « leader» ' nel cuòre «H 
Arezzo. 

e Perché meravigliarsi? 
I sovietici sono corridori 
di tempra speciale. Più la 
gara t dura e più risalta¬ 
no» — commenta la Tar¬ 
tagni. 

Gino Sala 


Polini: «Con questi sovietici 


non c’è proprio nulla da fare» 


«Nel finale ho tentato di andarmene, ma Mitchenko è subito corso a prendermi - Poi è arri¬ 
vato Zagredinov».» - Mitchenko ancora secondo: «Non importa, basta che vinca uno di noi» 


AREZZO — Grande pezzo di 
bravura per Zagredinov. Il 
biondo ventunenne leader 
della classifica a 3 km. dal¬ 
la conclusione aveva un ri¬ 
tardo di oltre un minuto nei 
confronti del cinque batti¬ 
strada. Si è incurvato sul 
groppone e spingendo un 
53x13 che avrebbe messo in 
difficoltà anche il più esper¬ 
to professionista, considera¬ 
to anche il fatto che si era 
gareggiato ad una media e- 
levatlsslma per oltre 170 km. 
è schioccato come una frec¬ 
cia. . Proprio In vista dello 
striscione d’arrivo. la frec¬ 
cia ha colpito il bersaglio: 
« Sono arrivato molto prova¬ 
to — afferma subito dopo es¬ 
sere salito sul palco per la 
premiazione — ho dovuto 
spingere molto altrimenti a- 
vret perso terreno in classi¬ 
fica ed alla maglia a tene¬ 
vo ». 

Ancora un successo sovie¬ 
tico dunque ed ancora una 
volta il pronostico è stato 
sovvertito all’ultimo momen¬ 
to. Mitchenko, secondo ar¬ 
rivato. è contento ugualmen¬ 
te: m L’importante è che vin¬ 
ca uno di noi e così è avve¬ 
nuto». L’altra sera a Gabic- 
ce Mare, facendo le ore pic¬ 
cole con Kapitonov e Grego¬ 


li davanti ad una invitante 
bottiglia di Verdicchio, con 
la utilissima presenza dell* 
interprete Patrizia, si era 
parlato a lungo di ciclismo. 
Si era discusso . anche della 
tappa di Arezzo. Kapitonov 
aveva promesso battaglia. 
Gregoli dal canto suo affer¬ 
mava che sarebbero stati gli 
azzurri ad accendere la. bar: 
garre. • E cosi per la verità 
è stato. Ma a vincere, anco¬ 
ra una volta, è stato l’olim¬ 
pionico di Mosca, Poiini, pri¬ 
mo degli italiani, è stato 
molto bravo: « Nel finale ho 
cercato di andarmene ma è 
stato il soviètico che è ve¬ 
nuto a prendermi. Poi quan¬ 
do ero pronto per riprovar¬ 
ci c’è piombato addosso Za- 
gretdinov e non c’è stato 
pù nulla da fare». Tre 1 più 
attivi ancora una volta lo 
statunitense Stettna: « An¬ 
ch’io ho provato ad accele¬ 
rare Tandatura ma è stato 
tutto inutile ». Alfredo Mar¬ 
tini. il C. T. dei professioni¬ 
sti ha osservato la volata sol 
paleo: e Certo che vanno ve¬ 
ramente forte questi dilet¬ 
tanti! Al Giro d'Italia sarà 
una bella lotta. I sovietici 
animeranno sicuramente le 
tappe ma non credo che mu¬ 
teranno la classifica dei big ». 


Gigi Bai 


Tabella oraria 


Vuelta: Battaglili 
nuovo leader 
della classifica 


GRANADA — L*ftafteao Cforaa- 
ai Battagli» vincendo la 
fraziona dall’ottava tanno, lo 
noocalata da Granada a Stana Na- 
vada di km. 30,500, si è addato 
ai contando dalla riassifka nano- 
rata dal Giro ciclistico di trèni. 
La cronometro si k svolta in con¬ 
dizioni aratosi eriche pa rti coi si m an 
avversa» n^^ve te^^r^re^^iti^rn ret¬ 
ti io sero. Il f r a nces e Ratta Ctara, 
che al fermino dalla pr im a tarai- 
tanto ara an c or a in tasta afta ctaa- 
aHka, ha a cqua t o sm ritardo di 
toast 4* da Battaglili. Osata la osta¬ 
vo classifica ganar al a i l etta si In 
emende « SS” M aren a ndo a H" 
Mi 


Altitudin» LOCALITÀ* 

m*. 

Dlstvm» 

progrviritB 

Ora <11 
. passaggio 
Madia 

Km. 38 

296 

ARZZZO 

0 

' _r 

a • 

263 

TEGOLETO (Stab. DEL TONGO) 

0 

12 

267 

Bivio Olmo 

6.1 

12.10 / 

174 

Bivio SS. il 71 

12.7 

12-20 

250 ' 

Pont* «ita Chi— 

17 ' 

1237 : 

266 

Subbiano 

' 23.6 

1237 - 

304 

Caibenzano 

29.4 

12.46 . 

305 , 

RASSINA (T.V.) 

35.7 

.. 12.56 

425 

BIBBIENA (G.P.M. 2. art.) 

40.7 

13.04 

480 

Bìvio Giona . ' 

50^ 

. 13.19 

750 

Dama 

’ ' SSJ2 

13.27 

960 

CHIUSI DELLA VERNA (G.PJVL 1. 

C) 62.2 

1338 

1055 

Valico dì Spino 

65.2 ’ 

13 A3 

431 

PIEVI S. STEFANO (T.V.) . 

7g.8 

14.04 

900 

Bhrio ValdazM 

' 89.7 ' 

. . 1432 ' 

1030 

PASSO VIAMAGGIO (G.P.M. 1. <—.) 91 

1434 . 

983 

Bivio S.5. n. 256 (VTamapgto) ; 

92 ' 

1436 

. 717 

Badia TadaJda ... 

103.5 

1443 ' 

. 491 

Cd Rattaalto .. ' / 

113 

. 1438 ; ‘ 

370 

Pont» Ma—a 

-- 119.7 

15.09 . 

280 

Bivio Sarra Matoto 

1273 

: 1531 

293 

NOVAFCLTRIA (T.V.) 

' 130.8 

1537 

145 

Villanova , .. ^ . 

. 1413 

, 15.43 

141 

ToraHo 

1443 

. 13.48 

. 152 

Guardicelo!© . 

1453 

15.49 

273 

Acquavi va 

1473 . 

. : 1533 . 

521 

Borgo Maggiora 

151.7 

16 

739 

SAN MARINO 

155 

16.05 

Tutto pronto al «Dino Forrarl» 

di Imo!# 
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li profilo altlmeirlco dolio tappa di oggi 


che ci portava dalle Marche 
e dalla costa adriatica, su per 
l’Appenninò (con i 1049 me¬ 
tri di Bocca Trabaria, tetto 
dèi «Giro») e sfiorando 1’ 
Umbria nelle > verdi colline 
del Casentino. Quattro 1 Gran 
Premi della montagna, l’ul¬ 
timo dei quali, dopo il pri¬ 
mo passaggio ad Arezzo, è 
risultato in qualche misura 
decisivo. .. ; , 

Erano partiti in 107 da Ga¬ 
bicce Mare alle 12.10 sotto 
un clélo perfettamente sere¬ 
no, lasciando ben presto al¬ 
le spalle l’Adriatico e ad¬ 
dentrandosi fra le verdi col¬ 
line del retroterra pesarese, 
di un bel verde brillante per 
l’anhuncio della primavera. 
Tutti in gruppo nei primi chi¬ 
lometri. Pino ad allora si e- 
rano segnalati con eubzi. su¬ 
bito placati, proprio Zagre- 
dlnov e il solito, combatti¬ 
vo cecoslovacco Jurco. Fo¬ 
ra Barlnov (secondo In clas¬ 
sifica) - ma « Soukho » e Za¬ 
gredinov lo riportano sotto. 
La media è di km 43.700 al 
28. chilometro. 

• Al 34. chilometro Inizia la 
prima vera fuga della gior¬ 
nata. E* ancora Jurco ad an¬ 
darsene trovando subito la 
compagnia di Kachirin (il 
coraggiosissimo sovietico, che, 
per una caduta nel « Libera¬ 
zione », ha la faccia ridotta 
come.un< «ecce-homo», tut¬ 
ta piaghe e abrasioni) e il 
cubano Cardet. buon scalato¬ 
re. Gli applaude da bordo 
strada, fra gli'altri. Il pro¬ 
fessionista Vandi, in allena¬ 
mento su queste strade, che 
si ferma per far passare la 
carovana. ■ 

I tre vanno via In buon 
accordo e guadagnano l’45”. 
Affrontano il primo colle, il 
Sorbe telo, al 6t chilometro 
di corsa. Dietro. Urano forte 
gii altri sovietici -a^gtt azzur¬ 
ri In cima transitano 1 nell’ 
ordine Kachirin, Cardet e 
Jurco con V2ST di vantaggio 
sugli inseguitori. Discesa a 
rotta di collo verso 8. Angelo 
in Vado e via verso Bocca 
Trabaria e l’Appennino col 
gruppo che molto allungato 
insegue a ITO”. Al 75. chilo¬ 
metro il romeno Ramascanu 
con un bell’assolo acchiappa 
i tre. Il quartetto procede di 
buona lena. Inizia la salita 
del Colle Maggiore e subito 
il ■ groppone inseguitore si 
spezza in vari drappelli, 
mentre, sotto la spinta degli 
azzurri, il vantaggio dei fug¬ 
gitivi scema. E* Testolin a ri¬ 
portare i primi inseguitori, li¬ 
na ventina. sui fuggitivi. La 
discesa dopo il Gran Premio 
della montagna, vinto da 
Logvin, è lunga e velocissima. 
Il groppo si ingrossa e tocca 
le 40 unità mentre sfioriamo 
l'Umbria a S. Giustino éd 
entriamo in Toscana a S. 
Sepolcro. Qui il traguardo 
volante va i a Barlnov. Poi 
si sale verso Anghiari (altro 
Gran Premio della monta¬ 
gna) e «Soukho» scatta, ma 
rarefino chioccioli riporta 
sotto gli altri: restano tutti 
uniti anche sulla salita di 
Scheggia che segue subito 
dopo, mentre gli altri grup¬ 
petti si perdono dietro la 
nebbia di distacchi ormai a- 
bissalL - 

Andando verno Arezzo, do¬ 
ve faranno gli onori di casa 
i fratelli Del Tongo, la media 
aumenta e gli scatti si sus¬ 
seguono. Fora Mitchenko ed 
i ancora « Soukho » ad atten¬ 
derlo con altruismo e a ri¬ 
portarlo sotto. Si vedono qua¬ 
si le prime case della città 
quando scatta Statina che 
tira via con se altri quattro 
corridori: il cecoslovacco Ve¬ 
li ts, l’olandese Veldscholten, 
Mitchenko e Pohni. Il drap¬ 
pèllo attraverso 1 vicoli del 
centro città (traguardo vo¬ 
lante a Velitsì ne esce e af¬ 
fronta con 35" di vantaggio 
lo Seopetone. Statina tira co¬ 
me un pazzo, ma m vetta A 
Pottni a far suo II Gran Pre¬ 
mio della montagna e a ini¬ 
ziare la discesa per tornare in 
città. 

Nella superstrada che In¬ 
troduce alla periferia Zagre¬ 
dinov saluta la compagnia 
degli inseguitori e si fa sotto 
al fuggitivi tallonato dal no¬ 
stro Versa mentre fori e re- 


G.P. San Marino: domani via alle prove 
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(mota alo Statata»* » 41 
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sta indietro di 39” Soukho. 
E’ una battaglia splendida 
che porta i due inseguitori 
al riaggancio quasi in vista 
del traguardo e . spiana a 
Chakhid Zagredinov la via 
del secondo successo sul suo 
compagno * Mlorotchenko • 
sul magnifico Poiini. 

Oggi 155 durissimi chi¬ 
lometri da Arezzo a San Ma¬ 
rino, con ' tre Gran Premi 
delia montagna (due di pri¬ 
ma categoria) e 1’arrivo In 
salita sul Monte Titano. Non 
è escluso che i sovietici chiu¬ 
dano il discorso con .un altro 
trionfo. • - 

Fabio de Felici 


Il Giro 
in diretta tv 


Oggi e domani la forza ra¬ 
ta TV trasmottarà In diretta 
a a colori dalla ore 15,30 la 
ripresa degli arrivi di tappa 
a gli ultimi 30 chilometri, 
cioè le fati conclusiva, dal Gi¬ 
ro della Regioni. 

I telecronisti saranno Gior¬ 
gio Martino a Mario Guor- 
rinl. il regista sarà Inierra. 

Aneha il TG2 darà noti¬ 
zia a Immagini dal nostro 
Giro ogni sera nella rubri¬ 
ca « TG 2 sport tara ». La 
radio, infina, darà ogni gior¬ 
no la cronache dalla mani- 
fa* taziorra con l’Inviato al se¬ 
guito Giacomo Santini. 



L'ordine di arrivo’ 


1) Zagradinov ChaidiM (URSS) 
dm covra I km. 16» Salta Godio- 
— Mara-Arane la ora 4 33*20” 
(media 37,097) t 2) Mitcfcooko 
(URSS) sAi 3) MM (IL R) a.L 
4) Volita (Coc.) **4 9) Statina 
(USA) s.t.| 6) Vara (It. ■) a-Li 
7) Vatdachotten (Ot.) U.| 3) Ric¬ 
ci (IL A) a 16"» 9) Bulk (ius.) 
• t-5 10 Patito (IL A)i 11) Ko- 
chirin (URSS); 12) Hokiori (Svi.) 
13) Ditfiardida (Fr.)t 14) Pivot», 
aki (Coc.): 15) Zota (IL)» 14) 
Logvin (URSS) i 17) Romaacan» 
(Rom.)» Il) Verrai» meo (Bof.)i 
19) J urico (Cac.)» 20) Ata—e 

(Coda). 


; La classifica generale 


1) Zagradtoo» (URSS) 

2) Mitchenko (URSS) a 13” 

3) Borì nov (URSS) ■ 44” 

4) Kacfcfria (URSS) a 1*1S” 

5) Fradrigo (IL) a 1*14” 

4) So ok hovoatdmnkov (URSS) 
1 * 22 ** 

7) Hfnoo (fr.) a 1*24” 

5) CMaccMl (IL I) ■ 7 
9) torco (Coc.) a 3*49” 

10) Vana (IL B) a 4*02” 

11) Lo*vta (URSS) a 4*09” ■ 

12) Volita (Cac.) a 4*09” 

13) Hvkintf (Svia) a 4*10” 

14) Ricco (IL A) a 4*16” 

15) Cantal (Cada) a 4*17” 


ù 


1 


La classifica a punti 


1) Xagradtat» (URSS) p. PO 

2) Bovina» (URSS) R. 44 

3) Mftdmnko (URSS) p. 40 

4) Kachirin (URSS) p. 37 


VETRERIA 


»«** 


La classifica TV 



(Pr.) p. 13 

(ORSS) p. • 

R-.S 


ACQUA 

FABIA 


G. P. della Montagna 



(URSS) R. 1S ' 

■t rita ndo» (URSS) 
(IL) R. » 

CURII) r. • 



La classifica a squadre 


i) 

3) IMta e 
3) Natta A 


a 


CUCINE COMPONIBILI 

Classifica combinata 
8 

3) taol 
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FIAT 


1- APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 
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PROVA E VINCI 


SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 


COMPRA EVINCI 


TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SAR/( ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 


PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 




!_■ Trentino. 
Una 

sulle 



e vacanze. 


8N mal stato HA Tcentìno?’Hal mai provato a soffermarti sunerive (Timo del suol 297 
suggestivi[ laghi tra cui quello del Garia? i hai mai pensato alla salubre aria che si 
respira lassù, nelle sue montagne, e nel 788 km quadrati di parchi che fan no l’orgo gli o 

paesaggistico di questa provincia? 

‘Il Trentino è tutto questa Sempre nuovo e ricco di Sorprese, 
anche per dii viene dà anni! 

Con la cordialità ormai proveniate e un’accoglienza che ti ^'sentire come fossi a 
i tua, il Tremino ti attende quest’estate per una vacanza indimenticabile e sereni. 


Trentino: una vacansa a misura d’uomo 


FN0MNCIA AUTONOMA DI TRENTO 


-1 


•MLg»)a07JK 
ROMA (Maria Cotenna, 7-•*H0S)«7M21ft. 




'“Vài 
































30 aprii* 1981 


SPORT 


l'Unità PAG. 19 


L'ex campione del mondo ha dimostrato di essere; ancora valido 
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L’epilogo dell’incontro si è avuto al 9° r ound, quando l’inglese è stato fèrmato 
dall’arbitro, costatata la gravità della ferita sotto l’arcata sopraccigliare 


GATTIEO A MARE — Mi¬ 
glior rientro Rocco Mattioli 
non poteva farlo, dopo una 
lunga assenza dal quadrato. 
Contro U tenace e stilisti¬ 
camente valido Hopkins, 11 
pugile ltalo-americano ha 
ottenuto una convincente 
vittoria per kot, alla nona ri¬ 
presa, dando ampia dimo¬ 
strazione di avere ancora 
in serbo numerose cartucce 
per farsi valere liella sua ca¬ 
tegoria. La severa sconfitta 
subita a luglio contro l'ingle¬ 
se Maurice Hape, che aveva 
indotto l’ex campione del 
mondo a smetterla con 11 pu¬ 
gilato e dedicarsi ai suoi af¬ 
fari, si è visto Ieri che è 
ora soltanto un lontano ri¬ 
cordo. 

Per Rocco Mattioli, la vi¬ 
ta sul ring può riprendere 
con buone prospettive. Nel 
suo futuro, anche se per il 
momento non lo dice, c’è la 
intenzione di riprendere la 
scalata verso quel titolo mon¬ 
diale, sfuggitogli di mano 
sfortunatamente. E il Mat¬ 
tioli visto all’opera ieri sera 
a Gatteo.a Mare, contro un 
avversario, che non era asso¬ 
lutamente il solito pugile 
« materasso » messo li a far 


Netto successo 
della Jugoslavia 
contro la Grecia (5-1) 

SI sono svolto ieri alcune par¬ 
tite. valevoli per la qualificazione 
ai campionati mondiali di Spagna. 
Pa'rsegnalare la larga vittoria della 
Jugoslavia sulla Grecia per 5-1, par¬ 
tita che ci vedeva direttamela in¬ 
teressati,- perché facenti parte del 
nostro stesso girone. Sorprendente 
anche il mezzo passo falso casalin¬ 
go deH'Inghilterra, bloccata sullo 
0-0 dalla Romania. Questi gli altri 
rjsultatli RFT-Austrla 2-0, Francie- 
Belgio 3-2, Cipro-Olande 0-1, Ir¬ 
landa del Nord-Portogello 1-0. 



• Contro HOPKINS, MATTIOLI ha dimostrato di potar an¬ 
cora puntare in alto 


fare bella figura al pugile di 
casa, se avrà la costanza di 
sacrificarsi e la rabbia di 
quello che vuol raggiungere 
un obiettivo importante, può 
benissimo arrivarci, anche 
perché l’integrità del suo fi¬ 
sico e un’età ancora giova¬ 
ne (28 anni) lo possono aiu¬ 
tare nel raggiungimento dei 
suoi traguardi. 

Sono state sufficienti le 
prime battute dell’Incontro 
per capire subito ohe Mat¬ 
tioli è ancora un pugile 
vivo e soprattutto valido. 
Com’è nel suo costume, non 
ha perso tempo ed è subito 
passato a rincorrere per il 
quadrato il suo avversarlo, 
non eccessivamente veloce, 
ma molto preciso nelle sue 
controffensive. 

Quello che maggiormente 
ha impressionato in Mattio¬ 
li è stata la determinazione 
con la quale ha. aggredito il 


suo avversarlo. E’ chiaro che 
in questa maniera si è espo¬ 
sto alle risposte di Hopkins, 
sempre mólto preciso, su¬ 
bendo alcune combinazioni 
che lo hanno momentanea¬ 
mente messo In difficoltà. 

Nelle prime tre riprese lo 
incontro è andato avanti su 
un piano di equilibrio, che 
ha dato al match quel piz¬ 
zico di gustosa incertezza. 
Ma dalla quarta ripresa la 
musica è cambiata, fino a 
diventare nel prosieguo del¬ 
l'incontro, uno show di Mat¬ 
tici!, sempre pronto a rag¬ 
giungere con sempre mag¬ 
giore frequenza l’avversario 
al bersaglio grosso. Hopkins 
ha accusato chiaramente la 
accelerazione imposta dal¬ 
l'avversario al match ed ha 
cominciato anche a risen¬ 
tire del potenti colpi, che 
con maggior frequenza, lo 
raggiungevano al volto • al 


corpo. Notevole In questo 
frangente 11 lavoro di Mat¬ 
tioli, che pur non mettendo 
da parte le sue caratteristi¬ 
che di pugnatore generoso, 
sempre pronto a gettarsi 
senza risparmio nella lotta, 
bravissimo ed abilissimo nel 
lavorare con precise serie di 
pregevoli uno-diue al corpo 
Hopkins, che perdeva sem¬ 
pre più là lucidità iniziale. 

Alla settima ripresa rin¬ 
contro ha preso una piega 
decisamente favorevole a 
Mattioli. L’inglese non è riu¬ 
scito più a sfuggire al pres¬ 
sante incedere di Mattioli e 
nel corso di uno scambio rav¬ 
vicinato, era centrato in pie¬ 
no volto da un suo violento 
gancio destro che lo ha man¬ 
dato al tappeto per la pri¬ 
ma volta nella sua carriera. 
Il resto dell’incontro pratica- 
mente non ha avuto più sto¬ 
ria. Mattioli, caricato dalla 
piega presa dall’Incontro, 
non ha concesso più un atti¬ 
mo di respiro al suo avversa¬ 
rlo che al nono round 6 sta¬ 
to fermato dall’arbitro, per¬ 
ché sanguinava copiosamente 
dall’occhio sinistro. Hopkins 
è stato accompagnato all’an¬ 
golo per un accurato control¬ 
lo. Vista la gravità della feri¬ 
ta sotto l’arcata sopracciglia¬ 
re l’arbitro Pasini ha optato 
per la giusta sospensione del¬ 
l’incontro, anche per evitare 
all’inglese, ormai in balia di 
Mattioli e eco un verdetto già 
scontato, danni maggiori. 


Il 13 giugno a Boston 
Antuofermo-Hagler 

BOSTON — Si fari tl 13 giugno 
al m Boston Garden » Il sacondo 
incontro fra li eampiona monditi* 
dai pesi medi, lo statunitense Mar¬ 
vin Hogier, o lo afidanta italo-amo- 
ricano VHo Antuoforaio. Sor* na¬ 
turai mante in palio II titolo, corno 
gl» nella prima occasione, quando 
eampiona ora Antaofarmo. ... 


S>*> 


■r v 





- < M B H t TUO (il) 

- LAVORI PUBBLICI^-' I 


-v’-'À ’ Vi 


[v;T fi ré 


5 v v 



Abilità e prudenza su ogni strada 

Non tutte le strade sono uguali ma su tutte so 

guidi por risparmiare guadagni in aicurez- 
za, ae guidi per'eastre sicuro sei certo di ri¬ 
sparmiare.. 

Eoco la awartanza più importanti par evita¬ 
re Incidenti nei vari tipi di strade. ; . 4 V : . 
0 Autostrada - 

La sicurezza dipende in gran parte dalla sepa¬ 
razione delle carreggiate ma anche da chi gui¬ 
da. La velocità massima autorizzata (dove 
non sla localmente ridotta con appositi segna¬ 
li)^ di 140 km/ora per le auto oltre 1300 cmc.. 
90 per gli autobus, 80 per ì mezzi pesanti. Il 
massimo del risparmio si ottiene a velocità co¬ 
stante pari a circa i 2/3 di quella massima rag¬ 
giungibile dal veicolo. 

Per una guida sicura in autostrada occorre: 
-mantenersi al centro della propria corsia 
-sopravanzare solo sulla sinistra 


J a r. 
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. -non tagliare la strada a chi sopraggiunge da 
dietro già in fase di sorpasso 
-impegnare la corsia di uscita fin dal suo Ini* 
zio, decelerando su di essa 
-«eccèdere» in distanza di sicurezza 
-usare anche di giorno, con la nebbia o con 
la pioggia, gli anabbaglianti (ricordarsi che si 
-V è in inverno). *•***-*- - * v >«,*. v • ; ,v •/ 

J 0 Moderna viabilità normale V, VI v 
1 Queste strade generalmente definite «supér- 
strade» non hanno intersezioni a raso e si esce 
' quasi sempre sulla destra. Due corsie per ogni 
senso di marcia evitano rallentamenti e code 
dietro i veicoli lenti. 

■ Par una guida sicura sulle «superstrade» 

• occórre: ‘ r 

-marciare normalmente sulla prima corsia e 
sorpassare sulla seconda 
-considerare la doppia striscia centrale un 
muro Invarcabile . . - . 

. —rispettare le strisce longitudinali e le Corsie di 


ispettorato clrcofutona 


uscita '' *- • v 

-non sostare sulla corsìa di marcia 
-rispettare II limite massimo di velocità: 100 
km/ora per le autovetture, 70 per gli autobus, 
' 60 per I mezzi pesanti (salvo limiti più bassi 
localmente segnalati), 

0 Raccordo autostradale 
. Di regola è a senso unico; esso collega le auto¬ 
strade con la viabilità normale ed è riservato ai 
v ; veicoli a motore. Sul raccordo autoetradale so- 
no proibite le soste e l’inversione di marcia e fa 
velocità deve essere limitata. 

0 Strada comunale * -• - ? * ... 

Queste strade sono di Interesse focale e sog¬ 
gette a traffico eterogeneo (ciclisti e pedoni 
compresi). La velocita va adeguata più che 
mai alla mutevolezza delle situazioni che si 
presentano momento per momento. Speciale 
attenzione deve essere riservata soprattutto ai 
bambini, agli anziani, ai ciclisti e ai ciclomo¬ 
toristi. 
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Oggi avrà luogo, al Fo¬ 
ro Italico, il 72. Consiglio 
’ nazionale del CONI. Si 
procederà al rinnovo del¬ 
le cariche per II quadrien* 

. nlo 1881-85, a cioè reie¬ 
zione del presidente (ver- 
;t rà riconfermato . Franco 
■ Carrara); l'alea Ione del 
; segretario generale (acon¬ 
tata conferma di Péscan- 
. te); l’elezione del due vi¬ 
cepresidenti e l'elezione 
del sei membri dalla Gìun- 
' ta esecutiva (Neblolo e 
Gatta! vicepresidenti; 
Vinci, Carpi De* Resmlnl, 
D’AloJa e Mariggi; Sor¬ 
dido e Grandi al posto 
di Calati e Parodi corno 
. membri della G.E.). In pro¬ 
posito il compagno Luigi 
Martini, segretario nazio¬ 
nale-dell'UISP. ha rila. 
sciato la seguente Inter¬ 
vista: 

D. —- H coni sta conclu¬ 
dendo la fase di elezione dei 
suoi organismi dirigenti. Qual 
è la tua opinione? 

R. — Ci interessano le scel¬ 
te programmatiche e come 
queste' vengono osservate. Da 
questo punto di vista t con¬ 
gressi federali hanno espres- - 
soi solo qualche segno di no¬ 
vità: qua e là qualche discus¬ 
sione sulle scelte di lavoro 
c’è stata, ma il lato larga¬ 
mente prevalente è diverso. > 
D. — Ma l’Uisp cosa vuole? 
R. — Che il Coni sla più 
coerente cin le enunciazioni, 
che sostenga le esigenze di 
tutti gli sportivi quelli delle 
Federazioni e degli Enti di 
promozione sportiva, che e- 
spanda la democrazia al suo 
interno, che non sia sosteni¬ 
tore dei propri interessi di 
casta. Sarà capace? Vedremo. 

D. — n Consiglio nazionale 
del Coni ha approvato 11 
nuovo regolamento sulle 
strutture periferiche. - 
R. — Certo, ma assieme ad 
alcuni passi in avanti, si ri¬ 
propone una struttura pira¬ 
midale secondo la quale I 
rappresentanti del Coni a li¬ 
vello circoscrizionale e co¬ 
munale non vengono eletti 
dalle società sportive ma 
nominati dal presidente pro¬ 
vinciale. Non è certo In que¬ 
sto modo che si può rispon¬ 
dere alle esigenze dell e socie¬ 
tà sportive. Con ITJIsp e’è_ 
D. — Ma perchè dovrebbe 
difendere gli interessi di tutti 
gli sportivi compresi quelli 
aderenti agli Enti di premo- 


Oggi il ; C.N. del Foro Itàlico 

Carrara rimane 
alla guida del CON 
L’UISP chiede 
più democrazia 


zlone sportiva? Non ft compi¬ 
to vostro questo? 

R. — Noi k> facciamo e ri¬ 
teniamo che le proposte deir 
ruisp rispondano anche alle 
esigenze della stragrande 
maggioranza • delle società 
sportive federali. H Coni no¬ 
nostante che la legge istituti¬ 
va gli assegni una fanzine 
para-pubblica, invecce tonde 
a- ri consolidare disparità di 
diritto spesso in accordo con 
certe regtail o Enti locali. 
Ad esempio sostiene leggi re¬ 
gionali che prevedono la tute¬ 
la sanitaria per 1 soli tessera¬ 
ti' alle federazioni, stipula 
convenzioni per la costruzio¬ 
ne di impianti sportivi (vedi 
Istituto di credito sportivo) 
ad uso privilegiato per le so¬ 
cietà federali. Interviene hi 
aiuto alle società delle aree 
terremotate escludendo quel¬ 


le degli Enti ‘di promozione 
sportiva stipula convenziini 
con il Ministero deiriatruzìo- 
ne emarginando sostanzial- 
ment gli Enti di Promozione 
Sportiva— 

D. — Insomma è un por il 
vostro avversario. 

R. — Nel modo ptù aasotuto 
non è cosl. I nostri avversari 
non sono - le organizzazioni 
sportive di massa come lo è 
il Goni, semmai lo sono tutti 
coloro che ostacolano o non 
aiutano . la diffusione dello 
sport: 1 governi nazionali e 
locali che non fanno il loro 
dovere; chi intende mercifi¬ 
care lo sport; chi ostacola la 
presenza attiva delle donne 
nello sport oppure le relega 
In una posizione subalterna; 
chi sperpera denaro pubblico 
o fa del clientelismo nello 
sport, chi distrugge l’ambien¬ 
te naturale è urbano, ecc. 


Bisogna dare risposte positive 
alle richieste di tutti gl! sportivi 


D. — Non mi sembrava co¬ 
si dalle tue prime risposte. 

~R- — Mi hai chiesto «Sei 
.Coni e io rispondo, criti¬ 
chiamo il Coni perchè appro¬ 
fittando della condizione pri¬ 
vilegiata fan cui è collocato 
dalla legge del 1942. non si 
adopera per dare risposte 
positive al bisogni di tutti gli 
sportivi, per modificare la 
legislazione che crea la di¬ 
sparità di diritto in atto fra 
gli aderenti alle federazioni e 
quell! associati agli Enti di 
promozione. 

Abbiamo proposto al Coni 
di stringere livelli di collabo¬ 
razione bilaterali superiori al 
passato per vedere se è pos¬ 
sibile trovare obiettivi comu¬ 


ni sui quali operare compre¬ 
se le iniziative legislative. Per 
ora ci è stato chiesto di a- 
spettare II primo maggio. Il 
Coni si lamenta ad esempio 
dei programmi scolastici, be¬ 
ne. Come mai però non chie¬ 
de alle società sportive e a 
noi di cooper a re, di aprire 
forme di lotta. Le società 
sportive le relega ad un ruo¬ 
lo solamente operativo, per¬ 
ché non c er ca di farle diven¬ 
tare protagoniste di una bat¬ 
taglia nel paese. 

D. — E* vero. H problema 
vero è che la situazione spor¬ 
tiva ft molto cambiata in Ita¬ 
lia e nessuno può ess e r e co¬ 
me dieci anni orooca a so¬ 


no Enti di promozione spor¬ 
tiva che si arrabbiano perchè 
il Coni e le federazioni non 
si limitano solo alle attività 
competitive di livello e chie¬ 
dono venga definito il ruolo 
degii Enti di promozione. 
L’Uisp ritiene che il ruolo di 
un Enlé- di promozlané spor¬ 
tiva si modifichi nel tempo 
cheoian' M'^pi^ r :iltabillro a 
priori, oggi—, 

.. D. — Ma-ruisp oosà vuole 
essere nella realtà attuale 
quando le federazioni cerca¬ 
no di intervenire direttamen¬ 
te su attività sportive non 
propriamente di livello? Ad 
esemplo: la Fidai amatori, il 
cicloturismo— 

H_ — Accettiamo la sfida 
che sappiamo difficile, perchè 
grazie alio Stato il Coni rice¬ 
ve à00 miliardi annui e l’Uisp 
700 milioni di elemosina dal 
Coni e ciò è indecente. Stia¬ 
mo trasformando l’Uisp nel- 
l’organi «zarine di tutti gii 
sportivi — praticanti giovani 
e anziani, tecnici campioni 
appassionati, ricercatori 
giornalai t, ecc. — che voglia-- 
no modificare In senso pro¬ 
gressista lo sport. Nessuno ci 
relegherà in una « riserva in¬ 
diana » sìa quella delle attivi¬ 
tà non competitive, oppure 
solo giovanili o ancore ad 
organizzatori di società spor¬ 
tive «di sinistra» per con¬ 
quistare un posto in consiglio 
federale, ognuno può decide¬ 
re ciò che ritiene meglio, noi 
pensiamo all’evoluzione posi¬ 
tiva di tutto Io sport e vo¬ 
gliamo Incidere perchè que¬ 
sto processo maturi se ci 
margln al i zzassi mo non conte¬ 
remmo alcunché, non siamo 
più alla fine degli armi 
Sessanta. 

D. — In questa sfida con 
chi vi alleate? 

R. — Più di quanto abbia- 
tutte le società sportive, con 
le donne marginalia»te dallo 
sport, con le atiete e gli atle¬ 
ti che non contano alcunché 
nel Coni e nelle federazioni 
con 1 giornalisti che vogliono 
collaborare, con 1 ricercatori 

D.' — E gli Enti di promo¬ 
zione sporti v a ? 

R. — Saranno nostri allea¬ 
ti come possono esserlo U 
Coni e le Federazioni ogni 
volta che tr ov er emo Intese 
parziali o generali perchè si 
tratta di organizzazioni spor¬ 
tive e come tali hanno Fo- 
bietttvo di vincere le resi¬ 
stenze Istituzionali governa¬ 
tive; padronali culturali Non 
tutto ri unirà, noi puntiamo 
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Per i condannati del calcio-scommesse 

Sordido: «Né amnistia né condom» 


ROMA — U presidente della 
FCdercalcto, aw. Federico 
SondUlo, ha detto chiaramen¬ 
te che non vi sarà ni con¬ 
dono nè amnistia, per ma¬ 
scherate che siano, per 1 cal¬ 
ciatori condannati per lo 
scandalo delle scommesse, n 
presidente si è riferito in 
particolare alle dichiarazio¬ 
ni di Campana, presidente 
dell’ Associazione calciatori, 
il quale avrebbe ricevuto del 
« messaggi » che le nuove 
carte federali avrebbero in¬ 
cluso una sorta di «condi¬ 
zionale». La riforma delle 
carte federali, imposta dai 
tempi mutati e dalla stessa 
legge sul prof rasi uniamo, ver¬ 


terà su due temi: 1) fi prin¬ 
cipio della sospensione con¬ 
dizionale della squalifica; 2) 
l’attenuazione della respon¬ 
sabilità oggettiva delle socie¬ 
tà nei casi di illecito (oon 
esclusione del casi di inva¬ 
sione di campa land con 
menamazkme di aweraart, 
ecc.). Da tenere presente che 
la « sospensione condiziona¬ 
le della squalifica » riguar¬ 
derà le pene brevi e non 
certamente quelle del calcio- 
scommesse. e non avranno 
potere retroattiva 
Ma il presidente Sordina' 
al termine del CF di ieri (di 
carattere amministrativo; va¬ 
riazione al bilancio del IMO, 
da prenotare al CONL tnen- 


tre non si è discusso di Ral- 
TV e Berlusconi) vuole, a 
questo punta conoooere di 
che « messaggi » ti tratti. Ha 
precisato: « La presi densa 
federala non ha inviato al¬ 
cun tipo di messaggio all’ 
ASC. Domani (aggi par chi 
legge). Campana terrà una 
oonferenm-stampa per chia¬ 
rire anoor più la cosa Spe¬ 
riamo ri faccia sapere chi 
gii ha mandato 1 messaggi 
di cui paria. Slamo curiati 
di sapere quali contatti ab¬ 
bia oon la FIGC tiro noi non 
conosciamo ». Curiosi io da¬ 
mo anche noi. Campana sod¬ 
disfarà questa curiosità gè- 


Il pengtao 
CtccerM 
sqselificsto 


MILANO » Il «Mie» «aiffiu 
Sil i » i«s» iMElofl»l« caldo, la ro- 
larioo* allo partito SI Somaolca 
t o rva ha «qualificato par mm gior¬ 
nata Casearia! (hragia) o ' Do 
tasi (Broacia) por aoovirtaaMa- 
to « co rrono nal sc o Naa il ti pa 
orvorvorio o Mal» (C um ini) par 
protali» «uno un uf Hit ria ti go¬ 
ra I wapfq por io partito ti Oo- 
manlca «corea m vena a «eoo ara¬ 
ti a ww o on tt! eoa tifMa A acri atti 
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Rally: un’auto sempre come nuova. 
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Rally, in modo facile e. veloce, 
cambia la faccia della tua auto 
da cosi 



a cosi. 


Rally pulisce lucida e protegge. 
È garantito dalla tSJoiiwoa Max 
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In Francia si stringono i tempi 
dello scontro per il voto dej_ 10 maggio 

I sindacati per Mitterrand 
e Giscard agita spauracchi 

Appelli della CGT e della CFDT per il leader socialista — Il PS replica al 
presidente accusandolo di voler scatenare «una guerra civile fredda» 

1 Dal nostro corrispondente 

r > j ^ ,— Anche la maggiore centrale sindacale di Fra icia, la CGT, ha invitato i suoi aderenti a votare per Mitterrand. 

L altra, la seconda, la CFDT di Edmond Maire, aveva fatto altrettanto martedì assieme alla grande organizzazione di ca¬ 
tegorìa degli insegnanti e a una serie di altre organizzazioni sindacali, minori, ma di grande influenza. Il grosso del mon¬ 
do del lavoro si schiera dunque per il candidato socialista. Solo « Force Ouvriére ». sotto il pretesto del rispetto di una 
sua « apoliticità », finge di astenersi d<H prendere posizione e di lasciare quindi liberi i suoi aderenti. Ma in realtà, la di¬ 
chiarazione del suo segretario generale, André Bergeron. potrebbe al limite inquadrarsi nel clima di intossicazione e di 
P°ura che costituiscono ormai l’arma principale su cui punta Giscard. Dice infatti Bergeron di non avere nulla contro Mit¬ 
terrand, ma parla di una sua eventuale vittoria come di qualche cosa che creerebbe un clima nuovo ed incerto. Se vera¬ 
mente il suo intento era quel- 


DAL MONDO 


Giovedì 30 aprile 1981 


ROMA — Italia e Spagna in¬ 
tensificheranno la reciproca 
collaborazione politica e l’Ita¬ 
lia, in particolare, si adopre- 
rà per favorire l’ingresso 
della Spagna sia nella Comu¬ 
nità europea che nella NA¬ 
TO. Per l’intensificazione del¬ 
la cooperazione si sono espres¬ 
si questa mattina sia re Juan 
Carlos che il presidente del 
consiglio Forlani, nel corso 
del loro incontro a Villa Ma¬ 
dama (dove ha avuto luogo 
una colazione cui hanno par¬ 
tecipato i presidenti deila 
Camera e del Senato e nu¬ 
merosi uomini politici). Del¬ 
l’ingresso della Spagna nella 
CEE e nella NATO si è par¬ 
lato alla Farnesina, nel col¬ 
loquio fra il ministro dogli 
esteri Emilio Colombo e il 
suo collega spagnolo Perez- 
Llorca. Questi ha illustrato 
gli obiettivi della politica 
estera del governo di Madrid, 
sottolineando che il primo di 
essi è costituito dalla « rein¬ 
corporazione della Spagna 
nell’Europa »: il che, per Pe¬ 
rez Llorca significa appun- 


La visita di Juan Carlos a Roma 

L’Italia per l’ingresso 
di Madrid nella NATO 

Colombo ha assicurato, anche il sostegno per l'adesione della 
Spagna alia CEE - I sovrani spagnoli ricevuti in Campidoglio 


to adesione alla CEE e in¬ 
gresso nel patto atlantico. Sì 
tratta di due problemi, ha 
precisato il ministro, « sui 
quali è in corso in Spagna 
un processo di consultazione 
interno ». 

Colombo è stato largo di 
assicurazioni. Per quanto ri¬ 
guarda la NATO egli ha pro¬ 
messo che il govèrno italia¬ 
no c esaminerà con favore » 
la richiesta di partecipazione 
della Spagna, non appena ta¬ 
le richiesta verrà presentata. 

Sui negoziati in corso per 
l’adesione della Spagna alla 
Comunità economica europea, 


il ministro Colombo ha con¬ 
fermato che i’Italia è stata 
e rimane favorevole. Egli 
anzi ha promesso a Perez 
Llorca un’accelerazione del¬ 
le trattative, ma anche os¬ 
servato che parallelamente 
al negoziato per 1* ingresso 
della Spagna dovranno pro¬ 
dursi anche dei progressi nel¬ 
l’ambito del negoziato Italia- 
CEE per un riequilibrio del¬ 
le politiche comunitarie: il 
governo italiano desidera che 
al momento dell’adesione — 
previsto per la fine del 1983 — 
la Spagna venga a inserirsi 
in un’Europa comunitaria già 


riequilibrata nella quale i 
paesi meridionali non si tro¬ 
vino più in una condizione 
di svantaggio rispetto a quel¬ 
li dell’Europa settentrionale. 
Qualche schiarita, secondo il 
ministro italiano, si potrà ave¬ 
re dopo che la commissione 
di Bruxelles, a giugno, avrà 
esposto le linee cui intende 
ispirarsi per avviare il pro¬ 
cesso di auspicato riequilibrio. 

Colombo e Perez-Llorca han¬ 
no anche brevemente parla¬ 
to dello stato degli scambi 
bilaterali: la bilancia com¬ 
merciale italiana con la Spa¬ 
gna è sempre stata in atti¬ 


vo, ma dal 1980 ha comin¬ 
ciato a manifestarsi un’inver¬ 
sione di tendenza. Nei primi 
undici mesi dell’anno scorso 
le nostre 1 esportazioni verso 
la Spagna sono state per la 
prima volta inferiori alle im¬ 
portazioni iberiche in Italia 
(1113 miliardi contro 1188). 
Altro punto economico dolen¬ 
te è la prospettiva della con¬ 
correnza che la produzione 
agricola spagnola porterà nel¬ 
la CEE. non certo con van¬ 
taggio di quella italiana. 

Juan Carlos e la regina So¬ 
fia hanno ieri deposto una 
corona di fiori alla tomba del 
milite ignoto e hanno quindi 
visitato l’istituto del restauro 
e l'accademia spagnola. Nel 
pomeriggio ha avuto luogo il 
ricevimento in Campidoglio. 
Nell’indirizzo di .saluto agli 
ospiti il sindaco Petroselli ha 
sottolineato i legami che uni¬ 
scono i popoli spagnolo e ita¬ 
liano « nel comune destino 
per la difesa e l’affermazio¬ 
ne degli ideali di libertà e 
di democrazia ». 


——-- lo, come si dice, di non voler 

_ # - creare € difficoltà a Mitter- 

Giuhano rand», Giscard, per parte 

sua, non poteva ottenere di 
PfllAitn meglio da questo leader sin- 

V U|VIIH ducale che si dice di sinistra. 

il • Ieri Giscard. infatti, non ha 

Udì premier fatto altro che rinfocolare il 

j - _ I clima della paura e del caos 

del OuebfiC dinanzi ad una eventuale vit¬ 

toria di Mitterrand attaccan- 

™Z AI ri L ' inco r f 1 kTZ. ■« (S 

!?,T. .Sa ^ mai un ostaggio dei 


con il primo ministro vicario 
del governo provinciale del 


comunisti »). Dimenticati i 
propositi sulla « distensione e 


jh » « . ,, . i/f uiA/òiu miniti «s. uJU»iKSiiaivniv; c 

Quebec e stato il momento y dialogo », oggi punta sul 
di maggiore rilievo politico « brividoi> deì benpensante 
della visita a Montreal del /mncese . Qualche giorno fa 


responsabile della sezione e- 
migrazione del PCI. Presenti 
all’incontro — in cui sono 
stati affrontati nel clima di 
stima e di fiducia reciproca 
che caratterizza da anni le 
relazioni tra il PCI e il PQ — 
erano vari esponenti delle or¬ 
ganizzazioni democratiche ita- 
lo-quebecchesi. Durante il 
breve soggiorno a Montreal 
prima tappa di un breve viag¬ 
gio in Canada i] compagno 
Giuliano Pajetta ha incontra¬ 
to anche il vescovo monsi¬ 
gnor Cimichella. la più auto¬ 
revole personalità religiosa 
italiana nel Quebec, f diri¬ 
genti sindacali quali Irene 
Ellemberger della CSN, e i 


voleva « guadagnare il cen¬ 
tro ». oggi gioca la destra 
e l’estrema destra contro la 
sinistra del « disordine » per 
convincere l'elettorato esitan¬ 
te e gli astensionisti a sce¬ 
gliere « il campo della li¬ 
bertà ». 

E ieri, come aveva già fat¬ 
to Mitterrand martedì sera, 
il Partito socialista ha dura¬ 
mente denunciato questo clima 
da « guerra civile fredda » 
che comunque non sembra 
avere per ora gli stessi ef¬ 
fetti che ebbe sette anni fa. 

L’atmosfera di rigetto che 
si è concretizzata nel suo se¬ 
rio calo (oltre 4 punti) e nel¬ 
la affermazione del voto di 


rappresentanti consolari ita- sfiducia e di opposizione di 
liani. Pajetta ha altresì par- ben oltre cinque milioni di 
tecinato alla celebrazione del chiracchiani e neogollisti, è 


liani. Pajetta ha altresì par¬ 
tecipato alla celebrazione del 
60. del PCI organizzata dal tale da far ritenere che a 

circolo « Giuseppe Di Vitto- Giscard non sia facile ri- 

rio ». montarla soltanto con la « pau¬ 

ra». Per questo egli tenta 
_ disperatamente un’operazione 

- - , _ - ' dvrecupero- in direzione 'de- 

, , gli. elettori del. suo avversa¬ 
ta Ifullfl no di maggioranza: artigiani. 

1 commercianti, piccoli padroni, 

JaImmiivIana impiegando per l’occasione una 

delegazione metafora sportiva: « Proce- 

■ ■ diamo allo scambio delle ma- 

dei PC glie». 

Per ora i gollisti non sem-, 
messicano brano altrettanto « sportivi » 

a giudicare dall’elenco di pre- 

Dnv , 0 , ,. . se di posizione a favore di 

ROMA - Si è conclusa la mten ^ nd Q di sfiducia ver . 

raita di una delegazione del so Giscard di una serig di 

Partito comunista messicano tonalità. Da parte sua Chi- 
giunta in Italia, su invito del rac> se mette in guardia con . 

P®£ studiare i problemi tro - d programma di Mitter- 

dell applicazione della riforma rand , non è meno tenero con 

sanitaria nel nostri) paese. La y alleato. Ieri si è 

delegazione — composta dal servito anche del consiglio 
compagno Gerardo Unzueta. de { ministri facendo votare 

della commissione sicurezza una serie di misure che do- 

sociale della Camera dei de- mebbero sedurre l’elettorato 
putati, membro dell’Ufficio ecologico che come si sa po- 

po li tico del PCM, e dai com- trebbe avere un ruolo deter¬ 
ga gni Pedro Crevenna. profes- minante con il suo 4 per cento 

sore in medicina del lavoro di suffragi. Gli ha offerto 

dell’Università autonoma me- sur un piatto d’argento alcuni 

tropolitana, Rafael Losana. centri di studio per «gestire 

dell’Istituto messicano di sicu- il patrimonio naturale e svi- 

rezza sociale — ha avuto con- luppare la lotta contro la pol- 

versazioni presso la direzione iuzione». 
del PCI con una delegazione II sostegno esplicito dei co- 
guidata dal compagno Giovan- munisti a Mitterrand, anche 

ni Berlinguer, del CC e re- se con U mantenimento di 

sponsabile della sezione am- quelli che il PCF ritiene i 

biente e sanità. suoi obiettivi € irrinunciabili » 

Durante la loro permanenza tTa . * - * nno nzif o tto lo 

in Italia i compagni messi- Partecipazione a un 0™™ 
cani hanno preso contatti con dl S ^f^l a r h2°^ri 

l’organizzazione di una unità a ? arilto JS 

sanitaria locale, a Roma, di- *f ™ 

scusso con i compagni della *f*2S«S* 51,01 mflS * 

Federazione di Arezzo i prò- tur variato di 

blemi della psichiatria, visi- JJ ^^J^hTsi situa 
tato a Venezia i sema * « nel quadro della responsa- 

mediona del lavoro della b y jt à politica del CC comu- 
Montedison e quella della nista ...^ono degli uomini re- 

sponsabili ». 

La delegazione ^ si è incon- ji clima non è comunque 
trata anche con il compagno idilliaco nella sinistra, divisa 
TraflL vicepresidente del- com’è nella strategia per H 
1TNPS con d quale ha di- dopo eiezioni e dopo la pole- 
scusso 1 organizzazione del si- mica che ha imperversato du- 
stema previdenziale in Italia, rante la campagna preceden¬ 
ti termine della sua visita te y primo turno. Sta di fat¬ 
ui Italia la delegazione del f Q tuttavia, che per votare 
PCM ha avuto un colloquio Mitterrand i comunisti non 
con il compagno Antonio Rub- pongono oggi condizioni fossa¬ 
to*. del CC e responsabile del- ttve e l'invito a far concer¬ 
ia sezione esteri. gere j suffragi comunisti fl 10 

maggio « sull’unico candidato 

- in grado di battere Giscard» 

è esplicito. 

Si «lii»Iti orsi Nel suo rapporto al CC di 

° 1 U * tD,dra martedì Charles FiUerman, 

Col Devo! P - dopo aver ricordato tutto dò 

- * ' che Mitterrand * rifiata* e le 

IO « Squartatore «gravi disillusiani» che mi- 

j-11- - noccerebbero tutti coloro che 

delio Yorkshire I gii hanno dato la fiducia fin 

„ dal primo turno, diceva che 

LONDRA — Peter Sutcllffe, c ^ xjatL jjjg situazione si po- 

* “.i Irebbe concepire che noi de- 

mionista, accusato ai aver ______ _ j. ,, 

assassinato 13 donne e di odiamo di astenerci o di la- 
aver tentato di assassinarne sciare uberi ì nostri eiettori 
altre sette tra il luglio 1875 di scegliere sulla base delle 
e l’ottobre 1980, è comparso posizioni che Mitterrand adot- 
starpani davanti ad un tri- e terà o non adotterà dinanzi 
bunale di Londra. Lo « Squar- alle questioni che si pongono ». 
tatore dello Yorkshire», ha Aggiungeva però che «l’Uffl- 
ammesso di essere colpevole c j t) unanime considera 

Sii”» dc£ *3 Pr !toÌS?Tdl non sarebbe il mi- 

tentato omldd’o delle altre atteggiamento da adot- 

sette. Con questa strategia, tare». 


In Italia 
delegazione 
del PC 
messicano 

ROMA — Si è conclusa la 
visita di una delegazione del 
Partito comunista messicano, 
giunta in Italia, su invito del 
PCI, per studiare i problemi 
dell’applicazione della riforma 
sanitaria nel nostri) paese. La 
delegazione — composta dal 
compagno Gerardo Unzueta. 
della commissione sicurezza 
sociale della Camera dei de¬ 
putati, membro dell’Ufficio 
politico del PCM, e dai com¬ 
pagni Pedro Crevenna, profes¬ 
sore in medicina del lavoro 
dell’Università autonoma me¬ 
tropolitana, Rafael Losana. 
dell’Istituto messicano di sicu¬ 
rezza sociale — ha avuto con¬ 
versazioni presso la direzione 
del PCI con una delegazione 
guidata dal compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, del CC e re¬ 
sponsabile della sezione am¬ 
biente e sanità. 

Durante la loro permanenza 
in Italia i compagni messi¬ 
cani hanno preso contatti con 
l’organizzazione di una unità 
sanitaria locale, a Roma, di¬ 
scusso con i compagni della 
Federazione di Arezzo i pro¬ 
blemi della psichiatria, visi¬ 
tato a Venezia i servizi di 
medicina del lavoro della 
Montedison e quella della 
USL. 

La delegazione si è incon¬ 
trata anche con il compagno 
Truffi, vicepresidente del- 
ÌTNPS. con fl quale ha di¬ 
scusso l’organizzazione del si¬ 
stema previdenziale in Italia. 
Al termine della sua visita 
in Italia la delegazione del 
PCM ha avuto un colloquio 
con il compagno Antonio Rub- 
bi. del CC e responsabile del¬ 
la sezione esteri. 


Si dichiara 
colpevole 
lo « squartatore 
dello Yorkshire i 
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locafit 


il leasing per le medie e grandi 
attrezzature a Milano, Tonno, Mestre, 
Bologna, Roma e tra breve 
anche a Firenze. 











T \ 

il leasing ordinario e agevolato 
per gli operatori meridionali 
a Ban, Roma, Pescara, Catania 
e tra breve anche a Napoli, 
Palermo e Cagliari. 


cooper 


Eh 


il piccolo leasing per l'ufficio, 
il negozio, il laboratorio e l'officina 
a Roma e tra breve anche a Milano. 
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il leasing con gli organismi 
cooperativi nazionali per le 
aziende cooperative a Bologna, 
Roma, Bari e tra breve anche 
a Milano. 


leasing a misura d'impresa 

* « 

Tutte le filiali del greppo, della Banca Nazionale 

del Lavoro e dell’Efibanca sono a vostra disposizione. 


l'ImputAto spera di diminui¬ 
re le sue responsabilità. 


Franco Fabiani 
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Un enorme pubblico ha seguito la prima apparizione del presidente in tv 


Reagan è guarito, l'economia è malata 

Questo il messaggio che si è voluto trasmettere al paese • Efficace soluzione spettacolare per 
presentare un ingrato piano economico e per chiudere la vicenda dell’attentato di Washington 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Il presidente 
è quasi guarito, l'economia 
americana è ancora malata. 
Per far si che anche l'eco¬ 
nomia recuperi le sue forze 
non c’è altra via che appro¬ 
vare il programma di Rea¬ 
gan, consistente in tagli della 
spesa pubblica, riduzioni di 
tasse e aumento delle spese 
militari. Questo, in breve, è 
il senso del film documenta¬ 
rio intitolato « Il ritorno di 
Ronald Reagan », presentato 
martedì sera all'immenso 
pubblico televisivo degli Stati 
Uniti. Il protagonista, con 
voce un po' rauca, ha recita¬ 
to perfettamente la sua par¬ 
te. 

I consiglieri della Casa 
Bianca discutevano da giorni 
sulle modalità della cerimo¬ 
nia che avrebbe dovuto far 
calare il sipario sul dramma 
dei 30 marzo: si parlava di 
un discorso radiofonico alla 
nazione, poi di una appari¬ 


zione televisiva. Alla fine si è 
scelta la soluzione teatral¬ 
mente più efficace: la ricom¬ 
parsa di Reagan davanti al 
Parlamento, allo scadere del 
cento giorni dall'insediamen¬ 
to. con un discorso capace di 
gettare il peso della popolari¬ 
tà derivatagli dallo scampato 
pericolo sul piatto dello 
scontro parlamentare attorno 
al piano economico. La buo- ' 
na tempra del ferito ha con¬ 
sentito ai medici di intensifi¬ 
care la somministrazione dei 
medicinali necessari a fargli 
superare lo sforzo di una 
apparizione in pubblico a un 
mese dall'attentato e dall'in¬ 
tervento chirurgico ad un 
polmone invaso dal sangue. 
Il protagonista si è preparato 
con metodici e lunghi eserci¬ 
zi di respirazione alla lettura 
di un discorso di mezz'ora. 
Quando è apparso di fronte 
alla platea parlamentare era 
in buona forma e visibilmen¬ 
te conuiaciuto del trionfo che 
lo elevava sul piedistallo di 



Ronald Reagan 


un eroe capace di superare 
una prova rischiosissima. U- 
na volta placatisi gli applau¬ 
si. le grida di saluto e i fi¬ 
schi dì gioia (durati ben tre 


minuti) l'America televisiva 
si è trovata di fronte al mi¬ 
glior Reagan della campagna 
elettorale, a un uomo che 
tutti considerano un asso nel¬ 
le comunicazioni con il pub¬ 
blico. > 

Il senso politico dello spet¬ 
tacolo stava nelle immagini 
rassicuranti che trasmetteva 
a un'America ansiosa di co¬ 
noscere direttamente lo stato 
fisico di un capo di settan- 
t'anni che aveva sfiorato la 
morte. 

Il sonoro era del tutto a- 
deguato alla scena che scor¬ 
reva sui piccoli schermi. Il 
presidente citava dati che 
testimoniano il malessere del¬ 
l’economia (inflazione a due 
cifre, altissimi tassi d'inte¬ 
resse che frenano l'acquisto 
di case, crescita dei fallimen¬ 
ti. abbassamento del salario 
reale) e si richiamava al 
messaggio che a suo avviso 
gli americani avrebbero lan¬ 


ciato con il voto del 4 no¬ 
vembre scorso: Il governo £ 
diventato troppo invadente, 
spende troppo, o comunque 
spende in misura maggiore 
di quanto si sviluppi l'eco¬ 
nomia, e impone troppe tas¬ 
se. Per ribaltare queste ten¬ 
denze negative e non più 
sopportabili, Reagan ha fatto 
appello ai parlamentari di 
entrambi i partiti, Le previ¬ 
sioni indicano che l'ala con¬ 
servatrice del partito demo¬ 
cratico si orienta a sostenere 
il piano presidenziale. 

Il discorso è intriso della 
retorica consueta sulla gran¬ 
dezza di una nazione che non 
può essere malata se produce 
uomini come l'agente del 
servizio segreto che ha frap¬ 
posto il suo corpo tra l'at¬ 
tentatore e il presidente, o 
come i due astronauti che 
hanno compiuto l’ultima 
impresa spaziale. Non è 
mancato, infine, il tocco 
scherzoso, con la lettura di 


questa letterina speditagli da 
• uno scolaretto di otto anni: 
«Caro presidente, spero che 
guarisca presto cosi da non 
dover pronunciare il suo di¬ 
scorso in pigiama». E segui¬ 
va il post scriptum: « Se poi 
dovesse parlare in pigiama, 
io comunque l'ho avvertita ». 
Appena pronunciato il nome 
di questo ragazzino, Peter 
Sweeney, è cominciata la 
caccia dei giornalisti. Lo 
hanno scovato a Rock ville 
Center, una località di Long 
Island. Stava dormendo e il 
padre (che mentre il presi¬ 
dente parlava srtava leggendo 
un libro giallo e non sapeva 
niente) si è rifiutato di sve¬ 
gliarlo. Ieri mattina, quando 
è tornato a scuola, ha detto: 
«Spero che questa storia fi¬ 
nisca Dresto. Così finiranno 
di • chiamarmi al telefono. 
Comunmie non credevo che il 
■ presidente ricevesse la mia 
lettera e la leggesse ». 

Aniello Coppola 

\ 


Mosca fa il bilancio dei «100 giorni» 

« Certi ambienti di Washington vorrebbero sotterrare la distensione » - Sottolineata l’urgenza di una ripresa del 
dialogo sugli armamenti - «Tornare alla saggezza di una politica che ci ha consentito di vivere 36 anni senza guerre » 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Anche l’agenzia 
sovietica ha seguito, questa 
volta, la tradizione america¬ 
na di tracciare il bilancio 
dei primi cento giorni della 
nuova presidenza. Cento gior¬ 
ni — nota Nikolai Setunski, 
osservatore politico détta 
TASS — che costituiscono 
«un periodo sufficiente per 
distinguere i contorni della 
politica di Reagan». 

Il giudizio è netto: fatti e 
dichiarazioni del gruppo di¬ 
rigente di Washington «han¬ 
no un denominatore comune: 
non contengono elementi co¬ 
struttivi, sanno troppo di 
guerra fredda». E’ ben vero, 
prosegue Setunski, «che non 
è ancora chiaro, fino a que¬ 
sto momento, chi è che de¬ 
finisce in realtà la politica 
estera della nuova ammini¬ 
strazione» e che «spesso ac¬ 
cade che membri dello staff 
facciano dichiarazioni con¬ 
traddittorie ». Ma «è difficile 


interpretare altrimenti ». dice 
Setunski, la serie di atti che 
« porta a pensare che certi 
ambienti di Washington vor¬ 
rebbero sotterrare la disten¬ 
sione e sostituirla con una 
politica di aggravamento del¬ 
la tensione intemazionale ». 
Segue, ancora una volta, V 
elenco degli addebiti che Mo¬ 
sca muove alla Casa Bian¬ 
ca e che hanno costituito, 
in questi mesi, altrettante 
docce fredde rovesciate sul¬ 
le speranze del Cremlino: il 
rifiuto di accettare la mora¬ 
toria nell’istallazione dei mis¬ 
sili di teatro in Europa, U 
congdèmnto^sL^SALT ‘ f*;j 


militare americana in diverse 
regioni del globo. 

L'osservatore dell’agenzia 
sovietica aggiunge che una 
tale politica, « subordinata 
al confronto con l’URSS » non 
ha tuttavia giovato all’am¬ 
ministrazione USA e che essa, 
al contrario, « ha suscitato 
ima ondata di critiche, spe¬ 


cialmente nei paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale », conclu¬ 
dendo con la rituale formula 
di auspicio che «coloro che 
prendono le decisioni a Wa¬ 
shington comprenderanno fi¬ 
nalmente la sterilità della lo¬ 
ro politica ed esamineranno 
le cose con , maggiore rea¬ 
lismo». , , 

Dopo il recente viaggio di 
Suslov in Polonia — e la 
fissazione di una difficile e 
complessa linea di equilibrio 
e di compromesso su cui do¬ 
vrebbe potersi svolgere il la¬ 
voro preparatorio del congres¬ 
so del P-OVP — Mosca sem-i 


l’amjÀiamtmto delta* presenza, 

1 di vuoto» che sono stati an¬ 


nunciati da Washington pri¬ 
ma di un’eventuale (per ora 
molto incerta) ripresa del dia¬ 
logo. con un rilancio della 
sua iniziativa distensiva. Se 
la Casa Bianca « prende tem¬ 
po » e riorganizza U suo scac¬ 
chiere, il Cremlino non pare 
intenzionato ad aspettare con 
le mani in mano. Nell’imme¬ 


diato ciascuno fa le sue mos¬ 
se. Nuovi aiuti militari VSA 
al Pakistan? Il capo di stato 
maggiore Nikolai Qgarkov va 
a far visita a Indirà. Mosca 
riceve Gheddaf »? Washington 
si appresta a ricevere, tra le 
proteste degli africani, il pre¬ 
mier razzista sud-africano 
Botha. - 

: Afa, in assenza di un tavolo 
principale della trattativa. 
Mosca — che pur non cessa 
di ricordare che «il tempo 
lavora contro la distensione» 
e che «il disarmo è questio¬ 
ne della massima urgenza » 
-T- si acconcia, a fare .buon 
écatiiàk'Moco m> r AttSiz‘ 
altre s*t*& . 

Il ministro degli esteri Gro- 
miko ha risposto a Kurt Wal- 
dhelm insistendo sul fatto che 
la seconda sessione speciale 
dell’ONU sul disarmo « può 
e deve dare un nuovo stimolo 
ai colloqui sui problemi con¬ 
creti, venuti a maturazione, 
in materia di limitazione de¬ 
gli armamenti e di disarmo ». 


I sovietici pensano — Io si 
evince dalle parole di Grò- 
miko — che la seconda ses¬ 
sione speciale dell’assemblea 
potrà essere una sede utile 
per esaminare le iniziative 
di pace formulate da Breznev 
al XXVI congresso del PCUS 
e che in quella occasione po¬ 
tranno essere adottati «uno 
o più documenti conclusivi» 
tali da mettere gli Stati Uniti 
in situazione di imbarazzo. 

La data è ancora lontana 

— l’assemblea dell’ONU non 
avrà luogo prima - del ' 1982 

— ma sembra di capire che, 
irò-dell’azione politi cata 

acconciando anch’esiti 
a tempi lunghi, in attesa di 
novità che non si scorgono 
ancora all'orizzonte. 

L’accademico Gheorghi Ar- 
batov ripete, sulla Literatur- 
naja Gazeta, il ragionamento 
distensivo caro al sovietici. 

« Non bisogna pensare — scri¬ 
ne commentando i risultati 
della riunione di Ginevra del¬ 
la commissione intemazionale 


tat • 


sul disarmo e la sicurezza 
— die se noi abbiamo vis¬ 
suto 36 anni senza guerre, 
ciò potrà andare avanti per 
forza propria. A quel risul¬ 
tato si è arrivati grazie ad 
una politica saggia ». Sag¬ 
gezza di entrambi { conten¬ 
denti, sembra dire Arbatov, 
alla quale bisogna comunque 
giungere di nuovo. 

La Pravda gli fa eco, su 
un altro terreno, elencando 
gli sviluppi detta cooperazio¬ 
ne economica tra Unione So¬ 
vietica e paesi occidentali rea¬ 
lizzata dal 1975, data della 

iPOnfer&zQ di HeìsinkhSey.fr 

^Sntir^'di'àccorifi^iKonomicf 
firmati con i soli paesi dell’ 
Europa occidentale prevedono 
periodi di attuazione che van¬ 
no dai 10 ai 25 anni. Un mo¬ 
do come un altro di far ca¬ 
pire che le intenzioni sovie¬ 
tiche sono pacifiche e che lo 
sono a lungo periodo. 

Giuliette Chiesa 


Mentre Tel Aviv continua l'escalation 

! ’ 

Monito della Siria 

i ' 

agli USA e a Israele 

per la crisi libanese 

! 

Nuovi bombardamenti nel Libano meridionale - Il governo 
di Damasco avvia il dialogo con i falangisti per una tregua 


Gheddafi, dopo Mosca, 
in visita a Belgrado 


BEIRUT — I « Phantom » 
israeliani sono nuovamente 
intervenuti ieri in Libano 
bombardando numerose loca¬ 
lità nella parte meridionale 
de) paese mentre una crisi 
di proporzioni difficilmente 
controllabili potrebbe scoppia¬ 
re tra il governo di Tel Aviv 
e il governo di Damasco do¬ 
po l'abbattimento di due eli¬ 
cotteri e di un aereo siriano 
nei pressi di Zahle da parte 
dell’aviazione israeliana. 

I giornali di Damasco han¬ 
no ieri messo in guardia gli 
Stati Uniti sulle conseguenze 
per l'atteggiamento assunto 
dalla loro aìleata Israele nel- 
l’aumentare la tensione in Li¬ 
bano con la «scusa» di pro¬ 
teggere i cristiani in Libano. 
« Israele deve capire — scri¬ 
ve l'organo del partito siria¬ 
no Al Baath — che la Siria 
non è disposta a cambiare 
politica nonostante le pres¬ 
sioni degli Stati Uniti». 

' n governo libanese intanto, 
attraverso dichiarazioni del 
presidente Elias Sarkis e del 
primo ministro Wazzan, ha 
denunciato ieri l’intervento 
israeliano definendolo un ten¬ 
tativo di «sabotare gli sfor¬ 
zi per la riconciliazione na¬ 
zionale in Libano». Una ri¬ 
conciliazione che sembra og¬ 
gi più vicina, di fronte alla 
minaccia rappresentata dalle 
mire annessionistiche di Tel 
Aviv nel Libano meridiona¬ 
le, dopo la visita a Beirut 
del primo ministro siriano 
Abelhalim Khaddam. Gli in¬ 
contri da lui avuti anche con 
i dirigenti falangisti hanno 
riaperto la speranza di una 
generalizzazione della tregua 
tra le truppe siriane della 
Forza araba di dissuasione in 
Libano e le milizie falangista. 
Il capo della falange. Pier¬ 
re Gemayel si è infatti detto 
ieri ottimista sulle prospetti¬ 
ve di un accordo con i si¬ 
riani. «Che ce ne faremmo 
— ha detto — dell’amicizia 
del mondo, se perdessimo 
quella della Siria? ». * 

Intanto, il leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat ha chie¬ 
sto ieri ai paesi islamici e 
ai paesi non allineati di in¬ 
tervenire immediatamente per 
far cessare gli attacchi Israe¬ 
liani nel $ud del Libano il 
cui scopo, ha detto, è di « eli¬ 
minare l’organizzazione pale¬ 
stinese e il popolo palestine¬ 
se in Libano». 


BELGRADO - B leader li¬ 
bico Gheddafi. conclusa la 
sua visita a Mosca, è giunto 
ieri a Belgrado per due gior¬ 
ni di colloqui con i dirigenti 
jugoslavi sui rapporti bila¬ 
terali e i principali problemi 
internazionali. 

Prima di lasciare Mosca 0 
colonnello Glieddafi era sta¬ 
to ancora ricevuto al Crem¬ 
lino dal primo ministro so¬ 
vietico Tikhonov. A conge¬ 
darsi all'aeroporto dall’ospi¬ 
te era stalo lo stesso Brez¬ 
nev che !o lia accompagnato 
a' piedi della scaletta dello 
aereo. 

[ risultaci della visita di 
Gheddafi in URSS e dei suoi 
colloqui con Breznev sono al 
centro deU'altenzione degli 
osservatori die notano una 
serie di divergenze che sono 
apparse tra le posizioni so¬ 
vietiche c libiche su diver¬ 
se questhij. Si nota, in par¬ 


ticolare, come nel comuni¬ 
cato pubblicato dalla TASS 
qui colloqui di Mosca non 
si parli di «coincidenza» di 
vedute me di un « franco 
scambio di opinioni ». 

1 contrasti si sarebbero in 
particolare. manifestati sul¬ 
l’Afghanistan e sul Medio O- 
riente. La «Pravda» si osser¬ 
va, nel resoconto di un brin¬ 
disi pronunciato da Ghedda¬ 
fi ometteva ieri l'accenno al¬ 
la necessita di salvaguarda 
re «la neutralità garantita» 
e la sovranità dell'Afghani¬ 
stan. «Str.zc interferenze a- 
sterne». Ed è apparsa evi¬ 
dente la riserva di Gheddafi 
sulle proposte sovietiche per 
la convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale per 
una soluzione di pace in Me¬ 
dio Oriente Gheddafi aveva 
detto in pioposito che la Li¬ 
bia deve ottenere «maggiori 
informazioni ». 


Schmidt a Riad: creare 
uno stato palestinese 


RIAD — Conferma delle «a- 
michevoli relazioni» esisten¬ 
ti tra i due paesi e accordo 
per una più ampia cooperazio¬ 
ne su un largo fronte di que¬ 
stioni politiche, economiche, 
finanziarie: questo, secondo 
il cancelliere tedesco occiden¬ 
tale Helmut Schmidt il bilan¬ 
cio della visita in Arabia Sau-, 
dita. - 

In una dichiarazione di 
quindici minuti alla stampa, 
Schmidt ha ripetuto ' che la. 
vendita di armi tedesche- al- 
regnò saudita non & possibile 
nel momento attuale in conse¬ 
guenza del dibattito in atto 
sul principio finora prevalso 
nella politica estera di Bonn 
di non vendere armi in zone 
di tensione al di fuori dell’Al¬ 
leanza atlantica. Prima di 
prendere una derisione. Sch¬ 
midt ha detto di volere al 
Bundestag una ampia mag¬ 
gioranza in favore della ven¬ 


dita di armi. 

Sul conflitto arabo-israelia¬ 
no. Schmidt ha ribadito la 
posizione della CEE richia¬ 
mandosi alla dichiarazione del 
vertice di Venezia. Schmidt 
ha dichiarato che è sua per¬ 
sonale convinzione che « i pa¬ 
lestinesi hanno a diritto di or¬ 
ganizzarsi in Stato » e ha ag¬ 
giunto che tale posizione è 
stata < positivamente accol- 
ta » dai _saudjti,_Le due..par- 
.ti hanno inoltre convenuto 
sull’essenzialità del ruolo de¬ 
gli Stati Uniti in qualsiasi so¬ 
luzione di pace. 

Sottolineando poi che la 
questione palestinese è stata 
il tema centrale dei colloqui 
con Schmidt. il governo di 
Riad ha riferito che le parti 
hanno convenuto che ignoran¬ 
do il problema si potrebbe a- 
prire la strada a una mag¬ 
giore influenza sovietica nel¬ 
la regione. 


tutto per ogni esi 


17 * 



nza 


di sonorizzazione 



LA SPEZIA-STABILIMENTI SAN GIORGIO 


Una pluriennale esperienza 
in campo elettroacustico 
è la nostra prima garanzia. 

Da più di 30 anni realizziamo 
componenti di indiscussa qualità 
per ogni vostra esigenza 
di sonorizzazione: dal semplice 
impianto per il piccolo negozio, 




REGGIO E- SALA DEL TRICOLORE (S«* Consigio Comunale) 


al sistema centralizzato per il 
complesso industriale o 
commerciale di grandi dimensioni. 
Disponiamo di un centro studi 
e ricerche tra i più attrezzati 
oggi esistenti in Italia e di 
tecnologie all'avanguardia 
per il controllo delle varie fasi di 



MILANO-STADIO MEAZZA (S. Siro) 




ROMA* ERGFE FALACE HOTEL 


lavorazione e dei prodotto finito. 
Siamo presenti in tutti i 
Paesi del mondo, e 
sull'intero territorio nazionale, 
dove le nostre 15 agenzie 
possono in qualsiasi momento 
assicurarvi un servizio completo 
ed efficiente e l'assistenza 


da più di 30 anni protagonista nella sonorizzazione. 



FORMIGWE (Modena)- DISCOTECA PICCHIO ROSSO 


qualificata di tecnici specializzati. 
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I %■ che contraddistingue la 
nostra linea di prodotti 
nel settore dell’alta fedeltà. 


Solo un vero protagonista 
è in grado di offrirvi tanto. 
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DAL MONDO 


* :i ;f ' A CONTINUAZIONI 


Giovedì 30 aprile 1981 


Al 61 ° giorno lo sciopero d ella fame 

Sands non vuole cedere 


Respinto anche l'appello 
dell'emissario del Papa 

Interrogativi angosciosi sulle possibili reazióni nell’Ir- 
landa del Nord - La Thatcher respinge il compromesso 


Fermezza vèrso le Br, ricostruzione e giustizia nel Sud 

' / 



(Dalla prima pagina) 

dato vita ’ ad una mobilita¬ 
zione di uomini e di mezzi 
« che è stata ’ la premessa 
per un moto * nazionale che 
resterà tra le più belle pa¬ 
gine della solidarietà popo¬ 
lare dalla Liberazione a 

oggi ». * • - ‘ f 

Successivamente, però, si 
è avvertito quello che Ber¬ 
linguer ha definito « un af- 
j fievolimento della tensione, 
con il maturare di ritardi, 
di inadempienze (particolar¬ 
mente grave quella del mi¬ 
nistro del Lavoro, per quel 
che riguarda gli impegni 
per Voccupazione), di inte¬ 
ressi illegittimi, e anche di 
un progressivo disimpegno 


degli organi d'informazio¬ 
ne ». * Quello che vien fuo- 
. ri oggi è un quadro preoc¬ 
cupante della situazione igie- 
\nico-sanitaria, e delle pro¬ 
spettive tanto per assicura¬ 
re tempestivamente, prima 
dell’autunno, alloggi prefab¬ 
bricati e la ripresa normale 
delle scuole, quanto per ga¬ 
rantire occupazione stabile ». 

' Per Berlinguer è dunque 
necessario superare questo 
abbassamento di tensione, e 
riportare la questione del 
terremoto in primo piano, 
come la prima ed essenziale 
priorità. Su che cosa pun¬ 
tare? « Anzitutto alla Tepi¬ 
da approvazione della legge 
per la ricostriìzione e degli 


altri provvedimenti legisla¬ 
tivi necessari. Sono possibi¬ 
li tempi molto rapidi, dopo 
i ritardi dovuti soprattutto 
ai contrasti nel governo e 
> nella maggioranza; ed è pos¬ 
sibile approntare norme giu¬ 
ste che non ripetano gli er¬ 
rori compiuti per il Friuli 
e soprattutto per il Belice 
ma facciano dei comuni 
, l’asse • della promozione di 
uno sviluppo democratico e 
programmato ». 

Ecco allora presentarsi 
due ’ esigenze, per le quali 
i comunisti devono lavorare 
subito e intensamente. La 
prima è uno sviluppo con¬ 
tinuo delle lotte e dell’ini¬ 
ziativa popolale in tutte le 
zone terremotate. Berlinguer 


ha sottolineato l’importan¬ 
za delle manifestazioni del¬ 
la settimana scorsa:. « Biso¬ 
gna mantenere e sviluppare 
la mobilitazione e tutte le 
azioni di lotta possibili sem¬ 
pre sul terreno democrati¬ 
co e di massa ». Il secondo 
obiettivo è la ripresa e la 
continuità delle iniziative di 
solidarietà delle regioni, pro¬ 
vince e comuni, e delle or¬ 
ganizzazioni di massa. » E’ 
necessario ancora lavorare 
intensamente in questa di¬ 
rezione — ha detto ancora 
il segretario del partito —, 
per un verso battendo le 
resistenze che su molti ter¬ 
reni e anche su quello legi¬ 
slativo si vorrebbero frap¬ 
porre al pieno dispiegamen- 


( 

to di un ricco e solidale rap¬ 
porto tra Sud e Cèntro-Nord 
< dell’Italia; e per un altro 
verso arricchendo la nostra 
iniziativa di idee e di espe - 
■rietize nuove come quelle 
portate a questo convegno 
per i soggiorni estivi di vec¬ 
chi e bambini, e per l’adde- 
' strumento * di - manodopera 
qualificata ». 

• « Questo esige — ha con¬ 

cluso Enrico Berlinguer — 
il massimo impegno di tutte 
le organizzazioni del nostro 
partito. Dobbiamo assicurar¬ 
lo a tutti i livelli, e lo assi¬ 
cureremo. Nella consapevo¬ 
lezza che il nostro impegno 
è la prima e necessaria con¬ 
dizione perché ci sia quello 
degli altri ». 


» 

La linea di Autonomia nell’agguato di Napoli 


BELFAST — Una scritta sui muri della città: « Non lasciateli morire » 


Niente di nuovo nel caso Sands, al 61mo 
giorno di digiuno, dopo che il 27enne depu¬ 
tato nazionalista irlandese ha declinato ieri 
l’ultimo appello ad interrompere la sua pro¬ 
testa recatogli di persona, nell’infermeria 
del carcere di Meza, dall’emissario del papa, 
padre John Magee. Altre richieste di inter¬ 
vento, fra cui un messaggio del premier 
indiano Indirà Gandhi alla signora Thatcher, 
sono state respinte da un governo britannico 
che appare deciso più che mai a tenere la 
linea della « fermezza ». 

L’agghiacciante nulla di fatto sul fronte 
della persuasione, intercessione, mediazione 
— umanitaria o diplomatica — vuol dire 
solo una cosa, allo stato attuale: l’unica 
novità che ci si attende è negativa, tragica. 
E ’ questo lo sbocco irrimediabile a cui si 
va incontro? Ed è altrettanto ineluttabile 
che alla eventuale morte di Sands debba 
conseguire necessariamente un rinnovato ci¬ 
clo di violenza come — si dice — mister 
ha raramente subito nei momenti peggiori 
della sua tanto tormentata vicenda? Gli in¬ 
terrogativi. che il passar delle ore rende 
sempre più angosciosi, sono del tutto legit¬ 
timi così come valido e doveroso rimane 
qualunque tentativo in extremis per scon¬ 
giurare il peggio. 

La dolorosa congiuntura va al di là del 
fatto personale di Sands per tornare ad inve¬ 
stire con raddoppiata asprezza la vita quo¬ 
tidiana di una regione già tanto colpita dalla 
crisi economica, afflitta dalla disoccupazione 
cronica e da annosi ' problemi sociali, priva 
dal 7 2 di qualunque canale di espressione 
democratica, ridotta ad una forzosa condi¬ 
zione « post-politica » che è terreno favorito 
per l’attività dei gruppi faziosi, l’estremi¬ 
smo. le bande armate, le manovre oscure. 
Sands è condannato a 14 anni per detenzione 


abusiva d’armi. Ha scelto lo sciopero della 
fame come gesto estremo, esempio e simbolo, 
a sostegno delle rivendicazioni di altri 440 
detenuti che ne condividono la sorte, da anni, 
nella prigione del Maze. E’ stato votato 
deputato ai Comuni da 30 mila elettori del 
collegio di Fermanagh la stragrande mag¬ 
gioranza dei quali non ha certo scelto il 
€ terrorismo » come forma di lotta, è al con¬ 
trario stanca di tanti lutti e rovine, vuol 
tornare alla convivenza civile ma, appunto 
per questo, non rinuncia a battersi ancora 
per la pace, il lavoro, il miglioramento delle 
proprie condizioni di vita. 

La giusta e rigorosa intransigenza contro 
la lotta armata e l’eversione delle bande 
illegali non deve far dimenticare — soprat¬ 
tutto in questo delicato momento — il rischio 
che si correrebbe se la definizione di « ter¬ 
rorismo* finisse per estendersi su una intera 
area civile, sugli strati cattolici nordirlandesi, 
sugli elettori di Sands. Eliminare a priori 
ogni compromesso significa peggiorare il 
pauroso vuoto politico di cui già soffre l’Ul- 
ster, riaprire l’arena dello scontro, correre 
il pericolo cioè di riconsegnare la parola 
alla violenza. 

Ecco perché, anche all’ultima ora, non 
sono affatto vani gli sforzi (che si segnalano 
in Europa, in America o in Asia, e nella 
stessa Italia) per impedire il ripetersi di 
una tragedia. Per ricordare, soprattutto, che 
accanto alla necessaria opera di controllo 
e vigilanza delle forze dell’ordine, insieme 
alla fermezza dei governi, la risposta più 
efficace contro il terrorismo sta nel raffor¬ 
zamento (o, nel caso dell’Ulster. nella ri¬ 
presa) dei processi democratici e nel rilancio 
di una politica di riforme. 

Antonio Broncia 


(Dalla prima pagina) 

le citazioni, che hanno rife¬ 
rimenti puntuali, precisi, a 
tutta la lunga vicenda so¬ 
ciale che Napoli ha vissuto 
in particolare dopo il terre¬ 
moto ma che ha le sue ra¬ 
dici più lontano, ad esem¬ 
pio nella lunga lotta — che 
oggi sta appena dando al¬ 
cuni primi frutti — per la ri¬ 
forma del collocamento. Di 
stesso tipo — cioè ben den¬ 
tro problemi reali e forte¬ 
mente sentiti — è la parte 
che si riferisce alla « depor¬ 
tazione » dei senzatetto, un 
termine anche questo che 
circolava da mesi in certi 
strati della protesta napole¬ 
tana e campana. E infine 
le parole d’ordine: «Lavo¬ 
rare meno lavorare tutti» 
e « contro 1 campi di depor¬ 
tazione ». Ci sono — nel do¬ 
cumento Br — anche sigle 
nuove come quella OMR 
(organi di massa rivoluzio¬ 
nari) e OPM (organismi di 
potere delle masse). 

Siamo molto lontani, lo 
si capisce anche da questi 
brevi cenni, dal linguaggio 
delle Br che giunsero alla 
contrastata decisione di uc¬ 
cidere Moro. Il « cuore » del 
potere non è più indivi¬ 
duato « nello stato ». ma 
« nel progetto » sociale e, 
con ulteriore specificazio¬ 
ne, nel mercato del lavoro. 
E cosi si dilegua un certo 
linguaggio puramente a- 


stratto, « statualistico », vi¬ 
ziato — come scriveva il 
numero di « Metropoli » sul 
terremoto e su Napoli, insi¬ 
stiamo — « dagli occhiali 
affumicati della ideolo¬ 
gia ». Un linguaggio, dice¬ 
va « Metropoli » che « va 
| frantumato». 

Ebbene, questo è avve¬ 
nuto. Ma ricordiamoci, 
dunque, quale era stata 
la linea « politica » di au¬ 
todifesa cui Toni Negri, 
. Scalzane , Piperno, Bravo 
e gli altri imputati del <7 
aprile » si erano sempre af¬ 
fidati? Noi, dicevano, siamo 
i più decisi fra tutti gli 
avversari delle Br perché 
contrastiamo non tanto il 
loro ricorso a certi metodi 
violenti, ma combattiamo 
il « nucleo politico » della 
loro strategia. Non è lo 
stato che va colpito — di¬ 
cevano — uccidendo que¬ 
sto o quél suo personaggio 
emblematico come fanno 
le Br, ma è il potere «<}if- 
fuso » della borghesia im¬ 
perialista nella società in¬ 
dustriale avanzata che va 
combattuto sul terreno do¬ 
ve più si dispiega il suo di¬ 
segno « terroristico » : cioè 
nel «sociale», là dove so¬ 
no i « nuovi soggetti », là, 
dove sono le vittime sacri¬ 
ficali ( i « marginali » ) del 
disegno di « annienta¬ 
mento» 

Più di quanto accadde 
nel caso D’Urso — i refe¬ 


renti erano pur sempre 
allora i terroristi in car¬ 
cere — ci sembra che que¬ 
sta volta sia questa la 
strada che le Br (o ciò 
che ne resta) abbiano im¬ 
boccato. Quasi che attra¬ 
verso Senzani — sempre 
più certamente ispiratore 
e • gestore della operazio¬ 
ne — la vecchia Autono¬ 
mia sia finalmente riusci¬ 
ta a vincere la sua batta¬ 
glia politica, a egemonizza¬ 
re le Br. 

E tutto questo ha una 
progressione nel Napoleta¬ 
no e in Campania. Già lo 
arresto dei terroristi di Sa¬ 
lerno, autori della uccisio¬ 
ne del magistrato Giacum- 
bi, aveva provato — at¬ 
traverso le confessioni de¬ 
gli arrestati — lo sforzo 
di infiltrazione in comita¬ 
ti sociali di lotta e di ri- 
costruzione nelle zone ter¬ 
remotate. E così le « gam¬ 
bizzazioni » * di due tecnici 
non napoletani, a Napoli, 
che facevano perizie sugli 
stabili (e quindi aiutava¬ 
no le «deportazioni»). E 
ora la scelta di Cirillo co¬ 
me vittima, quasi a man- 
darè un messaggio esplici¬ 
to e < comprensibile » a 
quanti soffrono sulla loro 
pelle le inadempienze, e 
peggio, della Regione cam¬ 
pana e dello Stato dopo il 
terremoto. 

Se questo è il progetto, 
bisogna esserne subito con¬ 


sapevoli, perchè è assai mi¬ 
naccioso. E’ un fatto che 
sui muri sta un manifesto 
per il 1. Maggio firmato 
da una sigla, « Movimento 
disoccupati organizzati ». 
nuova rispetto alle vecchie 
liste di lotta e nel quale 
campeggia lo slogan « La¬ 
vorare meno, lavorare tut¬ 
ti ». E’ vero, questo è un 
vecchio slogan dei movi¬ 
menti estremisti in tutta 
Italia, ma ora è anche la 
parola d’ordine del comu¬ 
nicato Br, e la sintonia fa 
effetto. E’ un fatto che al 
funerale ieri c’era poca 
gente. E’ un fatto, in con¬ 
clusione, che chi ha scritto 
il documento dei terroristi 
conosce bene, da dentro, le 
vicende di lotta del prole¬ 
tariato e dei disoccupati di 
questi mesi . 

Il disegno è 1 chiaro. Si 
vuole profittare di questo 
dramma di Napoli, delle re¬ 
sponsabilità del sistema di 
potere della DC, per inne¬ 
scare qualcosa di molto 
lontano dagli interessi rea¬ 
li delle masse, cioè un 
« contro-disegno » che a 
quel sistema, oggettivamen¬ 
te ma anche consapevol¬ 
mente, pensiamo, dia un 
grande alibi e dunque più 
forza. 

Non è certo un caso che 
ieri siano già giunti preoc¬ 
cupanti «segnali» di una 
sorta di disponibilità a 


non si sa quale possibile 
« comprensione » per gli 
eventuali ricatti dei terro¬ 
risti. E i « segnali » partiva¬ 
no da uomini politici mol¬ 
to vicini ai centri del po¬ 
tere de in Campania (ri¬ 
feriamo a parte, fra l’al¬ 
tro, una dichiarazione in¬ 
formale del presidente del¬ 
la Regione De Feo ai gior¬ 
nalisti al termine dei fu¬ 
nerali). Non questa — de¬ 
ve essere chiaro e lo ha 
detto con fermezza ieri il 
compagno Berlinguer — è 
la risposta che serve al¬ 
la causa delle istituzioni 
democratiche e delle mas¬ 
se popolari. 

' Domani a Bagnoli mi- 
. gliaia di operai di tre gran¬ 
di fabbriche sciopereranno 
per protestare contro i ri¬ 
tardi nella ricostruzione e 
per la sistemazione dei sen¬ 
zatetto. e ci saranno anche 
i disoccupati e i senzatetto. 
Ecco, questa è la risposta 
— ancltz se la manifesta¬ 
zione era indetta da tem¬ 
po — questo è il disegno 
vero che viene contrappo¬ 
sto a quello di chi punta 
alla eversione, al terrore, 
alla barbarie per dividere 
le forze democratiche, in¬ 
debolire la lotta delle mas¬ 
se popolari, per provocare 
il decadimento della demo¬ 
crazia, per colpirne il ba¬ 
luardo principale, cioè il 
movimento operaio. 


1 - » \ 

Il 14 luglio il congresso del rinnovamento polacco 


PARIGI — La Commissio¬ 
ne politica del Consiglio 
d'Europa, riunitasi a Pa¬ 
rigi, ha ascoltato un’infor¬ 
mazione di Amnesty Inter¬ 
national sulle violazioni dei 
diritti umani in Turchia. 
L’audizione, avvenuta su 
richiesta delle sinistre nel¬ 
la Commissione politica, in 
particolare laburisti ingle¬ 
si. socialdemocratici scan¬ 
dinavi e comunisti italia¬ 
ni, ha fornito sui metodi 
repressivi del regime mili¬ 
tare turco dati, testimo¬ 
nianze e documenti di 
drammatica gravità. 

La inglese Anne Burlev. 
che ha guidato l’indagine 
compiuta da Amnesty in 
Turchia nelle ultime setti¬ 
mane. ha affermato che 
l’uso della tortura risulta 
non solo « diffuso » ma 
« pratica corrente » e « in 
aumento ». I casi dì deces¬ 
si nelle carceri turche a 
seguito di sevizie, si cal¬ 
colano già a più di una 
ventina. La tortura è « si¬ 
stematica » anche in car¬ 
ceri controllate da vicino 
dal governo, come quelle 
di Ankara e di Istanbul, 
e la signora Burley ha d-‘ 
tato direttive scritte con 
cui le autorità responsabi¬ 
li ordinano il pestaggio dei 
detenuti. Si sono registra¬ 
ti inoltre casi di familiari 
di detenuti torturati, i qua¬ 
li, avendo denunciato il 
fatto, sono stati arrestati e 
torturati a loro volta. 

La severità delle accuse 


Destituito 
in Somalia 
il vice di 
Siad Barre 

MOGADISCIO — Il presi- 
dente somalo Siad Barre ha 
esonerato da cariche di go¬ 
verno e di partito dieci mem¬ 
bri del Consiglio supremo del¬ 
la rivoluzione, massimo or¬ 
gano di potere nel paese 
africano. Secondo gli osser¬ 
vatori. il provvedimento de¬ 
ciso lunedì ha evidentemen¬ 
te lo scopo di consolidare il 
potere di Barre. Tra gli al¬ 
ti funzionari estromessi figu¬ 
rano il ministro della Dife¬ 
sa e primo vice presidente, 
generale Mohamed Ali Sa- 
mantar. considerato il nume¬ 
ro due del regime, il presi¬ 
dente del Parlamento, ge¬ 
nerale Ismail All Abokor, il 
capo della polizia nazionale, 
generale Suleiman Abdalla. 


Amnesty 

propone 

all’Europa 
il dramma 
della 
tortura 
in Turchia 


emerse a carico del regi¬ 
me di Ankara è stata resa 
ancora più evidente da un 
incidente diplomatico. L’ 
ambasciatore turco presso 
il Consiglio d’Europa, che 
assisteva all’audizione, ha 
preteso di intervenire per 
contestare il rapporto di 
Amnesty. 

Ma, accogliendo una o- 
biezione procedurale dei 
compagno senatore Cala¬ 
mandrei. la Commissione 
ha negato la parola all’am¬ 
basciatore e il diplomati¬ 
co ha allora clamorosamen¬ 
te abbandonato la sala ac¬ 
cusando il Consiglio d’Eu¬ 
ropa di discriminazione. 

La Commissione si è inol¬ 
tre occupata della prepa¬ 
razione del dibattito, che 
avrà luogo nell’assemblea 


Caccia all’uomo 
in Cile dopo 
l’assalto 

a «Radio Portatesi 

SANTIAGO — Il governo del 
dittatore Pinochet ha scate¬ 
nato la caccia nella capitale 
e nei dintorni per mettere 
le mani sul gruppo di anti¬ 
fascisti che è penetrato l’al¬ 
tro giorno nella sede di « Ra¬ 
dio Portales», la più impor¬ 
tante del paese; dai cui mi¬ 
crofoni ha diffuso un mes¬ 
saggio di denuncia del regi¬ 
me fascista cileno, e ha lan¬ 
ciato un appello allo sciope¬ 
ro generale. 

L’occupazione di « Radio 
Portales » e il messaggio anti¬ 
fascista hanno suscitato viva 
impressione nel paese. Ieri 
notte due persone si sono ri¬ 
fugiate nella sede dell’aunba- 
sciata svedese, » 


del Consiglio d’Europa ai 
primi di maggio, sullo sta¬ 
to dei rapporti fra Europa 
e Stati Uniti. A questo pro¬ 
posito le sinistre — guar¬ 
dando al Salvador e in 
generale all’atteggiamento 
deiramministrazione Rea- 
gan verso l’America lati¬ 
na — hanno ottenuto che 
nei progetto di risoluzione 
da presentare all’Assem¬ 
blea abbia rilievo « l’ob¬ 
bligo di sostenere dovun¬ 
que nel mondo i regimi e 
le forze veramente demo¬ 
cratici ». 

*. Non ha potuto invece es¬ 
sere messo ai voti della 
Commissione, per il ricor¬ 
so da parte dei rappresen¬ 
tanti conservatori inglesi 
all’espediente del numero 
legale, un ordine del gior¬ 
no presentato da Calaman¬ 
drei e sostenuto, ancora 
una volta, da un comune 
schieramento di sinistra, 
per la salvezza della vita 
di Robert Sands. L’ordine 
del giorno, riaffermando la 
condanna di ogni forma di 
terrorismo nei paesi mem¬ 
bri del Consiglio d’Europa 
e respingendo ogni richie¬ 
sta ricattatoria di ricono¬ 
scimenti politici alla vio¬ 
lenza eversiva, esprimeva 
al tempo stesso « l’auspi- 
ciò urgente che venga fer¬ 
mata la tragica catena de¬ 
gli eventi nel Nord Irlan¬ 
da prima che sia troppo 
tardi, in nome di quel di¬ 
ritto umano fondamentale 
che è U diritto alla vita ». 


Altri due eccidi 
scoperti 
nel Salvador: 
venti vittime 

SAN SALVADOR — Notizie 
governative sull’attività del¬ 
la guerriglia parlano di un 
attacco portato da almeno 
500 guerriglieri contro il cen¬ 
tro di Santa Ari a, a 70 chilo¬ 
metri da San Salvador, men¬ 
tre altri combattimenti, con 
un bilancio di cinque guer¬ 
riglieri e due soldati morti, 
sono avvenuti nei diparti¬ 
menti di Chalatenango, San 
Vicente e Morazan. 

Sono stati scoperti altri 
due eccidi: venti cadaveri 
sono stati trovati, compieta- 
mente nudi e con fori di 
armi da fuoco di grosso ca¬ 
libro: tredici nella città di 
San Miguel e sette nel quar¬ 
tiere di San Francisco, nel 
centro di San Salvador. 


(Dalla prima pagina) 

tico sarebbero stati'chiamali 
tre operai, in coerenza con le 
richieste dulia base e con l’an- 
demente del dibattito precon¬ 
gressuale. 

Nel proporre la data del 
congresso, il primo segretario 
ha rilevato che essa si associa 
alla festa nazionale polacca 
che celebra il luglio 1944 
quando prese « nuova forma 
la fraternità dei polacchi e 
della Polonia con l’Unione So¬ 
vietica ». Ricordando che il 
plenum avrebbe discusso i 
principi del programma e le 
proposte di modifica e di in¬ 
tegrazione dello Statuto. Kania 
ha affermato che caratteristi¬ 
ca dei due documenti precon¬ 
gressuali è « la continuazione 
della linea del rinnovamento 
socialista nella vita sociale » 
che corrisponde al « desiderio 
di milioni. di lavoratori ». 
« Non può esservi rinnovamen¬ 
to socialista — egli ha aggiun¬ 
to — - senza il rinnovamento 
del partito », senza un am¬ 
pliamento della democrazia 
nella sua vita intenta. 

A questo punto Kania ha af¬ 
frontato il problema delle 
« nuove forme di contatto e di 


discussione » sorte negli ulti¬ 
mi tèmpi chiamate c struttu¬ 
re orizzontali » dichiarando 
che esse sono « una espressio¬ 
ne della ripresa dell'attività » 
nella vita del partito, ma am¬ 
monendo che tali iniziative 
non debbono sostituire le 
« strutture leniniste » del par¬ 
tito, minare la sua compattez¬ 
za e portare a «divisioni e 
frazioni ». Il primo segretario 
ha quindi sottolineato l’impor¬ 
tanza del centralismo che 
€ non rappresenta un’alterna¬ 
tiva alla democrazia, come la 
democrazia non è una alter¬ 
nativa al centralismo ». Sen¬ 
za democrazia — ha detto — 
l’unità rimane vuota e po¬ 
co profonda, ma senza il cen¬ 
tralismo essa è priva dijorza. 

- Sempre in tema di modifi- 
• che è integrazioni dello statu¬ 
to Kania ha annunciato che 
per il congresso le elezioni sa¬ 
ranno segrete, che il numero 
dei delegati sarà piu elevato 
dei precedenti congressi, che i 
delegati operai verranno eletti 
direttamente nelle fabbriche. 
Egli ha poi posto i problemi 
di una separazione tra re¬ 
sponsabilità di nartito e re¬ 
sponsabilità neXVeconomia « 


nello stato e di una limitazio¬ 
ne a due mandati negli inca¬ 
richi di partito «soprattutto 
per il primo segretario». 

« La nostra linea — ha 
quindi dichiarato il leader del 
POUP — è sempre la linea 
dell’intesa, ma è anche la li¬ 
nea della lotta », in quanto 
«nel paese è in corso una 
acuta lotta politica, una lot¬ 
ta di classe per il contenuto 
del rinnovamento, per la di¬ 
fesa del socialismo ». I ne¬ 
mici del socialismo « sperano 
di influenzare Solidamosc. 
Noi crediamo che non ci riu¬ 
sciranno su larga scala. So- 
lidarnosc è un’organizzazione 
operaia, un'organizzazione di 
milioni di persone di buona 
volontà, di centinaia di mi¬ 
gliaia di membri del partito. 
Le nostre intenzioni nei suol 
confronti rimangono costrutti- 
,ve. ma, ci sono molte ragioni 
di preoccupazione». Tra que¬ 
ste ragioni. Kania ha indica¬ 
to '• l’eccessivo ricorso allo 
sciopero, la diffusione di vo¬ 
lantini contro il socialismo, la 
influenza dei membri del 
KOR. l’appoggio di circoli im¬ 
perialisti occidentali che mi¬ 
rano alla guerra fredda. 


Il programma di Solidar- 
nosc — ha ancora detto il re¬ 
latore — è più ambizioso di 
quello di un normale sindaca¬ 
to. Esso afferma che Solidar- 
nosc è l’unica forza garante 
del rinnovamento. Il nostro 
punto di vista è diverso. Sia¬ 
mo contrari a ogni monopolio 
nelle garanzie del rinnova¬ 
mento. In questo campo è ne¬ 
cessaria la larga collabora¬ 
zione di tutti, dei sindacati, 
della chiesa cattolica, di tut¬ 
te le forze patriottiche . 

Fosco il quadro della situa¬ 
zione economica tratteggiato 
da Kania. I programmi non 
si realizzano, il reddito nazio¬ 
nale diminuisce più del previ¬ 
sto, permangono le difficoltà 
alimentari Si riduce la fidu¬ 
cie nello collaborazione eco¬ 
nomica con i paesi socialisti 
e con avelli occidentali. U 
elaborazione del • rapporto 
sullo stato dell’economia e 
del programma di stabilizza¬ 
zióne è in ritardo. Per su¬ 
perare la crisi sono necessa¬ 
rie « molte rinunce ». Nei 
prossimi anni le possibilità 
dei miglioramento del teno¬ 
re di vita saranno limitate. 
Le difficoltà economiche sonò 


Le sinistre socialiste confermano: non entreranno in Direzione 
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no. ha ribadito che quanto 
è avvenuto a Palermo è « una 
grave alterazione delle con¬ 
dizioni e delle garanzie della 
democrazia interna del Par¬ 
tito che non può trovare una 
sorta di legittimazione a po¬ 


steriori, con un nostro coin¬ 
volgimento subalterno nella 
gestione del Partito: restano 
quindi ferme tutte le ragioni 
■per cui non è pensabile che, 
in queste condizioni, la sini¬ 
stra possa entrare nella Di¬ 
rezione ». Molto polemico è 
anche l’on. NevoI Querci, de- 


Raffica di rincari 
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Ma la raffica dì aumenti 
non finisce qui. Anche volare 
costerà di più dal 1. giugno. 
Le compagnie hanno chiesto 
aumenti in media del 12,50 per 
cento (Alitalia) e del 15 per 
cento (Alisarda). L'apposita 
« commissione » ha già espres¬ 
so parere favorevole. 

Il governo, in sostanza, per 
quei che riguarda i prodotti 
petroliferi, non ha resistito 
alle pressioni delle compagnie 
private che anche ieri hanno 
chiesto aumenti dei prezzi, mi¬ 
nacciando, in caso contrario, 
riduzioni nell'approvvigiona¬ 
mento energetico del paese. 

La « fase tre » della mano¬ 
vra governativa è dunque par¬ 
tita? Sembra di si ed è par¬ 
tita prima dell'incontro con i 
sindacati previsto per il 6 mag¬ 
gio. La manovra economica 
del governo si va dunque con¬ 
cretizzando secondo scadenze 
e passaggi già decisi. Stretta 
creditizia e recessione (prima 
fase); tagli delle spese sta¬ 
tali. soprattutto in alcuni im¬ 
portanti servizi sociali (secon¬ 
da fase); aumenti delle tariffe 
pubbliche, dei prezzi ammini¬ 
strati e, possibilmente, raf¬ 


freddamento della scala mo¬ 
bile (terza fase). Del com¬ 
plesso delie richieste sindaca¬ 
li in tema dì lotta alTinfla- 
zsone non c’è traccia nelle va¬ 
rie misure già derise dal go¬ 
verno o che si stanno deci¬ 
dendo in queste ore. 

Ieri sera c’è stato al mini¬ 
stero del Bilancio un vertice 
dei ministri econo m ici (pre¬ 
senti ì ministri La Malfa. An¬ 
dreatta. Pandolfi. Reviglio, 
De Michelis, Di Giesi e Man¬ 
ca). Si è discusso della « ter¬ 
za fase» e dell’incontro con 
i sindacati. Quello che emer¬ 
ge, tuttavia, è ima forte am¬ 
biguità in tutto l’atteggiamen¬ 
to go v ern ati vo di queste set¬ 
timane. Ancora ieri 0 mini¬ 
stro del Tesoro Andreatta — 
in un’intervista — aveva an¬ 
nunciato ima disponibilità del 
governo a benne le tariffe 
pubbliche in cambio di un 
raffreddamento deOa scala 
mobile. Nonostante dò il go¬ 
verno ha continuato a proce¬ 
dere per la sua strada. 

Ieri il Cipe ha a p prov ato il 
piano di settore per la cantie¬ 
ristica. con un finanziamento 
di 1.200 miliardi per il trien¬ 
nio 1901-03. 


martinia.no: « Tengano conto 
il segretario e i suoi intimi 

— egli afferma — che per 
quel che ci riguarda, con que¬ 
st’ultimo blitz, l’epoca della 
pazienza e del fair play è 
decisamente tramontata ». 

Il ministro • Manca cerca 
invece di dare una versione 
rassicurante del colpo di mag¬ 
gioranza di Palermo, - soste¬ 
nendo — con un'intervista 
a Paese sera — che reiezio¬ 
ne diretta di Craxi farebbe 
si che la sua figura sia quel¬ 
la di segretario di tutto il 
partito, e non solo di segre¬ 
tario della maggi arama «ri¬ 
formista» (è un argomento 
in positivo: esso tuttavia 
viene a confermare che ia 
discussa modifica dello sta¬ 
tuto del PSI sarebbe stata 
decisa essenzialmente pro¬ 
prio per la diffidenza di 
Craxl nel confronti della lar¬ 
ga maggioranza che ha avuto 
nel VL Congresso). Manca ha 
detto anche di essere perples¬ 
so sull'ipotesi di un rimpa¬ 
sto governativo: dopo le ele¬ 
zioni di giugno si potrebbe 
però « procedere a un rinvi¬ 
gorimento del programma e 
della politica del governo »; 
le ipotesi possibili sono va¬ 
ri e, e non è da escludere 
neppure s quella di un nuovo 
governo n. 

La sinistra socialista met¬ 
te anche tn forse 1 dati nu¬ 
merici proclamati a Palermo 
all’atto dell'elezione di Craxl. 
Con un suo comunicato os¬ 
serva infatti che la « somma 
delle schede bianche, nulle 
e negative corrisponde al nu¬ 
mero delle deleghe delie op¬ 
posizioni * (cioè al trenta 
per. cento) e si chiede come 
mal vi siano stati, per quan¬ 
to riguarda la maggioranza 

— a - parità di de leg h e —, 


due risultati difformi: meno 
del settanta per cento quan¬ 
do si è trattato di decìdere 
la modifica dello statuto, 
più del settaritadue per cen¬ 
to al momento dell’elezione 
del segretario. In ogni caso i 
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paradosso ipocrita: la legge 
condannava qualunque tipo di 
intervento per interruzione 
della gravidanza, ma gii abor¬ 
ti venivano praticati aperta¬ 
mente e senza limita rioni cel¬ 
le cliniche specializzate, meta 
di vasti pellegrinaggi dai pae¬ 
si europei dove la legislazio¬ 
ne non consente l’aborto, 
j Ad una legislazione tra le 
[ più repressive, dunque, corri¬ 
spondeva una pratica tra le 
più liberali. La legge era 
semplicemente messa a dor¬ 
mire, ma con improvvisi e 
pericolosi sussulti a seconda 
degli orientamenti e degli 
umori dei ministri della giu¬ 
stiria e dei presidenti dei tri¬ 
bunali. Si calcola che in que¬ 
sti ultimi anni circa 26 mila 
donne olandesi abbiano fatto 
ricorso Ogni anno ad una in¬ 
terruzione di gravidanza. Mol¬ 
to più numerose sono stste le 
donne che sono venute dal¬ 
l’estero. dal Belgio, dove vige 
una legislazione repressiva, 
dalla Germania Federale e 
dalla Francia prima dell’ap¬ 
provazione delle rispettive leg¬ 
gi, per mettere fine ad una 
gravidanza - indesiderata ap- 
' profittando della tolleranza 


il frutto di errori del passa¬ 
to, ma anche «della ridotta 
disciplina nel lavoro provo¬ 
cata dagli scioperi e dalle 
tensioni sociali ». E’ stato be¬ 
ne avere evitato lo sciopero 
generale di un mese fa. Pe¬ 
rò tra gli esponenti di Solt- 
damosc alcuni hanno espres¬ 
so scontento. «Come si vede 
non - manca gente che non 
vede limiti aU’awenturismo 
polìtico e che non prende in 
considerazione né gli interes¬ 
si del paese né quelli degli 
operai ». 

Alla fine del suo - rapporto 
Kania ha espresso « compren¬ 
sione per la preoccupazione 
dei partiti comunisti dei pae¬ 
si socialisti fratelli», ma ha 
ricordato che al 26. congres¬ 
so del PCUS insieme a tale 
preoccupazione è stata affer¬ 
mata l’opinione che il POUP 
«supererà lé difficoltà e con¬ 
durrà la Polonia sulla strada 
dello sviluppo basato sui prin¬ 
cipi e le idee socialiste ». Il 
congresso, ha concluso. « de¬ 
ve elaborare il programma di 
superamento della crisi e de¬ 
finire il futuro della Polo¬ 
nia secondo le attese della 
società ». 


la somma delle percentuali 
dovrebbe essere sempre pari 
a cento! «Per generosità di 
partito — conclude la nota — 
parliamo di errori di calcato 
degli scrutatori, e ' chiudia¬ 
mola U. 9. 


L’aborto in Olanda 


olandese: circa 35 mila all’an¬ 
no. Questi «viaggi della di¬ 
sperazione» hanno comporta¬ 
to non trascurabili profitti per 
le cliniche e una discrimina¬ 
zione tra le donne: olandesi o 
straniere, infatti, potevano 
permettersi l’intervento in cli¬ 
nica solo quelle con adeguati 
mezzi finanziari. 

La regolamentazione entra- ; 
ta ieri in vigore pone fine j 
ad una ignobile ipocrisia, e 
pur con alcuni limiti, permet¬ 
te che anche le donne degli 
strati più poveri abbiano una 
adeguata assistenza in caso 
di interruzione deila gravi¬ 
danza. 

Sotto l’aspetto politico va 
sottolineato come od partito 
democristiano! nonostante una 
forte opposizione fntema. ab¬ 
bia prevalso l'esigenza, a me¬ 
no dì un mese dalle elezioni 
politiche, di affrontare il pro¬ 
blema dell’aborto e di dare 
ad esso una soluzione legisla¬ 
tiva. La decisione è certamen¬ 
te il segno del cambiamento 
dei tempi e delle mentalità del 
quale la DC ha dovuto pren¬ 
dere atto per non isolarsi da 
quelle masse cattoliche e pro¬ 
testanti che costituiscono il 
suo elettorato. 
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riforma della scuola 

mensile 

nei prossimi numeri: 
tempo pieno nella scuola di 
base - secondaria: quale ri¬ 
forma? - dal sud una scuola 
per la rinascita - la gramma¬ 
tica e le grammatiche 
un numero L. 1.800 

abbon. annuo' L. 18.000 


critica marxista 

bimestrale 
nei prossimi numeri: 
riflettiamo sul Pei a 60 anni 
dalla sua fondazione - i nuo¬ 
vi orientamenti dell’area cat¬ 
tolica - come è organizzata 
la cultura in Italia 
un numero L. 3.500 

abbon.annuo L. 19.000 

politica ed economia 

mensile / 

nei prossimi numeri: 
la nuova economia della fa¬ 
miglia - il sindacato verso I 
contratti - energia e centrali 
- industria polacca e riforme 
economiche - identikit dei 
dirigenti delle ppss 
un numero L. 2.000 

abbon. annuo L. 18.000 


donne e politica 

bimestrale 

nei prossimi numeri: 

60 anni di lotte e di conquiste 
delle donne - emancipazione 
e/o liberazione - cosa è cam¬ 
biato nel rapporto di coppia 
un numero L. 1.500 
abbon.annuo L. 8.000 

democrazia e diritto 

bimestrale 
nei prossimi numeri: 
quale riforma del governo • 
dei parlamento - il referen¬ 
dum od * sistema polttìco- 
lstituzionale - la tutela 
dell’ambiente è possibile - 
giudici e riforma del diritto 
penale 

unnumero L. -3.500 
abbon. annuo L. 19.000' 


studi storici 

trimestrale 
unnumero 
abbon.annuo 


L. 5.000 
L. 19.000 


cinemasessanta 

bimestrale 

nei prossimi numeri: 
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